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Giovedì 22 luglio 1999 



Del non far nulla, e della buona conversazione 


ALBERTO LEISS 


B eati voi in Italia che non avete go¬ 
verni. Ah, I i avete? Bè, ma non fan¬ 
no niente, vero? Cioè, non cambia¬ 
no lecose. È un gran bene». Così di¬ 
ce una anziana, e probabilmente simpatica, 
scrittriceinglese- Penelope Fitzgerald - intervi¬ 
stata da Masol i no D'Amico sul «tutto I i bri tempo 
libero» della Stampa. Perché^ lo confessiamo, 
questa battutaci diverte attivando una compì i- 
citàconquestalontanaamicadel nostro paese? 

Forse per due motivi. La primaèche vivendo 
in un contesto psicosocialecos iperattivoene- 
vrotizzato, si scopre improvvisamente il senso 
dellaveccliiaideacheil «dolcefarnulla»puòes- 


sere un valore positivo. La seconda è che anche 
nei più disciplinati militanti si insinua ormai 
una ispida diffidenza verso l'azionedella politi¬ 
ca. Non saràmegliosequesti «poi itici»agi scono 
il meno possibile? Un loro eccessivo intervento 
potrebbe essere d'intralcio al quotidiano opera¬ 
re delle persone perchè le cose si tengano pi ù o 
menoinsiemeL.. 

Cattive idee che vengono anche per la con¬ 
temporanea lettura di due librini appena editi 
dal «melangolo», piccola e raffi nata casa editri- 
cegenoves&ll primoèunsaggiodi KazimirMa- 
levic, il crandeartistarusBochenei primi decen- 
n i del secolo ri voi uzi onò la pittura i n ventando i I 


Suprematismo. L'uomo chetendeva al nero eal 
bianco assoluto scrisse* sulleormedi Paul Lafar- 
gue* chel a «pigi zi a»èla «veritàeffètti vadel l'uo¬ 
mo». Lo sanno benei capitalisti, chesfruttano il 
lavoro altrui per conquistarel'oziopersè(secon- 
do Mal evie i I denaro «non èaltrocheun pezzetto 
di pigrizia»): il socialismo, dunque^ dietro l'in¬ 
sopportabile retorica lavorista (chi non lavora 
non mangia...), dovrebbe dichiarare il suo vero 
fi ne: lavoraretutti perchètutti possano lavorare 
meno.Tutti versounagradevolepigriziaassolu- 
tacheassomigliaall'unionemisticaconDio.Un 
dolcenulla. Leoperedi Mal eviefuronovietatein 
Russia dal 1935 al 1962. La sua provocazione la 


giriamo a chi cerca di reinventacela parola so¬ 
cialismo... 

L'altro I i bri no è «L'arte di conversare» di An- 
drèMoi I et, abateefi ol osofo chedifendeva gl i il¬ 
luministi e traduceva in francese Beccaria. «La 
conversazione- scrivecitando Swift-èla grande 
scuola dello spirito». E attacca gli spiriti «falsi e 
vani»,gli «uomini di parte»peri quali laconver- 
sazione«altro non èsenon un'arena dovecom- 
battonodagladiatori». Il difetto più gravedi una 
cattiva conversazioneèla «disattenzione». Fon- 
tenelleera contento di morireperchè«non c'era 
più nessuno che sapesse ascoltare». Ecco perchè 
infastidisce!! discorso politico. Sembrachenes- 


suno voglia scambiarsi veramente qual cosa, sia 
purelitigando. Normalmentesi osservachealla 
politica manca una capacità di «comunicazio¬ 
ne». Si sottintende che esistano delleideeedei 
fatti, echenon s siacapaci di trasmettemelaco- 
noscenza e la comprensione: Ma una conversa- 
zioneèdawerointeressante,eutile,sesi apreun 
circuitoaduesensi. Può darsi, in fondo, chei go¬ 
verni-persinoquelli italiani-facci anoqualcosa. 
Peròladiffidenzaèlecitasesu questi fatti nessu¬ 
no sa sviluppareuna buona conversazione «La 
disattenzione-ammonisce l'abate - può essere 
più o meno sgarbata, etalvolta perfino offensi¬ 
va, maècomunqueundelittodilesasociètà»». 



IL CASO B VI ERI SEMINUDO TRA PUBBLICITÀ E CITAZIONI ARTISTICHE 


L'eros ambiguo del calciomercato 


CARLO ALBERTO BUCCI 

L a foto pubblicitaria più 
appariscente e ricorrente 
nel panorama dei cartello¬ 
ni stradali italiani di luglio è, 
indubbiamente, quella che re¬ 
clamizza la smisurate possibili¬ 
tà di prelievo di una nota carta 
di credito. E questo è normale 
dal momento che il prodotto 
viene riproposto nel periodo 
più consono alle spese, ossia le 
vacanze estive. 

M eno normale è che i creati¬ 
vi di turno abbiano scelto come 
testimonial un noto calciatore, 
non inteso come fruitore della 
carta ma come oggetto dell'ac¬ 
quisto. E che abbiano impiega¬ 
to la sua immagine e il suo cor¬ 
po nudo in un contesto seman¬ 
tico che ha unaseriedi rimandi 
multipli al mondo dell'arte, 
particolarmente a quello della 
pittura erotica: più esattamente 
all'eros mercificato. Anzi, dell'i¬ 
conografia del meretricio i pub¬ 
blicitari in questione hanno 
fornito una versione che più 
chiara non si poteva, poiché 
accanto alla foto dell'oggetto 
del desiderio c'è anche il prez¬ 
zo. 

Stiamo parlando, l'avrete ca¬ 
pito, dei cartelloni stradali che 
presentano la foto del bomber 
neo interista Christian Vieri. 

Il calciatore appare disteso 
tra decadenti velluti blu scuro 
(colore consono alla bandiera 
nerazzurra che il centravanti 
sbandiererà, almeno per que¬ 
st'anno), un drappo dei quali 
scende a coprirgli le "parti pu¬ 
dende" mentre tutto il resto del 
corpo rimane nudo e in bella 
vista, come mamma l'ha fatto. 
Già questo pezzo di stoffa ca¬ 


lato a celare i genitali richiama 
chiaramente l'infausto uso 
controriformistico dei "bra- 
ghettoni": ad esempio quelli 
dipinti dal manierista Daniela 
da Volterra sul "Giudizio Uni¬ 
versale" di Michelangelo alla 
Sistina, tanto famosi ed esecrati 
da valergli il nomignolo ingiu¬ 
rioso di Braghettone. Ma non è 
certo questo dettaglio a dirci 
che la foto è stata costruita 
pensando al mondo delle arti 
visive. 

Innanzitutto c'è da notare 
che il calciatore è sotto vetro: si 
vedono i riflessi di luce prodot¬ 
ti sulla vetrata che di vide il cor¬ 
po disteso dall'esterno; e si no¬ 
ta una fascia marrone che, più 
in basso, separa il muro dalla 
vetrina: si tratta con tutta evi¬ 
denza di un pezzo di cornice. 

Siamo di fronte quindi ad un 
capolavoro appeso in un mu¬ 
seo: un antico quadro oppure, 
considerato anche il successo 
che il mezzo fotografico riscuo¬ 
te da qualche anno sul mercato 
dell'arte contemporanea, un'o¬ 
pera fotografica esposta in 
qualche galleria o spazio mu¬ 
seale. 

In realtà, il lavoro incornicia¬ 
to non è detto che sia bidimen¬ 
sionale. Potrebbe essere come i 
"tableaux vivants" di un tem¬ 
po, o una scultura iperrealista 
degli anni Settanta, oppure una 
performance della body art. 
Considerato poi che l'arte con¬ 
temporanea contamina conti¬ 
nuamente il limite che divide 
la finzione dalla realtà, lo spa¬ 
zio aulico dal volgare, la di¬ 
mensione estetica da quella del 
quotidiano, viene da pensare 
che il vetro della pubblicità in 
esame non serva a proteggere 
un quadro incorniciato. Ma 
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che sia, bensì, una vetrina: for¬ 
se proprio le vetrine del celebre 
quartiere a luci rosse di Amster¬ 
dam, antica meta dei vacanzie¬ 
ri estivi. 

Vetrina di casa chiusa, o di 
negozio, o di galleria d'arte che 
sia, è chiaro che essa serve a 
proteggere una merce. E che di 
merce si tratti, per giunta assai 
preziosa, lo dicono chiaramen¬ 
te i numeretti che sono stati 
appoggiati alla base del nudo 
campione: che, come tutti or¬ 
mai sanno, costa attualmente 
la bellezza di 90 miliardi. Quin¬ 
di, recita lo slogan, la vostra 
carta di credito non ha limiti di 
spesa se può arrivare a una tale 
iperbolica cifra. 

Con questa pubblicità Vieri 
dimostra di aderire al principio 
corrente che vali per quello che 
costi, e non per ciò che sei. Ma 
forse al campione è sfuggito un 
aspetto dell' «opera» che ha de¬ 
ciso di interpretare: ed è quello 
del confronto con l'arte erotica 
del passato. 

Già il fatto che il corpo nudo 
di una persona (la quale svolge 
una professione per la quale 
non è affatto richiesto denu¬ 
darsi) sia associato ad un prez¬ 
zo, anche se irraggiungibile, ci 
conferma che ci troviamo di¬ 
nanzi ad un'idea di mercifica¬ 
zione del corpo. Ma, come se 
non bastasse, c'è poi il richia¬ 
mo iconografico evidentissimo 
ad unaseriedi dipinti di signi¬ 
ficato più o meno velatamente 
postribolare. 

Vieri èdisteso nella stessa po¬ 
sizione dell' «Olympia» del 
1865 di Manet, che ricorda la 
«Maya desnuda» realizzata da 
Goya agli inizi dell'Ottocento 
o, più indietro nel tempo, la 
«Venere d'Urbino» dipinta nel 


1538 da Tiziano. Se è noto che 
lo straordinario talento pittori¬ 
co di Manet deificò una «cocot¬ 
te» parigina, non è assodato 
che la modella di Tiziano servì 
a realizzare un quadro matri¬ 
moniale o non piuttosto (e su 
questo punto gli storici dell'ar¬ 
te sono divisi) una tela erotica 
dipinta ad esclusivo piacere del 
suo committente, il duca urbi¬ 
nate Guidubaldo della Rovere, 
desideroso di avere un'effigie di 
qualche sua amata cortigiana. 

Come le sue inconsapevoli 
antenate, anche Vieri guarda 
fuori dal "quadro" e invita il ri¬ 
guardante all'acquisto. In que¬ 
sto, il ritrattato è molto diverso 
dalla celebre «Venere di Dre¬ 
sda» del 1507 di Giorgione, che 
chiusegli occhi alla dea disten¬ 
dendola in un lungo e volut¬ 
tuoso sonno/sogno. 

Non è la nudità di Vieri a di¬ 
chiarare il significato erotico e 
merceologico dell'immagine: la 
tradizione classica dimostra, in¬ 
fatti, che "nudo" può essere si¬ 
nonimo di purezza e perfezio¬ 
ne; e il corpo del calciatore sul 
cartellone potrebbe ricordare 
gli atletici dei dell'Olimpo gre¬ 
co e romano. Ma nel caso della 
pubblicità della carta di credito 
è stata scelta una posizione del 
modello che rimanda chiara¬ 
mente all'erotismo femminile 
codificato da molti quadri del 
Rinascimento e dell'Ottocento, 
appunto quella della Venere 
sdraiata. 

Sarà stato forse il formato 
standard dei cartelloni stradali 
a suggerire l'orizzontale "fem¬ 
minile" per la posa di Vieri là 
dove, da che mondo è mondo, 
l'eros maschile si manifesta 
nella forma archetipica dell'ele¬ 
mento eretto in verticale. 
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♦ È durato un 'ora e mezza 
il colloquio fra il sindacalista 
e il Capo dello Stato 


♦E oggi Fossa (Confindustria) 
chiuderà la serie di incontri 
al Qui ri naie con le parti sociali 


Lungo faccia a faccia 
fra Ciampi e Cofferati 


Il presidente ha ricevuto il leader della Cgil 



FRANCO BRIZZO 

ROMA «Sono stato convocato, 
così come altri rappresentanti di 
sindacati eimprese,dal Presiden- 
tedella Repubblica. Quindi, oggi 
pomeriggio, ascolterò quel lo che 
mi dirà Ciampi». Così il leader 
dellaCgil, Sergio Cofferati, taglia 
corto a chi gli chiedeva ieri po¬ 
meriggio dettagli sul la sua visita 
al Quirinale. 

Com'ènoto il Capo del lo Stato 
aveva già ricevuto i leader di Uil e 
Cisl,iquali,alo ro volta, avevano 
riferito del «forte appello» di 
Ciampi in difesa della concerta¬ 
zione. Mail segretario generale 
dellaCgil mantiene la consegna 
del silenzio e, all'uscita, «bocche 
cucite» da parte sindacale come 
era stato promesso. Naturalmen¬ 
te non ci si poteva aspettare che 


dettagli del colloquio tra il presi- 
dentedellaRepubblicaeil leader 
di corso d'Italia venissero dagli 
ambienti del Quirinale. 

Eppure che non si sia trattato 
di un colloquio di circostanza lo 
dimostra il fatto che Ciampi e 
Cofferati si siano intretten ufi cir¬ 
ca un'oraemezza. Èfacilearguire 
chei dueabbiano passato in ras¬ 
segnatutti gli aspetti della com¬ 
plessa situazione politica, nella 
quale la tensione che sulle pen¬ 
sioni e, più in generale, sui carat¬ 
teri della manovra finanziaria 
cheD'AlemaeAmato si stanno 
preparando avarare, costituisce 
unoelei punti piùdelicati. 

È faci I e argu i re eh e, come gi à è 
accaduto con Larizzaecon D'An- 
toni, il presidente della Repub¬ 
blica abbia esortato anche il se¬ 
gretario dellaCgil ha non essere 
tentato, di fronte alle difficoltà, 


ad abbandonare il metodo della 
concertazione. Checosaabbiari- 
sposto Cofferati non èdato sape¬ 
re, an eh ese I eposi zi on i del segre¬ 
tarari o della 
Cgil erano sta¬ 
te ampiamen¬ 
te espresse in 
mattinata in 
un'intervista 
alla Repubbli¬ 
ca, in cui 
qualcuno ha 
letto anche 
una punta di 
preoccupazio¬ 
ne per un ec¬ 
cesso di inter¬ 
ventismo da parte del Capo 
dello Stato nelle materie che 
oppongono il governo al sin¬ 
dacato. 

AlIavigiIiadel primofacciaa 
faccia, dopo tante polemiche a 


■ CARLO 
CALLIERI 
«Incontri utili 
programmati 
da tempo 
che aiutano 
il confronto 
tra le parti» 


distanza, con il presidente del 
Consiglio (ma un altro - questa 
volta in pubblico - ci sarà ve¬ 
nerdì alla festa del l'Unità della 
Capitale), era del tutto preve¬ 
dibile che Cofferati avesse un 
atteggiamento prudente. 

Intanto il presidente della 
Repubblica si prepara all'in¬ 
contro di di oggi con Confin¬ 
dustria e il suo presidente 
Giorgio Fossa. Il vicepresidente 
degli industriali, Carlo Callieri, 
ha tenuto a sottolineare ieri 
che l'incontro era programma¬ 
to da tempo e quindi niente a 
che fare ha con il confronto 
con il governo di queste setti¬ 
mane. 

Tuttavia Callieri, giudica 
«utili e opportuni» gli incontri 
che il presidente della Repub¬ 
blica, sta tenendo al Quirinale Sergio Mattarella 
con le parti sociali. In alto il presidente Ciampi 



CAM ERA/1 

Mattarella: non vogliamo 
riscrìvere il Patto sociale 

■ «Il governo non ha allostudio un nuovo Patto sociale ma ha di recenteri- 
badito il ruolo essenzialedellaconcertazionecon le parti sociali quale me¬ 
todo per perseguire obiettivi di sviluppo economico ecrescita occupazio¬ 
nale». È quanto ha affermato rispondendo ad un'interrogazionedei De- 
mocratici Sergio M attarella. «L'azione del governo-ha aggi unto il vice¬ 
premier nel corso del question timealla Camera-è volta al completamen¬ 
to della realizzazionedelle misure contenute nel patto socialeper lo svi- 
luppo e l'occupazione» .Al riguardo M attarella ha assicurato che l'attua- 
zionedel patto sociale«èoggetto di costante monitoraggio» da partedel 
governo che« ha già attuato- ha riferito - 96 adempimenti previsti dal pat¬ 
to su un totaledi 239. In particolare degli 83 impegni inscadenza alla data 
del 31 luglio 1999, nerisultanoattuati 57, pari ad una percentualesupe- 
rioreal 60%, a termine non ancoradecorso». M attarella peraltro non ha 
nega che « talune difficoltà» sono intervenute» in sededi attuazione», e 
tuttavia- ha ricordato tra gli adempimenti già attuati vi sono «elementi di 
grande novità che riguardano la fiscalità delle imprese». 



«In Finanziaria chiare indicazioni sulle risorse peri contralti» 


FELICI A MASOCCO 

ROMA Rischiadi aprirsi un nuovo 
frontesul versantedei servizi pub¬ 
blici. La mobilitazione è scattata 
nel pubblico impiego dopo che, 
non senza sorpresa, si è scoperto 
che il Dpef non contemplava 
esplicitamenteleri sorse peri con¬ 
tratti elacontrattazioneintegrati- 
va. Accadevaduesettimanefa. le- 
ri, i nvece, i I di retti vo del la Funzio- 
nepubblica-Cgil hadecisodi pro¬ 
porre alla confederazione, oltre 
che a Cisl e Uil di categoria, di 
chiamare il settore allo sciopero 
generale se a settembre in Finan¬ 
zi ari a I eri sorsen ecessari en on ver- 
rannoindicatein modochiaro. 

Ma non c'è solo questo. Forte 
preoccupazione è emersa sullo 
stato di appi icazionedel Ieri forme 
nell'amministrazionepubblica:si 
chiedono tempi più rapidi e in 
questo il sindacato si esprime al- 


I IL MINISTRO 
PIAZZA 

«La manovra 
risolverà 
il problema, noi 


l'unisono con 
il sottosegreta¬ 
rio alla presi¬ 
denza del Con¬ 
siglio, Franco 
Bassanini che 
di recenteètor- 
nato a sostene¬ 
re l'esigenza di 
un'accelerazio¬ 
ne. Preoccupa 
in particolare 
(manonsolo)il 
rallentamento 

con cui si procedesul riordino dei 
ministeri. «C'èchi cerca di pren¬ 
dere un po'di tempo-spiegail se¬ 
gretario generale di Fp Paolo Ne- 
rozzi -. Sarebbegravissimoseil go¬ 
verno rinviasselariformadi alcu¬ 
ni mesi. Un'ulteriore proroga del¬ 
la delega eh escadea luglio, (si par¬ 
la di 90 giorni, ndr) rappresente- 
rebbeun segnalenon positivo per 
quelleforze che hanno creduto e 
credon o n el I eri formeBassan i n i ». 


valorizzare 
il personale» 



zione». 

Le risorse 
mancanti che 
i nsiemealIa paventata delega po¬ 
trebbero sfociare in nel conflitto 
riguardano il secondo biennio 
economico, cioè tutto il 2000 e 
tuttoil 2001.Sonocircalmilione 
emezzoi lavoratori pubblici coin¬ 
volti per il quali, per i due anni, 
vienechiestoun incremento sala¬ 
ri al edel 2,1%. 

«Al momento-spiega il segreta¬ 
rio nazionale Laimer Armuzzi - 
viene garantita solo la copertura 


I rallenta¬ 
menti, unita¬ 
mente alla 

mancanza del¬ 
le risorse per i 
contratti inflig¬ 
gerebbero, per 
Nerozzi, un 
«colpo mortale 
alla pubblica 
amministra- 


del l'i nden nitàdi vacanza con trat- 
tuale, èunachiaravolontàdi non 
voler rinnovareil contratto». 

Nel Dpef sono previsti 13.500 
miliardi destinati nel quadriennio 
ai rinnovi contrattuali, personale 
non contrattualizzato, potenzia¬ 
mento del l'offerta dei servizi,assi¬ 
stenza agli anziani, l'infanzia, la 
giustizia e l'informatizzazioneed 
altro ancora. 

Insommajacifrasi dovrebberi- 
partiretra gli utenti dei servizi ei 
lavoratori cheli eroganoequesto 
perla Fp-Cgi I è«perverso oltreche 
inaccettabile». 

È tutto sotto controllo, sembra 
rispondere il ministro della Fun¬ 
zionepubblica Angelo Piazza: «La 
Fin anzi ari a risolverà il problema», 
assicura. «Stiamo lavorando per 
far sì che non ci siano difficoltà 
che vadano ad intervenire con 
l'attuazione della riforma ammi¬ 
nistrativa». Una riforma che - ha 
ricordato il ministro - richiedeva 


l'altro la valorizzazione del perso¬ 
nalepubblico anchesul pianode- 
gli incentivi alla produttività. «Se 
questo aspetto venisse penali zza¬ 
to, anche per ragioni finanziarie 
generali si rischierebbe di paraliz¬ 
zare i processi di riforma in atto 
con un danno per tutto il paese», 
concludePiazza. 

A questo punto non resta che 
aspettarela defi n izione del la ma- 
novraelavigilanzadel sindacato 
sarà strettissima sebbene non ci 
siaal cuna intenzione-assi curano 
alla Fp-CgiI - di cercare lo scontro 
ad ogni costo. Se la Fin anzi ari a ga¬ 
rantirà le risorse necessarie per i 
con tratti, u n a ri cad uta i mm edi afa 
si potrebbe avere sui tempi della 
trattativa che il sindacato chiede- 
ràdi anticiparein modochesi pos¬ 
sa conci udereprima del Giubileo. 
Questo si gnifi eh erebbesalvaguar- 
darel'Anno santo da possi bili agi¬ 
tazioni chepotrebbero interferire 
con lemanGestazioni previste. 


CAM ERA/2 

Due croniste del «Borghese» 
a Montecitorio con una fìnta pistola 

■ Clamorosa, ma ancheassai greve beffa tirata dal settimanale«ll Borghese» 
alla Camera: un «commando» di due giornaliste (che naturalmente non si 
sonoqualificatecometali) èriuscitoa penetrareaMontecitorio-con la 
complicità, esplicitamenteammessa, di qualcuno all'interno del Palazzo-, a 
superare indenni tutti i controlli ed almeno quattro varchi, afrequentare per 
più di un'ora seraletutti gli ambienti più riservati, armeggiarecon una pisto¬ 
la giocattolo sinoal corridoio che porta agli uffici del presidentedella Came¬ 
ra, e infinead abbandonare nei pressi dell'ufficio del vicepresidenteP ierlui- 
gi Petrini una borsa contenenteunfintoordigno con una finta rivendicazio¬ 
ne. La bravata èstata realizzata il 15 luglio, ma èstata scoperta solo ieri po¬ 
meriggio, quando «Il Borghese», che va in edicola stamane, ha anticipato lo 
scoop: la borsa conia finta bomba era ancora lì, dov'era stata abbandonata 
una settimana prima. Tutto èdocumentato da una registrazionetelevisiva: 
una delleduegiornalisteaveva l’obiettivocelato sotto un foulard. Ed il servi¬ 
zio del settimanaleècorredato daun'ampia, inconfutabiledocumentazione 
fotografica della bravata. Seie beffa ha caratteri smaccatamente provoca¬ 
tori eanti-istituzionali (basti pensarealleorigini fascistee mai sconfessate 
del settimanale), bisogna purdirecheessa èstata resapossibileancheda 
duefattori.il primo: ci sono stati difetti seri di funzionalità dei pur rigorosi 
servizi di sicurezza della Camera. Tra l'altro i metal detector hanno inutil¬ 
mente dato l'allarmequandouna delledueè passata indennecon una pisto¬ 
la-giocattolo di metallo. 11 secondofattore: c'èstatodi certo il sostegno atti¬ 
vo di qualche parlamentare. Una delleduecronistescrive infatti di essersi 
«procurata unaccredito» perentraredall'ingresso principale. Ebbene, solo 
undeputatohatitoloperrichiedereefarconsegnareunsimilepassi. L'altra 
cronista, per passaredall'area meno sorvegliata in cui hannosedegli uffici 
dei gruppi parlamentari ha ammessodi essersi servita del passi speciale 
procurato«dauna nostra complice a Palazzo». 


SEGUE DALLA PRIMA 


MAI DEMOCRATICI 
SONO COSÌ CATTIVI? 

no quando si èunitari equando non 

10 si è, chededdono cioèche la posi¬ 
zione unitaria dei loro consoci si giu¬ 
dica dalla distanza più o meno am¬ 
pia dalla condivisione delle loro tesi: 
quelle sì ovviamente sempre giuste 
(con la G maiuscola, mi raccoman¬ 
do) e sempre più unitarie (con la U 
maiuscola, mi raccomando), 

C'è, cioè, nel ragionamento un 
presupposto che, se non fosse svolto 
da un amico, oltre che da un attento 
commentatore delle cose politiche, 
risulterebbe davvero intollerabile 
che la verità appartenga a qualcuno 
e che agli altri sia unicamente asse¬ 
gnato il compito di conformarsi op¬ 
pure di essere sottoposti al ludibrio 
come coloro che mettono a repenta¬ 
glio i «luminosi destini della mag¬ 
gioranza» (sic!). Gli stessi esempi fat¬ 
ti lo dimostrano a fortiori. Prendia¬ 
mo il caso de l'Ulivo, e del cosiddet¬ 
to vertice: noi non l'abbiamo mai ri¬ 
fiutato! Abbiamo semplicemente 
cercato di spiegare che una somma¬ 
toria indistinta di sigle e siglette 
non corrispondeva per niente alla 
richiesta di cambiamento che c'è 
nel paese, e che se volevamo ripren¬ 
dere l'intuizione che ci fece vincere 

11 21 aprile del '96, e non ripetere gli 
errori successivi occorreva partire 
dalla condivisione del progetto, 


In quanto alla nostra dichiarazio¬ 
ne di contrarietà al disegno di legge 
sulle biotecnologie, essa è basata su 
motivi assai seri checomesi sa coin¬ 
volgono da tempo in discussioni 
anche accalorate, e non solo in Ita¬ 
lia, parti ampie della comunità 
scientifica, e che ci vedono del resto 
in buona compagnia, a cominciare 
da Legambiente e dal ministro Ron¬ 
chi, che proprio sulle stesse pagine 
de l'Unità, e nello stesso giorno, 
spiega quali e quante problematicità 
e preoccupazioni, oltre a rischi e pe¬ 
ricoli, comporti l'adozionedi queste 
tecniche, ecomedunque, senza sot¬ 
tovalutarne gli indubbi vantaggi e 
quindi le grandissime potenzialità 
produttiveesanitarie, occorra evita¬ 
re, qui sì, fondamentalismi, com¬ 
presi però quelli di un «facilismo at- 
tuatorio», Sarebbe interessante sape¬ 
re se su questa questione è proprio 
così granitica la posizione dei De¬ 
mocratici di sinistra, 

E per ultima la questione Giusti¬ 
zia. Mi limito ad affrontarla in pillo¬ 
le. Condivido che oggi la discussio¬ 
ne su di essa sia «una specie di 
spiaggia avvelenata, che intorbida le 
onde e le rimanda ad inquinare il 
mare», Meno convincente (permet¬ 
tete che lo dica uno la cui «profes¬ 
sione di garantista» è iniziata ben 
prima eh e a fi ni re in galera fossero i 
politici) è questa sorta di nuova 
equidistanza, in cui Sansonetti sem¬ 
bra mettersi, tra destra e sinistra, tra 
giusti zi al isti e garantisti, tutti egual¬ 
mente sovraeccitati dalle rispettive 
convenienze ed ideologie, etutti da 
riportare all'ordine. Qui, e spero 


non solo io, non ci sto. Che anche 
nel centrosinistra vi siano stati ec¬ 
cessi e fondamentalismi, non deve 
essere certo «l'Unità» a ricordarme¬ 
lo, Ma che il dibattito di questi anni 
si riduca ad una sorta di «abbiamo 
sbagliato tutto, ritorniamo a zero» 
questo mi rifiuto di accettarlo, An¬ 
che perché ci sono tanti colpi di 
spugna, e non è certo il meno peri¬ 
coloso quello della memoria. Come 
se tutto quello che è avvenuto in 
questi anni (la questione morale, 
Tangentopoli evia discorrendo) fos¬ 
se solo un incidente della storia, o il 
frutto di alcuni eccessi interpretati¬ 
vi, Resta, la sgradevole sensazione, 
questa sì da superare, di un vizio, 
speriamo non congenito, di «incat- 
tedrarsi», e di decidere per gli altri, 
di definire quello che devono fare, 
assegnando le parti e giudicando i 
buoni e i cattivi a seconda delle pro¬ 
prie convenienze e posizioni, salvo 
poi, una volta ribaltate le une e le 
altre, ricominciare come se niente 
fosse, ad assegnare nuove pagelle. 

Un vizio vecchio, che una volta si 
sarebbe definito di egemonismo e 
pedagogismo, dal quale mi sembra¬ 
va che tutti dovessimo ormai essere 
fuori, anche perché se esso è perico¬ 
loso in generale, quando ognuno di 
noi, lungi dal rappresentare quel 
51% che ci permette di vincere, rap¬ 
presenta tante rispettabili, ma insuf¬ 
ficienti forze, questo diventa addi¬ 
rittura grottesco e disarmante. 

WILLERBORDON 
* coordinatore 
dell'esecutivo nazionale 
de I Democratici 
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IL CASO 


«In Europa non avrebbe 
potuto volare di notte» 


La morte dij ohn KennedyJ redei 
suoi familiari ha scatenatouna po¬ 
lemica sullasicurezza dell'avia- 
zioneprivata negli Stati Uniti. Nel¬ 
la maggiorpartedei paesi europei 
Kennedy, chenon era abilitato al 
volostrumentale, non avrebbeot- 
tenuto l'autorizzazionepervolare 
di notte. «In Europa-ha spiegato al NewYork DailyNews Herb Armstrong, vice¬ 
preside dell'accademia per piloti civili di Long Island - le normesono molto più 
severechenegli Stati Uniti». Per esempio, ha aggiunto, in Gran Bretagna occor¬ 
rono almeno 155 oredi volo perottenereil brevetto, mentre negli Stati Uniti ne 
bastano 40. « I piloti europei - ha detto Armstrong - hanno molta più esperienza 
degli americani quando ottengono il permessodi volareda soli». Kevin M urphy, 
portavocedell'associazione dei piloti del Maryland, ha sottolineatoche in Euro¬ 
pa si può volaredi nottesoltantosesièottenuta la licenza per il volo strumenta¬ 
le. Le normeamericanesono più tolleranti perchéanche un principiantepuò pi- 
lotareunaereosu una vasta pianura senza ostacoli.Tuttavia la rotta seguita da 
J ohn Kennedy, lungo la costa dal NewJ erseyal M assachusett, era abbastanza 
complicata. Il pilota avrebbedovuto seguire leluci della costa. Ma venerdì sera 
c'era foschia e Kennedyè rimasto disorientato. Dai grafici del radarsu cui è regi¬ 
strato il passaggio del suo aereo poco prima della caduta risultanoalcuni cam¬ 
biamenti di direzione.Tutto questo, dicono i piloti esperti, non sarebbesucces- 
sose Kennedyavessesaputousaresenza incertezza gli strumenti di bordo. 


L'oceano restituisce il corpo di John John 

I sommozzatori localizzano l'aereo, poco lontano i cadaveri delleduedonne 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON È stato un conti¬ 
nuo e lento saliscendi dalla 
nave al mare, dal mare al la na¬ 
ve. Non si può stare a trenta 
metri di profondità per più di 
un quarto d'ora. Ma da quan¬ 
do è stata scoperta la fusoliera 
dell'aeroplanino di John John, 
da quando la telecamera robo¬ 
tica ha individuato il suo cor¬ 
po, il saliscendi è proseguito 
per tutta una notte e poi per 
tutta la giornata. A sette mi¬ 
glia a sud-est di Marthàs Vi- 
neyard c'è un quadrilatero im¬ 
maginario, ai poli ci stanno il 
vascello della Marina Grasp, 
un battello e due motoscafi. E 
stato un lavoro piuttosto duro, 
complicato dal freddo e dalla 
visibilità, non più di un paio 
di metri e poi non si vede più 
nulla. E allafinesono stati tro¬ 
vati anche i corpi di Carolyn e 
Lauren. 

John John è stato trovato 
poco prima della mezzanotte 
di martedì, le sorelle sono sta¬ 
te individuate nel pomeriggio. 
La fusoliera o, meglio, un lar¬ 
go pezzo della fusoliera del Pi- 
per Saratoga II, si trova a circa 
m e zzo miglio dal punto indi¬ 
viduato dall'ultimo segnale ra¬ 
dar. Incastrato tra i resti del¬ 
l'aereo il corpo di John John. 
Poi, poco lontano, i corpi delle 
sorelle. 

Un aiuto straordinario alle 
ricerche è arrivato dalla Mari¬ 
na che, su indicazioni della 
Casa Bianca, ha rotto tutte le 
tradizioni intervenendo diret¬ 
tamente nel recupero di un ae¬ 
roplano privato, di solito fi¬ 
nanziato dalle assicurazioni. Il 
portavoce presidenziale ha di¬ 
chiarato che la situazione è ec¬ 
cezionale e comunque nei 
giorni scorsi era stata avanzata 
anche la necessità di assicurar¬ 
si che l'incidente non fosse 
provocato da un attentato. Più 
che una ipotesi, questo è stato 
un argomento per tappare la 


bocca a chi ritiene che agenzie 
governative abbiano derogato 
dalle regole perché si trattava 
della famiglia Kennedy. Lo 
stesso Clinton ha spiegato di 
aver approvato lo sforzo 
straordinario di mezzi gover¬ 
nativi nella ricerca dei tre gio¬ 
vani e dell'aereo perché si trat¬ 
ta dei Kennedy, che hanno su¬ 
bito una lunga serie di trage¬ 
die e sono molto importanti 
per la storia americana. «Han¬ 
no sostenuto enormi perdite 
nella loro storia», ha detto il 
presidente. Per questo «riten¬ 
go appropriato aver dato alla 
Guardia Costiera qualche gior¬ 
no in più, perché oltretutto 
sentivano di avere la possibili¬ 
tà di riuscire». Clinton è stato 
bersagliato di domande su 
questo aspetto delle ricerche 
tanto che ha dovuto spiegare 
che inizialmente le ricerche 
dei tre scomparsi avevano se¬ 
guito le normali procedure e 
che la differenza con altri inci¬ 
denti consisteva nel fatto che 
lui stesso ha approvato la deci¬ 
sione di dare alla guardia co¬ 
stiera più tempo per conclude¬ 
re l'operazione. « Se qualcuno 
pensa che questa è stata una 
scelta sbaglia¬ 


ta, non è sta¬ 
ta la Guardia 
Costiera a 
sbagliare, ma 
io. E io ho 
creduto che 
questa fosse 
la cosa mi¬ 
gliore da fare 
in quelle cir¬ 
costanze». 

_ Ora l'ap¬ 
puntamento 

è per domani a Manhattan. È 
quasi certo a questo punto che 
si tratterà di una Messa fune¬ 
bre e non solo di una M essa in 
memoria. Potrebbe svolgersi 
in una chiesa di New York, la 
città in cui i tre hanno vissuto 
gran parte della loro vita. E 
quasi un dovere nei confronti 
dellecentinaiadi personecon- 


■ FUNERALI 
A NEW YORK 
Domani 
in una chiesa 
di Manhattan 
sarà dato 
l’ultimo saluto 
alle 3 vittime 



tinuano a portare fiori, lettere, 
fotografie, accendono lumini 
al numero 20 di North Moore 
Street, e delle altre centinaia 
che al cimitero di Arlington 
dove arde la fiamma eterna so¬ 
pra i resti di JKF o al museo di 
Dallas si fermano in silenzio 
per due minuti. Il reverendo 
Dan Dunnigan ha spiegato 
che la chiesa di St. Thomas 
More nell'Upper East Side è 
una delle chiese considerate 
perché lì si recava J acquei ine a 
pregare. Ma c'è il problema 
dello spazio: «Dovete capire 
che questa chiesa è molto pic¬ 
cola, ha solo 350 posti». La 
Messa si potrebbe anche svol¬ 
gere a Old St. Patrick Church 
nella bassa Manhattan sulla 5a 
strada, il centro della vita cat¬ 
tolica newyorkese. Nel frat¬ 
tempo, molte chiese hanno 


organizzato Messe. Ci si aspet¬ 
ta un rito di massa, con la par¬ 
tecipazione di migliaia di per¬ 
sone ed è questo il motivo per 
cui la scelta della chiesa è piut¬ 
tosto difficile. 

Quanto all'inchiesta sembra 
che le autorità aeroportuali 
stiano considerando l'even¬ 
tualità di un'azionedisciplina- 
re nei confronti di un addetto 
al controllo a Bridgeport al 
quale si era rivolto alle 10.05 
di venerdì Adam Budd, del¬ 
l'aeroporto di Marthàs Vi- 
neyard, avvisando che un ae¬ 
reo partito da Essex non era 
arrivato a destinazione. Un 
impiegato gli rispose: «Non 
diamo queste informazioni al 
pubblico per telefono». Que¬ 
sta sarebbe la causa del ritardo 
con cui sono scattate le ricer¬ 
che. A. P.S. 


Il senatore 
Ted Kennedy 
zio dijohn 
mentre 
viene 
condotto 
sul luogo 
del 

ritrovamento 
dei resti 
dell'aereo 
del nipote 
J.Christensen 
Reuters 


LA RICOSTRUZIONE 


Il giovane Kennedy giocato 
dalla spirale della morte 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Gli esperti la chiamano «spira¬ 
le della morte» ed è quella nella quale si è tro¬ 
vato John F. Kennedy Jr in una serata di lu¬ 
glio,appicci cosa e traditrice, solo sei giorni fa. 
Dentro l'aeroplanino lui, lamoglieCarolyn eia 
cognata Lauren. Sotto l'oceano, un pugno di 
miglia dalla costa, che non si può vedere, un 
mare nero. Sopra un pezzetto di lunaeanch'es- 
sa, purtroppo, non si può vedere. La luna è un 
buon faro di orientamento, una salvezza per 
chi si trova nei guai volando. Mala luna era co¬ 
perta, avvolta dalla foschia. «Hazy» è una delle 
parolepiù usatein queste setti mane dal meteo¬ 
rologo, «hazy and humid» è la descrizione di 
questo scorcio d'estate insopportabile in città 
come al mare. Vuol dire, appunto, che si vive 
in un addensamento di nebbia instabile, un ve¬ 
lo che può diventare più o meno spesso che 
neppure te ne accorgi e quando sei in volo un 
Pi per Saratoga diventa una trappola micidiale 
se non hai gli occhi incollati agli strumenti 
elettronici di bordo, se sei capace di far finta 
che l'istinto non funziona più. Al posto dell'o¬ 
rizzonte naturale c'è l'orizzonte artificiale del 
cruscotto che fornisce le indicazioni esatte del¬ 
la posizione. Entrare nella «spirale della morte» 
è come trovarsi all'angolo, uscire improvvisa¬ 
mente dall'esperienza sensorea, dal proprio 
cervello. Vorresti stropicciarti gli occhi, ma 
non si può, non c'è tempo. Per farcela bisogna 
essere allenati, bisogna volare, volare, volare. 

Michael L. Barr, ex pilota durante la guerra 
in Vietnam e da qualche anno direttore del 
programma di sicurezza aerea all'Università del 
sud California, sostiene che con ogni probabili¬ 
tà John John ha perso l'orientamento dopo 
aver compiuto una prima virata allontanando¬ 
si daMarthàs Vineyard e invece di trovare la 
posizione ha cominciato a precipitare. È un in¬ 
cidente noto, capitato decine di volte, tanto 
noto da apparire nelle simulazioni di volo per 
gli aspiranti piloti e per questo non è difficile 
ricostruire l'incidente una volta escluse cause 
meccaniche o un malore di John John. Il Piper 
Saratoga era stato revisionato recentemente e 


tutto era perfettamente a posto. Racconta l'ex 
pilota in Vietnam che John John «deve aver 
cercato con l'occhio alla sua destra la luna, poi 
quando è comi nciata la caduta deve aver tenta¬ 
to di riportarsi di fronte all'orizzonte con leali 
in equilibrio rispetto alla linea del mare. Tutto 
contemporaneamente. È questa la manovra 
che può produrre la spirale della morte anche 
seavolareèun buon pilota». 

Secondo Robert L. Pearce, che comanda le 
indagini per il National Transportation Safety 
Board, gli ultimi sette minuti del volo non so¬ 
no più un mistero. Le registrazioni captate dai 
radar hanno ormai dato tutte le risposte. Il Pi¬ 
per volava a 34 miglia da Marthàs Vineyard a 
un'altezza di 5600 piedi, circa 1700 metri. Era¬ 
no circa le 9.40-9,41. Da quel momento l'aero¬ 
plano è sceso alla velocità di 700 piedi al minu¬ 
to, 215 metri al minuto. In cinque minuti è ar¬ 
rivato a 2300 piedi, 700 metri aventi miglia di 
distanza dal l'aeroporto. Poi è risalito un po' per 
circa un minuto. «Trenta secondi e poi l'aero¬ 
plano ha virato verso destra cominciando la 
picchiata a 5000 piedi al minuto, 1500 metri al 
minuto. L'ultima segnalazione radarindica una 
distanza da M artahàs Vineyard di 16 miglia eu- 
n'altitudine di 1100 piedi (335 metri - NDR)». 
Ecco un'altra virata. In sostanza, John John si 
stava allontanando dall'aeroporto e stava pre¬ 
cipitando a una velocità dieci volte superiore a 
quella di un normaleatterraggio. 

Volare, navigare, comunicare. Sono queste le 
regole auree di un buon pilota, majohnjohn, 
ormai è chiaro, non era un buon pilota. O, me¬ 
glio, era un buon pilota se doveva volare in 
condizioni normali di visibilità, era un pessimo 
pilota nella guida senza punti di riferimento. E 
John John aveva un bagaglio di volo «cieco» di 
soletreorecon l'istruttore. 

Kyle Bailey, pilota con 10 anni di esperienza, 
è stato forse l'ultima persona ad aver visto John 
John sulla pista dell'aeroporto di Essex, vicino 
a New York. Era molto sorpreso nel vedere i tre 
giovani salire tranquillamente sul Piper Sarato¬ 
ga viste le condizioni meteorologiche infide. 
Tanto infide che lui stesso, pur avendo percor¬ 
so mille volte la rotta Fairfield-Vineyard, aveva 
deciso di restare a terra. 
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DALLUNEDIALVBIBTDI dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 


LA DOMENICA dal le 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
Carta5, MasterCard, Vsa Bjrocard. 

AVVERTENZE: Ber le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare Nome' 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località' Telefono. Chi desidera effettuare il paga 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non 9ono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DAL LUNEDI ALVBIBTDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarò qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Capi Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


rilnità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra 1^ pag. l^fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra 1^ pag. 2^fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611-Torino: corso M. D'Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni, 46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/ 420089-1 - Bari: via 
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
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Giovedì 22 luglio 1999 


le Cronache 


l'Unità 


♦ «// problema della criminalità 
va affrontato seriamente 
Più volte ave/o dato l'allarme» 


♦ «Dai tempi di Beccaria si dice che 
la pena debba essere induttabile 
Ma non mi sembra che si a così» 


D'Ambrosio: a Milano 
troppi delinquenti in giro 

Intervento del neoprocuratore dopo romicidio 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Gerardo D'Ambrosio èil 
nuovo procuratore di Milano. Lo 
ha nomi nato il plenum del Consi¬ 
glio superiore della magistratura 
con 22 voti afavoree5astensioni, 
dei consiglieri «laici»del Polo, del 
togato di Unicost Manuela Rome 
Pasetti e, comedi consueto, del vi¬ 
ce presidente del Csm Giovanni 
Verde. Tutto secondo copione 
dunque, maggi oranzaeminoran- 
za h an n o ri proposto I e I oro ragi o- 
ni: la maggioranza ribadendo che 
D'Ambrosio era il miglior candi¬ 
dato possibile, soprattutto per il 
suo «ineguagliabileeunico baga- 
gliodi esperienzegiudiziarie»,che 

10 ha fatto diventare «oggettiva- 
menteun simbolo-comehadetto 

11 relatoreClaudio Viazzi di Magi¬ 
stratura democratica-un simbolo 
per tutti i cittadini eperi colleghi 
di indipendenzaecapacitàdi resi¬ 
stenza ad ogni forma di potere»; e 
il centrodestra, rimarcando leper- 
plessità su una «nomina annun¬ 
ciata» e le sue riserve sull'eccesso 
di esternazioni di D'Ambrosio e 
sul ruolo da lui svolto con i colle¬ 
ghi milanesi «di oggettiva interfe¬ 
renza rispetto ad alcuni snodi del¬ 
la vita politica», come ha sottoli- 
neato M i eh el eV i etti dei Ccd. 

Coa, proprio riconoscendo le 
qual ita professionali di D'Ambro¬ 
sio, il Polo hasceltodi astenersi au¬ 
gurandosi però - comeha sottoli¬ 
neato Mario Serio di Forza Italia- 
chelanomina«porti aunastagio- 
nedi serenità ed equi li brio fra po¬ 
teri dello Stato che non c'è stata 
con il precedente dirigente della 
Procura. 


Alle (fragili) critiche di chi si è 
astenuto ha replicato energica¬ 
mente Armando Spataro del Mo¬ 
vimento per la giustizia, che per 
anni ha lavorato alla procura di 
Milano: «D'Ambrosioèl'immagi- 
nedell'autonomiaedell'indi pen¬ 
denza enesono provagli attacchi 
che gli sono venuti da tutti gli 
schieramenti.Elaprocuradi MNa¬ 
no èstata con questadirigenzaun 
modello di efficienzaorganizzati¬ 
va». 

Dopoildecennioincarnatonel- 
la figura quasi 


■ L'UCCISIONE 

DELL’OREFICE verio Borrelli, 

A 24 ore inProcuraaMi- 

. lano comincia 

dall ultima grave rera più "vera- 

violenza ce" di "ZioGer- 

„ ry , come vie- 

ll magistrato ne affettuosa- 

prende il posto mentechiama- 

, , ., L to D Ambrosio 

che fu di Borrelli nei corridoi 

della procura. 
Per D'Ambrosio la nomina equi¬ 
vale a u n ' u I teri ore " ri n asci ta", do¬ 
po quella vissuta nove anni fa al 
policlinico San Matteo di Pavia. 
Quel giorno nel suo petto ha co¬ 
minciato a battere un cuore nuo¬ 
vo («il cuoredi un trentenne», ri¬ 
corda semprecon orgoglio) eoggi 
D'Ambrosio, per la vitalità e l'en¬ 
tusiasmo con il qualesi èrituffato 
nel lavoro, sarebbe il soggetto 
idealeperchi cercasseun testimo¬ 
ni al per i trapi anti. La stessa cari ca 
di energia D'Ambrosio l'hadimo- 
strata in questi mesi di reggenza 
della Procura, quando a quasi 69 
anni si èlanciato nel difficilecom¬ 
pito di organizzareun ufficio che, 


con l'entrata in vigoredel giudice 
u n i co, avrà90 pubbl i ci m i n i steri. 

Per lui ci sono paroled'elogioe 
di augurio anche dal predecesso¬ 
re: «La Procu radi Milanodaparec- 
chi anni èstata retta, non vorrei 
direin modo collegialeperchéan- 
drei fuori lerighedell'ordinamen- 
to, ma in modo tale che non ho 
mai fatto nulla che non fossecon- 
certato con D'Ambrosio, un uo¬ 
mo di esperienza, cultura, grande 
umanità, il miglioreesicurosussi- 
diosul pianoorganizzativo-com- 
menta Francesco Saverio Borrel I i - 
D'Ambrosio assumequesta carica 
in un momento estremamente 
del icato, a causa del I a fusi one dei 
dueuffici del pubblico ministero, 
perii peso eia zavorra del l'arretra- 
to, cheh an n o, n on sol o I a Procu ra 
di Milano, maanchelealtredelle 
grandi città». M a sono sicuro che 
"zioGerry" riusciràasuperarean- 
ch eq uesto mo men to d i ff i ci I e». 

Lui, il diretto interessato parla 
poco, dallacostadel Cilento dove 
scappa appena può concedersi 
unavacanza:«Restituiretranquil- 
lità alla cittadinanza e credibilità 
nella giustizia», è questo l'obietti¬ 
vo chesi prefigge. «Fio messo a di- 
sposizionedel Csm la mia profes¬ 
sionalità. Dopo due mesi di diri¬ 
genza deH'ufficio comprendo co¬ 
loro che, nel Csm, non mi hanno 
votato per la Procura generale di 
Roma, perché la Procura di Mila¬ 
no è un incarico di grandissimo 
impegno, specialmente in vista 
della svolta epocale del giudice 
unico. Mi aspetto quindi un lavo¬ 
ro complesso eh e cercherò di fare 
al meglio delle mie possibilità. 
Cercheremo di arrivare al 2 gen¬ 
naio (quando entrerà in vigore il 


Il quartiere si ribella e scende in Strada 
«Ci faremo giustizia da soli» 

Proteste a pochi metri da dove 5 mesi fa uccisero un tabaccaio 


MILANO Di nuovo per strada, ra¬ 
dunati davanti a una saracinesca 
abbassata e coperta da mazzi di 
fiori. Di nuovoaprotestareperun 
commerciante ucciso. L'altra vol¬ 
ta faceva un freddo cane, perché 
quando a un centinaio di metri da 
qui vene ucciso il tabaccaio Otta¬ 
vio Capaibo era gennaio; ora, in¬ 
vece, il blocco stradale improvvi¬ 
sato dai negozianti di via Padova 
ha come avversari unsoleimpie- 
tosoeun caldoumido chetoglieil 
respiro. Volano i soliti paroioni , 
qualcunoinvocalapenadi morte, 
ma tutto sommato anch etra i vici¬ 
ni di negoziodel gioielli ere ucci so 
martedì sera, Ezio Bartocci, sem¬ 
bra regnare anche la consapevo¬ 
lezza cheèbeneavan zareri eh i este 
preci se e prati cabi I i. Forse c'è an - 
che un pizzico di rassegnazione, 
sicuramente tanta rabbia epaura, 
ma quando arriva il vicesindaco 
DeCorato(al qualehannofattoda 
apri pista i sol iti attivisti del "Fron¬ 
te dei cittadini", pronti a presen¬ 
tarsi in piazzain questeoccasioni) 
non partonogridamaunadelega- 
zionedei commercianti parla con 
lui senza ri correre a toni violenti. 
Comesempreèdadietroal capan- 
nelloche, dopo un po', partono le 
grida di rito: «Non paghiamo più 
I etasse», «ci farem o gi usti zi a da so- 
I i », «si etebuon i sol o a pari are». 

Questa volta hanno deciso di 
bl occareu n 'arteri astrategi ca per i I 
traffico metropolitano come via 
Padova per ottenere ascolto. Il vi¬ 
cesi ndaco parla dei vigili urbani e 
ri nvia a prefetto, questoree mi ni- 
stro perii resto. Main giornateco- 
me questa non c'è risposta che 
possa bastare. Qualsiasi cosasi di¬ 
ca, «sono solo parole». Néconsola 
molto il fatto chei due rapinatori 
siano stati arrestati, grazieal gesto 
istintivo di unagentein borghese 
fuori servizio, cinesi trovava pro- 


priodavanti allagioielleria:Salva- 
toreMarasco,36anni,il piùgiova- 
nedei due, èstato colto in flagran¬ 
za di reato durante il colpo. Per 
l'altro, Luciano Antonio Carimeli, 
43 anni, ci sono molti indizi evi¬ 
denti: l'uomo èstato trovato a cir¬ 
ca 200 metri dalla gioielleria, ve- 
_ stito come in- 


I POLEMICHE 

SUI BENEFICI una pistola ca- 

Uno dei banditi libro 38 in ta- 

„ sca. Per tutti e 

era agli arresti due l'ipotesi di 

domiciliari reato èconcor- 

„ . soinomicidioa 

I altro era libero scopo di rapina 

perché . «In questo ca- 

malato di Aids presidente del - 

i'Unione del 
commercio milanese, Carlo San¬ 
galli - c'è un'aggravante: dei re¬ 
sponsabili deHarapinaedeH'omi- 
cidio, fortunatamente catturati, 
uno era stato scarcerato venerdì a 
Pescara perchégravemente mala¬ 
to, nonostantepiù di 8anni di pe¬ 
na residua, l'altro era agli arresti 


l’altro era libero 
perché 

malato di Aids 


Comunicato agli abbonati 

l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del- 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 


giudiceunico, ndr.) senza arretra¬ 
ti. Dobbiamo fare in modo cheil 
cittadino ritrovi fiducia nella giu¬ 
stizia e si senta più tutelato. Per 
questo il prossimo impegno è di 
restituì re al la polizia giudiziaria i I 
compitodi indagarecol legata me¬ 
glio con il palazzo». 

D'Ambrosio parlaanchedell'o- 
mi ci di o del gi oi el I i ere Ezi o Bartoc¬ 
ci, avvenuto martedì a Milano du¬ 
rante un tentativo di rapina. «Il 
problema della criminalità va af¬ 
frontato seriamente. Più volte 
avevo richiamato l'attenzione, 
tanto che erano state presentate 
anche interpellanze parlamenta¬ 
ri, dicendo chei n giro ci sono mol¬ 
ti delinquenti a piede libero. Evi¬ 
dentemente non esageravo. È un 
problema che va affrontato seria¬ 
mente ed èil momento di farlo. 
Dai tempi di Beccaria si diceche 
per prevenire la criminalità è ne¬ 
cessari o eh e I a pen a si a i n el uttabi - 
I e, en o n m i sem bra eh esi a così ». 



Ucciso a Gela 
il fratello 
di tre pentiti 

GELA Agguato mafioso, con due 
vittimea Gela: EmanueleTrubia, di 
29 anni, pregiudicato, fratellodi 
tre « pentiti », è stato mortai mente 
ferito all'internodi una sala da 
barba di via Pignatelli, nel quartie- 
reSan Giacomo, nel centrostorico 
di Gela. I killer hanno ucciso all'In¬ 
terno della sala da barba anche 
SalvatoreSultano, di 23 anni, di 
Vittoria, cheaccompagnavaTru- 
bia.Trefratelli di quest'ultimo, 
Salvatoredi 40 anni, Orazio, di 38, 
Giuseppedi 30, sono«pentiti». Il 
primoadecideredi collaborare, 
nel '93, fu Salvatore, chespiegò 
organigrammi ed interessi della 
cosca di Giuseppe« Piddu» M ado- 
nia nella qualeera inserito. Da al¬ 
cuni mesi avevanocominciatoa 
collaborareancheduedei suoi fra¬ 
telli. Secondo gli investigatori l’ag¬ 
guato sarebbe stato eseguitoda 
un killer professionista, affiancato 
da un complicecon compiti di co¬ 
pertura. Il sicario, a viso scoperto 
earmatodi pistola calibro 9, ha 
fatto irruzionenel localesparando 
con estrema precisionenumerosi 
colpi al voltoeal pettodi Emanuele 
Trubiaedi SalvatoreSultano, 
mentre ha risparmiato il barbiere, 
FabioPizzardi.L'unicotestimone 
del duplicedelittoèstato interro¬ 
gato a lungo dai carabinieri edai 
magistrati della direzionedistret- 
tualeantimafia, giunti da Caltanis- 
setta. L'obiettivo principaleera 
Trubia, sospettato di appartenere 
al clan M adonia ma assolto recen¬ 
temente. Gli inquirenti ritengono 
si tratti di un regolamentodi conti 
mafioso. 


Il nuovo procuratore generale di Milano Gerardo D'Ambrosio A.Calanni/ Ap 
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domiciliari. Entrambi pluripre¬ 
gi udicati. Eppureerano in giro. Il 
primo abbastanzasanoeil secon¬ 
do abbastanza libero per mettere 
in atto un a rapina sfociata in orni¬ 
ci dio». Al tro argomento cavai cato 
disinvoltamente da De Corato e 
dal I a destra ci ttadi n a. An eh e se i n 
piazza - attenzione - proprio nel 
cuore della protesta qualcuno ha 
speso parole, amare ma razionali, 
sul fatto che «un malato di Aids 
non si puòtenerein galera». 

In consigliocomunale, ieri sera, 
èstato osservato un minuto di si¬ 
lenzio in memoria del gioielliere 
ucciso. Eil si ndaco Gabriel e Al ber- 
tini haannunciatol'intenzionedi 
apri reun fondo comunaleasoste- 
gno delle vitti me del I a criminali¬ 
tà. E il coordinatore cittadino dei 
Ds, Franco M irabeHi,oltreall'invi- 
toaevi tare «logichestrumentali e 
demagogiche» rilancia la propo¬ 
sta di «installare sistemi di con¬ 
trollo degli esercizi più esposti», 
oltreaquel ladi un ulterioresforzo 
di «collaborazione con le forze 
dell'ordine». 

GP. R. 
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l'Unità 


il Fatto 


Giovedì 22 luglio 1999 



♦ «Vedremo alla ripresa se è possibile 
a riti ci pare la verifica prevista nel 2001 
Ma per farlo serve concertazione» 


♦ «Questo sindacato ha risanato il paese, 
ingiusta una campagna contro di loro 
Ma diamo una speranza ai giovani...» 


♦ «Sono preoccupato per la litigiosità 
ddla politica, urgono dei cambiamenti» 
«Governo tecnico? Un passo indietro» 


Pensioni e riforme^ D'Alema rilancia 

«lo provo a cambiare il paese, ma anchea sinistra c'èchi non vuolefarlo» 


ROMA Pensioni, D'Alema va 
avanti. Chiededialogo econsen- 
soal sindacato, matieneil punto. 
Non è in discussione la riforma, 
spiegadi nuovo, malapossibilità 
«di anticipare la verifica» previ¬ 
stane! 2001. Si puòfare?Oc'èun 
bracci o d i ferro i n vi sta co I si n da- 
cato? Calma, dice il premier da¬ 
vanti al le telecamere del Costan¬ 
zo Show: «Vedremo alla ri pre¬ 
sa...». 

Eccolo il premierdi ritornodal 
vertice con Blair. Viene intervi- 
statodadirettori di giornali eedi- 
torial isti dellacartastampata, l'a¬ 
ria è vagamente vacanziera, ma 
lasostanzaèabbastanzadura. Se 
sul le pensioni D'Alema si prepa¬ 
ra a un confronto prevedibil¬ 
mente aspro, anche sul terreno 
strettamente politico, intende 
andare avanti per la sua strada. O 
almeno ci prova, maggioranza 
permettendo. Si dice preoccupa¬ 
to per la litigiosità della politica 
i tal i an a, bocci a l'i potesi d i u n go- 
vernotecnico(«sarebbeun passo 
indietro», avverte), ri lancia lane 
cessità delle riforme, soprattutto 
quel lea portata di manoequella 
el ettoral e, stri gl i a I a si n i stra. «I o a 
cambiareil paeseci provo,mac'è 
una sinistra che invece non ci 
proverebbeproprio mai ». 

È il filo che percorre la sua ap¬ 
parizione in tv, quasi un'ora e 
mezzo, ed è il filo che accompa¬ 
gna lesue riflessioni nelleultime 
settimane. 11 succoèquesto: il go¬ 
verno non può permettersi di 
galleggiare, devefareleriformee 
modem i zzare i I paese, creare oc- 
cupazione. Lo devefaretra molte 
resistenze, ein un climadi sottile 
disimpegno di qualche forza. 
Che magari non ha la forza di 
provocare la crisi, ma lavora per 
logorarlo. 

Lui non ci sta,esi ripromettedi 
«non punzecchiare lui per pri¬ 
mo», perché le polemiche non 
giovano. Cossiga è offeso, si sen¬ 
te scaricato e dipinge il premier 
come un «capretto scuoiato e 
spezi ato»acui deveesserefattala 
festa dal le parti di Natale? «lo - ri¬ 
sponde D'Alema esprimendo 
gratitudineall'ex capo dello sta¬ 
to per il coraggio di far nascere 
questo governo - lavoro, non so¬ 
no speziato fino a quando il par¬ 
lamento mi darà lasuafiducia, e 
anche dopo non sarò speziato, 
semplicementefarò un passo in¬ 
dietro». 

Al sindacatotendelamano. Ri¬ 
conosce che la posizione delle 
confederazioni sullepensioni ha 
unasuaforza, visto chec'èun'in¬ 
tesa per andare alla verifica nel 
2001. Mail tema, ribadisce,esiste 
e la possibilità di anticipare l'en¬ 
trata a regime dell'ultima rifor¬ 
ma (che è buona, dice) non può 
essere esclusa. Potrebbe evitare 
molti guai, dopo. «Questo però - 
diceD'Alema-èun temacheche 
può essere affrontato tramite la 
ricerca del dialogo e del consen¬ 
so, perchè so bene che parliamo 
con dei sindacati chehannodato 
un grande contributo al risana¬ 
mento del paese. Con questo 
movimento sindacale bisogna 
pari are il linguaggio del l'intesa e 


Moody's: 

«Sstema pubbl 


ROMA La strada è ancora in salita, 
ma in tema pensioni l'Italia resta 
comunque avanti a molti Paesi Eu¬ 
ropei. Una bacchettata e, insieme, 
un riconoscimento arrivano dalla 
Moody's Investor Service in un 
rapporto pubblicato ieri sui nuovi 
fondi pensione che punta il dito 
sui ritardi sullee forme di previ¬ 
denza integrativa. 

Il mercato è maturo, dice Moo¬ 
dy's, i fondi hanno dato buoni ri¬ 
sultati ma la loro espansione è pe¬ 
nalizzata dalla lentezza della rifor¬ 
ma del sistema previ den zi al e e dal¬ 
l'eredità del l'I nps. 

«Nonostante gli ostacoli di tipo 
politico e culturale l'Italia-si legge 


Accelerare i tempi? I sindacati si dividono 
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Massimo D'Alema durante lo speciale del «Costanzo Show» 


M. Brambatti/ Ansa 


della concertazione». Semmai, 
aggi unge D'Alema, a renderedif- 
ficile il confronto è un certo cli¬ 
ma antisindacale che qualcuno, 
non certo il governo, aizza. Oggi 
a pai azzo C h i gi, su I tem a patto d i 
Natale, ci sarà una prima verifica 
diretta dei rapporti traD'Alemae 


■ IL PREMIER 
E COSSIGA 
«Gli sono grato 
È stato coraggioso 
con questo governo 
Ma io non sono 
un capretto speziato 
Lavoro fino alla fine» 


il sindacato. Agiudicaredal teno- 
redi alcuneaffermazioni di Cof¬ 
ferati, lastrada sembra sbarrata. Il 
leader della Cgil considera solo 
belleparoleleespressioni di D'A¬ 
lema e Blair sul nuovo modello 
socialeeuropeo, esoprattutto at¬ 
taccai! ministro del Tesoro Ama- 



ALESSANDRO GALIANI 

ROMA I toni usati da Massi mo D'Alemasul- 
le pensioni smuovono le acque nel fronte 
sindacale. Per ora non emerge ancora nes¬ 
suna posizione ufficiale. Ma gli umori al¬ 
l'interno del ledueprincipali confederazio¬ 
ni sono diversi: più duri in casaCgil epiù 
morbidi dentrolaCisl. 

A far drizzare le orecchie agli uomini di 
Sergio D'Antoni non ètanto l'accenno di 
D'Alema al «linguaggio concertativo», o 
l'insistenza con cui il premier parladi rifor¬ 
ma del welfare e della previdenza da fare 
«attraverso il dialogo eia ricercadel consen¬ 
so». Tutto ciò non dispiace ma vieneanche 
considerato abbastanza scontato, dopo i ri¬ 
chiami del Qui rinaleegli incontri dei leader 
sindacali con Ciampi. Quellochevienein- 
vece percepito come una novità è l'approc¬ 
cio positivo che D'Alema usa nei confronti 
dellariforma Dini. «Non c'è da fare una se¬ 
conda riformadellepensioni, - haspiegato 
il premier - il problema è quello dei tempi 
del l'entrata a regi medi quel la attuale, cheè 
unabuonari forma». 

Acaldo, in casaCgil, lareazioneèdi chiu- 
su ra: «U n 'accel erazi onedellariformaDini? 
Non cambianulla». In casa Ci si, in vece, tira 
un'altra aria: «Il presidentedel Consi gliosta 
ammorbidendo i toni equesto potrebbees- 
sereil preludio di un cambiamento del cli¬ 
ma antisindacalechesi è respi rato nei gior¬ 
ni scorsi e potrebbe rendereil confronto più 
sereno». 

Insomma, aviaPosi apreun piccolo var¬ 
co a D'Alema, a corso Italia invece no. An- 
chesul l'antici po del la verifica sul la riforma 
previdenzialechiestodaD'Alemaesul qua- 
leil premierdice: «Vedremo al la ri presa...», 
laCislsembrapiùdisponibiledellaCgil. 

Sergio Cofferati, infatti, ribadisce in 
un'intervista uscita ieri su La Repubblica: 
«La verifica sulla riforma delle pensioni 
si deve fare nel 2001, punto e basta». In 
casaCisI invece si ragiona diversamente: 
un anticipo della verifica non ci preoc¬ 


cupa più di tanto, perchéda un incontro 
di questo genere potrebbe anche emer¬ 
gere che i conti del l'I nps vanno bene. 

Il vero timore dei cislini, quello che li 
spinge a fare quadrato contro la riforma 
delle pensioni, è un altro. E cioè che il 
governo tagli le pensioni di anzianità e 
modifichi la riforma Dini. In altre paro¬ 
le: la riforma della riforma Dini. 

Ecco perché le parole di ieri di D'Ale¬ 
ma, che scongiurano questo pericolo, 
hanno avuto un'eco positiva a via Po, 
anche se non tutti i dubbi sono stati fu¬ 
gati. Il governo, infatti, non è mai entra¬ 
to nel merito della riforma delle pensio¬ 
ni, ma ha spesso fatto balenare l'ipotesi 
di un'accelerazione dell'iter della rifor¬ 
ma Dini, la quale elimina gradualmente 
le pensioni di an- 


OGGI INCONTRO enTrofl 2006. SOl ° 

A PALAZZO CHIGI La proposta di 

Ma al vertice D'Alema, perciò, 

non e una novità 
SI parla solo in senso assoluto. 

di patto del lavoro E spiega 

, r perche la Cgil non 

«Discutiamo ne tiene conto e 

di investimenti continua a tenere 

una posizione di 
e Mezzogiorno» dura chiusura. 

Cofferati, che ie¬ 
ri si è incontrato per un'ora e mezza al 
Quirinale con Ciampi, pur conoscendo 
già il merito del le cose che avrebbe detto 
di lì a poco D'Alema, non ha rilasciato 
nessuna dichiarazione. Ma nell'intervi¬ 
sta di ieri a Repubblica che, assicurano in 
Cgil, continua a far testo anche dopo le 
dichiarazioni di D'Alema, c'era andato 
giù duro col governo. Intanto esclude 
qualsiasi scambio sullepensioni, poi at¬ 
tacca duramente il ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato: «Non lo capisco più, al 
mattino tuona contro le pensioni di an¬ 
zianità e al pomeriggio chiede al sinda¬ 
cato di approvare l'allontanamento, in 
pensione di anzianità per 15mila dipen¬ 


denti Fs e 8mila dipendenti Enel». Ma 
soprattutto, riferendosi alle pensioni e ai 
tagli del Dpef, il leader della Cgil lancia 
un'implicita sfida all'esecutivo: «La con¬ 
certazione è stata ed è uno strumento 
utile, ma io non mi arrogo nessun diritto 
di veto: il governo faccia le sue scelte, 
noi faremo le nostre». E nel dirlo ha be¬ 
ne in mente quello che successe col go¬ 
verno Berlusconi, quando il braccio di 
ferro sulle pensioni durò quasi due mesi 
e culminò con uno sciopero generale 
che pose le basi, qualche tempo dopo, 
per la defezione della Lega e la caduta 
del Cavaliere. 

D'altra parte D'Alema, nel chiedere 
l'anticipo della verifica sulla riforma pre¬ 
videnziale, fa chiaramente intendere di 
essere convinto della necessità di accor¬ 
ciare i tempi della riforma Di ni, ma la¬ 
scia anche capire che non andrà avanti 
senza il sì del sindacato. E, per ora, men¬ 
tre la Cgil non si smuove dalle sue posi¬ 
zioni, la Cisl sembra essere un po' più 
possi bi I i sta e I a U i I tace. 

Un'altra tappa di questa vicenda si ter¬ 
rà comunque oggi a Palazzo Chigi, dove 
è previsto un incontro tra governo e sin¬ 
dacati. Al vertice però non si parlerà di 
riforma del welfare, ma solo del patto 
per il lavoro. «Si tratta di verificare - spie¬ 
ga Cofferati - lo stato di attuazione del 
patto di Natale. Nulla di più e nulla di 
diverso. Discuteremo di investimenti e 
di Mezzogiorno. Non ci sono altre cose 
all'ordine del giorno». Il vertice, voluto 
soprattutto dal ministro del Lavoro, Ce¬ 
sare Salvi, doveva servire a svelenire la 
polemiche dei giorni scorsi. Ma difficil¬ 
mente ora, dopo la nuova uscita di D'A¬ 
lema, potrà svolgersi senza che le pen¬ 
sioni tornino al centro della scena. 

Domani, comunque, è in programma 
un nuovo faccia a faccia tra il presidente 
del Consiglio e il segretario generale del¬ 
la Cgil, Sergio Cofferati: questa volta lo 
scenario sarà quello della festa romana 
dell'Unità. 


to, chiudendo seccamente: «Per 
noi la verifica si fa nel 2001, pun¬ 
to ebasta». 

Mai diremai, in politica. Così 
D'Alemasi rivolgeallasinistraun 
po' malconcia del nostro paese 
per spiegare la sua filosofia. «La 
sinistrahalaresponsabilitàdi go¬ 


vernare il paese, ha il dovere di 
provareacambiarla, di fareleri- 
forme, anche se questo compor¬ 
ta una sfida che tocca interessi 
annidati anche a si ni stra. Abbia¬ 
mo il dovere di rimetterei! paese 
acorrereedaresperanzeallenuo- 
vegenerazioni, lo ci sto provan¬ 


do, e se non ci riesco, perderò. 
Perderemo... Invecec'èunaparte 
della sinistra che non ci prove¬ 
rebbe proprio mai». Si sa qual è 
l'analisi di D'Alema. La sinistra 
perde, se non è coraggiosa o in¬ 
novativa, se appare conservatri- 
ceecorporativa. Non perchédice 
di voler antici parelariformadel- 
lepensioni. Il premier viene aiu¬ 
tato involontariamente da un 
gi ovan e bo I ogn ese, si m pat i zzan - 
te di Rifondazione e elettore di 
Guazzaloca, secondocui èben al¬ 
tro, chenon il tema pensioni o la 
riforma del welfare, la ragione 
della sconfitta del centrosinistra 
a Boi ogn a. 

D'Alema non vuole galleggia¬ 
re e, politicamente, mette qual¬ 
che paletto. Il primo ècheall'o- 
rizzonte non vede un governo 
tecnico, perchésarebbeun passo 
indietro. Comedire: sequalcuno 
vuole cambiare premier prima 
dellafinedella legislatura, dovrà 
farei conti con unacrisi rovinosa 
per tutto il centrosinistra e pro¬ 
babilmente anche con le urne. 
Al la maggioranza D'Alema man¬ 


da a dire che le polemiche sono 
inutili, e non fanno onoreauna 
ci asse di ri gente che ha portato il 
paese a grandi risultati il paese. 
Soprattutto sono polemichenon 
vengono capitedallagente. Leri- 
forme, dice, sono lo strumento 
perabbassareiltassodi litigiosità 
della politica. Nel senso che la 
frammentazioneeuna imperfet¬ 
ta legge elettorale («che non dà 
quel che promette») creano una 
spirale perversa in cui si litiga 
«per essere visibili». Unariforma 
in senso maggioritario, cheaiuti 
il bipolarismo, puòcostringerele 
forzepolitichea comportamenti 
virtuosi. PerD'Alemaci sonotre 
riforme a portata di mano: eie 
zionedirettadei presidenti delle 
regi on i, gi usto processo, federai i - 
smo. Poi c'è quel la deci si va, la ri- 
formael ettoral e. Evitarei ribalto¬ 
ni è giusto, spiega D'Alema, che 
respinge l'accusa di diaboliche 
macchinazioni per far cadere i 
governi Berlusconi e Prodi. Il pri¬ 
mo, ricorda, l'ha affossato la Le¬ 
ga, il secondo Bertinotti. «Quan¬ 
to ametutto l'Ulivo mi propose 


comepremier...». 

Poiché una trasmissione tele¬ 
visiva è anche spettacolo, non 
manca unasimpatica gag su me 
galomania e dintorni. D'Alema 
smentisce che un suo libro di 
prassi ma uscita si intitolerà «loe 
i I Kosovo». «111 i bro è vero -dice- 
ma più sobriamente si intitolerà 
"Kosovo, gli italiani elaguerra". 
"lo e..." può dirlo solo uno cheè 
molto autorevole...». Poiché c'è 
chi gli ricorda che Veltroni ha 
scritto un libro dal titolo «lo e 
Berlusconi», D'Alema replica: 
«Deve riconoscere che è di verso, 
Veltroni e Berlusconi sono due 
personalità che si sono sfidate, 
invecedire"io e il Kosovo" èco- 
medire"ioeil mondo". Equella 
èmegalomania...». 

Risultato: di tutto questo, di 
come rilanciare coalizione e go¬ 
verno, si parlerà giovedì 27 tra 
D'Alema e i 42 senatori della 
maggioranza firmatari dell'ap¬ 
pello per il confronto a tutto 
campo. Qui la strada sembra 
sbarrata dal l'Asi nel lo. M a i n poi i- 
tica, mai diremai. B.Mi. 


a rilento i fondi integrativi 

ico in crisi, ma molti stanno peggio dell'Italia» 


nel rapporto di Moody's- rimane 
comunque avanti a molti Paesi eu¬ 
ropei nella riforma delle pensioni. 
Seèverochegli investitori italiani 
avranno qualche difficoltà ad au¬ 
mentare il proprio profilo di ri¬ 
schio soprattutto nel caso delle 
propriepen sioni, è anche opportu¬ 
no sottolineare come, negli ultimi 
due anni, con la riduzione dei tassi 
di interesse, i risparmi versati nei 
fondi comuni sono triplicati, mo¬ 
strando che il mercato è sufficien¬ 
temente maturo per i nuovi fondi 
pensione». E nei prossimi due an¬ 
ni, «è prevedibile che alcuni dei 
problemi verranno risolti e il siste¬ 
ma di previdenza integrativa pren¬ 


derà una forma sempre più defini¬ 
ta». Le difficoltà che frenano lo 
sviluppo dei nuovi fondi pensione 
sono legate agli «altissimi livelli di 
contribuzione obbligatoria al siste¬ 
ma pubblico» e ai «problemi poli¬ 
tici legati alla riduzione della spesa 
pubblica nella previdenza». 

A questo si aggiungono la man¬ 
canza di un programma definito di 
incentivi fiscali per la previdenza 
integrativa privata, la «storica av¬ 
versità» del risparmiatore italiano 
e le lacune e i ritardi nelle forma¬ 
zione ed educazione sia del rispar¬ 
miatore che del promotore dell’in- 
vestimento integrativo. 

Secondo i dati di Moody's, nello 


scorso aprile erano 76 i nuovi fon¬ 
di pensione autorizzati dalla Com¬ 
missione di vigilanza (su 90 richie¬ 
ste) e l'autorità prevede di arrivare 
a 100 per la fine dell '99. 

«La vulnerabilità della riforma è 
sottolineata dal fatto che il gover¬ 
no italiano, mentre promuove 
l'investimento pensionistico indi- 
pendente, non ha ancora abban¬ 
donato l'aliquota previdenziale del 
33% per tutti i cittadini», dice Va¬ 
nia Schleef, analista di Moody's e 
autrice del rapporto. «Questi re¬ 
quisiti contributivi sono i più alti 
d'Europa e dreneranno la maggior 
parte delle risorse ai contributi 
pensionistici privati». 


DOPO CINQUE ANNI 
L’OMICIDIO DI ILARIA ALPI 
E MIRAN HROVATIN 
ÈANCORASENZA 
COLPEVOLI 

VERGOGNA! 


CHIEDIAMO VERITÀ 
E GIUSTIZIA 
ADESSO 


arci 


Rutelli apprezza 
il premier 
sul Giubileo 

■ « Le paroledel presidente 
D'Alema sono il riconosci- 
mentodell'importanza dello 
sforzocheiromanistannofa- 
cendoi questi mesi». 

Così ilsindacodi Roma, Fran¬ 
cesco Rutelli, ha accolto 
quanto il presidentedel Con¬ 
siglio, MassimoD'Alema, ha 
avuto mododidirea proposi¬ 
to del lavoro in corso nella ca¬ 
pitale per chiudere in tempo i 
cantieri del Giubileo, durante 
il «Maurizio Costanzo show». 
E cioè che-a dispetto dei can¬ 
tieri aperti edei disagi per la 
cittadinanza-ilsindacodi Ro¬ 
ma va difeso »perchésta cer- 
candodicompletareintempo 
utile perii Giubileo, cheèan- 
cheuna grandeopportunità 
perlacittà, i lavori». Con il 
conseguenteinvitoai cittadi¬ 
ni a considerare questi lavori 
nella capitaleaila stregua di 
quellichesi fanno quando si 
ritruttura una casa: «C'èun 
po'dipolvereovunqueecisi 
deve adatta re-aveva osser¬ 
vato D'Alema-ma la fine la ca- 
saèmigliore». 

Ilsindacodi Romaèsoddi- 
sfattoda queste parole. «Fio 
apprezzato in particolare- ha 
detto Rutelli - il fatto che D'A¬ 
lema confermi un impegno 
comunedelgovernoedella 
città. Neabbiamodiscussola 
settimana scorsa - ha prose- 
guito il sindaco - a Palazzo 
Chigi. In quella seduta il presi¬ 
dente ha ribadito che, graziea 
questo impegno comune, i la¬ 
vori del Giubileo saranno con¬ 
clusi intempo utilee ho rice- 
vutodapartesua la conferma 
dell'impegno del governo per 
lepolitichedi sviluppo della 
città». (Ansa) 
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E Magli fa «La Carbonara» 

11 regista toma al la Roma papal i na, con M anfredi e M astandrea 


ASTE TV 


Dieci miliardi a episodio 
per conquidane «Friends» 


DISCOGRAFIA 

Chiesti interventi Ue 
contro l'Ucraina 
«patria»della pirateria 

■ La federazione internazionale 
del lecase discografiche ha solle¬ 
citato l'intervento dell'Unione 
europea contro l'Ucraina, paese 
chesarebbesenza eguali in Euro¬ 
pa perilvolumedicompactdisc 
contraffatti. L'Ucraina èdiventa- 
to infatti il principale esportatore 
di copie illegali di cd che, grazie 
ad una sofisticata retetra orga¬ 
nizzazioni criminali, dall'est ven- 
gonodistribuiti in tutta Europa. Il 
paese produce oltre 70 milionidi 
dischi-pirata, tra cd, Cd-Rom e 
Dvd, il doppio dell'intera doman¬ 
da europea di mercato; per leca- 
sediscografichesonocirca 200 
miliardi di perdite all'anno. 


ROMA Luigi Magni torna col suo 
nuovo film alla Roma papalina, 
«u n peri odo stori co bel I i ssi mo eh e 
mi piace raccontare. Il confronto 
tra il potereelo spirito di ri bel I i o- 
nedi quel tempo mi hasempreaf- 
fascinato». 

Il registadi N ài 'anno dà signore 
eln nome del Papa re porta anco¬ 
ra una volta indietro l'orologio 
per raccontare la storia de La 
Carbonara, il suo ultimo film che 
sta girando a Trevignano, alle 
porte di Roma, con un cast gui¬ 
dato da Nino Manfredi e com¬ 
posto da Lucrezia Lante della 
Rovere (è lei la «Carbonara» del 
titolo, alla sua prima recitazio¬ 


ne in costume 
e in romane¬ 
sco), Valerio 
M astandrea, 
Fabrizio Gifu- 
ni e Claudio 
Amendola. Le 
musiche sa¬ 
ranno di Nico¬ 
la Piovani, 
compositore 
fresco di 

Oscar. 

Sono passati quattro anni dal¬ 
l'ultima fatica di Magni dietro 
la cinepresa (con Nemici d'infan¬ 
zia). Il nuovo film èambientato 
nel 1825, al tramonto delle spe¬ 


ranze suscitate dai moti carbo¬ 
nari del 1821, protagonisti un 
gruppo di giovani carbonari che 
progettano di sequestrare un 
cardinale. «L'aspirazione alla li¬ 
bertà e l'inclinazione ai sogni di 
questo gruppo di ragazzi è ca¬ 
ratteri sti ca stessa del I a gi ovi n ez- 
za - spiega il regista - mentre la 
voglia di cambiare e migliorare 
il mondo in cui si vive è aspira¬ 
zione attualissima insita in 
ognuno di noi». 

Oltre all'ambientazione, ai 
luoghi e ai costumi tipici del ci¬ 
nema di Magni, La Carbonara, 
che si propone come un film 
«spettacolare» fatto senza lesi¬ 


nare mezzi e idee, rinnova il so¬ 
dalizio tra l'autore romano e 
Manfredi, chequi recita il ruolo 
dell'alto prelato: «Per me Nino 
è stato anche Papa - scherza il 
regista -, ora l'ho fatto cardinale 
per meriti d'età». Ma il film, la 
cui uscita è prevista per il pros¬ 
simo autunno, non ha un tono 
anticlericale, come specifica lo 
stesso autore: «È un'accusa che 
mi hanno sempre mosso ma 
che ho sempre respinto. Non 
sono anticlericale, ma contro il 
potere temporale della Chiesa, 
che ha ritardato di secoli l'unità 
d'Italia, tanto che ancora oggi 
bisogna "fare" gli italiani». 


La sit-com Friends entra a pieno ti¬ 
tolo tra lefiction miliardarie. L’e¬ 
mittente americana Nbc si prepa¬ 
ra a pagare alla Warner 5 milioni 
di dollari (quasi 10 miliardi di li¬ 
re) a episodio per trasmettere fi no 
al 2002 le avventure dei sei 30en- 
ni. Si tratta, come sottolinea Va- 
riety, di una delle somme più alte 
mai pagate nella storia della Tv 
per un telefilm moderno, di poco 
inferiore ai 5,5 milioni di dollari a 
episodio pagati sempre dalla Nbc 
per Seinfeld. Il valore di Friends, 
trasmesso in Italia da Raitre, è 
schizzato dai 3 milioni di dollari a 
puntata ai 5 attuali spinto dall’e¬ 
norme successo di pubblico ri¬ 


scosso negli Stati Uniti. Nella 
scorsa stagione, le avventure dei 
sei giovani coinquilini sono state 
seguite da qualcosa come 23,5 
milioni di spettatori che hanno 
fatto di Friends la fiction più se¬ 
guita in assoluto dell'anno eia se¬ 
conda fiction più seguita di ogni 
tempo dopo E.R. L'audience ha 
portato Friends a livelli dei kolos¬ 
sal hollywoodiani visto che con 
l'ultimo accordo la Warner gua¬ 
dagnerà 200 milioni di dollari in 
due anni ei sei giovani protagoni¬ 
sti vedranno il loro cachet lievita¬ 
re dai lOOmila dollari attuali a 
episodio a 250mila per le due 
nuove stagioni. 



Il cinema italiano 
trova casa 

al fediva! di Locamo 


Vira, Incerti, Campiotti: 3film in concorso 
Un omaggio all'indipendente.!oeDante 


BRUNO VECCHI 

MILANO C'èparecchialtalia,dal- 
la «A»al I a «V », n el cartel I on edel - 
la52aedizionedel Festival di Lo¬ 
camo (dal 4 al 14 agosto). «A»co- 
meAsiaArgentoe«V»comePao- 
lo Virzì. Con Giacomo Campiot¬ 
ti, C i prì e M aresco, Stefano I n cer¬ 
ti, Giuseppe Tornatore e Silvio 
Soldini a completare l'alfabeto e 
a certificare l'interesse della ma- 
n ifestazi on eti ci n ese per i I n ostro 
cinema. Un in¬ 
teresse, qual- 
chevolta tradi¬ 
to (il braccio di 
ferro con Ve¬ 
nezia per II co¬ 
lore della notte 
di Caligari 
dell'anno 
scorso ne è 
solo l'ultimo 
capitolo), che 
trova que¬ 
st'anno una 
conferma nei tre-film-tre ita¬ 
liani in concorso: Baci e ab¬ 
bracci di Virzì, Prima de/ tra¬ 
monto di Stefano Incerti e II 
tempo dell'amore dì Campiotti. 
Ma anche nelle proiezioni se¬ 
rali in Piazza Grande, dove, in¬ 
sieme alla versione «corta» de 
La leggenda del pianista sull'o¬ 
ceano di Tornatore, sarà propo¬ 
sto La tua lingua sul mio cuore, 
primo cortometraggio a tempo 


di musica (3 minuti secchi e 
sincopati) di Asia Argento, rea¬ 
lizzato con i Royalize, gruppo 
drum'n'bass nato da una co- 
stola dei Casino Royale. 

Nel piatto sempre più ricco 
di Locamo e sempre più svin¬ 
colato dall'orbita gravitaziona¬ 
le dell'universo hollywoodia¬ 
no (59 titoli presentati da 21 
cinematografie), ci sarà spazio 
anche per una serie di omaggi. 
A partire dall'Hitch-day (il 13 
agosto), che, nel giorno del 


centenario della nascita del 
grande maestro del thriller, 
proporrà in Piazza Grande, in 
collaborazione con la rete sa¬ 
tellitare Studio Universal, la vi¬ 
sione della copia restaurata e 
ri masterizzata de Gli uccelli. 
Una celebrazione che Studio 
Universal replicherà dal 13 
agosto allafinedell'anno (ogni 
venerdì alle 20.30), con gli ap¬ 
puntamenti televisivi di Dario 


Argento presenta Sir Alfred Hi- 
tchcock. Ma l'omaggio più cu¬ 
rioso (e per molti aspetti intri¬ 
gante) di Locamo '99 è sicura¬ 
mente quello dedicato a Joe 
Dante, uno dei più eccentrici e 
poliedrici registi indipendenti 
americani. Al quale il Festival 
non solo consegnerà il Pardo 
d'oro alla carriera, ma dediche¬ 
rà una personale integrale del¬ 
le sue opere: da Gremlins 1 e 2 
a Matinée, agli episodi delle se¬ 
rie tv Police, Twilight Zone, 
Amazing Sto¬ 
ri es, passando 
per i cortome¬ 
traggi, gli ine¬ 
diti e le scene 
tagliate. 

La presenza 
di Joe Dante 
trova un'ap¬ 
pendice an¬ 
che nella se¬ 
zione consa¬ 
crata agli al¬ 
lievi di Roger 
Corman, il profeta del cinema 
indipendente a basso budget. 
Nella sua factory artigianale, la 
New World, hanno imparato il 
mestiere alcuni autori che 
hanno scritto, manipolato e 
reinventato la storia del cine¬ 
ma americano moderno: Mon¬ 
te Hellman, Jonathan Demme, 
Jonathan Kaplan, Peter ESogda- 
novic, John Sayles, Paul Bartei 
(che sarà in giuria e del quale 


■ ORIENTE E 
OCCIDENTE 
In gara molte 
opere provenienti 
dalla Corea, 
dal Giappone, 
dalla Turchia 
e dall'Egitto 




sarà presentato un mediome¬ 
traggio, The Secret Cinema che 
sembra il prequel di The Tru- 
man Show), Ron Howard, Pene¬ 
lope Spherees, Paul Verhoe- 
ven, solo per citrane alcuni. 
Ma hanno mosso i primi passi 
anche musicisti come James 
Horner, premio Oscar l'anno 
scorso con la colonna sonora 
di Titanio. Un'esperienza, quel¬ 
la dei «Cormaniani», che Fran¬ 
co La Polla ha condensato e 
raccontato in un bel volume, 
edito da Olivares. 

Quanto al concorso interna¬ 
zionale, invece, prosegue il di¬ 
scorso di melting-pot tra cine¬ 
matografie dell'Occidente e 
dell'Oriente, da sempre segno 
distintivo della direzione di 
Marco Mueller. Con la presen¬ 
za, quest'anno, oltre ai già cita¬ 
ti italiani, di opere provenienti 


dalla Corea del Sud ( Gli insorti 
di Park-Wang-Su), dal Giappo¬ 
ne (La vendetta del maiale di Sai 
Youichi e Sussurri al chiaro di 
luna di Akihko Shiota), dalla 
Turchia ( Uguzncu Sayfa di Zeki 
Demirkubuz), dall'Ungheria 
(Simon Màgus di Enyedi lldikò) 
e dall'Egitto (La città di Yousri 
Nasrallah eli paradiso degli an¬ 
geli caduti). A proposito di an¬ 
geli, in Piazza Grande sarà pre¬ 
sentata anche l'opera seconda 
di Erick Zonca, autore de La vi¬ 
ta sognata degli angeli. Titolo: 
Le petit voleur, episodio della 
nuova serie tra televisione e ci¬ 
nema voluta da Pierre Cheva- 
lier di Arte. Per chiudere man¬ 
cano solo le sezioni dei Pardi 
di domani, dove, con i nuovi 
talenti svizzeri, quest'anno so¬ 
no di scena le promesse del ci¬ 
nema portoghese. 


Il regista 
Joe 
Dante 
con sulle 
spalle 

un Gremlins 

e sotto 

Paolo 

Virzì 

In alto 

Luigi 

Magni 


IL REGISTA 


Da Corman a Spielberg 
la divina carriera di Dante 


Il destino di Joseph James Dante, da Morri- 
stown (classe 1946), è stato scritto in una sca¬ 
tola di scarpe. Nella quale, come in un gioco di 
lanterne magiche, il tredicenne futuro regista 
raccontava le sue storie fantastiche. Disegnate 
su un rullo, ispirandosi ai cartoon che aveva vi¬ 
sto al cinema e nelle serie tv. 

Comincia così la storia di Joe Dante, Pardo 
d’oro alla carriera del prossimo Festival di Lo¬ 
camo, Un po' come in un romanzo. Quasi come 
in un suo film. E prosegue con la più classica 
delle gavette, come critico di B-movie per 
«Film Bullettin». Il resto è l'incontro della sua 
vita: con Roger Corman. Che inizialmente gli 
commissiona la realizzazione dei trailers dei 
film che recensisce. Un lavoro nell'ombra, mi¬ 
nuzioso e appassionato, che sfocia nel debutto 
alla regia con «Hollywood Boulevard». È il 
1976, Dante ha trentanni: abbastanza rispetto 
ad altri esordienti della factory. Il giusto, se¬ 
condo le idee di Corman. Il film è un fiasco cla¬ 
moroso. «Non l'ha visto nessuno. Una volta uno 
svedese mi ha detto di averlo visto e sono rima¬ 
sto scioccato», racconterà ai redattori della 
«Revue du cinéma». «Roger era recalcitrante 
all'idea che me ne andassi dal reparto pubblici¬ 
tà, Per lui voleva dire assumere qualcuno di 
nuovo. Alla fine si è arreso: «Ok, avete dieci 
giorni e 60 mila dollari». 

Nonostante l'insuccesso, gli viene offerta 
una seconda possibilità, due anni dopo, con 
«Piranha», sceneggiato da un racconto di Ri¬ 
chard Robinson da un altro illustre cormania- 
no: Jonh Sayles. Il risultato è un film che Spiel¬ 
berg definisce: il miglior seguito de «Lo squa¬ 
lo». Ed è proprio con Spielberg, dopo la sepa¬ 
razione da Corman («Roger lo si incontra quan¬ 
do si è in ascesa e lo si ritrova quando si è in 
discesa»), che Dante comincia la sua scalata al 
successo. Con «Gremlins». Al quale seguono 
altri titoli in cui prende forma la sua idea di ci¬ 
nema: una specie di melange tra innocenza e 
crudeltà. In cui, storie fantastiche ed apparen¬ 
temente innocue, affondano le unghie in una 
corrosiva e spiazzante critica sociale. È la visio¬ 
ne della fine del sogno americano, che forse 
non c'è mai stato, che Dante materializza, an¬ 
che attraverso l'accumulo di citazioni utilizzate 
in forma critica, in «Donne amazzoni sulla lu¬ 
na», «Salto nel buio», «Matinée», «Small Sol- 
diers», «La seconda guerra civile americana». 
Commedie tragiche, dove si ride pure ma sem¬ 
pre un po' amaro, su un mondo nel quale l'inte¬ 
resse personale, l'ottusità e l'avidità hanno 
preso il sopravvento, Distruggendo il bambino 
che era in noi, Un bambino per quale Dante 
continua a rivendicare il diritto ad avere un po¬ 
sto in questa società. 
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Giovedì 22 luglio 1999 


I DIRITTI TV PER LA COPPA ITALIA 

È della Rai (81 mld) l'unica offerta 
Asta deserta per le partite in radio 


DOPO LA SOSPENSIONE DI CAMPIGLIO 

Il Còni archivia il "caso Pantani" 
«Non era un test antidoping» 


MILANO Un solo miliardo in più 
rispetto al la base d'asta e un solo 
concorrente, la Rai. La competi¬ 
zione per aggiudicarsi i diritti te¬ 
levisivi dellaprossimaCoppalta- 
liain praticanonèesistitaesi può 
senz'altro affermare che sono 
stati i soldi del l'emittente di Sta¬ 
to a salvare la faccia al calcio ita¬ 
liano. Ieri negli uffici della Lega, 
sotto gli occhi del presidente 
Carrara, del vice presidente Gal- 
liani, edel consigliere perlaserie 
BScibilia, si èproceduto all'aper¬ 
tura delle buste con le offerte. 
L'offerta è stata però solo una, 
quella della Rai: 81 miliardi (la 
base d'asta era 80) per i diritti di 


trasmissione delle 46 partite ad 
eliminazione diretta (dai 16/mi 
difinaleinavanti). 

Peggioancoraèandataperi di¬ 
ritti radiofonici. L'asta(sullabase 
di 2 miliardi) è andata deserta. 
Nemmeno la Rai ha presentato 
offerte. Ma le parole di Carrara 
sono statei mprontateasoddisfa- 
zione: «Si amo contenti perlaRai, 
cheèun nostro clienteprivilegia¬ 
to da 40 anni. Del le 46 partite in 
questioneal massimo30potran¬ 
no essere trasmesse in chiaro, 
quindi almeno 16 dovranno es¬ 
sere subcedute ad emittenti che 
trasm etton o i n cri ptato ». 

In Lega c'era Paolo Francia, re¬ 


sponsabile dell'acquisizione di¬ 
ritti per la Rai, che ha spiegato: 
«LaCoppa Italia è sopravvaluta¬ 
ta, ma anche quest' anno la Rai 
hafatto un attodi responsabilità 
e coraggio, che però non sarà ri¬ 
petuto». Francia ha parlato di su- 
bcessionedei diritti: «Almeno 16 
partitedovremovenderleaTele+ 
o a Stream, ma per lacontempo- 
raneitàdi molti incontri,aliatine 
su 46 partite potremmo riven¬ 
derne^». Le finali saranno tra¬ 
smesse in chiaro, come lesemifi- 
nali. Quanto all'asta per i diritti 
radiofonici andata deserta, Fran¬ 
cia ha sostenuto eh e «la ri chi està 
della Lega è spropositata, peggio 
di quellatelevisiva. Basti pensare 
cheradiofonicamenteuna parti¬ 
ta di ChampionsLeaguevalel5 
milioni». 

Adesso l'attenzione si sposta 
sui diritti in chiaro perii campio¬ 
nato. Entro il 4agosto dovranno 
pervenireleofferte. 


ROMA II «caso Pantani» è archi¬ 
viato. LohadecisolaCommissio- 
nedi indaginesul dopingdel Co¬ 
ni, presieduta dal professor Giu- 
seppePorpora, riunitasi ieri matti¬ 
na al Foroltalico, che ha ritenuto 
di aderì reai la ri chi està di archivia- 
zionedel procedi mento, pervenu¬ 
ta dalla Procura Antidoping, che 
haaccoltocosì larichiestapresen- 
tatadallaprocuraantidoping. 

Dapartedegli organi di giustizia 
sportiva, quindi, non ci saranno 
ulteriori indagini sul tassodi ema¬ 
tocri to tra ppo al to eh e era stato ri - 
scontrato al campione romagno¬ 
lo a Madonnadi Campiglio prima 
della partenza della penultima 


tappadel Girod'ltalia. 

Per l'anomalia del suo sangue 
Pantani, chestava dominando la 
corsa, venneescluso dal la compe¬ 
tizione. 

Lacommissionedi indaginesul 
dopingdel Coni ha motivato l'ar¬ 
chiviazione del «caso Pantani» 
sottolineando che «il consenso 
del l'atl età al preli evo di sangueera 
limitato al soloscopodi tuteladel- 
lasaluteenon poteva essere usato 
per fini disciplinari». 

Pantani era stato sottoposto ai 
normali controlli antidoping ma 
era sempre risultato negativo. Il 
testai qualeera risultato fuori nor¬ 
ma non aveva scopi disciplinari 


ancheseper molti esperti l'innal¬ 
zamento del tasso di ematocrito 
oltre il cinquanta percento è do¬ 
vuto all'uso di Epo. In ogni caso, 
tutti concordano cheun tasso eoa 
elevato espone l'atleta ai rischi di 
ictus. 

LaCommissioneha, invece, de¬ 
ferito agli organi di giusti zi a del la 
Federai do il dottor Roberto Rem- 
pi, medico sociale della Mercato- 
neUno di Marco Pantani, perché 
«èvenutomenoal suo preci so ob¬ 
bligo di tutelare la salute del l'atle¬ 
ta». Pantani vennetrovatocon 52 
di ematocrito quando la soglia 
massi maconsentitaè50. 

Sopraquestolimiteilsanguedei 
corridori èritenuto troppo denso 
eciò può metterea rischio laloro 
salute. 

Per questo motivo a Madonna 
di Campiglioi commissari medici 
dell'Unione ciclistica internazio- 
naleimpedironoaPantani di con¬ 
ti nu area gareggiare. 


Il Tour è di Armstrong 

Il 2°tappone pirenaico non cambia la classifica 


GINO SALA 

PAU Lemontagnesonofinite,il 
Tour scivola verso Parigi con 
Lance Armstrong prossimo al 
trionfo dei Campi Elisi. Non ci 
sono più speranze per gl i avver¬ 
sari del texano, leprevisioni dei 
giorni scorsi sono confermatee 
ormai resta solo da vedere chi 
saranno i dueatleti cheoccupe- 
ran n o i I secon do eterzo grad i n o 
del podiofinale. Davederecon 
quale spazio concluderà l'av¬ 
ventura il pri matto re. Per saba¬ 
to, vigilia della chiusura, è in 
programma una cronometro di 
57chilometri enon mi stupirei 
se Armstrong portasse il suo 
vantaggio sui 10'. È proprio la 
storia di un uomo di grande co¬ 
raggio e di grande vitalità che 
via via ha dominato. Inutile 
adesso ti rarein bai lo l'assenza di 
questo o di quello, di Marco 

LE CLASSIFICHE 

ORDINE DI ARRIVO 16 a tappa 

Lannemezan-Paudi 192km: 

1) D.Etxebarria(Spa-Once) 
in 5hl7'07"a36.327km/h 

2) C.Contreras(Col)st 

3) A.Elli(Ita)st 

6) M.Serrano(Spa)a5" 

7) W. BelIi (Ita)a21" 

8) P.Tonkov(Rus)st 

10) A.Zuelle(Svi)st 

11) L.Armstrong(Usa)st 

12) F. Escartin(Spa)st 

CLASSIFICA GENERALE 

1) L.Armstrong(Usa/USPostal) 
in78h02'53" 

2) F.Escartin(Spa)a6'15" 

3) A.Zuelle(Svi)a7'28" 

4) L.Dufaux(Svi)al0'30" 

5) R.Virenque(Fra)all'40" 

6) D.Nardello(lta)al3'27" 

7) A.Casero(Spa)al3'34" 

8) A. O lan o (Spa) a 14'29" 

9) W.Belli(Ita)al5'14" 


Pantani, principalmente. Si dia 
atto, piuttosto, all'impresa di 
un pedalatore che ha meravi¬ 
gliato perlasuacostanzaelasua 
vitalità. Si ponga termine alle 
maldicenze, alle fantasticherie 
sulle pomate che servono per 
guarireferitenelleparti delicate 
da ciclisti, chenon costituisco¬ 
no doping, che fanno notizia 
sui quotidiani francesi in cerca 
di titoli ad ogni costo. Non si èfi- 
gli della verità con questi com¬ 
portamenti, con questo dar cre¬ 
dito a ciò chevienefuori da la¬ 
boratori per nienteautorizzati a 
trasmetterevelinesui loro espe¬ 
rimenti. Ieri ha vinto per la se¬ 
conda volta Etxebarria, uno 
spagnolo nato in Venezuelache 
domani avrà motivi in più per 
festeggiare il 26° compleanno. 
Sempre ieri non ha avuto fortu- 
nail nostro Elli edèpiaciuto Fer¬ 
nando Escartin per l'ardoreche 
I o h a portato a staccare D uf aux e 


IL FATTO 


ROMA Cisonovolutidieciannie 
più, decinedi proposte di legge, 
dibattiti parlamentari a non fini¬ 
re, una pressionecostantedel l'o¬ 
pinione pubblica. Alla fine, un 
ramo del Parlamento ha votato 
un disegno di leggeperlalottaal 
doping. È stata la commissione 
Sanitàdel Senato a varare il prov¬ 
vedimento, in sede deliberante 
(non è necessario il voto dell'au¬ 
la), al termine di un iter che ha 
avuto alterne vicende, con peri¬ 
coli sempre incombenti di insab¬ 
biamento. 

11 testo oraapprovato (vaal l'at- 
tenzionedellaCameraperlasan- 
zionedefinitiva) èfrutto dell'ac- 
corpamento del testo Calvi, di 
quellomessoapuntodal relatore 


Virenque. 

La seconda tappa pirenaica 
contava quattro salite, quattro 
richiami per chi speravadi gua¬ 
dagnare posizioni in classifica. 
Faceva da sempl ice anti pasto i I 
Col d'Aspin esi andava sul miti¬ 
co Tourmalet con Tonkov, 
Etxebarria e Elli in avanscoperta 
e con Armstrong che stoppava 
Virenque. Discesa da brividi, 
lunghissima e pericolosa, a ca- 
vallodi stradinesullequali il mi¬ 
nimo sbaglio poteva essere pa¬ 
gato caro. 11 terzetto del redi vi vo 
Tonkov guidava la corsa anche 
sul Col du Soulor dove Escartin 
imponeva un ritmo ben sop¬ 
portato da Armstrong e Zulle, 
ma non da Virenque e Dufaux. 
Rimaneva l'Aubisque e qui 
Escartin insiste, dondolasui pe¬ 
dali con perfetta armonia, con 
l'obiettivo di consolidare il se¬ 
condo posto n el fogl i o dei vai o ri 
assoluti. Nella scia dello spa- 


Fiorel lo Cortiana (Verdi), del ddl 
della ministro Giovanna Melan¬ 
dri edegli emendamenti presen¬ 
tati dai ds Ferdinando di Orio e 
An n a M aria Bern ascon i. 

Si basasualcuni cardini. Lade- 
finizionedi doping con relative 
tabelle; gli organismi di control¬ 
lo e ladiscipl ina che regola l'atti¬ 
vità dei laboratori; le disposizio¬ 
ni penali. Secondo questo testo, 
costituisce doping «la sommini¬ 
strazione o l'assunzione di far¬ 
maci e l'adozione o la sottoposi¬ 
zione a pratiche terapeutiche 
non giustificate da condizioni 
patologiche idonee a modificare 
lecondizioni biologiche del l'or¬ 
ganismo al fine di migliorare le 
prestazioni agonistiche degli 


gnoloun Armstrongtranquillo, 
poi gli ultimi 60chilometri, l'ul¬ 
timo tratto che è un invito ai 
grandi ritmi.Vain portolafuga 
di Tonkov, Etxebarria ed Elli? 
No, perchésuitrepiombalapat- 
tugliadi Armstrong. Dodici ele¬ 
menti al comando, quindi, e 
quando siamo nelle vicinanze 
del traguardo Elli è nel sestetto 
che conquista un piccolo, ma 
decisivo vantaggio. Il generoso 
Elli si batte per un successo che 
meriterebbe ampi amente dopo 
unagiornatatrascorsa in prima 
linea, ma non sempre la fatica 
viene premiata. Infatti il mila¬ 
nese di Giussano termina alle 
spai ledi EtxebarriaeContreras. 

Oggi si arrivaaBordeauxedo- 
vrebbe essere u n vel oci sta ad as¬ 
saporare un pomeriggio di glo¬ 
ria. Soltanto un pomeriggioper- 
chéègiàcominciatalafesta per 
l'uomo saldamente in maglia 
gialla. 


atleti». Sono equiparateadoping 
anche le sostanze assunte per 
modificarei risultati dei control- 
I i. Letabel le, sotto poste a revisi o- 
ne, sono quel ledei Ciò. Vengono 
proposte da una commissione 
per la vigilanza e il controllo del 
doping, composta da rappresen¬ 
tanti del governo, delle regioni 
del Coni edegli Enti di promo- 
zioneedaesperti in diversi cam¬ 
pi. Per il controllo anti-doping e 
perprogrammi di ri cerca sarà uti¬ 
lizzato un laboratorio «di con¬ 
trollo sanitario dell'attività spor¬ 
ti va» da accreditare al Ciò. Sosti- 
tuiscequellodelConi. 

Un capitolo centrale riguarda 
lepenechevengono previsteper 
quello che possiamo chiamare 


Il Senato approva la legge sul doping 


LA POLEMICA 



L'UCI GLI DÀ RAGIONE 

La maglia gialla: 

«Certi giornalisti 
sono contro di me» 

dalle accusedi aver assunto corticoidi. « Ci sono giornalisti checercanosto- 
riedi doping - ha ribadito l'americano-e chesonocontro il ciclismo eforse 
contro la mia persona, lo, forse, hosbagliato perché quando mi hanno chie- 
stoseavessi mai " preso" qualcosa, horispostodi no, pensandoa pasticche 
o iniezioni. Ma per meuna pomata contro leinfiammazioni provocatedal sel¬ 
lino, una cosa chetutti noi ciclisti usiamo, non è" prenderequalcosa” ». 

E a chi metteva in relazioneil possibileusodi farmaci persuperare la batta¬ 
glia contro il cancro (malattia che lo colpì nel'97) Armstrong ha risposto: 

« L'ultima volta che ho preso una medicina contro il cancro non èstatoqui». 


«I giornalisti di " LeMonde" so- 
noqui soltanto per scriveresto- 
riedi doping». L'ha detto ieri la 
maglia gialla Lance Armstrong 
duranteun'intervista televisiva. 
Armstrong ha contrattaccato la 
stampa nel giorno in cui l'Uci lo 
hacompletamentescagionato 


«reato di doping». Si stabi isceche 
«chiunque illecitamente forni¬ 
sce, ancheatitologratuitoaatleti 
professionisti, dilettanti e ama¬ 
toriali, i medicinali proibiti o ne 
favorisce l'utilizzo è punito con 
lareclusionedatremesi atreanni 
ocon Iamultada5al00milioni. 
La pena è aumentata se dal fatto 
deriva danno al la salute; se il fat¬ 
to è commesso nei confronti di 
un minorenne; se il fatto ècom- 
messo da un componente o da 
un dipendente del Coni, di una 
federazione sportiva, di una so¬ 
cietà, di un ente di promozione 
sportiva, con conseguente inter- 
dizionedasei mesi atreanni da¬ 
gli uffici direttivi dei rispettivi or¬ 
ganismi. Se è commesso da chi 


esercita una professione sanita¬ 
ria ne consegue l'interdizione 
temporanea dall'esercizio della 
professione. 

«L'approvazionedel ddl - han¬ 
no dichiarato Di OrioeBernasco- 
ni-consenteal nostro Paesedi of¬ 
fri reunasoluzionead un proble¬ 
ma che mai è stato affrontato in 
termini così organici e chiari». 
«N el testo - aggi u n gn o - ven gon o 
risolte tematiche di carattere sa¬ 
nitario edi caratteregiudiziario». 
Soddisfazione ha manifestato il 
diessino Guido Calvi: «Doppia 
soddisfazione perché si è giunti 
allaconclusionedi non penaliz¬ 
zare gli atleti lasciandoallefede- 
razioni l'onere di intervenire sul 
pianodisciplinare». N.C. 


FLASH 


Calcio, classifica Fifa 
Italia sempre quarta 

■ Laclassificapernazionali dellaFifa 
vedesempreai primi treposti Bra¬ 
sile, FranciaeRepubblicaCeca. 

Tennis» Pat Rafter 
nuovo n.l dell'Atp 

■ Lunedì PatrickRafterd iventerà i I 
17°giocatoreasaliresul trono del 
tennisdaquandoladassificaèaffi- 
dataal computer: un australiano 
25 anni dopojohn N ewcombe. 

Vela, mare grosso 
perl'Admiral'sCup 

■ Cielo nuvoloso, maregrosso, 20 
nodi di ventoetutti gli spinnakeris- 
sati: spettacolarelapartenzadel- 
rultimaregatadeH'Admiral’sCup 
nelleacquedelSolent nell'isoladi 
Wight.AllaboadiBembridge, 
olandesi einglesi sono passati per 
primi, seguiti dallasquadraeu ro- 
peaformatadatrebarcheitaliane: 
BravaQ8, MeritCupeMobyLines 
L'ltalia(Breezel, 2e3)èsesta. 

Kayak, Gambella 
fra Miami e Cuba 

■ Nell'apriledel2000Francesco 
Gambellatenteràlatraversatain 
kayakfraM iami eCubain solitario. 
320chilometri abordodel Viking 
Flvlungo 535centimetri chepesa 
appena25 chili. Fralevarieinsidie 
anchequelledegli squali visto che 
lazonaèunadellepiù«frequenta- 
te»anchedagli squali bianchi. 

Coni senza soldi 
A Sydney staff ridotto 

■ Solo atleti qualificati estaff ridotto 
aSydney2000. Questalastrategia 
con cui il Coni si preparaallatra- 
sfertaolimpica. Peritagli al bilan¬ 
cio, nessuna wild card o ripescag¬ 
gi. Risparmi anchesugli alloggi. 
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IL PROGETTO 

déTds. 

Coltiviamo 
I'«Ulivo» 
di sindaci 
e amministratori 

WALTER VITALI - Responsabile Ds-Enti locali 

A ll'incontro nazionale dei Democratici di Sinistra 
impegnati nei comuni, nelleP rovinceenelleR egio- 
ni del 15 luglio scorso a Roma, concluso da 
WalterV et troni, ho avanzato una proposta cheatta 
finee'stata assunta come deci si one: ripartiamo dai 
sindaci e dalle comunità locali e regionali. R ipar¬ 
tiamo dai sindaci e dalla rappresentanza politica 
locale innanzitutto per dare vita al nuovo U livo, 
non solo nelleistituzioni ma soprattutto nella socie¬ 
tà. Ci sono difficoltà evidenti nel processo di rico¬ 
struzione della coalizione a livello nazionale. L a 
semplice sommatoria dei' partiti che formano la 
maggioranza di governo non èsufficiente, comedi- 
mostra il risultato negativo delle recenti eiezioni 
amministrative, e per questo va ripreso un processo 
di aggregazioneedi definizionedella coalizione co¬ 
me soggetto politico a parti redalla società, dallecit- 
tà, dallecomunità locali. L a nostra proposta, rivol¬ 
ta a tutte le forze del centrosinistra, è che ciascuno 
eviti di organi zzare sepa rata mente i propri ammi¬ 
nistratori locali, ma contribuisca, come noi inten¬ 
diamo fare, a darevita ad un unico movimento po¬ 
litico - un'associazione, un'organizzazione o un 
semplicecoordinamento, i modi li si vedrà in seguito 
- dei sindaci edegti amministratori locali del centro- 
sinistra e del nuovo U livo. C iò cheserveèun luogo 
politico di incontro tra chi svolge funzioni di gover¬ 
no locale, che in quanto tale è già espressione di 
qualcosa di più ampio del la propria partepoichéha 
ricevuto il consenso della coalizione, eia società, le 
forze più vive e dinamiche che la rappresentano, i 
cittadini. L ’U livo del '96 non èstata solo un 'idea di 
governo, ma una proposta politica che ha messo in 
relazioneforzepoliticheeculturali diverse, un pro¬ 
getto di riforma della società italiana. T utto questo 
va riconquistato con il contributo delle forze che 
compongono oggi il centrosinistra, poiché si è col 
tempomoltoannebbiato, edalla proposta cheavan- 
ziamopuò venireuna spinta in questa direzione. 

N on servono decisioni calate dall'alto. I partiti del 
centrosinistra sono chiamati a darela loro disponi¬ 
bilità, come noi abbiamo fatto, se condividono 
l'idea. P oi l'iniziativa la prenderanno direttamen¬ 
te i sindaci e gli amministratori. L'obiettivo è di 
giungere ad un manifesto programmatico, senza 
pregiudiziali od esclusioni, aperto anche ai sindaci 
che appartenevano alla Lega N ord e l'hanno ab¬ 
bandonata, o a chi non ha casa politica ma si rico- 
noscenel centrosinistra. Si potrebbepensaread una 
A ssemblea nazionalenel mesedi settembre, ea Con¬ 
venzioni politico-programmatiche regionali in au¬ 
tunno in vista delle elezioni della primavera del 
2000, ciìesaranno il prossimo decisivo bancodi pro¬ 
va. N aturatmentequesto processo aggregativo non 
contraddice affatto, anzi rafforza, l’attività delle 
associazioni istituzionali comel’Anci, l'U pi, l'U n- 
cem, la Conferenza permanentedelleR egioni. P er 
le associ azioni déleautonomielocali sipuòpensare 
ad un rafforzamento con la costituzione di una 
C onfederazione. M a si deve ripartire dai sindaci, 
dallecittà edalleregioni anche per dare slancio al- 
l'azioneriformista del governo, per modernizzaree 
fare crescere il ? aese. L a stagione politica che si è 
apertane! ‘93, echeha coincisocon il nuovosistema 
elettoralelocale, richiama inderogabilmente la ne¬ 
cessità delle riforme. Altrimenti l'arretramento è 
inevitabile, ecomesi dimostra nei fatti dopo la scon¬ 
fitta alla Bicamerale, nella gestione dell'esistente 
prevalgonoBerlusconi eil centrodestra. 

A bbiamo sbagliato quando ci siamo presentati, come 
sindaci, in nomedi una istanza settorialeseparata 
dagli interessi della gente. Il, federalismo non 
è solo ingegneria istituzionale. È soprattutto un'i- 
spirazionegeneraleper la riforma della società ita¬ 
liana, èautogoverno, rottura degli ostacoli chesof- 
focano lo sviluppo delle potenzialità sociali. A bbia- 
mo bisogno di intransigenza ri formatrice. D obbia- 
mo procedere senza precipitazione, anche con gra¬ 
dualismo, ma nettamenteeradicalmente, non a zig 
- zag. Con questo spirito l'ispirazione federalista 
può servi rei a parlaredi coseconcrete, cheinteressa- 
no la gente (il lavoro, la sicurezza, la protezioneso¬ 
ciale, le infrastrutture, la vivibilità urbana eia so¬ 
stenibilità ambientale), e ad affrontare i prosami 
appuntamenti parlamentari, come la legge finan¬ 
ziaria e la riforma costituzionale sulla forma di 
Stato. 
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Così 
gli enti 
sono 
associati 

Gli Enti locali 
sonoorganiz- 
zatì in diverse 
associazioni: 
Lega nazio- 
nale delle Au¬ 
tonomie loc a- 
li; i Comuni 
sono rappre¬ 
sentati dal- 
l’Anciele 
Province dal- 
l’Upi;l'Un- 
cemassocia 
Comunitàe 
enti montani 
el’Aiccrei 
Comuni d'Eu¬ 
ropa.Anche 
nel rapporto 
con il gover¬ 
nocentrale 
Regioni e Enti 
locali conta¬ 
no su propri 
organismi di 
concertazio- 
nechedanno 
vita ai diversi 
tavolila Con¬ 
ferenza dei 
presidenti 
delle Regione 
e Provine e 
autonome, la 
Conferenza 
Stato-Regio- 
ni,quella Sta¬ 
to-città e Au¬ 
tonomie loca- 
li,e infine la 
Conferenza 
Unificata. 


proposta 


L a lezione elettorale impone un più strato legame tra politica 
partiti e comunità, una «riforma federalista» che parta dal basso 
L o steso vale per le modalità di rappresentanza delle autonomie 


Enti locali, «facciamoci 
la nostra Confi ndustria» 


GIULIANO BARBOLINI - Sindaco di Modena, Presidente Lega delle Autonomie locali 


L e ultime elezioni ammini¬ 
strative hanno confermato 
chel n Italia lecittà sono il 
punto più criticodel sistema, dove 
più si avvertelamancanzadelleri- 
formenecessari e, speci ein materia 
di federalismo. Anche il futuro 
del I a poi iti ca edei partiti passa at¬ 
traverso I e ci ttà e I e co m u n i tà I oca- 
li: èqui eh e va ri pensato il modo di 
organizzare la partecipazione, di 
occuparsi della cosa pubblica, di 
progettare nuovi spazi e opportu¬ 
nità per una società sempre più 
complessa e articolata. Il destino 
dei partiti si intreccia con il desti¬ 
no urbano el ecomun ità I ocal i : so¬ 
lo partiti riorganizzati "dal basso", 
dalle città, federati, flessibili e 
aperti, saranno in gradodi reggere 
ai mutamenti che sembrano aver 
messo i n cri si gl i attuai i assetti. 

Va chiarito che l'alternativa al 
centralismonon puòessereil loca¬ 
lismo, e neppure il municipali¬ 
smo, ma una riforma di modello fe¬ 
derale, in grado di assicurare pa¬ 
ri dignità ai vari livelli istituzio¬ 
nali differenziandone le funzio¬ 
ni. Bisogna però fare presto: 
l'aumento dell'astensionismo 
alle recenti elezioni ammini¬ 
strative ha certamente molte e 
differenti cause, ma è anche il 
riflesso di un sentimento diffu¬ 
so che oggettivamente esprime 
lo scarso appeal della politica e 
dei partiti attuali. 

La richiesta che dobbiamo 
interpretare è di una maggiore 
vicinanza ai problemi e alle esi¬ 
genze concrete del territorio, 
cercando di ricordarci più spes¬ 
so che i cittadini sono il sogget¬ 
to per cui si sviluppa l'attività 
della politica e l'attività delle 
amministrazioni locali. In se¬ 
condo luogo, va valutato che i 
cittadini si riconoscono sempre 
meno in candidati scelti sola- 
mentedai vertici politici. 

Se guardiamo al rapporto fra i 


partiti ed il sistema delle auto¬ 
nomie, vediamo invece che esso 
si caratterizza da un lato per 
l'assenza di una progettualità 
condivisa di cambiamento isti¬ 
tuzionale di medio e lungo pe¬ 
riodo, dall'altro lato per il cen¬ 
tralismo delle decisioni e nelle 
scelte. Per questo, dunque, una 
inversione di tendenza rispetto 
al fenomeno non può essere che 
in partiti rinnovati, più vicini ai 
problemi del territorio e che 
siano capaci di valorizzare pro¬ 
prio le istituzioni più vicine ai 
cittadini. La dimensione locale 
può davvero contribuire a cam¬ 
biare la politica, i partiti e il 
modo di governare le istituzio¬ 
ni. 

Per questo la riforma federali¬ 
sta anche dei partiti, con un più 
forte radicamento delle struttu¬ 
re e delle decisioni nel territo¬ 


rio, specie regionale, deve insie¬ 
me promuovere ed accompagna¬ 
re le riforme istituzionali. 

Ora, per dare risposte incisive 
a tali questioni, servono gli 
strumenti istituzionali, incardi¬ 
nati sul federalismo, che sappia¬ 
mo operare secondo i principi 
di differenziazione, valorizza¬ 
zione delle specificità, autono¬ 
mia finanziaria, nuova rappre¬ 
sentanza dei livelli istituzionali 
territoriali ( Regioni, Province, 
Comunità montane, Comuni). 
Senza dimenticare l'enorme pa¬ 
trimonio di esperienze ed elabo¬ 
razioni disponibili: in particola¬ 
re, i Comuni non sono una real¬ 
tà omogenea, né tanto meno ri¬ 
ducibile alle sole città metropo¬ 
litane. Assieme ad esse, che a 
buon diritto tutelano le proprie 
specificità, ed alle grandi aree 
urbane, ci sono tante realtà che 


non trovano ancora voce: i pic¬ 
coli Comuni che rappresentano 
una enorme estensione territo¬ 
riale, e le città medie, che costi¬ 
tuiscono il tessuto connettivo 
del Paese, e non sono sufficien¬ 
temente valorizzate. 

Se perseguiamo il federalismo 
come condizione dell'unità, 
dobbiamo sapere che l'unica 
strada per unire è rappresentare 
le differenze, aumentando an¬ 
che il tasso di democrazia di 
tutti i livelli di rappresentanza, 
nei partiti come nelle Associa¬ 
zioni. Nell’Italia che cambia, 
anche il sistema delle autono¬ 
mie deve porsi il problema di 
trasformare e adeguare le sue 
modalità di rappresentanza. 

Sinceramente, se guardo le at¬ 
tuali strutture delle Associazio¬ 
ni autonomiste, inserirei an- 
ch'esse nel novero delle orga¬ 


nizzazioni "ingessate”, al pari 
delle forme organizzative sta¬ 
tuali o partitiche. Vogliamo co¬ 
me sindaci, rappresentanti elet¬ 
ti, dare un segnale netto per le 
riforme e la modernizzazione 
del Paese? Cominciamo allora 
da casa nostra, dalle nostre As¬ 
sociazioni a dimostrare di saper 
reggere la sfida del cambiamen¬ 
to e del I ’i nnovazi one. 

Non serve più mettere insie¬ 
me quello che c'è già: servireb¬ 
be prefigurare - certamente con 
gradualità ma con determina¬ 
zione - qualcosa di totalmente 
nuovo, che sia all'altezza delle 
modificazioni in corso e ade¬ 
guata al le riforme in atto. 

Una linea mi pare già traccia¬ 
ta sul terreno del rinnovamen¬ 
to: la regionalizzazione delle 
Associazioni e della rappresen¬ 
tanza delleautonomie. 

Una strada percorribile è 
quella di costituire una federa¬ 
zione fra tutte le Associazioni 
autonomiste, sul modello "Con¬ 
fi ndustria", non per un vezzo di 
moda ma seguendo le linee di 
uno statuto che tiene conto sia 
degli aspetti "verticali" sul ter¬ 
ritorio, sia degli aspetti "oriz¬ 
zontali" fra le varie categorie, 
che nel nostro caso possono es¬ 
sere evidenziate nei grandi Co¬ 
muni e nelle aree urbane, nelle 
città medie (capoluogo e non), 
nei piccoli Comuni, nelle Co¬ 
munità montane, nelle Provin¬ 
ce. Potrebbe chiamarsi Confe¬ 
renza Nazionale delle Autono¬ 
mie, Confautonomie o Assoau¬ 
tonomi e. E in cui si dovrebbe 
coerentemente passare dall'at¬ 
tuale sistema di designazione 
dei rappresentanti dei Comuni e 
delle Province ad una vera e 
propria elezione. N on credo che 
quanti di noi vanno sottolinean¬ 
do giustamente l'importanza 
della elezionediretta dei sindaci 
edei presidenti delle Province, 
e auspicano che ciò avvenga an¬ 
che per i presidenti delle Regio¬ 
ni, possano avere dubbi sul su¬ 
peramento del principio di desi¬ 
gnazione. Si potrebbe così dare 
una maggiore incisività a quei 
tavoli (Conferenza unificata, 
Conferenza Stato-Autonomie, 
eccetera) che, al momento, vivo¬ 
no in quasi clandestinità equasi 
sempredi piccolo cabotaggio. 

In autunno inizierà la stagio¬ 
ne dei congressi delle Associa¬ 
zioni. Può essere l’occasione de¬ 
cisiva (forse l’ultima) perché il 
sistema delle autonomie locali 
sia in grado di essere determi¬ 
nante nelle scelte del Paese per 
il terzo millennio. 


STRADE ANAS 


Alle Regioni 30mila km 
Incontro a tre per le risorse 

Trentamila chilometri di stradealle Regioni e l'Anas come «service».È 
quantoemersoal convegno organizzato dai Dsl'altroieri alla Camera su 
«Decentramento della viabilitàe riforma dell'Anas». Nel tratteggiare il 
profilo dell'Anas il ministro dei Lavori pubblici EnricoM icheli ha assicu- 
rato che c i sarà un incontro a tre ministero-Anas-Regioni pergiungereal 
decreto perii trasferimentoalle Regioni delle risorse perlagestione di 
quella partedella rete stradale trasferita a loro,e affronta re da gennaio 
2000la nuova fasefcheaffronteremoampiamentegiovedìprossimosuAu- 
tonomie, ndr), Quanto alle frequenti lagnanze sul sistema stradalein gene¬ 
rale sull’Anas in particolare, Micheli ha puntato l’indice sulla scarsità 
dellerisorsedisponibili ma anchesullascarsa utilizzazione dei «project- 
financing»,molto usatoall'estero.«Noisiamoincondizionedi fornire nor¬ 
me.Maseè la volontà che manca....»,haaggiunto polemicamente Micheli 
c he ha indicatoanc he la strada deM’uso di «project-financ ing centrali» 
permetteresultavolounaseriediprogetti.il problema vero, ha peròaccu- 
sato M ic heli,èc he c’è anc ora una vece hia cultura assistenziale che non 
più piùessere:«Basta -ha avvisato-conia logicadelfinanziamento per 
larga misuraafondoperdutoedell'ammorta mento perla parte restante». 
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ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Via libera al piano formazione 

Varato il «Masterplan»: 36mila miliardi per preparare al lavoro 4 milioni di personeentro il 2002 

D'Alema sulle pensioni: si può anticipare la verifica d'accordo coi sindacati. Cofferati da Ciampi 


JFK jr, Carolyn e Lauren: 
ritrovati i corpi 
A New York i funerali 


CENTROSINISTRA 


Incontro Veltroni-Prodi 
«Salvaguardare il governo» 

Marini: vertice dell’Ulivo senza esduderenessuno 



Veltroni eP rodi si incontranoa Strasburgo esottolineano insieme il valo- 
redella stabilità del governo «indispensabileda salvaguardare», dice il 
leaderDs. P rodi concorda eper questo bisogna « rilanciare la coalizio¬ 
ne». Un incontro, dunque, chesembra portareuna schiarita. Sul vertice 
del centrosinistra Veltroni diceche non sono accettabili esclusioni. Da 
Roma concorda con lui il leader del Ppi Marini: il verticesifa con tutti. 

SOLDINI 

A PAGINA 6 


LA LETTERA 


ROMA È stato presentato ieri a 
Palazzo Chigi il «Masterplan» 
pluriennale sull'educazione e la 
formazione: 36.000miIiardi di li¬ 
re per interventi in materia di 
scuola, formazione professiona¬ 
le, Università, ricerca, tecnolo¬ 
gie. Il comitatochel'haelabo rato 
era presieduto dal consigliere 
economico del presidente del 
Consiglio D'Alema, N icolaRossi, 
che l'ha illustrato ai rappresen¬ 
tanti del governo e a quel li delle 
32 parti sociali firmatariedel Pat¬ 
to di Natale. D'Alema: «Sulle 
pensioni, potremmo anticipare 
laverificacon i sindacati prevista 
per il 2001». Giudizio positivo 
sul Masterplan del leader della 
Cgil, Sergio Cofferati: «È uno 
strumento importante, un passo 
avanti nel l'applicazione del pat¬ 
to di Natale.Òrabisognaapplica- 
rean eh eil resto». 

GALI ANI MASOCCO WITTENBERG 
DA PAGINA 2 A PAGINA4 


Occupazione: 
il calo nelle imprese 
è in frenata 

■ Rallenta l'«emorragia» di po- 
stidi lavoro nellegrandi im¬ 
prese. Ad aprile, infatti, l'indi- 
cedeglioccupatièstato pari 
a 91,8 con una variazione 
congiunturale di -0,2%, men- 
tretra aprile'98 elostesso 
mesedel '99 si è registrata 
unariduzionedioccupatidi 
circa 25 mila unità. 

Lo rende noto l'Istat, preci¬ 
sando che la variazione con- 
giunturaledi 0,2%«non ha ef¬ 
fetti sulla variazione tenden¬ 
ziale». 

IL SERVIZIO 
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Telelavoro, 
nelle aziende statali 
si parte 

■ L'Aran e i sindacati hanno 
raggiunto l'accordo sul tele¬ 
lavoro nel pubblicoimpiego. Il 
ministro AngeloPiazza, ha 
commentato che« può con- 
sentireuna miglioreorganiz- 
zazionedi alcuni uffici eservi- 
ziecondizioni di vita migliori 
peralcune categorie di lavo¬ 
ratori». Obiettivo dell'accor¬ 
do ècrearelecondizioni per 
una maggiore efficienza ed 
economicità nella gestione 
amministrativa, salvaguar¬ 
dando idiritti dei lavoratori. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA4 



WASHINGTON Prima hanno trovato il corpo devastato di JfkJr, poi quel- 
lodi sua mogli e Carolyn edellacognata Lauren.John Kennedyjunior 
era an cora pri gi on i ero del I a cari i n ga del l'aereo eh e ven erdì scorso I o h a 
trasci nato nel leacquedel l'Atlantico. 11 cadaveredi J FKJ r.èstato issato in 
superfi ci eedi verseorepi ù tardi i I sen atoreT ed Ken n edy ed al tri fam dia¬ 
ri sonoandati sul luogodel ritrovamento. 

POLLIOSALIMBENI 

A PAGINA 11 


Parità scolastica, la legge passa al Senato 

Berlinguer: scelta moderna Bonusdi 500mila lire per lefamiglie povere 


IL CASO 


MA I DEMOCRATICI SONO COS CATTIVI? A strasburgo 


WILLER BORDON 


C aro Direttore, 

nel suo articolo «Se 
l'asinelio tira calci» 
sull'«Unità» di lunedì, Piero 
Sansonetti svolge diverse ri¬ 
flessioni che riguardano noi 
Democratici. 

L'assunto di fondo è che 
con i nostri comportamenti, 
che definisce «essere fatti da 
una tattica politica che fa 
della vistosità la propria for¬ 
za, e costruisce la vistosità su 
tanti, infiniti, piccoli, este¬ 
nuanti episodi di dissenso e 
di presa di distanze», noi mi¬ 
neremmo l'unità della mag¬ 
gioranza. 

M essa così, con i fatti con¬ 


catenati nella sequenza logi¬ 
ca, non pare esserci possibili¬ 
tà di dubitarne. 

C'è però un piccolo grande 
particolarechel'articolo sem¬ 
bra total mente di menti care, e 
cioè che l'unità, a meno che 
essa non costituisca un mo¬ 
nologo, si costruisce nel con¬ 
vergere, a volte assai fatico¬ 
so, di diverse autonome vo¬ 
lontà. 

Ovverosia che l'unità non 
ha giudici predeterminati che 
ne definiscono a priori i con¬ 
torni, né tanto meno soci 
di maggioranza che decido- 

SEGUE A PAGINA 2 


SPUNTA DELL'UTRI 
VICEPRESIDENTE 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

STRASBURGO Potrebbe suc¬ 
cedere anche questo: Marcel¬ 
lo Dell'Utri che dirige, come 
vicepresidente, i lavori d'una 
commissione parlamentare 
di cui fanno parteAntonio Di 
Pietro ed Elena Paci otti, l'ex 
presidente del l'Associazione 

SEGUE A PAGINA IO 


ROMA II Senato haapprovatola 
I egge su 11 a pari tà sco I asti ca, co n 
154 voti afavore, 88 contrari e2 
astenuti. La legge, sulla quale 
ora dovrà pronunciarsi la Ca¬ 
mera, mette per la prima volta 
sullo stesso piano le scuole sta¬ 
tali e quelle private paritarie, e 
stabilisce la possibilità di borse 
di studio (per una cifra di circa 
500.000 lire all'anno) per lefa- 
migliemenoabbienti. 

Piccoli dissensi aN'interno 
del la maggioranza: hannovota- 
to contro la vicepresidente del 
Senato Ersi Iia Saivato (Ds) ei tre 
senatori di Rifondazione, si è 
astenuta Ombretta Fumagalli 
CarniIi (Rinnovamento italia¬ 
no). 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione Luigi Berlinguer: «È 
una legge laica, razionale, giu¬ 
sta, molto moderna». 

CANETTI MONTEFORTE 
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L'INTERVISTA 


LAVORO 



Diliberto: dopo il giudice unico 
avanti con le altre riforme 


ANDRIOLO 
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Milano, in piazza contro il crimine II grido di una disabile voglio l'eutanasia 

Il neo procuratore D'Ambrosio: troppi delinquenti A 37 anni scrive al Quirinale senza libertà non èvita 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 


Il gong 


S ono favorevole ai compromessi ragionevoli. Amoi compromessi 
ragionevoli. E io stesso rappresento, come tutti o quasi, un com¬ 
promesso ragionevole. Quello che non capisco è perché i com¬ 
promessi, nella politica italiana, per avere luogo debbano essere 
sempre preceduti da urla belluine, offese alla mamma, tumulti par¬ 
lamentari. Comeselo sputo in faccia fosse propedeutico al buon esi¬ 
to della discussione. La storia del giudice unico è stata, in questo 
senso, esemplare. Fino a ieri l'altro eravamo di fronte a un duello 
mortale tra sbirri dà governo e delinquenti dell’opposizione, tra per¬ 
secutori stalinisti e farabutti impuniti: tale era la reciproca descrizio¬ 
ne del le forze in campo. Poi, un bel mattino, qualcuno suona il gong 
e tutti si riannodano la cravatta, si stringono la mano e comunicano 
che è stato trovato un magnifico accordo, come si usa tra la gente 
perbene. Dalla fase sado-maso all'idillio romantico. Eroticamente 
parlando, il tutto potrebbe spiegarsi con l’aureo concetto «mi piaci 
perché sei un maiale». Politicamente ragionando, il sospetto è che la 
prima fase (sangue! sangue!) venga inscenata per accontentare le ti¬ 
foserie. La seconda (quella che conta) per dividersi la posta in palio, 
da seri professionisti dà ring. 


MILANO Gerardo D'Ambrosio, 
nuovo procuratore di Milano, 
parladellasuanomina, dellano- 
vitàdel giudiceunico edellavio- 
lenza riesplosa nella metropoli 
lombarda con l'omicidio del 
gi o i el I i ere Ezi o Bartocci. 

«Il problema della criminalità 
va affrontato seriamente. Più 
volte avevo detto che in giro ci 
sono troppi delinquenti a piede 
libero. Non esageravo. Restituire 
tranquillità alla cittadinanza, e 
credibilità alla giustizia, sarà l'o¬ 
biettivo primario del mio man¬ 
dato». Sul giudice unico, dice: 
«Cercheremo di arrivareal 2 gen¬ 
naio, quando entrerà in vigore, 
senza arretrati». D'Ambrosio è 
stato eletto dal plenum del Csm 
con 22voti afavoree5asten sioni 
(del Polo). Gli auguri di France¬ 
sco Saverio Borrel I i al lo «zio Ger- 
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FERDI NANDO CAMON 

U na giovane donna di 37 anni, 
carina, laureata in giuri spru¬ 
denza,vincitrice di un concor¬ 
so, e quindi dotata di un lavoro, ma 
costretta su una carrozzella, chiede, 
con una lettera al presidente del Con¬ 
siglio,al presidente della Repubblica, 
al presidente della Commissione eu¬ 
ropea, che le venga riconosciuto il di¬ 
ritto all'eutanasia. Il lettore esclame¬ 
rà: «È depressa». È la più spontanea 
dellespiegazioni. Maèsbagliata. Que¬ 
sta giovane donna ama la vita, sa co- 
s'è la professione, l'utilità sociale, la 
relazione: ma scontai mille quotidia¬ 
ni limiti entro i quali gli handicappati 
son costretti a vivere. 11 suo è un caso 
nuovo. Perché in generesi considera 
risolta la questione degli handiccapati 
quando si riesce a dargli ciò che que¬ 
sta donna ha. Dunque questa donna 

SEGUE A PAGINA 5 


LA SRDA DELLE NUOVE DROGHE 


LUIGI CANCRINI 


L a relazione 
annuale sul 
fenomeno 
droga proposta da 
Livia Tu reo al Par¬ 
lamento conferma 
linee di tendenza 
già evidenti nel 
corso degli ultimi 
anni. Diminuisco¬ 
no progressiva¬ 
mente il numero 
dei nuovi tossicomani da eroi¬ 
na, aumenta in modo purtrop¬ 
po molto più rapido quello de 
gli assuntori o dei dipendenti 
di nuovedroghe. Diminuisco- 
nolemorti direttamentecolle 
gate al l'uso di droga eleinfe 


zioni (come quella 
da Hiv) chedipen- 
donodalloscambio 
di siringhe. Restano 
stabili o aumenta¬ 
no le segnalazioni, 
I e ri eh i este di i n ter- 
vento terapeutico 
e/o repressivo. Gra¬ 
va in modo sempre 
più pesante sui ser¬ 
vizi la domanda di 
aiuto dei vecchi tossicomani 
da eroina. D iventa sempre più 
importantela necessità di da¬ 
re ri sposte differenziate ai tos¬ 
sicodipendenti portatori di di- 
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PERCHÉ LE COOP 
DEVONO AVERE 
REGOLE DIVERSE? 


CARLO SMURAGLI A 

S u l'Unità del 17 luglio, 
accanto alla notizia 
dell'approvazione, da 
partedella Commissione la¬ 
voro del Senato, del d.d.l. per 
la disciplina del socio lavo- 
ratoredi cooperative, holetto 
un a dura i n tervista del presi - 
den tedelIaL ega delleC oope- 
rati ve, con la quale sarebbe 
facile(eforsedoveroso) pole¬ 
mizzare. M a io ritengo sem¬ 
pre preferibile la strada del 
ragionamento, anche se 
francamente ritengo chepri- 
ma di definire «assurda» 
una decisione di un organo 
del Pari amento epri ma di af¬ 
ferma re eh e «così si uccidela 
cooperazione» bisognerebbe 
- come disse una volta Za- 
vattini pensarci al meno sette 
volte e documentarsi in mo¬ 
do approfondito. 

Dunque, la Commissione 
lavoro del Senato è stata in¬ 
vestita di un d.d.l. del prece¬ 
dente governo, al quale fu 
abbinato, nella trattazione, 
un d.d.l. d'iniziativa parla¬ 
mentare, successivamente 
assorbito nel primo. Quel 
d.d.l. d'iniziativa parlamen¬ 
tare, successivamente assor¬ 
bito nel primo. Quel d.d.l. 
presentava alcuneanomalie 
davvero gravi, dal punto di 
vista perfino del diritto, ol¬ 
treché dei princìpi generali 
(basterebbe pensare alla 
stravagante figura della cer¬ 
tificazione del regolamento, 
che davvero non ha prece¬ 
denti): e la Commissione, 
comesuo diritto edovere, ha 
ritenuto di correggerle, dopo 
una discussione protrattasi 
per mesi con audizioni, esa¬ 
me di emendamenti e così 
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STORIA 

Su Mussolini 
strafalcione 
di Vittorio Emanuele 

ROMA «Uno strafalcione enorme»: 
così il professorGiovanni Sabbatucci, 
ordinario di Storia contemporanea al¬ 
l'università «La Sapienza» di Roma, 
ha definito l'affermazionedi Vittorio 
Emanuelea proposito della salita al 
poteredi M ussolini. 11 figlio di Umber¬ 
to 11 hasostenutochel'awentodi 
Mussolini non puòessereaddebitato 
alia corona: «Ricordochefu eletto 
conoltre300 voti dal Parlamentodo- 
vei deputati fascisti eranosolo35». 
Replica Sabbatucci: «Èverocheil 
Parlamento gli votò la fiducia ma la 
nominadi M ussolini a capodel gover- 
nofu fatta da Vittorio Emanuele III e 
graziea quella investitura Mussolini 
potè recarsi davanti al Parlamento». 


18 


la Cultura 


l'Unità 


Scrittrici, Marami batbeTamano 

Fra le italiane viventi l'autricedi «Buio» è la più studiata 


SUOI 80 ANNI 


ROMA È Dacia M arai ni la «regi¬ 
na» dell escrittri ci i tal ian evi venti. 
Al men o stan do al l'atten zi on ech e 
desta presso gli studiosi. Nel corso 
degli anni N ovanta è stata M arai¬ 
ni, infatti, l'autri cedei nostro Pae¬ 
se più indagata dagli accademici 
di tutto il mondo, riuscendo an¬ 
che a far sgonfiare il fenomeno 
improvviso di Susanna Tamaro, 
favorita dal successo internazio- 
naledei romanzo Va'doveti porta 
il cuore. Dopo Maraini e Tama¬ 
ro, la più seguita negli atenei ri¬ 
sulta Lalla Romano. 

È quanto emerge da un'inda¬ 
gine incrociata tra 40 centri di 
italianistica di altrettante uni- 


[ , • i V ] versità di tutto 
il mondo, 
coordinata 
dalla redazio¬ 
ne della «Bi¬ 
bliografia ge¬ 
nerale della 
lingua e della 
letteratura ita¬ 
liana», un'o¬ 
pera pubblica¬ 
ta dalla casa 
editrice Salerno di Roma con il 
patrocinio dell'Unesco. Metten¬ 
do a confronto i dati accumula¬ 
ti dalla banca-dati dei 40 centri 
universitari tra il 1991 e il '96, 
risulta che Dacia Maraini, con 


alle spaile una carriera ormai 
quasi quarantennale, può con¬ 
tare su 112 studi accademici de¬ 
dicati alla sua produzione lette¬ 
raria. Al secondo posto dell'i¬ 
deale classifica si piazza Susan¬ 
na Tamaro, con 82 studi e al 
terzo posto Lalla Romano con 
77 studi. Il quarto e quinto po¬ 
sto sono occupati da Rosetta 
Loy e Francesca San vi tal e, ri¬ 
spettivamente oggetto di atten¬ 
zione da parte di 56 e 53 specia¬ 
listi della nostra letteratura. Al 
sesto posto compare Luce D'E- 
ramo con 49 contributi critici. 
Le posizioni della «top-ten» che 
vanno dalla settima alla decima 


Ancheil Paradiso 
(dopo l'Inferno) 
diventa «non-l uogo» 

Lo dice il Papa: è uno stato della persona 
Un'idea di aldilà più adatta alla modernità 



ALCESTE SANTINI 

Il «cielo»o il Paradiso in cui ci tro¬ 
veremo dopo la morte, seavremo 
ben meritato, «non è un'astra¬ 
zione, neppure un luogo fisico 
tralenubi,maun rapporto vivoe 
personale con Dio». Lo ha affer¬ 
mato, ieri durante l'udienza ge¬ 
nerale, Giovanni Paolo II, il qua¬ 
le, spiegando il senso biblico del 
«ci elo»comefineultimo del l'uo¬ 
mo, ha detto eh e è «lo stato di fe¬ 
licità suprema e definitiva», ma 
non un «luogo» con una deter¬ 
minata ubicazione come la fan- 
tasi a popol are se l'è rappresenta¬ 
to per secoli, anche con il con- 
sensodellaChiesa. 

Appena una setti manata, i ge¬ 
suiti avevano sostenuto, in un 
editoriale di «Civiltà Cattolica», 
che l'Inferno non è un «luogo» 
ma uno «stato», un «modo di es¬ 
sere della persona, in cui questa 
soffre la pena del la privazionedi 
Dio» per cui subisce la «pena del 
danno»per essersi resa responsa¬ 
bile di peccati o, addirittura, di 
crimini verso la società. È stato 
dato, così, un duro colpo allarap- 
presentazionedel l'Inferno come 
di un luogo, al di lèdi noi, in cui i 
«dannati» erano condannati ad 
essere avvolti dalle«fiammeeter- 
ne». 

Ora il Papa, presentando il Pa¬ 
radiso come uno «stato» della 
persona che, non soltanto du¬ 


rante la sua esistenza, ma anche 
al momento della morte è «ri- 
conciliata con Dio»nel qualefer- 
mamente crede, fa cadere l'im¬ 
magine di un luogo tradizional- 
mentecollocato nell'alto dei cie¬ 
li dove ri siederebbe il Padre, per 
riportarlo ad una diversa e più 
umanadimen sione. 

Resta, naturalmente, piena- 
mentevalida la visioneescatolo¬ 
gica del cristianesimo e quella 
della resurrezione dei morti il 
giorno del «giudizio finale», per 
il quale nessuno, all'infuori di 
Dio, conosce il tempo, come ha 
ribadito il Papa. M avienea cade- 
retutto il vecchio impianto del¬ 
l'Inferno, del Purgatorio edel Pa¬ 
radiso, considerati comeluoghi a 
cui affluirebbero le anime dopo 
lamorteasecondadei comporta¬ 
menti sull aterra. 

Si è, così, passati daunateolo- 
gi a fabulatori a, rivolta a spiegare 
per immagini ai credenti checo- 
sa accadrebbe loro dopo la mor¬ 
te, ad una teologia che, rispetto 
alla cultura laica e scientifica 
contemporanea, cerca di dare 
dell'aldilà una spiegazione più 
razionale. D'altra parte, nella ci- 
viltàdeH'informaticaedellenavi 
spaziali, che con esseri umani o 
con robot raggiungono altri astri 
attraversando nuvoleecieli, non 
è facile fare accettare i racconti 
dellaGenesi, riguardanti Adamo 
ed Èva nell'Eden, e tanto meno 
Satana, non ostantel'esi sten zadi 


Nel l'epoca 
dei viaggi 
spaziali 

difficilecredere 
alla beatitudine 
nei cieli 


Un diavolo 
in un disegno 
di Les Edwards, 
sopra raffigurati 
in una stampa 
Armida 
e Rinaldo 
in Paradiso 
In alto 
la scrittrice 
Dacia Maraini 
e a destra 
Nuto Revelli 


sette sataniche, l'Inferno eterno 
e fiammeggiante, il Purgatorio 
ed il Paradiso. 

In altre epoche, l'Inferno, an¬ 
che secondo altre credenze reli¬ 
giose rispetto al cristianesimo, 
era il luogo ubicato sotto laterra 
dove dimoravano le anime dei 
defunti. Per esempio, l'Inferno 
egizio, denominato «Amente» 



(occidente) era il luogo dove le 
anime dei morti arrivavano su 
una barca solare per vivere, dopo 
aver superato mostri, la stessa vi¬ 
ta sulla terra in eterno perché i 
concetti di premio e di pena na¬ 
scono con il progresso del la ci vii- 
tàecon i I formarsi di ideemoral i. 

Così, il concetto di Paradiso, 
dall'antica parola persiana «pai- 


NUTO REVELLI, VOCE DEI VINTI 
NELLA STORIA DEL SCOLO 


sono occupate da scrittrici che 
hanno totalizzato meno di 40 
saggi sulla loro produzione: so¬ 
no Paola Capriolo, Fabrizia Rai¬ 
mondi no e Francesca Duranti. 

«È una notizia che mi riempie 
di grande soddisfazione», ha 
commentato Dacia Maraini, 
che ha vinto l'ultima edizione 
del premio Strega con Buio, rac¬ 
colta di racconti dedicati all'in¬ 
fanzia violata. «Si scrive per es¬ 
sere letti. E se accanto alla gran 
massa dei lettori - ha detto - c'è 
anche una lettura approfondita 
da parte di lettori di professione 
ciò significa che i miei libri non 
son o del I e opere effi mere». 


ridaeza» che significa «giardino, 
parco», viene collocato dal rac¬ 
conto biblico in «cielo»doveèil 
Regno di Dio. È dal «cielo»che 
Dio fece senti re Ia sua voce men¬ 
tre era ad U r dei Caldei, l'attuale 
Tal al Muqayyrnel sud dell'Iraq. 
E sul monte Nebo, dopo il cam- 
minodeU'Esodo dall'Egitto, Mo- 
sèsentì lavocedi Diogli indicò la 
terrapromessa. Ènoto,poi,come 
Dante Alighieri ci abbia rappre¬ 
sentato, secondo la visione teo- 
logica-astronomica del suotem- 
poe con una straordinaria forza 
poetica, l'Inferno, il Purgatorio 
ed il Paradiso. 

La speranza di una vita che si 
prolunghi, in qualchemodo,ol¬ 
tre quel la terrena ed in un luogo 
dove possa svolgersi è stata pre- 
sen te an eh e n el I a f i I osof i a greca, 
che destina i saggi e gli eroi ai 
Campi Elisi. 

L'Islamismo promette ai cre¬ 
denti un Paradiso di felicità e di 
piacere dei sensi, mentre il Bud¬ 
dismo prospettaunaformadi vi¬ 
ta più elevata, di beatitudinedel- 
lospirito. 

I teologi cristiani, acominci are 
dai protestanti epoi i cattolici, in 
particolaredopoil ConcilioVati- 
cano II, hanno posto l'accento, 
sempre più, sullo «stato» e non 
sul «luogo», riferendosi all'Infer¬ 
no, al Purgatorio ed al Paradiso. 
Ma, ieri,èstato iI Papaasostenere 
laconcezionedel Paradiso come 
«stato»enon come«luogo». 


di ORESTE PI VETTA 

N uto Revdli compie ottan¬ 
tanni elo festeggiano con 
affetto. Ha ricevuto molti 
messaggi, ad esempio di 1/1/ alter 
Veltroni, segretario dei Ds, e di 
Luciano Violante, presidente 
della Camera, che ricorda «il 
lungo eforteimpegnocivilenella 
vita politica come nella lettera¬ 
tura». E aggiunge il presidente 
«Un impegno che ha segnato 
profondamente la tua vita di te 
stimoneedi scrittorecheha sem¬ 
pre voluto dare voce e memoria 
ai! e esperienze di quanti ri schia¬ 
vano di essere dimenticati, di co¬ 
loro che sono stati costretti ad 
abbandonare! el oro caseelei oro 
montagneper sopravvivere... ». 

Da qua momenti terribili, 
dalla guerra e dal fascismo, dal¬ 
la ritirata di Russia edalla pover¬ 
tà estrema del le terre ritrovate, è 
passato mezzo secolo, Nuto Re¬ 
velli èun signoredeganteeforte, 
abita in un palazzo ai margini 
del centro storico di Cuneo (dove 
è nato nel 1919) nello stile mo¬ 
dernista del "regime". Una volta 
qualche idiota non mancava di 
imbrattarecon scrittenerei mar¬ 
mi grigi dell'ingresso. A Nuto 
toccò anche la violenza dell 'ag¬ 
gressione. Non ha però mai ri¬ 
nunciato al bar sul lato opposto 
della strada, un tavolino per la 
lettura dei giornali e scambi di 
battutecon gli avventori. In casa 
lavora ad una scrivania che 
emergeda trinceedi libri, di gior¬ 
nali, di cartelle che conservano 
documenti, ritagli, fotografie. 
Credo chenon smetta mai di la¬ 
vorare, ri uscendo a resti tu irevive 
lecosedi un tempo, a 
salvarne la memo- « 

ria salvandone il ! 

senso universale, co- j 

municando così con i; ’ 

i giovani che avreb¬ 
bero potuto leggere 
con pericoloso di- \ 

stacco quegli awe- f 

nimenti lontani: co- £■ ;* 

meawenturepassa- Ù 
te, leggende, miti, 
senza avverti rei a re- M f ♦ 

sponsabilità della 
storia, responsabili- \ 

tà che durano. Nuto I ■ 

Revelli lo immagini B 1 

lavorare con tena¬ 
cia, in silenzio, con un gusto per 
la ricerca, un gustoinvestigativo, 
chenascedall’intelligenza edal¬ 
la modestia, dietro quel la scriva¬ 
nia e, credo più di qualsiasi altro 
scrittore d'oggi, camminando, 
ad esempio lungo i sentieri che 
aveva seguito da partigiano per 
entrarendlecase, ascoi tare voci, 
che diventano poi le testimo¬ 
nianze fondamentali alla co¬ 
struzione dei suoi libri e dei suoi 
mondi, i mondi dei poveri, il 
mondo dei vinti, comediceil tito¬ 
lo di uno dei suoi libri più famosi 
(e popol ari). M i piacepensaread 
un del le sue opere più recenti «Il 
disperso di Marburg», di cinque 
anni fa, comeun esempi odi rac¬ 
conto investigativo (in questo 
senso ancheil più romanzesco). 

L etraccesono quei ledi un miste¬ 
rioso sol dato tedesco, che di tan¬ 
to in tanto si intravvedeallonta¬ 


narsi da una caserma per avvici¬ 
narsi a un torrente e a un paese. 
Un 'indagine «minimalista», 
nel sensoches'afferra ai partico¬ 
lari, li congiunge, li confronta, li 
sovrappone per ricostruire una 
trama che ri veli qualchecosa, di 
noi, di quella guerra, dell'animo 
umano, dell’indifferenza del 
male ai luoghi (e alle nazioni), 
cercando il senso di una vicenda 
individuale dentro il gran fra¬ 
stuono del N ovecen to. 

«Sono nato a Limone, nel 
1907, e porto il nome Raimon¬ 
do...». È un'altra vita, ai margi¬ 
ni, costretta ai margini, quella di 
don Raimondo Viale, «Il prete 
giusto», dell'ultimo libro. Lo 
scopo di Revelli èlo stesso: solle- 
varel'ombra. Non a caso chiude 
chiedendo alla Chiesa di riaprire 
il caso del prete, chenon tollera¬ 
va la fame degli umili e l’arro¬ 
ganza del potere e che venne so¬ 
speso a divinis: «Solo così potrà 
riappropriarsi di quest'uomo 
giusto». Nella crisi ondi a pover¬ 
tà dd romanzo italiano, la no¬ 
stra storia fuori dalleaccademie 
si costruisce e si completa grazie 
ai ritrovamenti di esistenzecome 
queste, piccole esistenze che ri¬ 
saltano corneiI tessuto fondante 
di questo Novecento. A questa 
esigenza, etica prima chescienti¬ 
fica, ridareil giusto posto agli uo¬ 
mini "giusti”, si àncora NutoRe¬ 
vdli con generosità nd suoi pri¬ 
mi libri, cominciando dal reso¬ 
conto ddla sua esperienza ndla 
Russia dd gdo e ddla morte, 
«Mai tardi. Diario di un alpino 
in Russia», pubblicatoda un edi- 
toredi Cuneo, Panfi- 
jK*-- lo, nd 1946 epoi ri¬ 

preso da Einaudi. 
Una volta Nuto Re¬ 
vdli mi esprimeva 
l’amar e zza di tanti 
r „i\ _ reduci chetati cavano 
a comunicare ai pa¬ 
renti e agli amici il 
J doloreddlaloroespe 
J rienza. «Comefatea 
capire il freddo, voi 
* che avete sempre 

* avuto una stufa da¬ 
vanti», protestò Nu¬ 
to, chel'impresa dif- 
B fi ci ledi "confessarsi" 
aveva affrontato con 
tanta sincerità esenso di necessi¬ 
tà, in qudleprimepagineendle 
tante successive: «La guerra dd 
poveri», «L'ultimo fronte. Lette- 
redi soldati caduti edispersi nd¬ 
la seconda guerra mondiale», 
«La strada del Davai». E poi, ol¬ 
tre la guerra, ne «Il mondo dd 
vinti» e ne «L ’andlo forte». Si 
dovrebbedirea questo punto che 
NutoRevdli èautoredi una scrit¬ 
tura asciutta che prende forza 
dalla realtà edalla ricostruzione 
(nd bisogno di verità), in questo 
senso maestro di qud "reportage 
narrativo" di cui si è tanto di¬ 
scusso negli ultimi anni (soprat¬ 
tutto però a proposito di scrittori 
stranieri: da Truman C apote a 
Kapuscinski). Anche per questo 
Nuto èun esempio, ndla sua de¬ 
dizione all'impegno preso tanti 
anni fa di «darevocea chi non ce 
l'ha». 
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a 18 anni costerà 36mila miliardi l'attuazionedd patto di Natale» 

«Master pian», 5 punti 
per cambiare la formazione 

Consenso unanimeddleforzesociali 
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RAUL WITTENBERG 

ROMA 11 govern o h a avvi ato l'at¬ 
tesa rivoluzione del sistema for¬ 
mati vo i tal i an o, eh e per I a pri ma 
volta porta ad un piano integrato 
di tutti gli strumenti formativi, 
dall'istruzione secondaria al Rap¬ 
prendi stato eal laformazionepro- 
fessionale. Il piano, anzi il Master 
pian, èstato il lustrato ieri alleparti 
sociali dal coordinatore dell'ap¬ 
posito Comitato, Nicola Rossi 
(consigliereeconomico del presi¬ 
dente del Consiglio D'Alema), 
con tanto di diapositive e grafici. 
Si tratta di investire nella forma¬ 
zione delle nuove generazioni 
36.000 miliardi, dei quali 20.000 
giàiscritti in bilancio, 10.000ven¬ 
gono dall'Unione europea, altri 
6.000dareperirenel periododi vi- 
genzadi «Agenda2000», valeadi- 
reentroil 2006. Il pi ano èstato ac¬ 
colto con un coro di consensi da 
tutti gli interlocutori. In particola¬ 
re sindacati, Confindustria e go¬ 


verno hanno precisato che il pia¬ 
no con i suoi investimenti non è 
oggetto di scambio per la riforma 
del Welfare, anchesesiamo in te 
ma, maassolvea uno degli impe¬ 
gni assunti dal governo con il Pat- 
todi Natalesul lavoro. Non c'èpe- 
ricolodunquechein cambiodegli 
investimenti sulla formazione il 
governo chieda ai sindacati sacri¬ 
fici sullepensioni. Siamo in un al¬ 
tro capitolo, ed èquelloddlacon- 
cretizzazione del l'obbligo forma¬ 
ti vo fino a 18 anni, chesenzaque- 
sto piano e senza questi fondi ri¬ 
marrebbe! ettera morta. 

Sono dunquetrentaseimila mi¬ 
liardi di lireperinterventi in mate 
ria di scuola, formazione profes¬ 
sionale, Università, ricerca e tra¬ 
sferimentotecnologico. Interven¬ 
ti elaborati dal «Comitato per il 
coordinamento delle iniziative 
volte a organizzare un'offerta in¬ 
tegrata di istruzione, formazione, 
ricerca e trasferì mento tecnologi¬ 
co» istituito presso la presidenza 
del Consiglio. 


Il Piano pluriennale, haspiega- 
to N i col a Rossi, «organ i zza I el i n ee 
strategichedell'azionedel gover¬ 
no nel campodellaformazionein 
coerenza con le politiche dell'U- 
nioneeuropea per consenti reuna 
migliore gestione e un controllo 
dell'offerta formativa». Si punta 
alla formazione di oltre quattro 
milioni di persone nel 2002. Dal 
1999 al 2002 il numero del le per¬ 
sone che saranno interessate al 
nuovo sistema potrebbero cresce¬ 
re di circa dieci volte. Il progetto 
ruota attorno a cinque macro- 
obiettivi strategici, che sono i se¬ 
guenti. 

Integrazione L'integrazione 
deH'offerta formativa prevede 
l'obbligo di frequenza e le attivi¬ 
tà formati ve fi no a 18anni (circa 
1,6 milioni di persone nel 2002) 
con tirocini, formazione profes¬ 
sionale e apprendistato, l'istru¬ 
zione tecnica superiore (circa 
60.000 persone) ma anche l'edu¬ 
cazione continua e permanente 
per gli adulti (circa 1,2 milioni di 


persone dalle 370.000 attuali). 
Nello stesso «obiettivo» per il 
quale complessivamente il go¬ 
verno prevede di spendere in tre 
anni 12.372 miliardi c'è anche 
un piano straordinario per la for- 
mazionedel settore pubblico (un 
milione di persone), la formazio¬ 
ne nei servizi per l'impiego, l'ap¬ 
prendistato ei dottorati di ricer¬ 
ca. Gli apprendisti potrebbero 
decuplicare passando dai 27.000 
attuali a 280.000 nel 2002. 

Inclusione L'inclusione dei 
soggetti svantaggiati nel sistema 
prevede progetti di riduzione del 
tasso di abbandono scolastico e 
formativo e pi ani per il diritto al¬ 
lo studio anche universitario 
(125.000 studenti coinvolti dai 
97.000 attuali). Il piano prevede 
per questo obiettivo 3.384 mi¬ 
liardi. 

Qualificazione Azioni volte 
al sostegno deH'autonomia sco¬ 
lastica e deH'autonomia didatti¬ 
ca degli atenei, l'accreditamento 
delle strutture formative, la ri¬ 


strutturazione degli enti di for¬ 
mazione. In questo obiettivo 
(costo previsto 8.573 miliardi in 
tre anni) sono compresi anche 
gli interventi orientati all'analisi 
dei fabbisogni formativi, la certi¬ 
ficazione delle attività formative, 
la costituzione di un sistema di 
crediti formativi e di valutazio¬ 
ne. 

Infrastrutturazione Prevede 
l'adeguamento delle strutture di 
istruzione e formazione a partire 
dalla riqualificazionedelTedilizia 
scolastica pubblica e il rifinan¬ 
ziamento del piano di investi¬ 
menti per tecnologie informati¬ 
che. Il costo previsto per questo 
obiettivo è pari a 3.720 miliardi. 

Promozione ricerca Sarà ot¬ 
tenuta attraverso un sostegno fi¬ 
nanziario alle leggi di incentiva¬ 
zione alla ricerca a partire da 
quella per l'innovazione tecno¬ 
logica (46/82) e quella sul finan¬ 
ziamento del fondo ricerca ap¬ 
plicata. Per questi interventi sa¬ 
ranno stanziati 8.539 miliardi. 


PRIMO PIANO 


Telelavoro nello Stato 
Raggiunto l'accordo 


Grande impresa, sfattenua il calo dell'occupazione 

La perdita di posti più contenuta ad aprile (25mila) rispètto a marzo (30mila) 


Aprile 1999 su Aprile 1998 


Variazioni percentuali 
tendenziali 



Industrie alim., bevande, tabacco 

Mezzi di trasporto _ 

Produzione di ener gia elettrica _ 

A pparecchi elettrici _ 

TO TALE 

Trasporti „ — 

Intermediazione finanziaria _ 

Commercio di beni di consumo 
Altre attività profess. e imprenditoriali 

totale _ _ 

P&G Infograph_ 


-5,6 

-5,1 

-4,6 

-2,9 

- 2,0 __ 
-0,9 
+5,2 
+ 2,6 

FONTE: ISTAT 


ROMA Rallenta l'«emorragia» di 
posti di lavoro nellegrandi impre¬ 
se. Ad aprile, infatti, l'indice degli 
occupati è stato pari a 91,8 con 
una variazionecongiunturaledi - 
0,2%, mentre tra aprile '98 e lo 
stesso mese del '99 si è registrata 
una riduzionedi occupati di circa 
25 mi la unità (a marzo -30mila ri¬ 
spetto a marzo '98). Lorendenoto 
l'Istat, precisando chela vari azio¬ 
necongiunturaledi 0,2% «non ha 
effetti sullavariazionetendenzia- 
I e. Questuiti ma (-2,9%) segna, i n- 
fatti, una sensibile attenuazione 
rispetto al dato di marzo (-3,5%)». 
Riguardo al le grandi imprese dei 
servizi, l'indice degli occupati è 
stato di 96,7, con una variazione 
congiunturale nulla ed una ten¬ 
denziale di -0,6%, pari a circa 
6.500 occupati. Tornando alle 
grandi imprese dell'Industria, la 
flessione nella produzione di 


energiaelettrica,gasedacquasi at¬ 
testa sul livello di -5,1%, mentre 
nelle attività manifatturiere - 
2,6%. Ma le diminuzione più ac¬ 
centuate si hanno ancora nella 
produzionedi mezzi di trasporti (- 
5,6%), di apparecchi elettrici (- 
4,5%), nell'Industria della carta, 
stampa ed editori a (-3,5%) e nel la 
produzionedi articoli in gomma(- 
3,0%). I n controtendenza, i nvece, 
le industrie alimentari, delle be- 
vandeedel tabacco(+5%). Nei pri¬ 
mi quattro mesi del '99, la varia¬ 
zione media dell'occupazione, ri¬ 
spetto al corrispondente periodo 


del '98,èstatadi -3,5%. Sempread 
aprile, sono diminuite deH'1,4% 
I e ore effetti vamen te I avorate per 
dipendente, ma in calo anchegli 
stroardinari passati, in un anno, 
dal 4,5% al 3,8%. Da gennaio ad 
aprile '99, le ore lavorate per di¬ 
pendente sono calate deH'1,9%, 
mentregli straordinari dal 4,9%ai 
3,9%. Diminuisce poi dello 0,4% 
la retribuzionelorda media ri spet¬ 
to ad aprile '98, mentre tra gen- 
naioedaprilesi haun +1,6%. Il co¬ 
sto medio del lavoro ha avuto va¬ 
riazioni tendenziali emediedi pe¬ 
ri odo pari a-0,8%ea-K),7%. 


ROMA L'Aran eleorganizzazio- 
ni sindacali hanno raggiunto 
oggi l'accordo sul telelavoro nel 
pubblico impiego. Viva soddi¬ 
sfazione è stata espressa dal mi¬ 
nistro per lafunzionepubblica, 
Angelo Piazza, secondo cui il te¬ 
lelavoro «può consentire una 
migliore organizzazione di al¬ 
cuni uffici eservizi econdizioni 
di vita migliori peralcunecate- 
goriedi lavoratori». 

Obiettivo dell'accordo - spie¬ 
gai! presidentedell'Aran, Carlo 
DeH'Aringa - è creare le condi¬ 
zioni perunamaggioreefficien- 
za ed economicità nel la gestio¬ 
ne amministrativa, salvaguar¬ 
dando i diritti fondamentali. 

Secondo laCgil, l'intesaè«un 
passo molto importante nella 
contrattuai i zzazi on e pu bbl i ca e 
privatadel telelavoro nel nostro 
paese, essendo, peraltro, il pri¬ 
mo accordo intercomparti- 
mentale, cioèvalido pertuttele 
categorie del pubblico impie¬ 
go». Trai principi base del pro¬ 
tocollo, la volontarietà e la re¬ 
versibilità della scelta, l'eguale 
retribuzione, la parità deH'op- 
portunità nella formazione, 
nella carriera, nei diritti sinda¬ 
cali. 

Posi zi o n ef o rtemen tecri ti ca è 
stata invece espressa dalle rap¬ 
presentanze sindacali di base 
chenon hanno sottoscritto l'ac¬ 
cordo, perché spianerebbe la 
strada «al l'introduzionedi ulte¬ 
riori strumenti di ricatto nei 
confronti del personale»eappe- 
santirebbero lecondizioni di la- 


Dueanni di sperimentazione 
poi anchenel pubblico impiego 
i I tei el avoro an d rà a regi me. N el 
ri co rso al tei el avo ro saran n o f a- 
voriti in lavoratori portatori di 
handicape coloro che hanno 
esigenzedi restarein casa per cu¬ 
rare propri familiari. Ma anche 
chi abita molto lontano dal luo¬ 
go di lavoro. Le spese per l'in¬ 
stallazione del computer edel le 
altreattrezzature tecniche sa¬ 
ranno sostenute dalleammini- 
strazioni. I tei favoristi saranno 
sottoposti al medesi mo tratta¬ 
mentoretributivo e normativo 
dei colleghi che lavorano in uf¬ 
ficio. Infine, pere-mail, il lavo¬ 
ratore potrà partecipare adini- 
ziativesindacali. 

Sarà telelavoratore chi svolge 
le mansioni relative al progetto 
o mansioni analoghe per con¬ 
sentire di operare in autono¬ 
mia. Le spese di installazione e 
manutenzione dei computer 
sono a carico deH'amministra- 
zione, ma la postazione può es¬ 
sere usata solo per attività lavo¬ 
rativa. Non vi sarà nessun con¬ 
trol lo dei lavoratori: lo vieta, in¬ 
fatti, lo Statuto. L'amministra¬ 
zione, invece, li informerà sulle 
modalità attraverso cui avviene 
lavalutazionedel lavoro presta¬ 
to. Inoltre, dovrà garantire un 
ambiente salubre per il lavora¬ 
tore. 

Previsto un rimborso aforfait 
per la boi letta del telefono edel- 
ia luce. L'orario di lavoro dovrà 
rimanere lo stesso di chi lavora 
in ufficio, ma la distribuzione 
potràesserediversa 


L'INTERVISTA 


Viesti: eun segnale dì ripresa 
Ma il futuro resta un'mcogiita 


FELICIA MASOCCO 

ROMA GianfrancoViesti,economi¬ 
sta. La disoccupazione nella 
grandeindustriaèin leggerafre- 
nata:comeva lettoquesto dato? 

«Dobbiamo metterei nsiemeil da¬ 
to fisiologi co di lungo periodoeil 
datocongiunturale. Laprimacosa 
da direèchel'occupazionepassa 
da grandi a piccole imprese per¬ 
ché, perdiversi motivi, c'èun pas- 
saggiodalleuneallealtredi attivi¬ 
tà svolte. Non bisognaquindi farsi 
spaventare dal calo dell'occupa¬ 
zione nella grande industria che 
avvieneovunquenel mondo, per- 
chélepiccolecreanoquellechele 
grandi distruggono». 

E per quanto riguarda la con¬ 
giuntura? 

«Lacongiunturainvececi diceche 
in questa primavera l'occupazio¬ 
ne sta migliorando. Il dato in sé 
non è soddisfacente considerato 
chel'economiaancoranon ri par¬ 
te, manonèneancheun datomal¬ 
vagio perché in questa fase con¬ 
giunturale l'occupazione poteva 
conti nuareascendereeinveceha 
avuto una I i everi presa. O ra i I q ue 
sito diventa questo: che cosa suc¬ 
cederà quando la ripresa ci sa¬ 


rà?...» 

Ecco,checosa succede? 

«Quello chesi èverificato nell'ul¬ 
timo anno e mezzo si è avuto nel - 
l'ambitodi unacongiunturacom- 
plessivamentedebole. Nel secon¬ 
do semestre di quest'anno, inve 
ce, è previsto che l'economia ri¬ 
partirà. Ora, nessuno sa prevedere 
con esattezza, ma è verosimile 
i poti zzare eh e n el l'occu pazi on e ci 
sarà una discreta ripresa. Quindi 
i o n on sottovai uterei q uesti pi cco- 
li andamenti mensili checonfer- 
mano una tendenza lievemente 
posi ti va ecredo chesi debba aspet¬ 
tare, certo non passivamente, la 
crescita economica». 

Sei posti di lavoro si creano nella 
piccola impresa, non sarà il caso 
di spostare l'attenzione dalla 
grandei ndustria al la realtà del le 
imprese minori come dicono 
molti? 

«Non spostare, maaverneancora 
di più perchéil grossodellanuova 
occupazione verrà da lì e dal ter¬ 
ziario. Ma attenzione: questo ac- 
cadeancheperchélagrandeindu- 
stria compra servizi, quindi il suo 
ruolorimanemoltoimportante». 
Non trova che la politica indu¬ 
striale in Italia avrebbe bisogno 
di interventi più coraggi osi? 


«Sì, soprattutto nel campo della 
creazionedi nuovi mercati edella 
liberalizzazione di attività, se¬ 
guendo l'esempio della riforma 
Bersani, una buona riforma che 
purtroppo procede lentamente. 
Riformeandrebbero awiatenelle 
attività sociali, nei trasporti, nei 
servizi pubblici locali per creare 
occasioni per investire in nuove 
imprese. Altro canaleèlegato allo 
sviiuppotecnologicoealn tern et; 
infine, non si smetteràmai di insi¬ 
stere sul la necessità di semplifica¬ 
re le procedure amministrative e 
di limitare la burocrazia: è una 
bandiera sollevata con molta for¬ 
za dalla destra einveceandrebbe 
sostenuta di più dalla sinistra, vi¬ 
sto chela riforma porta il nomedi 
Bassanini. Lo "sportello unico", 
per esem pi o, va reso operati vo eva 
fatto ogni sforzo in questa direzio¬ 
ne». 

La concertazione ètornata d'at¬ 
tualità, la riforma del welfare 
non ha mai spesso di esserlo: il di- 
battitoèacceso,puòservire? 

«lotrovochequellochesi diceva 
troppo lentamente rispetto a 
quello che serve. Bisogna dare 
un'accelerazione ai risultati. In- 
somma,menodibattitoepiùdeci- 
sioni, più governodei processi. 


24 MI SU 24 m OSPEDALE 

senza mmtm da casa. 

Continuando a mantenere vivo 
l'impegno civile di Gigi Gtiirotii, il 
Comitato a lui dedicalo ha dato 
vita ad una importante iniziativa: 
l'ospedale virtuale. Le piu avanzate 
tecnologie telematiche permetlono 
un collegamento-continuo fra il 
maialo oncologico, il medico 
curante e un gruppo di assistenza 
domiciliare e rendono possibile 
l'effettuazione di controlli urgenti 
a casa de) paziente. Sostieni il 
Progetto Clessidra e i 10 centri d'a- 
scoiio già operanti (Torino, Milano, 
Genova, Siena, Oristano. Roma 1 - 
7-3, Napoli, Bitonto) Chiama lo 
06/8416464 o versa il tuo contri¬ 
buto sul c.c.postale n c 11364007 


I ) \ 


Comitato Nazionale 
Gigi Ghirotti 
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Giovedì 22 luglio 1999 



nel Mondo 


l'Unità 


♦ Intervista a due protagonisti 
della rivolta di Teheran 
«Agiamo alTinterno del regime» 


♦ «La responsabilità degli scontri 
è stata del le forze di sicurezza i, poi si sono 
inseriti gruppi che ne hanno approfittato» 


♦ «Lenostre rivendicazioni rimangono 
le stesse l'affermazione dei diritti 
del le persone di una società civile» 


«Noi studenti non siamo contro l'IsIam» 


Iran, parlano i ragazzi della protesta: vogliamo leriforms non una controrivoluzione 



DALL’INVIATA _ 

J OLANDA BUFALI NI 

TEHERAN Mehdi Hodjati ha 26 an¬ 
ni, studia medicina, è presidente del 
consiglio degli studenti creato lunedì 
scorso dopo che le loro proteste paci¬ 
fiche erano sfuggite di mano, ri¬ 
schiando di favorire «chi vuole la 
violenza». È un «fuori sede» ed è sta¬ 
to eletto in rappresentanza della città 
universitaria, il luogo dove sono av¬ 
venuti gli incidenti più gravi, quan¬ 
do le forze di sicurezza sono entrate, 
insieme ai para- 
militari, nei dor¬ 
mitori degli stu¬ 
denti. Hajhi stu¬ 
dia economia, è 
molto giovane e, 
forse per questo, 
non vuole dire 
quanti anni ha. 

Raggiungere 
questi ragazzi 
non è facile, la 
sede dove si riu¬ 
niscono cambia 
spesso indirizzo. Prima erano ospiti 
di altri movimenti, ora «stiamo cer¬ 
cando un luogo per noi che abbia 
una linea telefonica». Girando per 
queste sedi si incontrano ragazze co¬ 
perte dal chador, ragazzi che discuto¬ 
no, seduti in terra, con i piedi scalzi, 
secondo l'usanza islamica. Anche 


ROMA Gli ingredienti del giallo ci 
sono tutti. La Turchia annuncia 
trionfalmentedi aver catturato «il 
numero 2 del Pkk», il vi ce di Oca- 
lan insomma, mai tedeschi,tirati 
in bai lo da fonti di agenziaturche 
smentiscono, o comunque ridi¬ 
mensionano il nuovo blitz delle 
forzedi sicurezzadi Ankara. Il cur¬ 
do CevatSoysal -avrebbeafferma- 
to una fonte dei servizi segreti te¬ 
deschi -non sarebbeil nuovo capo 
del Pkk. L'arresto ècomunqueav- 
venuto-comeaffermanofonti del 
Pkk-forse in Moldavia ex repub¬ 
blica sovietica ai confini con laRo- 
mania. 

M aandiamo perordine. In mat¬ 
ti nata il primo ministro turco Bu- 
lent Ecevit ha annunciato che «il 
numero 2 del Pkk»era stato cattu¬ 
rato in Europa. Secondo le prime 
informazioni di agenzia Cevat 
Soysal ddito «Cemal» sarebbe ca¬ 
duto nella rete dei servizi segreti 
turchi in Germania. 


prima di iniziare l'intervista si riuni¬ 
scono fra loro. Si preoccupano di 
non fare affermazioni che possano 
essere male interpretate. Sottolinea¬ 
no che gli studenti si muovono nelle 
regole della Repubblica islamica e 
della Costituzione. Mehdi viene da 
Yazd, la città del presidente Khatami, 
Hajhi da Mashhad, che ha dato i na¬ 
tali alla suprema Guida spirituale 
Khamenei. Due città religiose. Ma la 
vita, dicono, non è particolarmente 
diversa aTeheran. 

Cosa pen sano i vostri gen itori del■ 
I a vostra parteci pazi oneal I a pro¬ 
testa? 

RispondeHajhi:«Nonlosanno, loro so¬ 
no dalla partedella società equindi so¬ 
no afavoredelleriforme. Madaquesto 
al fatto cheil loro figlio rischi qualcosa, 
il passo è lungo». Risponde Mehdi: 
«M io padreera attivo politicamente al¬ 
l'epoca dello sh ah, è stato arrestato più 
volte, lo ero piccolo e mi ricordo solo 
dell'ultima, nel 1979, l'annodellarivo- 
luzione. Allora i detenuti politici scap¬ 
parono tutti. È logico, perciò, per mio 
padre, che io faccia attività politica ma, 
proprio perché è stato a favore del nuo¬ 
vo regimeperlui èimportantechesi ri- 
manganelquadrodellaCostituzione». 
Eppure, avete letto la lettera dei 
comandanti dei pasdaran. dice 
cheil cuoreda Basiji (dei volon¬ 
tari dellarivoluzione) sanguina. 
Mehdi: «Penso che Basiji e Pasdaran 


Ecevit, senza tuttavia specifica¬ 
re il paese dove era avvenuto il 
blitz ha trionfalmente elogiato 
«l'operazione condotta con suc¬ 
cesso». Secondol'emittentepriva- 
ta turca Atv il presunto numero 
due del Pkk sarebbe il rappresen¬ 
tante della «linea intransigente» 
rispettoaquelladi Ocalan eavreb- 
be ordinato di persona alcuni at¬ 
tentati compiuti da commando 
suicidi in Turchi a. 

Più tardi èappunto giunta una 
«precisazione» attribuita dalle 
agenziedi stampa ai servizi segreti 
tedeschi. Cevat Soysal non sareb¬ 
be un esponente di primo piano 
deH'organizzazionecurdaeil suo 
arresto sarebbe avvenuto una set- 
timanafain Moldavia. 

Ancheun portavocedel Partito 
dei Lavoratori del Kurdistan a Bru¬ 
xelles ha confermato successiva- 
mentechel'uomo era stato cattu¬ 
rato in Moldavia. Pocheoredopo, 
un comunicato del Fronte Nazio- 


non sono stati feriti dalla nostra prote- 
stamadalleviolenze. Eanchenoi siamo 
contrari alla violenza, i fatti che sono 
avvenuti non possono essere ascritti né 
a noi néa Khatami. Noi non siamo un 
movimento controrivoluzionario e 
agiamo all'interno del regime come i 
Basiji». 

Di chi è la responsabilità delle 

violenze,allora? 


naledi Liberazione del Kurdistan 
(Ernk) in Europa - considerato il 
braccio politico del PKK-ha fatto 
sapere che l'arresto del «nostro 
compagno Cevat Soysal» non è 
stato il frutto di un'operazionese- 
gretadel governoturco. L'uomosi 
trovava nelle mani del governo 
moldovi ano già daci rea una setti¬ 
mana e poi «in chiara violazione 
del di ritto interniazionaleal ladife¬ 
sa è stato consegnato al governo 
tu reo». L'Ern k «con clan n a l'i n i zi a- 
tiva del governo della Moldova e 
fa appello alle organizzazioni e 
istituzioni internazionali perché 
assumano misureurgenti». 

La nota segnala eh e Cevat Soy¬ 
sal aveva chiesto l'asilo poi iti co in 
Germania «dove viveva con la 
moglie e i figli dall'inizio del 
1996» a Moenchengladbach. 
Q uesta n oti zi a è stata confermata 
dal ministero deH'interno del 
Lan d del I a Ren an i a-W estfal i a. C i ò 
lasciasupporrecheSoysal fossein 


M ehdi:«Laprimasera, quelladell'attac- 
co al dormitorio,la responsabilità è sta¬ 
ta delleforzedi sicurezza (si trattadi un 
corpo nato dalla fusione della polizia 
con il "comitato per la rivoluzione" 
creato da Khomei ni, ndr). Poi si sono in¬ 
seriti gruppi chevolevano approfittare 
per creare unasituazionecontrorivol u- 
zionaria». 

A questo punto, levostreri vendi- 


possesso di regolari documenti di 
identificazione rilasciati in Ger¬ 
mania. Soysal, secondo la nota¬ 
rteli' Ern k, h a trascorso sei an n i n el 
carcere turco di Diyarbakir, dove 
fu torturato, con gravi danni perla 
suasalute. «Non èun rappresenta¬ 
te per l'Europa del Pkk ma un 
membro atti vo del I asezi oneeuro- 
peadel FronteNazionaledi Libe- 
razionedel Kurdistan»-recita an¬ 
cora il comunicato del gruppo 
guerrigliero. 

L'arresto di Soysal -concludela 
nota- «èl'ulti mo epi sodio di terro¬ 
rismo internazionale. E ciò mette 
ancheinombrail percorso avvi a- 
todal nostro presi dente Abdull ah 
Ocalan edal partito verso una so¬ 
luzione pacifica». Era stato pro¬ 
prio Ocalan, in unadelledichiara- 
zioni resenel corso del processoa 
suo carico a indicare che Cevat 
Soysal era incaricato «dell'adde¬ 
stramento all'estero, specialmen- 
tein Romania». 


cazioni sonolestessedi unasetti- 
manafa? 

RispondeHajhi:«Rimangonolestessee 
leperseguiremofino in fondo. Unapar- 
tedellerivendicazioni haachefarecon 
gli eventi della città universitaria, vo¬ 
gliamo che vengano restituiti i corpi 
dellevittimeallefamiglie, checi si chie¬ 
da scusa, che vengano ripagati i danni 
fatti. L'altro gruppo di rivendicazioni 
c'eraancheprimadi questi eventi. Sono 
legateallanostra volontàdi riforma, in 
sostegn oallaazionedel presidenteKha- 
tami per l'affermazione dei diritti delle 
persone, il realizzarsi di unasocietàcivi- 
ie». 

Comepensatedi ottenere la resti - 
tuzioneda corpi deilevittimeal- 
lefamiglie? 

Hajhi: «Stiamo cercando di esercitare 
dellepressioni sugli esponenti politici». 

Pensate a nuove forme di prote¬ 
sta,comeil sit-in? 

H aj h i : «È possi bi I ech earri vi amo a n uo- 
veformedi protesta legale, efra queste 
possibilità c'è un sit-in. Ma non abbia¬ 
mo deciso. Ciò cheavverrà non dipen¬ 
de solo da noi ma dalle risposte che ci 
darannoi politici». 

Pensate, domani (il venerdì è il 
giorno del Ia preghiera i slamica), 
di commemorare i ragazzi mor¬ 
ti? 

Hajhi: «Il ricordo di quei morti devere- 
stare ben presente ma, al tempo stesso, 
il consiglio non ha ancora deciso che 


comportamento tenere. Attendiamo 
dellerispostemanon abbi amo fatto de¬ 
gli ultimatum». 

Come mai nel vostro movimento 
non ci sono richieste economi¬ 
che, per esempio a proposito del- 
ladisoccupazionegiovanile? 

Hajhi: «In Iran l'economia statale non 
funzionamentrereconomiaprivatava 
meglio. Se noi ponessimo al centro del 
nostroprogrammadellerivendicazioni 
di tipo economico rischieremmo di an¬ 
dare a gravare ancora di più sui bilanci 
dello Stato e ciò aggraverebbe i nostri 
problemi, del resto la gente ha capito 
che, senza riforma politica, non si rifor¬ 
meranno nemmeno lestruttureecono- 
m i eh e». Aggi u n ge M eh d i : «Tu tt i san n o 
cheil governo è impegnato nelle rifor¬ 
me economiche, per questo capisce di 
più i problemi di fronte ai quali ci tro¬ 
viamo». A questo punto sono i due ra¬ 
gazzi a prendere l'iniziativa: «Vorrem- 
momandareunmessaggioaH'Italia». 
Qualemessaggio? 

Mehdi: «Il nostro presi denteò stato ben 
accoltoin Italia, perlasuaideadel dialo¬ 
go fra civiltà. Noi vorremmo dire che 
questo messaggio non va dimenticato. 
Siamo sicuri che il processo innescato 
dal presidente non verrà fermato da 
gruppi di personecheusanolaviolenza 
contro la società civile. Tutto il regime, 
qualechesia lafiguracheèallaguida, è 
contro le azioni violente. Anche Kha¬ 
menei lehacondannate». 


Nuoto, Turchia 
Gli Europei 
sono «blindati» 

■ Una Istanbul «blindata» per 
motivi di sicurezza legati al 
caso Ocalan,ospita-da oggi 
al 1 agosto-la 24°edizione 
dei campionatieuropeidi 
nuoto, che per la prima volta 
sidisputanoseparatamente 
daquellidi pallanuoto,inpro¬ 
gramma a settembre a Firen- 
zeePrato. Dopo la sentenza 
dicondannaa morte del lea- 
dercurdoeancoradipiùoggi 
dopo la notizia dell'awenuto 
arresto in Germania di Cevat 
Soysal, numero duedel P kk in 
Europa, nella capitale turca la 
situazioneètornatatesa. Le 
autorità non nascondono il ti- 
moredi attentati. Gli organiz¬ 
zatori hanno messo a punto 
un piano di sicurezza per atle¬ 
ti, tecnici, dirigenti egiornali- 
sti. In pratica, chi si trova ad 
Istanbul perquesti Europei 
sarà sempre scortato. A tutti 
gli atleti è stato raccomanda¬ 
to di non cercare avventure in 
città. Agli azzurri in particola¬ 
re è stato vietato di fare i turi¬ 
sti nei momenti liberi da gare 
eallenamenti.Questoanche 
segli italiani chevivono nella 
capitale turca affermano che 
tantaagitazioneèesageratae 
chenonesistealcun proble¬ 
ma perchi vuolevisitare 
Istanbul. Per l'Italia c'èanche 
il problema di una federazio- 
necommissariata da gen¬ 
naio, con l'ex dirigenza sotto 
inchiesta ealle presecon guai 
giudiziari. Nonostantetutto, 
la pattuglia azzurra, fortedi 
52 atleti, è intenzionata a sali- 
repiù voltesul podio nei quat- 
tro settori. 

Il nuotofarà la partedel leone 
con 25 atleti (18 uomini e7 
ragazze) ecomincerà lunedì 
26 luglio; ititoli in paliosono 
38perchédaquest'annoso- 
no state aggiunte le prove nei 
50 dorso, rana efa rfalla. 

Quelli che inizieranno oggi sa¬ 
ranno, fra lealtrecose, i cam¬ 
pionati Europei di Nuoto pi 
«blindati» della storia. Atleti 
scortati «forzosamente», 
spettatori controllati uno ad 
unoegiudicisemprecongli 
occhi della poliziaaddosso. 

La Turchia si presenta così 
nel primo appuntamento 
sportivo importantedel «do¬ 
po Ocalan». 


Ankara: preso il nuovo capo del Pkk 

Annuncio trionfale mai guerriglieri smentiscono 



CevatSoysal, bendato, all'arrivo in Turchia come il capo del Pkk Ocalan 


■ SOSTENERE 
KHATAMI 
Per gli studenti 
il processo 
innescato 
dal presidente 
non sarà fermato 
dalla violenza» 


Churchill bloccò un piano per salvare gli ebrei 

Gb, rivelazioni dagli archivi di Stato: 30mila persone pota/ano essere liberate 



Winston 
Churchill 
mentre 
conversa 
con il 
duca 
Windsor 
in una foto 
del 1919 


AIRFRANCE 

Ritornerà 
il volo 

Parigi-Algeri 

■ Sulla scia di altrecompagnieae- 
reeeuropee, tra cui l'Alitalia, 
ancheAir France prepara il suo 
ritorno in Algeria, quasi cinque 
anni dopo la presa di ostaggi su 
un suo Airbus all'aeroporto di 
Algeri. Una missionetecnica, 
comprendenteespertidiAir 
Franceefunzionari governativi, 
partirà per l'Algeria il 26 luglio, 
per valutare lecondizioni di si¬ 
curezza dell'aeroporto di Algeri. 
L'elezionedel nuovo presidente 
Abdelaziz Bouteflika ha aperto 
un periodo più disteso nei rap¬ 
porti tra i duePaesi, nonostante 
ieminaccediattentati ripetute 
solo un mesefa dai terroristi del 
Già, il più radicaledei gruppi in¬ 
tegralisti armati algerini chefir- 
mòla presa d'ostaggi. I collega- 
menti con l'Algeria sono stati 
sospesi da tutte lecompagnie 
europee, fatta eccezioneper la 
Turkish Airlines, dopo il sangui¬ 
noso episodio terroristico avve¬ 
nuto nei giorni di Nataledel 
1994. 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Migliaia di ebrei moriro¬ 
no in campi di concentramento te¬ 
deschi perché il governo inglese 
sotto Winston Churchill bloccò un 
piano per salvarli dallo sterminio. 
Le prove sono in un documento 
che è stato reso pubblico ieri negli 
archivi di stato britannici. Avrebbe 
dovuto rimanere segreto fino al 
2021, ma la cartella è stata aperta 
con anticipo dietro richiesta di un 
gruppo di storici. Il piano che 
avrebbe potuto salvare la vita a cir¬ 
ca trentamila ebrei partì da una 
proposta avanzata nel 1943 dal mi¬ 
nistro degli Esteri tedesco Joachim 
von Ribbentrop. Consisteva in uno 
scambio di internati. La Germania 
si offriva di liberare dal campo di 
concentramento di Bergen Belsen e 
da altri campi trentamila ebrei con 
passaporti latino americani in cam¬ 
bio della liberazione di altrettanti 
tedeschi trattenuti o imprigionati 
in vari paesi deN'America Latina. 


Nel luglio del 1944 gli Stati Uniti 
cominciarono a lavorare alacre¬ 
mente sul piano e interpellarono 
Londra per ottenere la cooperazio¬ 
ne di Churchill e del Foreign Offi¬ 
ce. Ma il governo britannico non 
mostrò nessun entusiasmo, anzi, 
oppose degli ostacoli per impedir¬ 
ne la messa a punto. Londra teme¬ 
va che una volta liberati, molti dei 
trentamila ebrei avrebbero usato i 
loro passaporti per andare a stabi¬ 
lirsi in Palestina che era all'epoca 
un protettorato britannico. Chur¬ 
chill e il Foreign Office avevano 
paura che l'afflusso di tanti ebrei in 
territorio palestinese mettesse in 
pericolo l'equilibrio tra ebrei ed 
arabi con la possibilità di disordini. 
Tra i documenti conservati c'è un 
telegramma del ministro degli Este¬ 
ri inglese Anthony Eden all’amba¬ 
sciatore britannico in America Lati¬ 
na datato 15 novembre 1944 in cui 
si legge: «La maggior parte degli 
ebrei in possesso di passaporti lati¬ 
no americani può recarsi in Palesti¬ 
na. In queste circostanze ci sono 


forti dubbi che si possa portare 
avanti lo scambio proposto dagli 
Stati Uniti». Il governo inglese era 
anche contrario all'idea di permet¬ 
tere ai tedeschi liberati nel conte¬ 
sto dello scambio con gli ebrei di 
tornare in Germania. Davanti alla 
lista di nomi tedeschi compilata 
dagli Stati Uniti, l'ambasciatore in¬ 
glese in Uruguay Gordon Vereker 


scrisse: «Molti sono in grado di 
rendere servizi alla Germania e 
inoltre rischiamo di dar l'impres¬ 
sione di essere diventati delicati e 
sentimentali verso i tedeschi». Nel 
febbraio del 1945 gli Stati Uniti 
persero la pazienza con Londra.: «A 
seguito dei rilascio di un gruppo di 
internati dal campo di Bergen Bel¬ 
sen nel quadro di uno scambio tra 


civili abbiamo ottenuto dei reso¬ 
conti davvero strazianti sulle con¬ 
dizioni fisiche in cui si trovano gli 
sfortunati che vi rimangono. Sei 
dei rilasciati sono morti di stenti 
sofferti dalla fame dopo il loro arri¬ 
vo in Svizzera. Mettere a punto le 
condizioni di questo scambio per 
poter salvare migliaia di ebrei che 
rischiamo di morire è una questio¬ 
ne della massima urgenza». Ma or¬ 
mai c'era più poco da fare. Gli osta¬ 
coli apposti dagli inglesi si erano 
trasformati in una condanna a 
morte per decine di migliaia di 
ebrei. L’atteggiamento britannico 
sulla vicenda degli ebrei internati 
in Germania è stato al centro di 
molte critiche negli ultimi anni. Si 
è parlato di mancanza di interesse, 
soppressione di notizie ed antise¬ 
mitismo, sia nel governo che nella 
Bbc. Nel 1940 molti ebrei giunti 
nel Regno Unito per cercare rifu¬ 
gio, inclusi degli italiani, furono ar¬ 
restati, internati e trasportati in al¬ 
to mare su navi che avevano del fi¬ 
lospinato perfino sul ponte. 


MILOSEVIC 

Un ministro serbo 
«Slobodan 
da destituire» 

■ Unodei membri deldirettivodel 
Partito radicale dell'ultra naziona¬ 
lista VojislavSeselj, il ministro ser¬ 
bo dell'ecologia BranislavBlasic, 
ha chiesto oggi la destituzionedel 
presidentejugoslavo Slobodan 
M ilosevic. «M ilosevic - ha detto 
Blasic in una intervista radiofoni¬ 
ca riferita dall'agenzia Beta-è il 
principalecolpevoledella situa¬ 
zioneattuale. Se ne deve andare, 
ma non con uno scenario tipo Ro¬ 
mania. Deve veniredestituito per 
viademocratica». Èiaprima volta 
cheun membrodel partitodi Se- 
selj -chefa partedella coalizione 
al potere-chiedeilsiluramento 
del presidente. Ladichiarazione 
rilancia lespeculazioni sull'esi¬ 
stenza di crepe nel regime. Il Parti¬ 
to radicaleconta 15 ministri nel 
governo serbo. Tutti avevano dato 
ledimissioni dopo l'accettazione 
da partedi M ilosevic dellecondi- 
zioni imposte dalla Natoedalla co¬ 
munità internazionaleper la ces- 
sazionedei raid contro laj ugosla- 
via. Respinte, però. 
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♦La relazione al Parlamento 
sulletossicodipendenzein Italia 
presentata dalla ministra Turco 


♦ Calano i decessi per eroina 
Più «vecchi» i tossicodipendenti 
in trattamento presso i Sert 


Cocaina e anfetamine 


le droghe del 2000 

«Fitness artificiale per sentirsi più efficienti» 



Nella 

foto 

sotto 

lo psichiatra 

Paolo 

Crepet 


L'INTERVISTA 


Crepet «C # èdietro una gandefracplità» 


ROMA In forte ascesa il consumo di 
eccitanti e stimolanti. Un fenomeno 
che interessa per lo più i giovani che 
assumono un «cocktail» di anfetmi- 
ne, cocaina, allucinogeni, ecstasy e 
quant'altro, mischiatecon superalco¬ 
lici, non più per raggiungere lo «sbal¬ 
lo» ma per avere una percezione me¬ 
no monotona di sè e del tempo, alla 
ricerca di rapporti più disinibiti con 
gli altri ed «energizzazioni»durevoli. 

I giovani, insomma, fanno gran¬ 
d'uso di questo mix di droghe so¬ 
prattutto nelle notti del week-end 
per proiettarsi alla ricerca di perfor¬ 
mance elevate. Ma non si identifica¬ 
no nella tipologia del tossicodipen¬ 
dentetradizionale; e non si rivolgo¬ 
no ai Sert per richieste di cure. È 
quanto emerge dalla relazione an¬ 
nuale al Parlamento sullo stato delle 
tossicodipendenze in Italia nel 1998, 
presentata ieri dal ministro per la so- 
I i dari età soci al e Li vi a Turco. 

I problemi posti dai nuovi consu¬ 
mi di droghe impongono quindi l'or¬ 
ganizzazione di un' offerta terapeuti¬ 
ca e di integrazione sociale con un 
approccio multidisciplinare comples¬ 
so. «È questa infatti una delle grandi 
sfidefuture- ha spiegato Renato Bùc¬ 
colo, neuropsichiatra e membro del¬ 
la commissione di esperti sulle tossi¬ 
codipendenze del ministero di Livia 
Turco - riorganizzare i Sert pubblici e 
privati e le comunità terapeutiche di¬ 
versificando gli orari e gli approcci 
diagnostici. Approfondendo soprat¬ 
tutto le problematiche psichiatri- 
che». Secondo gli esperti, infatti, la 
tendenza a combinare insieme so¬ 
stanze diverse fa emergere disturbi 
della personalità, pesanti alterazioni 
del tono dell'umore e, in qualche ca¬ 


so, veri e propri quadri psicotici. Se 
condo Briccolo, inoltre, a parità di 
consumo ogni individuo reagisce in 
maniera diversa. «Quindi c'è il ri¬ 
schio che alcuni assuntori di cocaina 
possano con il tempo utilizzare l'e¬ 
roina come sedativo». Facendo lievi¬ 
tare il numero di eroinomani che si 
registra in leggero calo. 

Nella relazione presentata al Parla¬ 
mento si legge intanto che tutto il 
mondo che ruota intorno alle tossi¬ 
codipendenze non è rimasto con le 
mano in mano: i servizi pubblici di 
assitenza non sono più solo luoghi di 
somministrazione del metadone ma 
si stanno adoperando per offrire in¬ 
terventi e terapie personalizzate e 
adatte alle varie tipologie di soggetti. 
Diverse comunità si sono dotate di 
un supporto psichiatrico o psicologi¬ 
co e alcune Regioni hanno comincia¬ 
to a realizzare un sistema di servizi 
che integra le competenze del servi¬ 
zio pubblico con quelle del privato 
sociale, superando la conflittualità 
un tempo esistente. 

I numeri. Gli studi epidemiologici 
più significativi realizzati nel 1998, 
permettono di raggiungere, anche se 
solo In riferimento all'eroina, una 
sufficiente conoscenza della popola¬ 
zione «nascosta» che in Italia fa uso 
di questa sostanza, che rispetto allo 
scorso anno registra un calo di 561 
mila persone. Si può stimare quindi 
chelepersonetra i 15 e i 54 anni che 
hanno provato almeno una volta 
nella loro vita l'eroina sono 300mila. 

I tossicodipendenti in carico ai Sert, 
in maggioranza persone che fanno 
uso primario di eroina, sono 137.657 
(nel '97 erano 138.218) di cui 21.532 
i n vi ati al I e com u n i tà terapeuti eh e. 


L’età media. Dei soggetti in tratta¬ 
mento presso i Sert, circa I'86% è di 
sesso maschile mentre la fascia di età 
prevalente è quella tra i 20 e i 34 an¬ 
ni. Nel tempo, rivela la relazione, si 
assiste ad un progeressivo innalza¬ 
mento dell'età media dei soggetti in 
trattamento: il numero di quelli in 
età più giovane (fino ai 24 anni) si è 
ridotto in confronto al '91 di quasi 
14 punti, mentre è aumentata sensi¬ 
bilmente la quota di ultratrentenni 
che è passata dal 29,5% al 52,4%. Di¬ 
minuisce di contro il numero di tos¬ 
sicodipendenti in trattamento con 
infezioni da Hiv (dal 28,8% del '91 al 
16,2% del '98), mentre rimane alta la 
percentuale delle infezioni da epatite 
BeC. 

Detenuti tossicodipendenti. Al 

31 dicembre '98 il numero era di 
13.567, valore sovrapponi bile a quel¬ 
lo dell'analogo periodo del 1997. 

Giustizia minorile. Nel 1998 sono 
transitati nei servizi della giustizia 
minorile 1.418 casi di assunzione di 
sostanze stupefacenti: circa il 78% 
tra i 14 e i 17 anni, di cui oltre il 97% 
maschi. E per lo più italiani, l'81,4%: 
il 63,9% assume cannabis, il 17,1% 
eroina, il 17,1% cocaina. 

Militari. In leggero calo le segnala¬ 
zioni: 2.838 contro i 2.947 del '97. 
Tra i militari la maggioranza dei con¬ 
sumatori, anche occasionali, sono 
giovani in servizio di leva (85,5%). 
Rispetto al '97 si registra una flessio¬ 
ne nell'uso di eroina ed un incre¬ 
mento di cocaina, ecstasy ed alcool. 

Decessi. Diminuiscono in generale 
i decessi per abuso di sostanze stupe¬ 
facenti: nel '98 sono stati 1076, con¬ 
tro i 1160 del '97 e i 1566 del '96. 

Ma.ler. 


Love drug 
Ève, ecstasy 
e le altre 

ROMA Sono definite «nuove dro¬ 
ghe» oltrechechimiche edi sin¬ 
tesi, ma in realtà proprio nuove 
non sono. Si chiamano Ecstasy, 
Mdea (o Ève), M da (o lovedrug), 
spesso vendutecome ecstasy. E 
ancora: Ketamina, Popper, 2Cbe 
Dob. Originai isono invece le mo¬ 
dalità e i contesti in cui si consu¬ 
mano queste sostanze, riscoper¬ 
te all'Inizio degli anni '90 da una 
nutrita fetta di ragazzi che ne ha 
fatto un ingredientefondamenta¬ 
le del proprio modo di vivere. E 
che le usa, in genere, nel tempo 
delweek-end, nello spaziodella 
discoteca, del raveo di qualsia¬ 
si evento analogo in cui la mu¬ 
sica techno domina la notte. 
Una delle caratteristiche di 
questi consumatori è la polias- 
sunzione, cioè la tendenza a 
prendere più sostanze in una 
sera. Qualcuno poi all'ecstasy 
aggiunge Lsd per accentuare 
l'effetto allucinogeno del- 
l'Mdma, oppure anfetamina e 
cocaina per poter ballare di 
più. 


Gl ULIANO CAP EC E LATRO 

A sentir parlare di onnipotenza, 
h a u n o scatto d i voce. «Ma q uesta 
èdepressione, altro cheonnipo- 
tenza. L'onnipotenza non habi- 
sognodellachimica». La Relazio¬ 
ne sulle tossicodipendenze in 
Italianonconvinceaffatto lo psi¬ 
chiatra Paolo Crepet, che ha al le 
spalleoltreun quartodi secolodi 
lavoro con i tossicodipendenti. 
«Incominciai a Verona nel 72», 
racconta, per tornare con vee¬ 
menza al l'argomento del giorno: 
«M i sembra un a lettura cheta ac¬ 
qua da tutte le parti. Se prendo 
l'ecstasy per bai I aref i n o ai I esette 
del mattino, è perché temo di 
non farcela ad arrivare sino alle 
sette. Se mi sento fantastico, se- 
duttivo, straordinario, non ho 
bisogno di aiuti. Onnipotenza? 
M agari !» 

Eppure il fenomeno esiste: la 
droga circola e il suo consumo 
aumenta. Crepet precisa i I suo at¬ 
to d'accusa. «Macerto! PerchéiI 
problema che hanno i giovani è 
quel lo di capire chi sono, un pro¬ 
blema di identità insomma. 
G uardano al mondo con appren- 
sione, perché temono che li an¬ 
nienti. Questa è la realtà. E mi 
sembra cheil ministro del la Sol i- 
darietà sociale conosca poco i 
giovani. Del resto, sono sempre 


piùconvintochetrai palazzi del- 
iapoliticaei giovani ci siauno ia¬ 
to spaventoso. Non si capisce 
Labe delle giovani generazioni: 
prendano il sacco a pelo, stiano 
nei centri sociali. Questi ragazzi 
sono incazzati con gli adulti per¬ 
ché pen san o eh e I i abbi an o frega¬ 
ti. Hanno un vissuto vitti mistico, 
arrendevole. Si può parlaredi on- 
nipotenza per chi si riduce a re¬ 
stare a casa fino a trentacinque 
anni? Ma l'onnipo¬ 
tenza è audacia, in¬ 
traprendenza; un 
vissuto lievemente 
paranoico che ti fa 
sentire al centro del 
mondo». 

Malacocaina, che 
circola come l'ac¬ 
qua, è la droga per 
eccellenza dei ram¬ 
panti, all' interno di 
un modello di socie 
tàferocem entecom¬ 
petitivo. «Da cui i 
giovani sono tagliati 
fuori. Dovesono i giovani?L'età 
mediadel lacl assediri genteèele- 
vata. E, comunque, il discorso 
non cambia. Lo yuppie o il bro- 
kerdi Wall Streetprendonolaco- 
cainaperfunzionaremeglio per¬ 
ché, evidentemente, temono di 
non farcela, si disistimano e 
prendono qualcosa di ortopedi¬ 
co, unasortadi bastonechel i aiu¬ 


ti acamminare». 

Niente onnipotenza, dunque. 
Cosa scatta al I ora nel I a mente d i 
chi si impasticca o sniffa? «Il ra¬ 
gazzo che pren de l'ecstasy n on fa 
che mimare mamma o papà. La 
mammasentelavitachelescivo- 
laaddosso,esi rifugianel Prozac. 
Il papàcominciaasentirsi impo- 
tente,ericorreal Viagra. Eil figlio 
eh e n on ri esce a crescere eh i ede 
aiuto all'ecstasy. La verità è che 
stiamo scambiando 
gli effetti, l'onnipo¬ 
tenza, con lecause, la 
depressione». 

E le strategie adot¬ 
tate serri bran o votate 
al fallimento. «Sono 
preoccupato. Non si 
ècapito nulla. In Ita¬ 
lia abbiamo avuto 
trentacinquemila 
morti per eroina. È 
stato il nostro Viet¬ 
nam, ma per venti¬ 
cinque anni non si è 
capito nulla. Contro 
l'eroina, paradossalmente, una 
mano è venuta dall'Aids; se il 
consumo èdiminuito, non ècer- 
to merito nostro. Esi continua a 
non capire nulla. Tutto avviene 
nel l'indifferenza generale. Nelle 
scuole la tossicodipendenza non 
si nominanemmeno. Vinceil si¬ 
lenzio. Etemochenon ci sianes- 
sunavolontàdi capire» 
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♦ 154 favorevoli, 88 contrari, 2 astenuti 
perii provvedimento al Senato 
Ora il passaggio alla Camera 


♦La maggioranza regge nonostante 
le insidie del Polo e le pressioni 
di alcuni ambienti cattolici 


♦ L'apprezzamento di GiulioAndreotti 
Il ministro: «È una legge laica» 

In commissione vi a alla riforma dei cicli 


Il governo vince la sfida della parità 


Passa l'emendamento del centrosinistra. Berlinguer: «Giornata storica» 



Il ministro alla Pubblica Istruzione, Luigi Berlinguer MarcoLanni 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Alle 20,20 di ieri il Senato 
ha approvato il maximendamento 
della maggioranza sulla parità. Il ri¬ 
sultato, annunciato dal presidente 
del Senato, Nicola Mancino, è stato 
netto: su 243 presenti i voti favore¬ 
voli sono stati 154, i contrari 88 e 2 
gli astenuti. Una tenuta robusta 
della maggioranza che ha consenti¬ 
to l'approvazione del testo concor¬ 
dato praticamente senza emenda¬ 
menti, Il temuto cedimento dei 
parlamentari del centro sinistra 
non c'è stato, Con l'eccezione della 
diessina Ersilia Salvato che ha man¬ 
tenuto il suo dissenso, votando 
contro il provvedimento, Sull’altro 
fronte, quello dello schieramento 
moderato, la presidentessa di Rin¬ 
novamento italiano, Ombretta Fu¬ 
magalli Carulli, a titolo personale, 
ha votato gli emendamenti del Polo 
che concèdevano borse di studio 
maggiori agli studenti che frequen¬ 
tano leprivate. Ma alla fine l’appro- 
vazioneèarrivata. 

«Un bel colpo», ha esclamato rag¬ 
giante il ministro della Pubblica 
istruzione, Luigi Berlinguer uscen¬ 


do dall'aula. E riferendosi alla di¬ 
chiarazione di voto favorevole del 
senatore Giulio Andreotti, con il 
quale si era complimentato, ha 
commentato:«È stata una testimo¬ 
nianza chesono cambiate tante co¬ 
se in questo paese. Quello che ieri 
era improponibile oggi lo si è fat¬ 
to». «E poi la maggioranza ha tenu¬ 
to - ha sottolineato il ministro - , 
Ha retto bene anche quando l’insi¬ 
dia del Polo è stata forte, ha resisti¬ 
to anche alle pressioni di certi am¬ 
bienti cattolici. Si ètenuto perchéè 
stato chiaro il passo che con questa 
legge si è fatto, Non ha contato sol¬ 
tanto la preoccupazione per la te¬ 
nuta del governo, ma anche il meri¬ 
to». E ancora: «Sono proprio d'ac¬ 
cordo con il senatore Andreotti, og¬ 
gi è una buona giornata per il pae¬ 
se. Alla Camera si è concluso l'esa¬ 
me in commissione della legge di 
riordino dei cicli che domani passe¬ 
rà all'esame dell'aula. Questo rap¬ 
presenta un'accelerazione per la 
conclusione del mosaico riformato¬ 
re. Quella approvata oggi è una leg¬ 
ge laica sulla parità. Lo testimonia¬ 
no le prese di posizione a favore del 
provvedimento di laici irriducibili». 

La giornata di ieri è iniziata con 


gli ultimi interventi sulla discussio¬ 
ne generale. Tra gli altri sono inter¬ 
venuti il senatore Luigi Biscardi 
(Ds) e per il Polo Franco Asciutti 
(Fi) e Ivo Toniolli (Ccd). A tutti ave¬ 
va replicato il ministro. «Non vi è 
traguardo senza tappe, senza un'a¬ 
vanzata graduale - ha detto Berlin¬ 
guer -. Questo è un passo in avanti 
frutto di una mediazione fra posi¬ 
zioni politiche che si pensava in¬ 
conciliabili. E non è un compro¬ 
messo di basso profilo, visto che 
andavano rispettati i vincoli costi¬ 
tuzionali». Un intervento che stato 
apprezzato anche da settori dell'op¬ 
posizione, come D'Onofrio (Ccd), e 
che ha contribuito a mantenere un 
clima costruttivo. Sulla maggioran¬ 
za ha aleggiato l'incognita di un or¬ 
dine del giorno a firma Nava e del 
capogruppo Udeur, Roberto Napoli, 
che «impegnava il governo a fissare 
un tetto minimo di spesa scolasti¬ 
ca» per fruire del bonus, una spon¬ 
da per il Polo, ma alla fine, dopo le 
assicurazioni del ministro, è stato 
ritirato. Quindi è iniziata l'illustra¬ 
zione degli emendamenti al testo 
della maggioranza. Nel pomeriggio 
sono incominciate le votazioni. I 
subemendamenti presentati dalla 


Salvato, dai se¬ 
natori di Rifon¬ 
dazione e da 
quelli del Polo 
sono stati tutti 
respinti. Poi si è 
arrivati all'esa¬ 
me del testo 
della maggio¬ 
ranza. Il mo¬ 
mento di mag¬ 
giore tensione 
politica. L'op¬ 
posizione e la 
Fumagalli Ca¬ 
rulli hanno 
chiesto la vota¬ 
zione per parti 
separate. Il Polo 
era disposto ad 
astenersi sul 
comma 13 del 
provvedimento - quello che destina 
60 miliardi alle scuole elementari 
parificate e 280 miliardi alle scuole 
materne non statali - e chiedeva al¬ 
lo schieramento di centro della 
maggioranza di votare i loro contro 
"il pari importo" esui finanziamen¬ 
ti differenziati alle famiglie che 
scelgono le scuole paritarie. Ma il 
f ro n te catto I i co-cen tri sta del I a mag¬ 


gioranza ha fatto quadrato sul ma¬ 
xiemendamento. A «benedire» l'ac¬ 
cordo è arrivato anche l'intervento 
del senatoreavita Giulio Andreotti: 
«Per cinquantanni è stato impossi¬ 
bile affrontare questo problema. 
Dobbiamo riconoscere che oggi ci 
sono state delle evoluzioni, Aver ri¬ 
conosciuto il principio della parità 
di aver dato un sostegno economi¬ 


co, anche se pic¬ 
colo, è un fatto 
molto positivo. 
Insomma, pro¬ 
prio alla luce 
delle esperienze 
negative del 
passato, oggi 
deve considerar¬ 
si un giorno po¬ 
sitivo». La Fu¬ 
magalli Carulli 
è rimasta però 
sulle sue posi¬ 
zioni. Il capo¬ 
gruppo del Ppi, 
Leopoldo Elia, 
ha detto che la 
nuova legge «è 
un primo passo 
importante per 
poter sviluppare 
la parità quando le condizioni della 
finanza pubblica saranno migliora¬ 
te». «È una legge laica per la parità, 
nasce il sistema nazionale di istru¬ 
zione, non vi è l'integrazione e si 
danno opportunità di scelta alle fa¬ 
miglie per l'educazione scolastica 
dei figli. Lo Stato mantiene le sue 
prerogative, i suoi doveri ed esercita 
i suoi diritti promuovendo l'educa¬ 


zione scolastica dei cittadini» ha 
commenato soddisfatto il presiden¬ 
te dei senatori Ds, Gavino Angius. 
Secondo il capogruppo di Forza Ita¬ 
lia, Enrico La Loggia, invece, la leg¬ 
ge approvata dal Senato «è un mo¬ 
do per prendere in gito i cattolici». 
Secondo il capogruppo di An, Giu¬ 
lio Macerati ni, il voto del Senato è 
servito a dimostrare che i cattolici 
della maggioranza «sono falsi di¬ 
fensori del le scuole cattol iche». 

Ora il testo andrà alla Camera. Se 
ne parlerà a settembre e sicuramen¬ 
te la seconda tappa sarà più difficile 
per la maggioranza. Ma è ottimista 
Berlinguer: «Dovrebbe reggere - af¬ 
ferma - perché l'accordo trovato a 
Palazzo Chigi è un'intesa politica 
tra i gruppi parlamentari e i diri¬ 
genti dei partiti che sostengono il 
governo D'Alema. E poi perchè la 
soluzione trovata, un testo chenon 
è stato emendato dall'Aula, sul qua¬ 
le vi è stato un voto politico, è la 
migliore soluzione possibile oggi. È 
una legge moderna che guarda al 
futuro, all'educazione per tutto l'ar¬ 
co della vita, per questo si è riusciti 
a sboccare la situazione e a trovare 
un’intesa». 


L'INTERVISTA 


Biscardi: «Una legge coerente 
con il testo fondamentale» 


L'INTERVISTA 


Salvato: «Insisto, eoa lo Stato 
indebolisce il suo ruolo» 


NEDO CAN ETTI 

ROMA II senatore ds Luigi Biscardi è 
stato relatoredei disegni di legge sulla 
parità ed è il primo firmatario del ma¬ 
xi emendamernto della maggioranza 
che ha sbloccato la situazione di im¬ 
passe che si era determi¬ 
nata in commissione Pub¬ 
blica Istruzione. 

Senatore -gli chiediamo- 
ad un certo momento del 
dibattito in commissione 
era parso che avesse perso 
tutte le speranze per un 
esito positivo. Invece,èar- 
rivatalasoluzione. 

«È arrivata - risponde- per¬ 
ché i n q uesta I egi si atu ra si è 
avuta, rispetto al passato, 
una netta inversonedi ten¬ 
denza». 

Inchesenso? 

«Nel passato c'era stata una ripetuta in¬ 
certezza, quasi una renitenza del Parla¬ 
mento ad affrontare questo problema. 
Derivavadallaletturadiversachiesi dava 
dell'articolo 33 della Costituzione, con 
quel famoso "senza oneri per lo Stato" 
con cui si condizionava l'istituzione di 
scuoledaparti di Enti eprivati. In questa 


I egi si atu ra maggi ore è stata l'atten zi on e 
portata al problema, in un dibattito par¬ 
lamentare che ha trovato il suo fonda¬ 
mento nel riconoscimento della inelu¬ 
dibilità di unaquestionechesi trascina 
da mezzo secolo in un a polemica spesso 
di alto profilo, ma, altrettanto di fre¬ 
quente, i ndugi antei n vi eteri petizi on i ». 

Quali sono! punti essenzia¬ 
li dell'accordo? 

«Due essenzialmente. Co¬ 
stituiscono l'impianto di 
una legge equi librata: la di¬ 
sciplina tra parità nei suoi 
aspetti procedurali e il dirit¬ 
to al lo studio» 

È possi bile esplicitare que¬ 
sti che ritiene punti essen¬ 
ziali? 

«Interrogativo centrale del 
dibattito è stato ed è se una 
legge sulla parità deve far 
propria la concezionedi un 
servizio pubblico integrato 
dell'istruzione. La valutazione è stata 
chesi sarebbetrattato di un percorso in¬ 
costituzionalmente improprio, meglio 
i n accettabi I e. La scu ol a pu bbl i ca, aperta 
atutti epluralisticanel progetto educati¬ 
vo, svolgeunafunzionepubblica. Il ser¬ 
vizio pubblico formativo non può che 
essere svolto da pubbl ichei stituzion i ; le 


private, espressio¬ 
ni di rispettabili 
tendenze culturali 
o religiose, non 
svolgono unafun- 
zione per tutti. La 
prospettiva è, per¬ 
ciò,quelladi un si¬ 
stema nazionale 
scolastico, in cui 
figurino, ma con 
diversa collocazio¬ 
ne, le scuole pub¬ 
bliche e le scuole 
pri vate pari tari e. N atu ral men teen tro ta- 
iesi stema non può aversi esercì zio scola¬ 
stico in contraddizione con le finalità 
dellaCostituzioneedell'identitànazio- 
nal e. È compi to del I a Repubbl i ca dettare 
norme generali sul l'istruzione e i I diri t- 
to-doveredi istituìrescuoledi ogni ordi¬ 
ne e grado su tutto il territorio naziona¬ 
le». 

Il nodo èperò sempre stato il finanzia¬ 
mento... 

«Diverseerano leopzioni. Buono scuo¬ 
la; agevolazioni fiscali;convenzioni Sta¬ 
to-istituti privati; retribuzioni a carico 
del I o Stato. Di questepossi bi I i sol uzion i, 
sono compati bili con il precetto costitu- 
zionalesol tanto leprovvidenzedesti na- 
tedi rettamente agli alunni oalleloro fa¬ 
miglie, non quelledestinateallescuole. 
Una volta stabi lito che-comedisseDos- 
setti al I a C osti tuen te- per assi cu rare I a I i - 
berta d'insegnamento sono necessarie 
prowi den ze alla person a e se q ueste so- 
no necessarie devono essere affermate 
per tutti. U n a voi ta d i sposte, i n vi a gen e- 
rale, non possono essere esci use per gli 
al un n i del I escuol en on statai i ». 


ROMA Evenuto dal gruppo dsdi Palaz¬ 
zo M adama uno dei voti contrari al ddl 
sul la parità scolastica. Aesprimerlo, Er¬ 
silia Salvato, vice presidente del Sena¬ 
to. 

Qualesonolemotivazioni di un votoche 
va controcorrente nei confronti delle 
decisioni del suogruppo. 

«Perché rappresenta una 
lesionesostanzialedel det¬ 
tato costituzionale. In pri¬ 
mo luogo perché la com¬ 
posizione del sistema d'i¬ 
struzione nazionale (com- 
ma2deN'art. 33)vincolala 
Repubbl icaari spondereal- 
le necessità di formazione 
del la popolazione istituen¬ 
do su tutto il territorio na- 
zionalescuoledi ogni ordi- 
neegrado. 11 maxiemenda¬ 
mento della maggioranza, 
riconoscendo il ruolo pub¬ 
blico della scuola privata, 
indebolisce questo vincolo dello Sta¬ 
to». 

Questa è, comedi re, unalesionedi prin¬ 
cipio. Riti enecheuna lesionealtrettan¬ 
to profonda si verifichi sul pianoda fi- 
naziamenti? 

«Il sussidio al le famigl ie è indistinto e 
può diventare (ricordo che un mio 


emendamento che cercava di chiarire 
la normaèstato respinto) un finanzia¬ 
mento indi retto al lescuoleprivate. Po¬ 
trebbe essere an eh e speso per pagare I e 
rette. Aggiungo cheèstato ancheesco- 
gitato un marchingegno pernon obbe¬ 
dire al dettatodellacostituzione. Parlo 
dei 280 miliardi stanziati per lescuole 
materne, che potranno es¬ 
sere finanziate diretta- 
mente solo perché non 
rientrano formalmente 
nel sistema scolstaico del 
Paese». 

Abbiamo sentito nel suo 
intervento che tre erano i 
punti nei quali si verifica 
la lesione alla Costituzio¬ 
ne. Cenehaillustrato due, 
qual èil terzo? 

«La Costituzionestabi I isce 
che l'insegnamento èlibe- 
ro. Libertàchemancanelle 
scuole private dove la si 
sottometteall'adozionedi un progetto 
formativo -ideale, religioso, culturale- 
che è proprio di quella specifica scuo¬ 
la». 

Da molteparti ancheda chi aveva qual¬ 
che dubbio sulla soluzione data dalla 
maggioranza al problema si èsostenuto 
che, i n fondo si tratta di reai i smo poiti - 


co, in una situa¬ 
zione data sia a 
livello, appunto, 
politico che par¬ 
lamentare. È 
preferibile, si di¬ 
ce,unasoluzione 
dignitosa anche 
se non perfetta a 
fronte di una 
non soluzione 
che non farebbe 
altro chefar per¬ 
durare nel tem¬ 
po una situazione di incertezza e di 
scontro. 

«lo sostengo che la sinistra non può 
abdicare ai suoi principi e al la corretta 
interpretazione del la Costituzione per 
perseguireunasoluzionechenonècer- 
todi alto profilo pur di tenere insieme 
lamaggioranzadi governo». 

Trai fautori della parità si sostieneche 
unadecisionedi questo ti povaincontro 
alle richieste di una parte consistente 
dellapopol azione. 

«I ntanto vorrei ricordarechesi èarri va¬ 
ti aquesto voto ascuolechiuse, quando 
né docenti né studenti possono espri¬ 
mere la propria opinione. In secondo 
luogo recenti statistiche ci dicono che 
il 50 percento dei cittadini italiani, ge¬ 
nitori, studenti, insegnanti sono forte 
mentepreoccupati esonocontrari al fi¬ 
nanziamento della scuola privata. Ho 
auspicato, nelladichiarazionedi voto, 
cheallaCamera la sinistra riveda lasua 
posizione. È probabile eh e, al momen¬ 
to del voto a M ontecitorio lescuolesia- 
no aperte e eh e possa arrivare ai depu¬ 
tati lavocedi una largapartedellascuo- 
laedellasocietà». N.C. 


// 

Una volta 
affermatala 
necessità di 
provvidenze 
alla persona, 
vai e per tutti 
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II 

Vieneleso 
il dettato 
costituzionale 
Ora alla Camera 
bisogna 

cambiare il testo 
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SEGUE DALLA PRIMA 


UNA 

DISABILE 

pone il problema da un punto di 
vista nuovo, che finalmente viene 
alla luce, ed è questo: gli handicap- 
pati non basta metterli in condi¬ 
zioni di non morire, bisogna met¬ 
terli in condizioni di vivere. Que 
sta donna ha un handicap fisico 
(che comporta sempre, comunque, 
degli aspetti psicologici); ma quan¬ 
te persone hanno un handicap psi¬ 
chico, depressione, angoscia, fobia: 
è la stessa cosa, si combatte per lo¬ 
ro la vecchia battaglia di non-farli- 
morire, non è mai stata neanche 
impostata la battaglia per farli vi¬ 
vere. Nascono, e sono già puniti. 
Se la punizione non appare subito, 
vien fuori di lì a qualche anno, e si 
fa sempre più grave. Gli antichi ne 
avevano orrore: li ritenevano «se 
gnati dal dio», e pensavano che se 
il dio (il fato) li puniva, qualche 
colpa dovevano averla. Una traccia 
di questa sotterranea convinzione 
è rimasta durante i secoli, ed è so¬ 
pravvissuta al grande passaggio 
dall'età pagana all'età cristiana: an¬ 
cora oggi i genitori comuni, a spas¬ 


so per la città con i figli piccoli, se 
gli appare davanti, di colpo, una 
carrozzella con un handicappato, 
spingono via i figli perché non ve 
dano, e glielo dicono anche, aper¬ 
tamente: «Non guardate». 

Questa donna di 37 anni lo sa. 
Evidentemente ha sentito più vol¬ 
te quella raccomandazione Lei èia 
non-guardabile. Disturba la visio¬ 
ne La visione senza di lei èpiù bel¬ 
la. Avere una laurea, avere un lavo¬ 
ro, non basta, se ogni volta cheti 
mostri alla gente, la gente ti fa ca¬ 
pire che la tua presenza «peggiora 
il mondo». Il mondo è pensato co¬ 
me se i portatori di handicap non 
esistessero, o dovessero contentarsi 
di vivere non «dentro», ma in di¬ 
sparte. La notazione che questa 
donna butta lì, in una riga della 
sua lettera, è una denuncia ina¬ 
spettata: dice che quelli come lei 
«non possono accedere ai luoghi 
aperti al pubblico, compresi i luo¬ 
ghi di culto». Chi ha costruito i 
luoghi di culto, per il contatto uo- 
mini-Dio, non ha pensato che gli 
handicappati potessero entrarci. 
Dunque, li ha esclusi da quel con¬ 
tatto. Maèsoltanto un esempio. In 
realtà, tutti i segnali chevediamo, i 
cartelli col simbolo della carrozzel¬ 
la (treni, autobus, toilettes), sono 


rimedi successivi, indicano locali 
rifatti o adattati. La storia è la se¬ 
quenza di azioni che l'uomo ha 
messo in atto per rimediare alle 
inique distribuzioni di beni, cibo, 
denaro, potere, libertà. È la lotta 
deN'umanità contro le ingiustizie 
sociali, economiche, le disparità. È 
la sequenza di lotte degli uomini 
contro gli uomini. Come se questa, 
e solo questa, bastasse a portare la 
felicità. Non èstata nemeno impo¬ 
stata, finora, l'altra guerra, quella 
contro le ingiustizie non storiche 
ma naturali. La natura che fa belli 
e brutti, intelligenti e perdenti, sa¬ 
ni e malati, autonomi e handicap- 
pati, pieni di relazioni echiusi nel¬ 
l'autismo. Chi vuol vivere cerca i 
primi, hanno così tanta vita che ne 
perdono per strada, nei gesti, nelle 
parole, vivendo con loro te ne può 
cadere addosso un po'. La storia ha 
tentato la messa-in-comunedei be¬ 
ni sociali. La lotta per la spartizio¬ 
ne dei mali e degli errori della na¬ 
tura (dividendoli fra tutti, diventa¬ 
no più sopportabili) non è stata 
neanche impostata. A chi tocca, 
tocca. 

La lettera di questa donna è un 
invito a non dimenticare che que¬ 
sta I otta bi sogn a com i n ci ari a. 

FERDI NANDO CAMON 


DROGA, 

LA SFIDA... 

sturbi psichiatrici, ai figli di tossicodi¬ 
pendenti ed ai tossicodipendenti in 
quanto genitori. Restano fuori dalle 
statistiche, almeno perora, i dati rela¬ 
tivi alle morti indirettamente collega¬ 
te all'uso di droga edi alcool (gli inci¬ 
denti stradali) e quelli relativi ai dan¬ 
ni procurati, a livello di sistema ner¬ 
voso centrale, dall'uso ripetuto di 
droghe sintetiche e di alcool. I biso¬ 
gni collegati a questo insieme di novi¬ 
tà, destinate a caratterizzare il modo 
in cui il problema droghe continuerà 
a manifestarsi nei prossimi anni, sono 
molti ecomplessi. Sul piano della pre¬ 
venzione, prima di tutto, il bisogno 
più forte è quello relativo alla necessi¬ 
tà di considerare l'assunzione delle 
nuove droghe come un fenomeno pe¬ 
ricoloso anche a livello dei ragazzi 
«normali». Un disagio forte o una for¬ 
te carica di originalità erano necessari 
per decidere di provarel'uso di eroina 
o di cocaina. Passiva (il gruppo, la si¬ 
tuazione) elo basata sulla sola curiosi¬ 
tà può essere oggi la decisione di pro¬ 
vare l'effetto dell'ecstasy. Che questo 
tipo di uso estemporaneo sia perico¬ 


loso a breve o medio termine, d'altra 
parte, lo dicono i fatti: mentre sono 
sempre i fatti a dire che il tredicenne 
di oggi non ha la percezione di assu¬ 
mere droghe pericolose quando ac¬ 
cetta l'invito a «calare» una pillola. 
Sul piano della terapia, in secondo 
luogo, il problema proposto dal mo¬ 
do in cui gli effetti delle nuove dro¬ 
ghe esaltano e complicano esagera¬ 
zioni e incertezze caratteristiche di 
tanti adolescenti rende assai improba¬ 
bile il tentativo di rispondere con 
competenza di tipo medico alle do¬ 
mande d'aiuto che emerge da queste 
situazioni. La diffusione di una cultu¬ 
ra e di una formazione psicoterapeu¬ 
tica a livello di servizi pubblici e del 
privato sociale che si occupano di 
questo tipo di problema è troppo de¬ 
bole e poco curato, ancora oggi, dai 
responsabili delle istituzioni terapeu¬ 
tiche. Riconvertire Sert e Comunità 
che hanno acquisito esperienze signi¬ 
ficative sulle marginalità dure per aiu¬ 
tarle a far fronte a questo nuovo tipo 
di sfida non è per niente semplice. 
Chiede coraggio, umiltà, pazienza e 
investimenti forti nel campo della 
formazione. La questione su cui è ne¬ 
cessario discutere tutti insieme, per 
ultimo, è quella relativa alla cultura 
in cui siamo sempre più immersi. C'è 
un rapporto chiaro fra la diffusione 


delle nuove droghe fra i giovani e le 
illusioni sparse a piene mani degli 
psichiatri e dalla persuasione non più 
tenuta occulta dei media sulla possi¬ 
bilità di vendere in farmacia «pillole 
in grado di dare la felicità». C'è una 
somiglianza seria, voglio dire, fra ef¬ 
fetti propri dellafluoxetina (il prozac) 
e Mdma (l'ecstasy). C'è, di più, un 
collegamento evidente fra il gran bi¬ 
sogno di «divertirsi sempre ogni volta 
di più» così diffuso fra adulti e vip, fra 
modelle e calciatori, fra sessantenni e 
trentenni e la mentalità destinata a 


travolgere, nelle discoteche e nei ra- 
ves, gruppi sempre più ampi di giova¬ 
ni e di giovanissimi. Moralismi? Può 
darsi. Di fatto quello chesta davanti a 
noi è una serie di cifre confermate 
dall'osservazione clinica del disagio 
manifestato da un numero crescente 
di ragazzi e ragazze cui è difficile spes¬ 
so spiegare perché non dovrebbero fa¬ 
re loro quello che tutti gli altri fanno: 
compresi, spesso, i più accaniti nel- 
l'inveìre contro le loro cattive abitudi¬ 
ni. 

LUIGI CANCRI NI 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNE)! AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 

fax_ 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFff: L 6,000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Prévert, Kurt Weill, Ger- 
shwin: il Novecento in note 
con la voce di Lite Lemper. Tor¬ 
na in Italia l'angelo azzurro del¬ 
la canzone, per una sola data a 
Ostia Antica, ospite dei Concer¬ 
ti al Parco e del Teatro di Roma 
il 25 luglio (ore 21). E propone 
Canzoni d'amore, di lotta e di de¬ 
nuncia, una carrellata di classi¬ 
ci, dal cabaret berlinese dei 
tempi di Weimar fino ai lan¬ 
guori autunnali modello Piaf, 
accompagnata, come di con¬ 
sueto, al pianoforte da Bruno 
Fontaine. 

Signora Lemper, sin dagli inizi 
della sua carriera lei ha cantato 
indifferentemente sia in tedesco 
cheiningleseofrancese:unavera 
artista europea. Ma oggi sono 
molti i musicisti occidentali che 
vengono ispirati dai ritmi edalle 


«No, non sono l'angelo azzurro» 

Ute Lemper, da Brecht a Costello e Waits nel nuovo cd 


musiche di altri paesi - Africa o 
I ndia, per esem pio - e producono 
mescolanzesuggestive, basti pen- 
sarealle«contaminazioni»chefa 
il KronosQuartet. Leèmai venu- 
tavogl iadi farealtrettanto? 

«53, è un'ipotesi molto interes¬ 
sante. Avevo in mentedi fareun 
album ispirato al Sudamericaeai 
tanghi, ma fino adesso ho avuto 
altre priorità. Per due anni, dal 
'97, sono stata "bloccata" con il 
musical Chicago in America a 
causa di repliche infinite...». 

Travol ta dal suo stesso successo... 
«Eh si, ma ora resterò a Londra 
per u n bel po' d i tem po a regi stra- 
reun nuovo album doveamplie- 


rò il mio repertorio:ci sono musi- 
cheecanzoni di PhilipGlass, El- 
visCostelloeTom Waits». 

Alla musica contemporanea si 

era già avvicinata con Michael 

Nyman. 

«53, ci siamo contattati dopo il 
film Prospero's Book di Greena- 
way, dove avevo interpretato 
la parte di Cérès. Mi piaceva 
moltissimo la sua musica e lui 
ha composto per me un ciclo 
di Lieder su poemi di Paul Cé- 
lan e di Arthur Rimbaud. Ne 
abbiamo fatto un album, Son- 
gbook. È stato diversi anni fa, 
da allora non ho più lavorato 
con lui. Ha una personalità dif¬ 


ficile, ma mi piacerebbe torna¬ 
re a fare qualcosa insieme». 

Qual e al tro m usi ci sta contem po- 
raneolaattrae? 

«Elvis Costello. La sua musica è 
unasfidaeccitantericcadi varia¬ 
zioni com'è. E poter cantare le 
sue canzoni è un sogno che ave¬ 
vo datempoechefinalmenterie- 
sco a reali zzare». 

Oltre ai concerti eai musical, lei 
ha fatto teatro con JeromeSava- 
ry, cinema con Altman e Depar- 
dieu.Eiatei evi sione? 

«Non mi piacepernienteTrovo 
orribilelamaggiorpartedelletra- 
smissioni e non ho mai seguito 
unasit-com». 


Però, il set televisi¬ 
vo ha un riscontro " 
di pubblico mag¬ 
giore di una platea 

teatrale. _ 

«Èvero.maamenon 
interessa quel tipo di celebrità, 
come venire fermata per strada 
per un autografo. Voglio fare co- 
sedi qualità». 

La sua carri era èstata molto I ega- 
ta a un'immagine di donna éle- 
ganteefascinosa,unaviadi mez¬ 
zo fra Marlène Dietrich e Greta 
Garbo. Non ha mai desiderato un 
look diverso per esprimere altri, 
diversi aspetti della sua persona¬ 
lità? 




«È un accostamento 
nù. che mi hanno attri- 
V™ buito spesso, forse 
A® perché sono tedesca 
o perché canto certe 
! . canzoni, ma io mi 
l ' sento lontanadaquel 
" J S tipodidivadeglianni 
I { Trenta. Sono un'arti- 
lji. 1 ’ f sta contemporanea e 
f non ho mai pensato 
L* di imitare nessuno. 

_ Resto fedele a me 

stessa». 

Qualèlasuacanzonepreferita? 

«Neho molte. Forse, quellaacui 
sono più legata è Surabaya Jo- 
hnny. La canto da tanti anni 
che fa parte di me e della mia 
storia». 

Maèunacanzonemoltotriste... 

«Per me, tutta la musica nasce 
dal la tristezza. Non solo i gospel, 
anche la grande musica di Mo¬ 
zart è nata dal dolore, dal senso 
esistenzialedellavita». 


SOLIDARIETÀ 

Goran Bregovic 
stasera 

all'Arena di Milano 

■ La guerra èfinita, la solidarietà 
continua. Perraccogliere fondi 
per le popolazioni civili vittime del¬ 
ia guerra nei Balcani, concertodel 
musicista Goran B regovic (noto 
per aver composto la musica dei 
film di Kusturica) stasera alla Are¬ 
na Civicadi Milano, con inizio alle 
21,30.1 biglietti (al prezzo di 
20.000 lire) si possonotrovare in 
prevendita presso lesedidi Cgil, 
Cislellil, chehannoorganizzato 
questo incontroperraccogliere 
fondi destinati ad un progettodi 
convivenza multietnica. «Perché 
ciòcheèaccadutonon venga di¬ 
menticato ma, anzi, rimanga vivo 
nellecoscienze». 


La «para» del bel canto 

«Pechino sabota i cinesi»: giallo su un concorso lirico Gran classe e successo a Monza 


STEFANO MI LI ANI 

ROMA Neppure il bel canto è al 
riparo dai venti e dai veti della 
politica internazionale. E come in 
altri frangenti del recente passato, 
c’è lo zampino cinese. Per quanto 
possa sembrare contorto, sono i 
contrasti tra Repubblica popolare 
cinese e Taiwan ad aver guastato 
la festa di un concorso di canto e 
frantumato i sogni di qualche ar¬ 
tista. Perché il governo cinese 
avrebbe «convinto» una decina di 
cantanti cinesi a non partecipare 
a una gara canora poco gradita a 
Pechino e in corso a Roma fino a 
sabato. Così quattro di loro non 
sono neppure partiti. Altri sei, vo¬ 
lati fin qua pagando di tasca pro¬ 
pria o indebitandosi, non hanno 
avuto miglior sorte: appreso del¬ 
l’amichevole consiglio si sono ri¬ 
tirati prima di entrare nell'agone 
canoro. Almeno così affermano 
gli organizzatori del concorso, l'I¬ 
stituto culturale italo-cinese, fon¬ 
dato una decina d’anni fa da ci¬ 
nesi residenti nella capitale italia¬ 
na e finanziato da organizzazioni 
di Honk Kong, Taiwan eSingapo- 
re. Viceversa l’ambasciata di Pe¬ 
chino a Roma smenti sce e ri spon¬ 
de cheètutta un'invenzione. 

L'istituto romano non demor¬ 
de: «Il governo della Cina popola¬ 
re - accusa in una nota - attraver¬ 
so la sua ambasciata a Roma ha 
avvisato i cantanti della Cina po¬ 
polare dicendo loro di "assumersi 
tutte le responsabilità" di una 
eventuale partecipazione al con¬ 
corso». Sembra un messaggio si¬ 
billino. «Non secondo la mentali¬ 
tà cinese» interviene Rosa Lom¬ 
bardi, ufficio stampa dell'istituto. 
«Si traduce in una minaccia poco 
velata di ripercussioni "politiche" 
sulla vita personale dei cantanti», 
insiste la nota dell'ente. La mi¬ 
naccia sarebbe arrivata agli orec¬ 
chi dei cantanti non in forma 
scritta ma come amichevole con¬ 


siglio. «Mai fatto niente del gene¬ 
re», ribattono all'ufficio culturale 
dell'ambasciata. 

Il concorso, per la cronaca, è al¬ 
la sua seconda edizione dopo 
quella del '97 e richiama cantanti 
lirici cinesi qualsiasi cittadinanza 
o residenza abbiano nel mondo, 
da Taiwan alla Malesia, dagli Usa 
all'Italia. Come prova d’ugola e 
tenuta richiede l'interpretazione 
di tre arie d'opera del repertorio 
lirico e due canzoni popolari del¬ 
la terra d'oriente. È un concorso 
parecchio danaroso (con soldi 
che vengono da posti tritura-de¬ 
naro e potentati finanziari come 
Hong Kong non stupisce): pensa¬ 
te che al primo arrivato assegna 
3.500 dollari, al secondo 2.500, al 
_ terzo 1.500, 


■ Arri icc P er P oi distri ‘ 

buire mille dol- 
E SMENTITE lari a testa ad 

Sei cantanti altri c C0n ' 

«Convinti» a non quattrini che 

partecipare alla m taluni cas ! 

r r „ servono, ai 
gara poco gradita cantanti, a h- 

a Pechino, Ma P a 9 are via 99 io 

,, e spese per ve- 

I ambasciata nega mire fin qua. 

«La rappresen¬ 
tazione si poneva come unico 
scopo il lancio di talenti cinesi 
nel campo operistico e concerti¬ 
stico internazionale», riporta la 
nota dell'Istituto culturale italo 
cinese. Invece la gara è incappata 
nelle battaglietra le dueCine. Ri¬ 
ducendo in lacrime una cantante, 
che era così sicura di aggiudicarsi 
un premio da indebitarsi pur di 
partecipare. 

Il concorso senza i cinesi della 
Cina popolare non si ferma. Do¬ 
po le eliminatorie e le semifinali, 
aperte lunedì al collegio nazare¬ 
no, si chiuderà sabato sera in un 
istituto in via del Caravita 7, a in¬ 
gresso libero. Con esibizione, a 
dare colore, di un coro di giorna¬ 
listi di Singapore. 



La «Turandot» allestita dal regista Zhang Ymou al Maggio musicale fiorentino 


Quando la Cina bloccò il recpstaYimou 


C hissà sei giovani cantanti cinesi, una volta 
vinto il concorso di cui si parla qui accanto, 
sarebbero stati assunti da tutti i teatri dé- 
l'Occidenteper interpretare il principeCalaf, la 
schiava Liù eia principessa Turandot. Ovvero, i 
personaggi del/'«opera cinese» per eccellenza, la 
«Turandot» di Puccini. Il governo della Cina Po- 
polaresarà quindi intervenuto per evi tare eh e un 
giovaneci nesei ntonasseversi come«...machi af¬ 
fronta il ci mento evinto resta, porga alla scurela 
superba testa»; o, ancora, per impedi rechetreci- 
nesini, né panni da dignitari PingPongePang 
(nomi pocodignitosi peri rampolli dé maoismo), 
gorgheggiasserostrofein cui la Cina èdefinita «la 
porta della gran beccheria», dove si taglia, si 
sgozza, si uncina escapitozza. 

Ipotesi peregrina ? Può darsi, ma sarà curioso 
ricordarechepropriola «Turandot» fu al centro 
di un «casusbéli» tracina eltalia, quando il re¬ 


gista ZhangYimou fu invitato a Firenze, al M ag¬ 
gio, per curamela regia (dirigeva l'orchestra Zu- 
bin M ehta). Comespessogli èsuccessoancheperi 
festival dé cinema, Zhangebbequalchedifacol¬ 
tà a lasci are la Cina: poi tutto si risolseequéla 
«Turandot» fu esportata (oimportata?) anchea 
Pechino, doveperò, in molti, considerano ancora 
il méodramma un'arte borghese, occidentale e 
magari lievemente«degenerata». D'altrondei ci¬ 
nesi hanno la loro opera -1'Opera di Pechino, ap¬ 
punto -, brillantemente raccontata, al cinema, 
da Chen Kaigein «Addiomia concubina» edal- 
Thongkonghese Tsui Hark in «Peking Opera 
Blues». Una forma di spettacolo musical-coreo- 
grafico, molto stilizzato, che noi occidentali tro¬ 
viamo pressoché intollerabile tanto per chiari re 
che, quando si parla di «cross-over» e di scambi 
culturali, noi europé non abbiamo poi tante le 
zioni da impartì rea! mondo. Al .C. 


DIEGO PERUGINI 

Sotto le stelle del jazz, ancora 
una volta. Con un concerto 
classico e lineare. Elegantissi¬ 
mo come il suo completo scuro 
e lo smoking & papillon con 
cui veste la sua big band: que¬ 
stione di stile, anche se l'afa è 
micidiale e la tentazione del 
sandalo & bermuda è fortissi¬ 
ma. Paolo Conte no. Lui resta 
fedele a un'etichetta che non è 
solo formalismo, ma ricordo e 
nostalgia per altri tempi e altri 
mondi. Come la sua musica. 
Che non cerca scappatoie nella 
modernità, ma anzi si rifugia e 
si crogiola in quel jazz antico, 
dove i fiati ab- _ 


Press Photo/Ansa 


bondano e i |r 

ballerini on- „ 
deggiano. An- & MELODIE 
zi, per dirla || meg |j 0 
con il Mae- 3 
stro, «aspetta- del repertorio 

no u SU i. U i? a del cantautore 

gamba I ulti- _ 
ma carità di E Ottobre dlSCO 
un'altra rum- co j suo j SUC(;e 5 S j 

ba». Conte gì- „ „ . 

ra ntaiia per negli Stati Uniti 
un pugno di 

esibizioni senza sorprese e sen¬ 
za novità: cioè senza esigenze 
promozionali, dischi da lancia¬ 
re, messaggi da comunicare. E 
il bello, allora, sta proprio qui. 
Nel ritrovare un repertorio for¬ 
midabile e una scaletta che pe¬ 
sca nel passato, anche remoto, 
e regala brividi agli intenditori. 
Alla Villa Reale di Monza sono 
in tanti, attenti e affettuosi. E 
Conte li conquista subito, da 
solo al pianoforte, con un 
gioiello come II nostro amico 
Angioli no. Poi arriva la magni¬ 
fica band, quella col chitarrista 
gigione e il contrabbasso lu¬ 
stro, e tanti fiati in prima li¬ 
nea. Brillanti e pimpanti. Il 
Maestro presenta orgoglioso i 


suoi virtuosi, poi ride sornione 
sotto i baffi. E tace. Perché tan¬ 
to già parlano, e molto, le mu¬ 
siche evocative di balere fumo¬ 
se e scenari esotici, avventurie¬ 
ri romantici e gigolò da stra¬ 
pazzo. Melodie a volte così 
ariose da far sognare, vedi He 
mingway e Max. Ma ancor più 
raccontano e coinvolgono i te¬ 
sti, pieni di storie, personaggi, 
situazioni. A partire dalla trilo¬ 
gia del Mocambo, con quelle 
immagini ironiche-amare e 
l'impagabile figura del prota¬ 
gonista, eroe sfigato ma fasci¬ 
noso: «Ora convivo con un'au¬ 
striaca/ abbiam comprato un 
tinello marron/ma la sera fra 
noi non c'è quasi dialogo/ io 
parlo male il tedesco, scusa 
pardon» canta Paolo e il pub¬ 
blico ride con un pizzico di 
malinconia. Altrove prevalgo¬ 
no i toni più struggenti, come 
in Luna di marmélata, ritratto 
di una coppia clandestina che 
non vuole rinunciarea un'ulti¬ 
ma fiammata di passione. E 
poi, sensualità e rapimento: 
l'offerta invitante e virile di 
Via con me, la milonga contur¬ 
bante di L'avance, la cavalcata 
interminabile di Diavolo rosso. 
E poesia: l'intensità di Madda¬ 
ne, eseguita in piedi al micro¬ 
fono, e la dolcezza squisita di 
Do Do, in trio multilingue con 
Jino Touche e la cantante Gin¬ 
ger Brew. Il finale è all'insegna 
del jazz: la band swinga duro, 
Ginger ci canta sopra, il Mae¬ 
stro pigia sui tasti e si diverte 
un sacco. L'ultimo bis è ancora 
Via con me, ma velocissima, col 
testo che va in malora e il pub¬ 
blico che si scatena nel coro. Si 
replica stasera a Vicenza, il 28 
e 29 a Perpignan (Francia), il 6 
agosto a Salò e dal 13 al 15 
agosto a Montecarlo. Nel futu¬ 
ro di Conte una colonna sono¬ 
ra e la pubblicazione, in otto¬ 
bre, di un «Best»negli Usa. 
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L'Oreco: niente parcheggi all'Atm 

AccoltodairOrganoregionalediControlloil ricorso dei Consiglieri comunali del 
centrosinistra contro la delibera della Giunta milanese che affidava all’Atm la ge- 
stìone dei posteggia pagamentosuaree pubbliche.il ricorsoera stato presentato 
perillegittimilà dell'attodeliberatìvo:la legge affida infatti alla competenza esclu¬ 
siva del Consigliocomunaleleconcessioni di pubblicoesercizio. 



Genova, la Provincia compie 139 anni 

La Provinciadi Imperia festeggiai! suo 139’compleanno.Sabatoprossimol'Ammi- 
nistrazione provinciale ricorda la sua data di origine,il 1860, elofaconun pomerig¬ 
gio di festeggiamenti, aperta tutta la cittadinanza, che si inaugurerà alle 18con la 
presentazione degli atti delconvegnosuFranc esco Pastone hi,e proseguiràconun 
concertodellaRytmoSymphonic Orchestra diretta dal maestroReddyBobbio. 


L f obiettivofinaledi unaam- 
ministrazionepubblica, e 
in modo partieoiaredei li¬ 
velli di governo più vicini al citta- 
di no, è rappresentato dal soddisfa¬ 
cimento di un bisogno pubblico. 
Non èun'ovviaaffermazioneben- 
sì deve divenire una di mostrazio- 
necostanteeconcreta. 

Oggi, sindaci e presidenti di 
Provincia, pur in presenza di vari 
vincoli centrai isti ci che ne condi¬ 
zionano ancora l'atti vita di gover¬ 
no, agi scon o am m i n i strati vam en - 
te in una sfera significativa di di¬ 
screzionalità politica, all'interno 
della quale possono manifestare 
processi decisionali rilevanti ema- 
tu rescel teuti I i al I a col I etti vi tà. 

Dalla legge 142 /90 alla legge 
81/93, f i no al I e ri forme B assan ini: 
questi sono i pilastri del nuovo e 
ancora incompiuto processo di 
ri organi zzazi onedel I eautonorni e. 
Anchesul piano dell'agibilità ge¬ 
stionale, con l'introduzione del 
d.lgs.77/95, sono arrivate risposte 
certe del legislatore ai problemi 
cheincontranogli Enti locali. 

Nel lo stesso tempo, ancheleau- 
ton orni e funzionali (dal le Camere 
di commercio alleaziendesanita- 
ri e, f i n o al I e u n i versi tà) h an n o su- 
bìto, specie negli ultimi tempi, 
profonde modifiche in direzione 
di una maggiore responsabilizza- 
zionenei confronti dei loro utenti. 

Da una parte, infatti, la legge 
"Draghi” innova estimola nuove 
forme organi zzati ve, nuovi assetti 
societari egestionali delleaziende 
pubbliche: dal l'altra il recentede- 
creto legislativo di riordino del si¬ 
stema sanitario nazionale spinge 
I e u n i tà san i tari e I ocal i in direzio- 
nedi unamaggioreautonomiage- 
stionalefondata sul l’introduzione 
del la contabilità analitica per cen¬ 
tri di costo e responsabilità e, più 
in generale, su N'obbligo di rende¬ 
re pubblici i risultati delleproprie 
analisi dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati per centri di costoere- 
sponsabilità. 

Quindi gli enti locali e funzio¬ 
nali sono,omegliodovrebberoes- 
sere, in grado di raggiungerealcu- 
ni importanti obiettivi, come la 
chiarezza delle responsabilità, la 
individuazionedi strumenti perla 
programmazione, la delega della 
gestioneai dirigenti. 

Questo differente approccio al 
probi emadeU'efficaciadel l’azione 
pubblica cambia anche, e in larga 
misura, il modo in cui l'attività di 
misurazione e controllo svolge la 
propria funzione all'interno degli 
enti locali efunzionali: in partico¬ 
lare produce una significativa va¬ 
riazione nel tipo di indicatori da 
utilizzareenei sistemi emetodi di 


Dalla V Conferenza nazionale sulla misurazione significative 
indicazioni sul nuovo approccio importo all'azione pubblica 
A utonomia e federalismo per soddisfare il contribuente utente 

Efficacia, efficienza 

Sarti: «Al servizio da’ cittadini 
il Cnel punto di riferimento» 

ARMANDO SARTI - Presidente V Commissione del Cnel 


Il punto 


INFO 


L a scheda 
della 

normativa 

Suvalutazio- 
neecontrollo 
sono numero¬ 
si i riferimenti 
normativi: 
-articolo 57 
legge 142/90 
-legge 241/90 
-art.20d.lgs 
29/93 

-art.3legge 

20/94 

-artt.39,40e 
41d.lgs 77/95 
-alitile 17 
legge 59/97 
-art.9legge 
127/97 
-art.2d.lgs 
80/98 

-schema di 
dee reto legi¬ 
slativo appro¬ 
vato dal Con- 
sigliodei mi¬ 
nistri di rior¬ 
dino e poten¬ 
zi mento dei 
meccanismi 
dimonitorag- 
gio e valuta¬ 
zione dei c o- 
sti,dei rendi¬ 
menti e dei ri¬ 
sultati dell’at- 
ti vi tà svolta 
dalleammini- 
strazioni pub¬ 
bliche. 


N ell'era della «qualità», del «custo- 
mer satisfaction» - più banalmente 
la soddisfazione del cliente, in que¬ 
sto caso i cittadini - e della «competitivi¬ 
tà» le amministrazioni locali non eccello¬ 
no. Eccezioni a parte, la macchina buro¬ 
cratica stenta a riformarsi, e i servizi pub¬ 
blici spesso non sono all'altezza delle 
aspettative della comunità, e altrettanto 
spesso causano gravi patemi allecasselo- 
cali. È di questi giorni l'allarmedel T esoro 
per la crescita del «fabbisogno» di spesa 
da finanziare registrato nel primo seme¬ 
stre da R egion i (pi ù 4,8% ri spetto al lo stes¬ 
so periodo del '98, pari a 3mi la mi Nardi ag¬ 
giuntivi peruntotaledi 63.799miliardi)e 


Comuni,con unaaccentuazioneperquel- 
li con oltre 60mila abitanti (977 miliardi 
in più, ovvero più 16,3%). Per contro però, 
e lo ha ricordato a più riprese la C ortedei 
Conti, la pubblica amministrazione nel 
suo complesso «spreca» qualcosa come 
8milamiliardi l'anno. Semoltoèstato lat¬ 
to per mi gl iorare il rapporto amministra¬ 
zione-città, ancora molto c'è da fare. L a 
misurasi evince anche da un indicatore 
che, per legge, dovrebbe monitorare le 
«performance»degli Enti locali: lestrut- 
turedi valutazioneecontrollo. D i cui an¬ 
cora ben pochi C omuni si sono dotati, co¬ 
me ha rivelato la V Conferenza nazionale 
sullaM isurazione. R.D. 


Attività* di controllo di gestione 


Regione 

Monitoraggio 

finanziario 

Analisi 

della 

Spesa 

Controllo 

dei 

Costi 

Controllo 

Procedure 

Amministrat. 

Analisi 

efficacia/ 

misurazione 

risultati 

Monitoraggio 
fondi Ile 

Analisi 

Spesa 

Ènti 

diversi 

Altro 

Abruzzo 

Sì 

Sì 


Sì 




Sì 

Basilicata 

Sì 








Calabria 









Campania 









E. Romagna 

Sì 

Sì 







Friuli V. G. 


sì 







Lazio 









Liguria 

sì 

sì 

Sì 


Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Lombardia 

sì 

sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 


Sì 

Marche 

sì 

sì 

sì 


sì 


SÌ 

sì 

Molise 

sì 

sì 





sì 


Piemonte 

sì 

sì 

sì 




sì 

sì 

Puglia 









Sardegna 









Sicilia 









Toscana 

sì 

sì 

sì 



sì 


sì 

Umbria 








sì 

V. d'Aosta 









Veneto 

sì 

sì 

sì 



sì 


sì 

PA. Trento 








cd 

e 

<v 

P.A. Bolzano 

sì 


sì 

sì 

sì 
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ISTEMI DI VALUTAZIONE E CONTROLL 


* W ? % « 


Regione Controllo Nucleo di 
di Gestione valutazione 


Comitato 

Ispettivo 


Valutazione 

dipendenti 


• Abruzzo 

SÌ 

Previsto 

- 

SÌ 

• Basilicata 

SÌ 

Sì (1) 

- 

SÌ 

• Calabria 

NO 

NO 

- 

NO 

• Campania 

Previsto 

SÌ 

- 

NO 

• E. Romagna 

SÌ 

Sì (2) 

- 

SÌ 

• Friuli V. G. 

Sì 

Previsto 

- 

NO 

• Lazio 

Sì (3) 

Sì (3) 

- 

NO 

• Liguria 

Sì (4) 

Sì (4) 

- 

NO 

• Lombardia 

SÌ 

SÌ 

Sì 

SÌ+Quadri 

• Marche 

SÌ 

SÌ 

- 

NO 

• Molise 

sì 

Previsto 

- 

NO 

• Piemonte 

sì 

SÌ 

- 

SÌ 

• Puglia 

Previsto 

Previsto 

- 

NO 

• Sardegna 

Previsto 

NO 

Sì 

NO 

• Sicilia 

NO 

NO 

- 

NO 

• Toscana 

SÌ 

SÌ 

- 

SÌ 

• Umbria 

Sì 

Previsto 

- 

SÌ+Quadri 

• V. d'Aosta 

SÌ 

Previsto 

- 

SÌ 

• Veneto 

Sì 

SÌ 

- 

SÌ 

• Trento 

Previsto 

Previsto 

Previsto 

Previsto 

• Bolzano 

Sì (5) 

Sì (5) 

- 

SÌ 


(1) = Previsti 2 nuclei: Consiglio e Giunta 

( 2 ) = Comitato di Direzione 

(3) = Stessa Struttura: Controllo e Nucleo 
SÌ = Avvio attività 

(4) = Stessa Struttura: controllo e Nucleo (n° 2 per Giunta e Consiglio) I 

(5) = Stessa Struttura: il Nucleo “5 


rilevazioneemisurazione, ma so¬ 
prattutto comporta che nelle am¬ 
ministrazioni l'attività di misura- 
zioneevalutazionedebba inserirsi 
pienamente nel processo di 
programmazione/rendi contazio¬ 
ne/veri fica dei risultati. 

Ed è per servi re questo disegno 
cheil Cnel èsemprepiù un punto 
di riferimentoedi propulsioneper 
un nuovo modo di essere e fare 
azioneamministrativapubblica. 

Quali sono gli obiettivi da per¬ 
seguire? Dalla V Conferenza Na¬ 
zionale sulla Misurazione sono 
em erse qu estesi gn i f i cati ve i n d i ca- 
zioni per l'azione di valutazione e 
mi surazionealivel lo locale: 

a) avvi are il percorso per la certifi¬ 
cazione della qualità all'interno 
del l'ente; 

b) realizzare bilanci di fineconsi- 
I iatura checol Ieghi no al program¬ 
ma di governo presentato e con il 
qualesi èstati eletti,al finedi eser- 
citareunafunzioneampiadi con¬ 
trollo anche da parte dei cittadini, 
daconsiderarecontribuen ti, uten¬ 
ti ed i enti. A i ci ttadi n i sta vai utare, 
agli amministratori rendicontare: 

c) predisporre analisi non solo di 
efficienza ed economicità, ma an¬ 
che di efficacia, particolarmente 
quel leorientatea ri levareil "gradi¬ 
mento" dell'utenza sui servizi ero¬ 
gati, in rapporto alla loro quantità 
equalitàeal l’intensità dei bisogni 
eh esi vogl i ono sodd i sfare; 

d) incentivare i confronti spazio- 
tem poral i, al I o scopo d i al i men tare 
negli enti un continuo dibattito 
sugli obiettivi, sul lemetodologiee 
sui risultati dell'attività gestionale 
(benchmarking), ricercando gli 
andamenti nel tempo ed i confron¬ 
ti con altri enti aventi caratteri sti- 
chesocio-economicheegestionali 
abbastanza simili, realizzando in 
tale modo di operare quel "con¬ 
trol lo soci ale" chesi può assumere, 
anch 'esso, a vero vai oreazi endal e. 

M atutto ciò non basta. 

L a strada da percorrere per av¬ 
vicinare I 'organ i zzazi one e I a pro- 
duttività pubblica rappresentata 
dai livelli dell'efficacia (qualità 
delle prestazioni rese), dell'effi¬ 
cienza (uso appropriato di tutti i 
fattori edei processi organizzativi 
indicativi di un li vello otti mal edei 
protagonisti delle prestazioni: ri¬ 
sorseumane, tecnologiche, finan¬ 
zi arieetemporali),dellaeconomi- 
ci tà (vai utata f ra ci ò eh e vi en e i lu¬ 
pi egato con i 11 oro costo, ri spetto ai 
risultati ed alla comparazione di 
questi con processi analoghi esog- 
getti confrontabili) è quella del- 
l'autonomiaedel decentramento. 

Avanti, quindi, con il processo 
di realizzazione del federalismo 
amministrativo. 
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SPAZIO 


APERTO 


S onounanzianoamministratorecomunalecon 
una esperienza amministrativa di oltre50 anni 
(assessore, poi sindacoeattualmenteconsulente 
del primocittadinodi C ogoleto). 

N egli anni 70qualeassessorealleF inanzehoavuto 
mododi speri mentarela riforma fiscalela cosiddetta 
riforma "P reti" cheaveva vistol'abolizionedell'im- 
posta di famiglia, dell'imposta di consumo, l'Igedi 
molti altri tributi minori, con la 
conseguenteintroduzionedd- 
1 7 rpef, dell'lva.deiri lor, edel- 
l'Invim, cioèilsistema di finan¬ 
za derivata. 

I Comuni mediamentericeve- 
vanonell976 trasferimenti erariali del 70% rispetto 
ai primi tretitoli del bilancio, oggi al massimo ricevo¬ 
no il 30% pertanto gli enti locali - pur con grandedif- 
flcoltà - per il risanamentodd P aesehannofattola lo- 
ropartee,comeancherilevatodallaCortedei Conti, 
tostato ha perseguito il proprio risanamento scari- 
candosugli E nti locali pesanti oneri rifiutandoilrico- 
noscimentodei lorodiritti. 

Nel 1976 coni ’approvazionedei decreti delegati 616 
e successivi ai C omuni vennero fattemoltepromesse 


in meritoaun miglior decentramento anchesemol te 
cosesuccessi'vamentecon i regolamenti di attuazione 
non si realizzarono. T uttociòmi sembra ripresentarsi 
ora con riferimentoalleleggi “B assanini". 

S ono passati dueanni dall'entrata in vigoredella 
suddetta normativa ese facciamo una riflessionesu 
quanto ci si aspettava esui risultati operativi ad oggi 
non parecheci sia molto di positivo-i piccoli C omuni 
conti nuanoa vedersi assegnarenuovecompetenzea 
cui mai corrispondonoi dovuti trsferimenti di risorse- 
nonostantela iegge59/97eil decreto 112/98 ben pre¬ 
vedano una gestioneda partedegli E nti locali suppor¬ 
tata da adeguaterisorse. D a oltreun annoc'èun de¬ 
creto, ma l'attuazioneèancora sulla carta. 

I piccoli C omuni chiedono piu coerenza con regole 
chiareetrasparenti enon continuamenterivisteeri- 
messein discussione. 11 nostroregi mefiscaleprevede 
cheancheilComunesia soggetto airi va. Si fannori- 
formeperpermettereai C omuni di isti tui resoci età 
per azioni per mi gli ora rei servizi, eproprio dovenella 
gestionediretta il C omunenon èsoggetto adI va con la 
S pa si deveconsiderareancheun I va al 20%. U guai e 
osservazionesi può fareper il passaggio della tassa dei 
rifiuti a tariffa chevienecosi gravata del 10% dii va. 


A ciòsiaggiungeanchela "semplificazione" di un 
ruolo per ogni concessionario, mentreprima si preve¬ 
deva un unico ruolo. 

11D pefapprovatodal G overnoper il periodo 
2000/2002, contrariamenteaquantoerastatoventi- 
latodalla stampa, tagliper3000miliardi, non preve¬ 
deri duzioni dei trasferimenti, ancheperchélerisorse 
provenienti dal G overno rappresentano mediamente 
soloil30% mentreilrestante70% èdatodall'autofi- 
nanziamento. 

Il peri col odlepermaneancoraèquellochenella fi¬ 
nanzi ari a del prossimoannosia previsto per i C omu¬ 
ni un ’ulteriorestretta al pattodi stabilità internoche 
nel 1999 ha dato, soprattutto ai piccoli C omuni, gros¬ 
si problemi. 

È evidentechesendla finanziaria “2000" fossepre 
visto - come speri amo -1'abbassa men to della pressione 
fiscaleesequestovorrà direun ridimensionamento 
dei bilanci comunali, in ultima analisi' saranno i Co¬ 
muni stessi a doverla rialzare. S arebbeassurdodimi- 
nuirela pressionea livello nazionaleerialzarla a li¬ 
ve! lo loca le. 

Altro importanteprobi emaèl'approvazionedd la 
nuova 142/90, in discussioneormaida troppo tempo 


al Parlamento. M entreciauguriamouna veloceap- 
provazionedella riforma suddetta, speriamochenel- 
la stessa venganoconsideraratelediverserealtà dd 
territori comunali-piccoli, grandi, montani, turisti¬ 
ci, di pianura -, ognunocon una sua realtà distinta e 
autonoma, per reai izzareun verodecentramentoeun 
autenticofederalismo. 

L a battaglia per una riforma federalista delloS tato si 
v incesolo con propoàteche "partono dal basso" soste- 
nutedalleautonomielocali, riportandoverso "il bas 
so" tantesedi decisionali. S evogtiamochelasfiducia 
dd cittadini non si accentui, bisogna parlareeagiredi 
più, un impegno maggi oredi tutti al serviziodet Pae¬ 
se. 


PERILETTORI 

Q uesto è uno spazi o I i beroc he l'U n i tà ri serva a 
tutti gli amministratori chedesiderinoespri- 
m ereunaloro opinione, farconoscereun'e- 
sperienza,aprireundibattitodi interesseco¬ 
mune. Poteteinviarei vostri contributi perpo- 
staal'Unità-Autonomie,viaT orino48-20123 
M ilano,viafaxal numero 02/8023.2225. 
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CAMBI 


Euro ancora in recupero sul dollaro 

MARCO TEDESCHI 

S econdo rialzo consecutivo per l'euro, ancora sostenuto dai fattori che martedì 
avevano avviatoli recupero: la ripresa dell’economia tedesca, il deficitcommer¬ 
ci al erecord degli Usa eia costanteforza delloyen, ancheieri molto richiesto no¬ 
nostante nuovi interventi della banca del giappone. La divisa unica ha chiuso la 
giornata a 1,0526 dollari, dopo averetoccato 1,0537, il top dall'11 giugno (1,0424 
ieri el,0462 oggi per bce). Ad agevolare la ripresa dell'euroanchealcuneconsidera- 
zioni tecni chelegateal l'allontanamento dal la parità con la vai utaUsa eall 'indebo¬ 
li mentodéioscenariodi fondodel dollaro. 








La Borsa 


MIB 

1021 -2,483 

MIBTEL 

24.115 -2,039 

MIB30 

34.132 -2,301 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,046 

-t0,005 

1,041 

LIRA STERLINA 

0,665 

40,004 

0,661 

FRANCO SVIZZERO 

1,605 

-t0,002 

1,603 

YEN GIAPPONESE 

124,200 

+1,110 

123,090 

CORONA DANESE 

7,440 

40,002 

7,438 

CORONA SVEDESE 

8,754 

40,037 

8,717 

DRACMA GRECA 

324,860 

40,260 

324,600 

CORONA NORVEGESE 

8,263 

40,113 

8,150 

CORONA CECA 

36,733 

40,213 

36,520 

TALLERO SLOVENO 

197,142 

40,049 

197,093 

FIORINO UNGHERESE 

251,350 

40,430 

250,920 

SZLOTY POLACCO 

4,024 

40,021 

4,003 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

40,001 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,565 

40,015 

1,550 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,002 

40,013 

1,989 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,623 

40,027 

1,596 

RAND SUDAFRICANO 

6,402 

40,001 

6,401 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


Commendo estero, scambi in ripresa 

Fassino: aumenta progressivamente la domanda su scala mondiale 


GIOVANNILACCABÒ 

MILANO L'economiamondialesi rimettein moto.l 
portafogli ordini delleimpreseevidenzianonell'ul- 
timo trimestre un trend di crescita e le economie 
mondiali colpitenel corsodel '98dal lacrisi appaio¬ 
no in ripresa. È lo scenario accreditato ieri dal mini¬ 
stro dd Commercio estero, Piero Fassino, che ha 
presentato l'annuario statistico di settore, elabora¬ 
to in collaborazionetralstated Ice. Rispondendoa 
chi dubita che quest'anno l'economia riesca ad 
uscire dal tunnel, il ministro ha dichiarato che 
«non sono possibili previsioni sul l'andamento del- 
I a bi I an ci a commerci al e». I fatti - d i ceFassi no - sono 
rappresentati dalla crescita del portafoglio ordini 
del le imprese ed all'aumento progressivo ddlado- 
manda su scala mondiale, in particolare in Nord 
Ameri ca ed i n Asi a eG iappone, da dove i n i zi an o ad 
arrivare i primi segnali di rcupero. Mentre l'Indo¬ 
nesia-prosegue i I m i n i stro - mostra an corad iffi co I- 
tà e l'America Latina manifesta segnali di tenuta e 
di timida ripresa. I mercati che hanno ceduto nd 
corso del '98 stan n o ri guadagn an do terreno e I a se- 
conda parte del l'anno sarà segnata da una crescita 
progressiva. Ddlo stesso avviso il presidentedd li¬ 
ce, Fabrizio Onida, secondo cui «l'economia mon¬ 
diale sta ritrovando un suo impeto di ripresa. Ri¬ 
spetto al passato, oggi c'è maggiore controllo del¬ 
l'inflazione che ha permesso un recupero di com- 
petiti vità i n Asiaed i n Brasile». 

Fassino ha sottolineato la costante crescita del¬ 
l'internazionalizzazione dd sistema-Paese e l'im- 
portanteruolo svolto dallepiccoleemedieimpre- 
se: «Il 98 per cento dd leimpreseinteressatehame- 
no di 200 dipendenti, ed il 60 per cento meno di 
50». Inoltre - ha aggiunto - si allarga il ventaglio 
mercdogicodellaproiezioneddleimpreseitaliane 
all'estero: «Dobbiamo pensare al la crescita del no¬ 
stro Paese, non comerisultantesolodi fattori inter¬ 
ni». Quanto al la evoluzionedel commercio estero 
nd 1998 fotografata dall'annuario, il commercio 
mondialeèaumentato loscorso anno dd 3 percen¬ 
to i n term i n i reai i, i n forteral I en tamento ri spetto al 
10,5 percento del '97. Nonostante un consistente 
attivo ddla bilancia commercialedi oltre46 mila 
miliardi, l'Italia ha registrato un deterioramento 
del saldo di oltre 5 mila miliardi: il valore ddle 
esportazioni è cresciuto del 2,8 per cento (5,2 nel 
'97), meno di qudlodell'importcheèstatodd 4,7 
percento (11,3 nel '97). Fassino haannunciato che 
laleggespecialeperi Balcani, nel la prassi ma Finan¬ 
zi aria, avrà un adotazi on ed i 5-600 m i I i ardi, a ri pro¬ 
va del forte i mpegn o ital i an o per l'area. 



FIAT 

Investiti 190 mld 
per ipc in vista 
del millennium bug 

zionediTeleclient, joint venturecon Eds per losviluppodei cali center-eal mo- 
mentosonogià stati spesi 190 miliardi, pari quasi al budget previsto per l'intero 
processo con ben 550 persone impiegate». La Fiat ha già messo manoa oltre 
400.000 programmmi, di cui la maggior parte sono stati sostituiti con una piat¬ 
taforma informatica adeguata. «Dei 55.000 impianti cheabbiamosparsi per il 
mondo-ha proseguito Pavone- ben il 7 0%sono risultati idonei e, quindi, hanno 
dovuto subire modifichesolo il restante30%». Lostatodi avanzamentodei lavo¬ 
ri nei diversi settori dovunque non inferiore al 90%e «entro settembre i lavori 
saranno completati interamenteper quel cheriguardai settori più grandi». Per 
quanto riguarda il gruppo-ha concluso-«siamo tranquilli anchese potrebbero 
esserci sorprese provenienti dal mondoesterno, peresempiosul frontedei for¬ 
nitori di secondo eterzo livello, che sono all'incirca 80.000 persone». 


La Fiat ègià pronta all'incognita 
informatica legata all'anno 2000. 
«Stiamo lavorando per prevenire i 
rischi legati al 'millennium bug' 
giàdal'98-ha spiegato Paolo Pa¬ 
vone responsabiledelle politiche 
industriali del gruppodiTorinodu- 
rante la conferenza di presenta¬ 


li ministro 
perii 
commercio 
con l'estero 
Piero 
Fassino 


IN PRIMO PIANO 


E le aziende italiane diventano «trans-nazionali» 


MILANO Al primo posto sulla pa- 
gellaplanetariapervolumedi in¬ 
vestimenti al l'estero, eterzapiaz- 
zatatralemultinazionali italiane 
del '98 ri spetto allaposizionenu- 
mero 39 di otto anni prima: è il 
resoconto del la clamorosa scala¬ 
ta ai vertici mondiali della Par- 
malat, il gruppo alimentare di 
Calisto Tanzi che lice ha scelto 
comemodello trai «casi azienda¬ 
li» da inserire nel suo rapporto 
'98-99, per documentare il trend 
di crescita verso l'internaziona- 
lizzazionedel le imprese italiane. 
Tra I e i m prese sei ezi on ate, an eh e 
la Fiat che - dice lice - ha ripreso 
negli ultimi anni la propensione 
transnazionale: gli investimenti 
del gruppo,dai 2.500miliardi del 
quinquennio '93-98 salirebbero 
a3.500nei cinqueanni successi¬ 
vi. Le scelte si sono tradotte in 
unadiminuzionedel fatturato in 
Italia e del corrispondente au¬ 
mento in Europa e nel resto del 


mondo: secondo I ceèunastrate- 
giavincentesul la basedei favore¬ 
voli indicatori di redditività. Il 
presidente del11 ce, Onida, ha 
inoltre precisato che il «caso 
Fiat» aiuta a capire come siano 
mutate le strategie di insedia¬ 
mento produttivo in aree strate¬ 
gicamente importanti, ma re¬ 
centemente colpite da crisi eco¬ 
nomiche e finanziarie come 
America Latina e Russia. Tra gli 
altri casi monitorati dall'lcefigu- 
ralaNatuzzi di Bari che-sostiene 
l'Istituto perii commercio estero 
- rappresenta il caso emblemati¬ 
co di un'azienda del Mezzogior¬ 
no cheesporta verso 140 Paesi: la 
scelta di mantenere la produzio¬ 
ne in Italia, nonostante la forte 
incidenza dei costi del trasporto, 
è basata su I Lesi gen za d i ren dere 
possibile uno stretto controllo 
della qualità e di garantirsi ma¬ 
nodopera specializzata. Inoltre, 
il casoAntresudche-spiegal'lce- 


«èuna delletante imprese italia¬ 
ne che hanno investito nell'Eu¬ 
ropa orientai e, nel caso specifico 
in Romania». A differenza di 
molti investimenti in quest'area, 
principalmente attrratti dal ri¬ 
dotto costo del lavoro, l'orienta¬ 
mento strategico dell'azienda - 
costituitane! 76 a Roma da Pier¬ 
luigi Borghini -èrivoltoallacon- 
quistadi quotedi mercato, grazie 
ad unalevacompetitivacheri sie¬ 
de nel la speci ali zzazion e produt- 
tivatecnologicamenteavanzata. 

Se sul fronte del commercio 
estero si profilano prospettive 
positive, anche sul fronte della 
bilancia agricola viene confer¬ 
mato un miglioramento dei con¬ 
ti con l'estero grazie al ridimen¬ 
sionamento del deficit, che a 
marzo risulta inferiore ai 3.400 
miliardi. La conferma viene dal- 
l'Ismea, specificando che dall'i¬ 
nizio dell'anno il disavanzo si è 
ridotto di quasi il 10 percento ri¬ 


spetto al primo trimestre '98, 
mentre 11 m port èsceso del I'1 per 
cento in volumeedel 3,7 percen¬ 
to in termini di spesa. Nel settore 
zootecnico, principale voce del 
deficit, il rosso della bilancia na¬ 
zionale è risultato inferiore a 
1.600 miliardi di lire con una 
contrazionedel9percentosu ba¬ 
seannua. In particolare peri sui¬ 
ni, nonostante un lieve incre¬ 
mento dei volumi importati (1 
percento), i corrispettivi esborsi 
sono calati del 27 per cento, 
mentre nel comparto dei bovini 
ad un incremento del 3per cento 
in termini reali corrisponde l'au¬ 
mento delI'1,4 in valore. Tra gli 
altri dati, si conferma più leggera 
la bolletta con l'estero anche del 
lattiero-caseareo, con saldo ne 
gativo ridotto del 7 per cento 
(660 mi I iardi ), mentreil disavan¬ 
zo ittico oltrepassa a marzo i 920 
miliardi (6,8percento). 

G.Lac. 


Mattarella: lo sviluppo del Sud è una priorità 

Il vicepremier ha ribadito alla Camera gli impegni perii Mezzogiorno 


ISTITUTO TAGLIACARNE 

«Ma il divario con il Nord 
è in continua creata» 


7 ' 7 consiag 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

Il Consiag, Consorzio Intercomunale Acqua, Gas e Pubblici Servizi 
Via F. Targetti n. 26, 59100 Prato - tei. 0574/4571 - telefax 
0574/457421 - http://www.Consiag.it., indice licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di manutenzione ed estensione della rete e degli 
impianti acqua e fognature nel territorio dei Comuni di Borgo S. 
Lorenzo, S. Piero a Sieve, Scarperia, Vaglia - solo fognature nel 
Comune di Barberino di Mugello. 

Importo a base d’appalto L. 2.725.500.000 pari a euro 1.407.603,27, 
oltre a L. 139.500.000 non soggetto a ribasso d’asta per oneri della 
sicurezza sui cantieri, per la durata di anni due, finanziato con mezzi 
di bilancio. 

Iscrizione A.N.C.: Cat. G.6 fino a L. 3.000.000.000. 

Data di scadenza delle domande 18 agosto 1999. 

Il bando integrale, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 169 del 21/7/99, è reperibile presso il Servizio 
Approvvigionamenti del Consiag. 

II Presidente II Direttore 

(Daniele Panerati) (Dr. Ing. Claudio Morosi) 


ROMA Un ampio monitoraggio de¬ 
gli interventi effettuati nel Mezzo¬ 
giorno è stato fornito ieri alla Came¬ 
ra dal vicepresidente del Consiglio 
Sergio Mattarella in risposta ad 
un'interrogazione con cui il deputa¬ 
to del Ppi Vittorio Angelici segnalava 
il pessimismo del recente rapporto 
Svimez sul divario Nord-Sud, la ripre¬ 
sa della emigrazione dal Mezzogior¬ 
no, i dati Istat sull'aumento della po¬ 
vertà meridionale. 

Aumento risorse. M attarella è par¬ 
tito dalla delibera Cipe dell'inizio 
d'anno che ha destinato 11.100 mi¬ 
liardi alle prosecuzione degli inter¬ 
venti nelle aree depresse (che per 
I'80% si trovano nel Sud) cui tra il 
2000 e il 2006 si aggiungeranno le ri¬ 
sorse comunitarie per la programma¬ 
zione dei fondi strutturali. L'aumen¬ 
to delle risorse destinate al Mezzo¬ 
giorno è andato così «progressiva¬ 
mente aumentando», di oltre il 25% 
tra il '97 e il '98. 

Accelerazione pagamenti. Riguar¬ 


da sia le risorse nazionali che quelle 
comunitarie. In particolare, le risorse 
Ue sono passate, tra il '96 e il '98 
dall'8 al 55% della quota, effettiva¬ 
mente erogata, dei fondi strutturali 
per il Mezzogiorno: raggiunto così 
l'obiettivo fissato dal Dpef dell'anno 
scorso. Per la fine di quest'anno l'e¬ 
quivalente obiettivo di spesa è fissato 
nella misura del 70%. 

Patti territoriali. I finanziamenti 
Cipe ammontano, per il quinquen¬ 
nio 1998-2002, a 5.100 miliardi di 
cui 4.800 assegnati a valere sulle ri¬ 
sorse nazionali, il resto costituito da 
finanziamenti comunitari. Dal '97 a 
oggi sono stati approvati 61 patti, di 
cui 41 nel Sud: 32 finanziati con fon¬ 
di nazionali e 9 con contributo Ue. 
Ai patti territoriali del Sud è stato de¬ 
stinato il 75% delle risorse. 

Contratti d'area. Ad oggi ne sono 
stati sottoscritti 15, per un totale di 
435 iniziative, oltre3.000 miliardi di 
finanziamenti pubblici, e un impatto 
occupazionaledi 16mila addetti. 


Il Dpef. Nel confermare le politi¬ 
che per il Mezzogiorno rappresenta¬ 
no «la grande priorità», anzi «la mis¬ 
sione» della politica economica ita¬ 
liana «così come è stato il raggiungi¬ 
mento dei parametri di convergenza 
per l'euro», Mattarella ha rilevato 
che nel Dpef il governo articola una 
complessiva strategia per lo sviluppo 
del Sud basata su cinque politiche 
settoriali «con precisi obiettivi verifi¬ 
cabili» e «con una chiara attribuzio¬ 
ne delle responsabilità»: migliora¬ 
mento permanente del contesto eco¬ 
nomico e sociale: promozione dello 
sviluppo locale: rafforzamento della 
concorrenza dei mercati: politiche 
per il mercato del lavoro: ammoder¬ 
namento dell'amministrazione pub¬ 
blica. «I prossimi anni saranno deci¬ 
sivi perii Mezzogiorno», ha concluso 
il vicepresidente del Consiglio: «Cre¬ 
scita e sviluppo non sono più rinvia¬ 
bili. Il governo è impegnato ad atti¬ 
vare tutti gli strumenti utili per rag¬ 
gi ungere questi obiettivi». 


ROMA Semprepiùdueltalie:con- 
tinuaad allargarsi il divario tra le 
ricche province del nordequelle 
del sud.TralariccaMilano,prima 
in classifica con il più alto pii pro¬ 
capite, e l'ultima, Agrigento, se¬ 
condo i dati dell'istituto Taglia- 
carne, ci so n o ben 104 pu n ti d i d i f- 
ferenza. E a dispetto delle politi¬ 
che a favore del Mezzogiorno, il 
quadro peggiora se si guarda al¬ 
l'occupazione. 

Senelleprime25regioni dell'U¬ 
nione Europea, tra il 1983 e il 
1998, il tasso medio di disoccupa- 
zionesi èridotto, passando dal 4,8 
al 4,6%, nelle ultime 25 regioni 
dell'Ue è aumentato di circa 5 
punti percentuali, passando dal 
17,2al 22,4%. In Italialasituazio- 
neè«adirpocopreoccupante»:se 
nel 1983 solo la Sardegna, con un 
tassodi disoccupazionedel 15,9% 
facevapartedelle25regioni euro- 
peeeon il più alto tasso di disoccu- 
pazi on e, n el 1998 ad essa (eh e or¬ 


mai conta un tasso di disoccupa¬ 
zionedel 21,4%) si sono aggiunte 
la Basilicata (18,6% di disoccupa¬ 
zione nel '98), la Campania 
(25%), la Calabria (26,9%), la Pu¬ 
glia (20,9%), il Molise(17,5%)ela 
Scilia(25,2%). Èquesto il quadro, 
non certo esaltante, che emerge 
dal Rapporto dell'Istituto Taglia- 
carnesu «La geografia economica 
del le province» chesarà pubblica¬ 
to nella versione integrale a set¬ 
tembre ed èstato anticipato, que¬ 
sta mattina, dal presidente dell'i¬ 
stituto Luigi Pieraccioni, dal vice 
presidente e segretario generale 
della Confcommercio, Giuseppe 
Cerroni, e dal presidente di 
UnionCamere, Danilo Longhi. 
Alle soglie del nuovo millennio, 
secondo i dati del l'Istituto Taglia- 
carne, disponibili per le province 
italianefinoal 1997, Milano con¬ 
ferma il suo primato, comepro- 
vi n ci a pi ù ri cca, con 49.618.0001 i - 
reper abitante. 
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le Cronache 


l'Unità 


♦La commissione bilaterale ave/a iniziato i lavori 
dopo il disastro del Cermis: un aereo Usa 
tranciò i fili della funivia uccidendo tutti i passeggeri 

Basi Nato, si cambia 
Nuove regole 
e limiti per gli aerei 

Il capo del governo italiano dà l'annuncio 
«Sglatacon gli Usa un'intesa più restrittiva» 




«Nuove indagini 
sul caso liana Alpi» 

Veltroni: più impegno per la verità 


TONI FONTANA 

ROMA Più poteri di controllo ai 
comandanti italiani, obbligo di 
comunicazione per gli americani 
e soprattutto voli più sicuri. Sono 
queste, nella sostanza, le novità 
contenutene! nuovo accordo ne¬ 
goziato dall'Italia con gli Stati 
Uniti e frutto del lavoro della 
Commissione messa in campo 
dopo la visita di D'Alema negli 
Stati Uniti del marzo scorso, al l'in¬ 
domani del scandalosa sentenza 
sullastragedel Cermis eh e assolse 
il capitano Ashby. È stato proprio 
Massimo D'Alema a parlarne du¬ 
rante la trasmissione «Costanzo 
Show»nel corsodellaqualeil pre- 
mierhaancheraccontatoiI retro- 
scena dell'Incontro con Clinton 
che si svolse appunto nell'atmo¬ 
sfera arroventata dallepolemiche 
sullasentenza. 

«Abbiamo rinegoziato con gli 
Stati U ni ti- ha detto il capo del go¬ 
verno italiano intervistato dal 
conduttore televisivo - l'accordo 
per l'uso del lebasi in Italiaeil nuo¬ 
vo accordo èassai più restrittivo di 
quello del quale gli americani 


hanno goduto fin ora». L'esigenza 
di definire nuove regole emerse 
dopoappuntolasentenzadi asso- 
luzi on edel capi tan o Ash by eh epi- 
lotava un aereo Ea-6B della Mari- 
na militare statunitense il 3 feb¬ 
braio del 1998. Il caccia tranciò i 
cavi dellafuniviadi Cavalese,pro¬ 
vocando la caduta di una cabina. 
Morirono venti passeggeri. Sulla 
basedelledisposizioni del Tratta¬ 
to del 1951 (convenzione tra gli 
Stati membri del Trattato nord- 
atlantico) i due piloti del caccia 


vennero giudicati da una corte 
marzi aleamericana eh enei marzo 
scorso pronunciò unasentenzadi 
assoluzione accolta in Italiadaun 
coro di indignate proteste. Inevi¬ 
tabilmente la questione tenne 
banco a Washington, il 5 marzo 
scorso, durante l'incontro tra 
Clinton eD'Alema. In quellaocca- 
sioneil presidenteamericanoassi- 
curò che gli Stati Uniti non si sa¬ 
rebbero «sottratti alle proprie re- 
spon sabi I ita» e D'AI ernia pose l'ac¬ 
cento sul la necessità di faregi usti- 


ziaedi ri vedere le regol e. Appena 
tregiorni dopo si deci sedi istituire 
una commissione bilaterale inca¬ 
ricata di rivedere le regole che di- 
sciplinanoappunto l'uso delleba- 
seei voli degli aerei. L'Itali a venne 
rappresentata dal generale Leo¬ 
nardo Tri cari co, comandantedel- 
la quinta Ataf di Vicenza, mentre 
gli Stati Uniti incaricarono della 
trattativa l'ammiraglio Jospeh 
Prueher, già comandante delle 
forze americane nel Pacifico. La 
Commissione ha appunto con¬ 
cluso i lavori stabilendonuovere- 
goleche, nella sostanza, si posso¬ 
no riassumere i due punti: i co¬ 
mandanti militari italiani nelle 
basi (chenon godono di extrater¬ 
ritorialità) avranno maggiore po- 
teredi controllo edi vigilanzaan- 
che sul le attività di addestramen- 
todei piloti ameri cani, èstato sta¬ 
bilito ad esempiol'«obbligo di co- 
municazione»esonostateindivi- 
duate regole più sicure per i voli. 
Giàall'indomani del lastrageil go¬ 
verno stabilì che nella zona del 
Cermis lequotedi volo venivano 
de/ateapiùdi millemetri.Eda al¬ 
lora gran partedel Latti vtàdi adde- 
stramentoawienesul mareeil go¬ 


verno sta «contrattando» lo spo- 
stamentodi molti voli in paesi co- 
meil Canadachepossiedonoam¬ 
pi spazi non abitati. Accennando 
al nuovo accorod con gl i ameri ca¬ 
ni, il presidentedel consiglio D'A¬ 
lema ha raccontato alcuni retro- 
scenadel suo incontro con il presi¬ 
dente americano avvenuto il 5 
marzo scorso, «lo di ssi chenon ero 
soddisfatto nonostante Clinton 
avesse espresso i I suo di spi aceree 
disappunto per quella sentenza e 
Cli nton,dopolaconferen za stam¬ 
pa mi hafatto i complimento per 
iarisposta. Insomma-haconclu- 
so Massimo D'Alema- l'Italiaèun 
paese chenon si tira indietro, ma 
poi insieme agli altri cerca di far 
valere il proprio punto di vista». 
Riferendosi al rapporto con l'Al¬ 
leanza Atl anti ca D'Al ernia h a affer¬ 
mato che l'Italia ha assunto «una 
condotta autonoma e dignitosa, 
assumendosi le proprie responsa¬ 
bilità, facendo il proprio dovere, 
ma con il diritto di creare anche 
qualcheproblemamilitarein no¬ 
me dei propri principi. E questo 
equilibrio hafatto si cheoggi ve¬ 
niamo considerati un Paese se¬ 
rio». 


ROMA «Va rispettata, ma lascia l'a¬ 
maro in bocca» la sentenza della Cor¬ 
te d'Assise di Roma che assolve il so¬ 
malo Omar Hassan dall'accusa dell'o¬ 
micidio di Maria Alpi eMilan Hrova- 
tin. Lo afferma in una nota il segreta¬ 
rio dei Ds Walter Veltroni, secondo il 
quale però «esiste ormai la certezza 
che la giornalista e l'operatore sono 
stati uccisi perché «Ilaria Alpi, con il 
suo lavoro di inchiesta, era arrivata a 
scoprire ambienti e meccanismi legati 
al traffico d'armi». Ma 
dal processo non è ve¬ 
nuto «alcun elemento 
utile a scoprire man¬ 
danti e moventi e que¬ 
sto - dice Veltroni - non 
è possibile in un paese 
moderno e civile». 

«Non so - aggiunge il 
leader della Quercia- se 
in questi anni si sia fat¬ 
to tutto quello che sa¬ 
rebbe stato necessario 
(da parte di diverse isti¬ 
tuzioni e apparati dello 
Stato come ad esempio 
i servizi segreti) per arri¬ 
vare alla verità e alla 
giustizia. So però cheadesso le indagi¬ 
ni devono ripartire e so che tutti do¬ 
vranno fare fino in fondo il proprio 
dovere contribuendo, secondo re¬ 
sponsabilità e competenze, a rimuo¬ 
vere zone d'ombra, scoprire eventuali 
depistaggi ecomplicità colpendo con 
rigore i responsabili e ricostruendo 
con precisione le ragioni della duplice 
esecuzione». Intanto, Veltroni confer¬ 
ma l'impegno dei Ds per la scoperta 
della verità e ribadisce ai genitori del¬ 
la giornalista uccisa la sua «affettuosa 
solidarietà». 

La vicenda di Maria Alpi «deve an¬ 
cora essere esplorata», «non è chiara» 
e il Comitato parlamentare di con¬ 
trollo sui servizi segreti, che indaga da 
4 anni, «ora spingerà sull'accelerato¬ 
re» insiste Franco Frattini (Fi), che 
guida il Comitato, lamentando chefi- 
nora non tutte le carte siano arrivate 
a San M acuto. «Noi indaghiamo dalla 
precedente legislatura quando era 


Massimo Brutti a guidare il Copaco 
ma dobbiamo tuttora apprendere dal¬ 
la stampa che esistono documenti dei 
servizi che possono aiutare la nostra 
inchiesta. Le procure di Asti e Roma, 
che ci hanno dato una preziosa colla¬ 
borazione, non dovuto ma molto ap¬ 
prezzata, stanno indagando su ipotesi 
chevanno ben oltre la semplice colpa 
del somalo. Si ipotizzano traffici ille¬ 
citi che sarebbero stati scoperti dalla 
giornalista. Noi abbiamo chiesto e 
chiediamo al governo e 
al Sismi di farci avere 
tutto quello che può es¬ 
sere utile alla nostra in¬ 
chiesta». 

«Brutti, oggi sottose¬ 
gretario alla Difesa che 
ha vissuto sulla sua pelle 
la difficoltà di chiederee 
di non verdesi risponde¬ 
re sarà, credo, il nostro 
migliore alleato», ag¬ 
giunge Frattini . «Le in¬ 
chieste aperte su alcuni 
personaggi eia possibili¬ 
tà che componenti dei 
servizi possano essere in¬ 
tervenuti su documenti 
o atti al fine di cancellare tracce utili 
va accertata fino in fondo. Chiedia¬ 
mo l'aiuto del governo affinchési fac¬ 
cia chiarezza e i magistrati e il Parla¬ 
mento possano finalmente esprimer¬ 
si». 

Malepolemichecontinuano:«Il ri¬ 
sultato fallimentare di un processo 
virtualecomequello intentato contro 
Omar Hashi Hassan, assolto dopo es¬ 
sere stato arrestato, passando da testi¬ 
mone delle sevizi e dei militari italia¬ 
ni ai somali ad imputato di omicidio, 
si deve all'inadeguatezza del procura¬ 
tore capo di Roma Salvatore Vecchio¬ 
ne», sostengono i tre deputati di An, 
Enzo Fragalà, Nino Lo Presti eAlberto 
Simeone che annunciano una «inter¬ 
rogazione al Guardasigilli affinché 
vengano verificate nei confronti di 
Vecchione le condizioni di un trasfe¬ 
rimento per incompatibilità funzio¬ 
nale oltre ad eventuali sanzioni disci¬ 
plinari». 



Anfiteatro sul Fuenti, è subito scontro 

Ronchi: secco no. Melandri: solo ipotesi, ma rispetteremo la costiera 


Strade più controlli, meno morti 

I dati del governo: calano di oltre il 30% cji incidenti 


ROMA II progetto per la riqualifi¬ 
cazione del l'area su cui sorgeva il 
«mostro» di Fuenti, al momento 
sarebbe solo un'idea, in quanto 
non sono stati ancora esami nati i 
grafici. È quanto emerso da una 
conferenza stampa al comune di 
Vietò sul Mare, con la partecipa- 
zionedel sindaco, Cesare Marcia¬ 
no, l'assessore regionale al Turi¬ 
smo, De Smone, e il direttore di 
Legambiente Campania, Buono- 
mo. L'idea dei proprietari dell'ex 
Amalfitana Hotel di reali zzare un 
anfiteatro all'aperto trova il con¬ 
senso degli amministratori locali 
chetuttavia sottolineano chesi è 
adunafaseiniziale. 

Il progetto, presentato Lai troie- 
ri nelLambitodi unaseriedi inter¬ 


venti del ministerodei Beni cultu¬ 
rali perii Sud, «non piace» però al 
ministro dell'ambienteEdo Ron¬ 
chi chenon vuolemettereancora 
«sotto stress» una zon a tanto del i - 
cata. «Samo tendenzialmente 
contrari -diceRonchi -acostruire 
questa struttura ad altoimpatto. Il 
progetto, anche se è ancora tutto 
da verificare, non ci piace. E poi 
prima di tutto, come prescrive la 
legge, bisogna procedere al ripri¬ 
stino ambientale dell'area». Sec¬ 
chi no anche da Legambiente e 
Wwf. 

Ronchi ha ricordato chetutta la 
zonaèvincolataesesi dovessear- 
rivareacostruirequalcosadi poco 
compatibilecon l'ambiente,il mi¬ 
nistro dell'ambiente può sempre 


i nterven i re per di rei a sua eper ar- 
restarei I «dannoambientale». Del 
progetto del mega-anfiteatro al 
posto del Fuenti il ministro del¬ 
l'ambiente non sapeva nulla. 
«Questa destinazione dell'area - 
ha detto- non èstata discussa con 
noi. Altrimenti avremmo espresso 
la nostra contrarietà per un pro¬ 
getto cheprevedeun afflusso no- 
tevoledi personein un ambiente 
delicato eponeproblemi di traffi¬ 
co a tutta l'area costi era». 

Replica della ministra dei Beni 
culturali che aveva presentato la 
mappa degli interventi. «Non esi¬ 
ste ancora alcuna soluzione pre¬ 
sentata» per la riqualificazione 
dell'area del l'abbattuto albergo 
Fuenti sulla costiera amalfitana, 


«equalsiasi soluzionevengaindi- 
viduata dovrà ottenere il nulla¬ 
osta del ministero»per i Beni eie 
attività culturali. La ministra met¬ 
te anche in guardia: «È del tutto 
evidentechesaremoi primi adire 
no a qualsiasi progetto che ripro¬ 
duca, sul delicato tessuto del la co¬ 
stiera amalfitana, quei danni che 
abbiamo estirpato con la demoli- 
zionedel Fuenti. Non vi èalcuna 
indicazione, néufficialenétanto- 
men o uffi ci osa, da partedel I o stes¬ 
so mi ni stero ci rea il progettodi ri¬ 
qualificazione delLarea». Melan¬ 
dri spiega di aver «dato il via ad 
unafasedi studio edi analisi, che 
parte ora e dovrà concludersi en¬ 
tro pochi mesi, sulla possibile ri¬ 
qualificazione». 


ROMA Sembra che le maniere 
forti adottate dal governo ab¬ 
biano sortito qualche effetto 
per prevenire e fronteggiare il 
drammatico bilancio degli inci¬ 
denti al meno sul leautostrad e. È 
quanto si desumedellerisposte 
che il vicepresidentedel Consi¬ 
glio, Sergio Mattarella, ha dato 
ieri allaCamera. 

CALO DEGLI INCIDENTI. 
Il confronto dei dati relativi 
agli ultimidue week-end evi¬ 
denziano - ha riferito Mattarel¬ 
la-come gli incidenti sul le au¬ 
tostrade siano «indubbiamen¬ 
te in calo»: -33,3% deisinistri, - 
36,4% dei morti, addirittura - 
52,2% dei feriti. «Se questa 
tendenza fosse confermata, si 


avrebbe ragione di credere che 
la maggior presenza dei con¬ 
trolli, l'informazione autostra- 
dalee le nuove modalità di ve¬ 
rifica delle infrazioni incidono 
favorevolmente sulla sicurezza 
della circolazione». 

LE MISURE PREVENTIVE. 
Fermo restando l'impegno per 
la repressione e per l'impiego 
di tecnologia perla sicurezza, 
ecco il quadro delle misure 
preventive: potenziamento del 
centro di coordinamento delle 
informazioni sulla sicurezza 
stradale (diffuso per radio, 
tv,telefono); intensificata pre¬ 
senza nei prossimi fine setti¬ 
mana (e non solo sulle auto¬ 
strade) delle pattuglie della 


Polstrada dotate di «autove- 
lox» e, ora, anche di 311 «tele- 
laser»; nuova campagna di in¬ 
formazione con specifici mes¬ 
saggi sugli indicatori luminosi 
nelle autostrade; campagne in¬ 
terministeriali (Interno, Lavori 
pubblici, Istruzione) di educa¬ 
zione stradale. 

LIMITI DIFFERENZIATI? 

No secco infine del vicepresi¬ 
dentedel Consiglio alla propo¬ 
sta del presidente del l'Aci Ales- 
si (e ripresa neicorso del que- 
stion ti me da un deputato di 
Forza Italia) di differenziare i 
limiti di velocità in base al tipo 
di auto e alle loro dotazioni di 
sicurezza: si rischia di ingene¬ 
rare troppa confusione. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE REGOLE 
PERLECOOP 

via. La scelta di fondo del d.d.l. originano è 
che il socio lavoratore, con la propria ade¬ 
sione o successivamente all 'instaurazione 
del rapporto associativo, stabilisce «ulteriori 
e distinti rapporti di lavoro subordinato, op¬ 
pure autonomo, oppure di coiiaborazione 
coordinata e continuativa». Questa impo¬ 
stazione è stata accolta, dalla Commissio¬ 
ne, ma traendone le necessarie conseguenze 
che cioè al tipo di rapporto di lavoro concre 
tamente instaurato in aggiunta a quello as¬ 
sociativo, si applicano tutte le norme e le re¬ 
gole previste per quel rapporto, «in quanto 
compatibili con la posizione del socio lavo¬ 
ratore. Questa conci usi one sembra addirit¬ 
tura ovvia, compiuta la scelta di fondo. 

Ma il problema nasce quando ai soci 
qualificati come su bordi nati si vorrebbe non 
applicare lo Statuto dei lavoratori in alcune 
parti essenziali, comel'art. 18ecomel'inte 
ro titolo sui rapporti sindacali. Un'ipotesi 
inaccettabile. Ma non è vero che la Com¬ 
missione non si sia fatta carico della speci¬ 
ficità del lavoro in cooperativa; tant'è che 
l'art. 2 del testo approvato, prevede l'appli¬ 
cabilità dello Statuto, con esclusione dè- 
l'art. 18 (sui licenziamenti) «ogni volta che 
venga a cessare col rapporto di lavoro anche 


quello associativo». Ed a proposito dei dirit¬ 
ti sindacali, che nel testo originario erano 
rinviati alla contrattazionecollettiva, senza 
alcun riferimento alla legge, si ha cura di 
precisare che «in relazione alla peculiarità 
del sistema cooperativo, forme speci fiche di 
esercizio dei diritti sindacali possono essere 
individuate in sede di accordi collettivi». Si 
distingue, cioè, tra titolarità dei diritti che 
non può essere esclusa per nessuno, e moda¬ 
lità di esercizio, proprio in ragione del la spe¬ 
cificità del settorecooperativo. 

Quali automatismi o rigidità, dunque? 
Qui si arriva al nocciolo duro del problema, 
che è quello del trattamento economico. 
Credo che non si piossa porre in discussione 
l'inderogabilità da minimi previsti dai con¬ 
tratti nazionali; ed essa era affermata, in¬ 
fatti, anche nel testo originano; il discorso 
verte, dunque, sull'ipotesi di crisi, quando si 
pretenderebbe di stabilire chesi può scende 
re anche sotto i minimi, mentre il testo ap¬ 
provato stabilisce che, in caso di crisi, sia 
prevista la possibilità di riduzione tempora¬ 
nea dà trattamenti economici integrativi e 
il divieto di distribuzione di utili. Una nor¬ 
ma di garanzia, peraltro riferita esclusiva- 
mente ai periodi di crisi, diventa una di 
quelle con le quali si «ucciderebbe» il siste 
ma cooperativo! 

Al contrario, il d.d.l prevede diverse forme 
di garanzia, che dovrebbero corrispondere 
all 'interesse delle cooperative sane contro le 
cooperative «spurie» e contro quelle che, 


dietro ii paravento del «socio lavoratore, 
commettono abusi di vario genere 

Quelle norme il testo approvato le preve¬ 
de proprio a tutela del sistema cooperativo, 
la cui rilevanza sociale è, per tutti, di estre¬ 
ma importanza e tale da essere difesa con 
ogni mezzo, anche contro quelle forme - ap¬ 
punto - che rischiano di compromettere 
l'immagine di un intero settore. Sorprende 
che a tutto questo non si faccia alcun cen¬ 
no, chenon si colgano positivamente le nor¬ 
me sul contenuto obbligatorio dei regola¬ 
menti che le cooperative devono adottare e 
sul rafforzamento del sistema di vigilanza e 
controllo non solo sugli aspetti contabili e di 
bilancio, ma anche su quelli relativi alla 
correttezza dei rapporti con i soci lavoratori. 

Due sole considerazioni vorrei aggiunge¬ 
re, per concludere. La prima è che «non è ve¬ 
ro» che nel d.d.l. si netfiino diritti che sono 
riconosciuti a tutti gli altri lavoratori. Se è 
stata soppressa la norma relativa al Tfr, è 
semplicemente perché essa è stata superata 
dal riferimento, contenuto né primi articoli, 
alla applicazione di tutte le norme relative 
ai singoli rapporti che vengono instaurati, 
compreso quello di lavoro subordinato. Co¬ 
sì, infatti si è cercato di porre fine, con l'af¬ 
fermazione di un principio generale valevole 
per tutti, al riferimento, in varie leggi, come 
è avvenuto più volte in questi anni, ai soci 
lavoratori, per estendere loro questo o quel 
diritto. Il d.d.l. dice una parola definitiva e 
chiarificatrice, sul punto, ed anche su que 


sto credo che tutti dovrebbero convenire. 

La seconda considerazione riguarda, an¬ 
cora una volta, i rapporti tra Parlamento e 
accordi fra le parti. Si continua a dire che il 
testo approvato non corris/xnde agli accordi 
tra le parti sociali e si aggiunge che a quegli 
accordi si dovrà tornare Per l'ennesima vol¬ 
ta, il rispetto del ruolo del Parlamento è solo 
formale in realtà si pretende che esso si 
adegui a quanto concordato fra le parti. Ov¬ 
viamente, la pretesa è eccessiva, anche se è 
naturale che il Parlamento debba tenere 
conto delle posizioni, ed eventualmente del¬ 
le intese raggiunte fra le parti sociali. Fra 
l'altro, dalle audizioni e dal materiale per¬ 
venuto alla Commissione da varie parti, 
non si direbbe che un vero accordo sia mai 
stato raggiunto fra le parti, almeno nel sen¬ 
so cui oggi si pretenderebbe di attribuire un 
valore assoluto. In più, perciòcheattieneal 
governo, sembra che ci si dimentichi che 
tutto il lavoro svolto in Commissione si è 
svolto col contributo del rappresentante del 
governo, che poi ha manifestato il suo pieno 
assenso al testo approvato dalla Commis¬ 
sione. Viene il dubbio che in realtà, più che 
di un sistema che tenga conto della specifi¬ 
cità del settore cooperativo, pur nel rispetto 
delle garanzie e della tutela da singoli, si 
pretenda l'attuazione di un sistema «supe¬ 
rato» e completamente distinto da tutto il 
resto dd mondo del lavoro. Ma questo non è 
neppure astrattamente concepibile. 

CARLO 5 MURAGLI A 


A STRASBURGO 
DELL’UTRI... 

magistrati approdata al Parlamento 
europeo nelle file dei Ds. In ogni caso 
succederà questo: un esponente di 
Forza Italia, Giuseppe Gargani, sarà 
eletto oggi alla guida della commis¬ 
sione Cultura, la quale, fra le altre co¬ 
se, si occupa di televisione. Un'assur¬ 
dità e un conflitto di interessi versio¬ 
ne Strasburgo che sono frutti avvele¬ 
nati della cooptazione della squadra 
di Berlusconi nel Ppe. Sono stati i for- 
zisti, infatti, a imporre le due imba¬ 
razzanti presenze. 

La vigilia non ha registrato, però, 
soltanto fatti negativi. Anzi. L'accor¬ 
do che si è profilato tra i gruppi e al¬ 
l'interno dei gruppi ha prodotto an¬ 
che la candidatura di Giorgio Napoli¬ 
tano alla presidenza della commissio¬ 
ne Affari costituzionali. Un posto di 
grande prestigio, che fu a suo tempo 
di Altiero Spinelli. 

M a torniamo a Dell'Utri e Gargani. 
L'eventualità che Forza Italia oggi 
proponga davvero il plurinquisito 
braccio destro di Berlusconi alla vota¬ 
zione per la vicepresidenza della com¬ 
missione Libertà e Diritti dei cittadi¬ 


ni, Giustizia e Affari interni alla cui 
presidenza dovrebbe essere eletto il li¬ 
berale britannico Graham Watson, è 
circolata ieri per tutto il giorno e in 
serata ha ottenuto qualche discreta 
conferma. Dellacommissionechedo- 
vrebbe essere vice-presieduta da Del¬ 
l'Utri faranno parte due personaggi 
che avranno certamente più di un 
problema a farsi «governare» da lui: 
l'ex pm di Mani pulite Antonio Di 
Pietro, e l'ex presidente dell'Associa¬ 
zione nazionale magistrati Elena Pa¬ 
ci otti. 

Quanto a Giuseppe Gargani, le cui 
simpatie per Forza Italia si manifesta¬ 
rono già quand'era responsabile della 
Giustizia per il partito popolare e lo 
portarono poi armi e bagagli tra i ber- 
lusconiani, la sua scelta per la presi¬ 
denza della commissione cultura ha 
provocato immediate polemiche. La 
scelta di un uomo vicino a Berlusconi 
alla guida di una commissione che 
avrà notevoli competenze in materia 
televisiva èstata giudicata come qual¬ 
cosa più che una manifestazione di 
cattivo gusto. Giorgio Ruffolo, che 
nella stessa commissione dovrebbe 
essere eletto oggi vicepresidente, ha 
parlato di «vocazioni forti» cui, quan¬ 
do si tratta di tv, gli uomini di Forza 
Italia non riescono proprio a resistere. 
Roberto Barzanti, che nel periodo in 


cui fu lui presidente della commissio¬ 
ne Cultura (dall'89 al ‘91) avviò la fa¬ 
mosa direttiva sulla «tv senza frontie¬ 
re», ricordava ieri l'estrema delicatez¬ 
za del lavoro che resta da compiere 
per arrivare a una corretta configura¬ 
zione del mercato e delle produzioni 
tv in Europa. E sottolineava quanto il 
ruolo del presidente della commissio¬ 
ne Cultura sia, in materia, importan¬ 
te, per la possibilità di sollecitare rela¬ 
zioni, convocare i membri della Com¬ 
missione esecutiva, sollecitare (o no) 
hearings e rapporti. Vedremo comesi 
comporterà, ha aggiunto Barzanti, 
ma certo che Gargani «non è sicura¬ 
mente il miglior erede dei presidenti 
passati, né l'uomo giusto per garanti¬ 
re che la commissione non si occupi 
solo di routine e si dedichi piuttosto 
al compito di assicurare il pluralismo 
e promuovere la produzione euro¬ 
pea». 

Ieri, a parte un'incertezza sulla 
commissione Affari sociali alla guida 
della tale dovrebbe andare Michel Ro- 
card che invece forse fin irà agli Affari 
sociali, s'èdefinito il quadro delle pre¬ 
sidenze di tutte e 17 le commissione. 
Ad esponenti del Pse ne andranno sei, 
sette al Ppe Ai Verdi ne spetta una e 
così all'estrema sinistra del Gue e ai li¬ 
berali 

PAOLO SOLDI NI 
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♦A/ef colloquio anche i temi della ricostruzione 
del Kosovo, della lotta alla disoccupazione 
e degli investimenti perla formazione 

Veltroni-Prodi: 
«Prima di tutto 
viene la stabilità» 

Da Strasburgo rilancio del dialogo in Italia 
Il leader Ds: «Nienteesclusioni nell'alleanza» 



Gerard Cerìes/ Ansa-Epa-Afp 


LA LETTERA 


Folena: ribadisco 
una critica legittima 

Ho grande ri spetto perla rappresentanza sin¬ 
dacai edei lavoratori de‘‘L 'Unità". Com'èsta- 
to ricordato dal CdR questo ri spetto, congiun¬ 
to ad impegni gravosi che - per parte nostra - 
stiamo portando avanti, non è venuto meno 
neppure nei momenti più difficili di vita del 
giornale. 

Ho mosso una critica legittima, cheribadi- 
sco, a un articolo del giornalesul dibattito nel 
partitodell'Emilia Romagna cherappresenta- 
va non una libera valutazione del redattore 
ma una distorsione palese - e, ripeto, docu- 
mentabile-di quel dibattito. 

In rapporto al i e affermazioni del direttore¬ 
verso il qualela mia stima el'apprezzamento 
perii suo lavoro sono noti - voglio preci sareche 
essere «generosi» vuol dire saper riconoscere, 
quando succedono, gli errori: nella politica si 
fanno - e noi siamo appassionati, proprio in 
questi giorni, in un'autocritica persi no eccessi¬ 
va; talvolta si fannoanchendia cronaca esa- 
rebbegenerosoammetterl i ecorreggerl i. 

on. Pietro Folena 


IL FATTO 


AII'Europarlamento la squadra del Professore 
La Gdu attacca, il Pse lo incita: «Vai avanti» 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

STRASBURGO «E poi abbiamo 
aff ro n tato an eh e u n tema i tal i a- 
no. Ci siamo trovati d'accordo 
sul fattochelastabiIitàdi gover¬ 
no è un valore assolutamente 
indispensabile, da salvaguarda¬ 
re anche perché è garanzia del 
pesoedel ruolo chel'Italia può 
svolgerein Europa». WalterVel- 
troni èappena uscito dal collo¬ 
quio con Romano Prodi, nel¬ 
l'ufficio a Strasburgo del presi¬ 
dente del la Commissione resta¬ 
to (per sua fortuna) nel l'edificio 
del vecchio Parlamento euro¬ 
peo evitando tutti i guai del 
nuovo. Un incontro «sereno», 
lo definisce il segretario della 
Quercia, che aggiunge: «D'al¬ 
tronde come avrebbe potuto 
essere diversamente tra due 
persone che hanno lavorato 
insieme nel governo italiano 
per qualche anno e ora si ri¬ 
trovano, con ruoli diversi, in 
un'altra dimensione, quella 
europea?». 

L'altra dimensione, appun¬ 
to, l'Europa. Veltroni sacheai 
giornalisti spiaccicati nella 
stanzetta che fa da anticame¬ 
ra interessano soprattutto «le 
cose italiane», il seguito stra- 
sburghese del le complicate vi¬ 
cende che travagliano in Ita¬ 
lia l'Ulivo e i rapporti tra i De¬ 
mocratici di sinistra e i Demo¬ 
cratici dell'Asinelio. Ed è a lo¬ 
ro che il leader dei Ds lancia 
un altro messaggio «italiano», 
precisando che si tratta di una 
sua riflessione e non d'un re¬ 
soconto di argomenti trattati 
con Prodi. L'esigenza della 
stabilità, dice, ha per corolla¬ 
rio la necessità di darsi «per il 
rilancio della coalizione pro¬ 
cedure e tempi che non con¬ 
traddicano quella priorità» e 
aggiunge che la coalizione va 
rilanciata «senza esclusioni», 


giacché «eventuali esclusio¬ 
ni» potrebbero avere effetti 
deleteri proprio sulla stabilità 
del governo. 

E con ciò la vicenda italiana 
è sistemata. Per il resto Vel¬ 
troni chiarisce che con il pre¬ 
sidente designato della Com¬ 
missione «abbiamo parlato 
soprattutto di Europa, del 
nuovo impulso che la Com¬ 
missione Prodi può dare per 
avviare una nuova fase nella 
costruzione dell'Unione poli¬ 
tica». Circostanza confermata 
anche da chi, più tardi, ha 
avuto modo di raccogliere 
qualche confidenza dal l'en¬ 
tourage di Prodi. Il Professore, 
che una ventina di giorni fa 
ha inviato ad Arturo Parisi 
una lettera ufficiale di dimis¬ 
sioni dalla presidenza dei De¬ 
mocratici (la circostanza è sta¬ 
ta resa nota ieri), èin unafase 
in cui guarda con distacco 
agli eventi domestici, tutto 
occupato dagli impegni e dal¬ 
le difficoltà di Bruxelles e 
Strasburgo. 

Questioni europee, insom¬ 
ma. Ma quali? Veltroni enu¬ 
mera tre punti. I primi due 
sono il coordinamento degli 
sforzi dei vari paesi per la ri- 
costruzione del Kosovo, una 
«forte accelerazione» delle 
iniziative per la crescita eco¬ 
nomica e la lotta alla disoccu¬ 
pazione. Al terzo posto il se¬ 
gretario diessino colloca un 
tema che è tutto suo e sul 
quale, ricorda, insiste da tem¬ 
po. «Ho riproposto l'idea di 
una possibile iniziativa sulla 
formazione. È un'idea cui 
tengo molto, perché sono 
convinto che c'è in Europa la 
necessitàdi investi renon solo 
sulle infrastrutture materiali, 
sulle quali comunque debbo¬ 
no venire dalle istituzioni co¬ 
munitarie segni di ripresa, ma 
anche sul fattore umano, pro¬ 


muovendo la formazione dei 
giovani, l'università e la ricer¬ 
ca». Per trovare i finanzia¬ 
menti necessari si potrebbe 
pensare a un sistema di obbli¬ 
gazioni pubbliche, di «euro- 
bonds». E Prodi che ne pensa? 
Se ne parlerà ancora, risponde 
Veltroni, ma si tratta di un te¬ 
ma sul quale il presidente de¬ 
signato, del quale il segretario 
della Quercia ricorda la pro¬ 
posta per l'utilizzazione in 
termini di investimenti delle 
riserve delle banche centrali, 
«mostra una grande sensibili¬ 
tà». 

E infine qualche elemento 
di cronaca: l'arrivo di Veltro¬ 
ni nell'ufficio di Prodi era sta¬ 
to caratterizzato proprio dalla 
«serenità» evocata dal segreta¬ 
rio della 
Quercia. Il 
Professore lo 
attendeva 
sulla soglia e, 
dopo aver 
finto di non 
riconoscerlo 
(«Scusi, Lei 
chi è?») lo ha 
abbracciato a 
lungo. All'u¬ 
scita, un altro 
incontro: 

Veltroni si è 
quasi scon¬ 
trato, nella 
minuscola 
anticamera, 
con Gian¬ 
franco Fini 
che aspettava 
anch'egli di 
parlare con 
Prodi. 

Poco pri ma 
Veltroni aveva incontrato 
Emma Bonino alla quale ha 
proposto un nuovo colloquio 
per la settimana prossima allo 
scopo di avvi are un confronto 
politico. 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO La presidente, Nicole 
Fontaine, richiama la «forza simboli¬ 
ca» del nuovo, discusso palazzo del 
parlamento che ospita la prima sedu¬ 
ta della legislatura e la presentazione 
della Commissione di Romano Pro¬ 
di. «Siate indulgenti - si appella - ci 
sono delle pecche ma sono di gio¬ 
ventù. Aspettiamo che l'intonaco s'a- 


Veltroni segretario dei Ds 
In alto Romano Prodi, 
al Parlamento europeo, 
legge il suo programma 
ai neocommissari 
Sotto PierreCarniti 


sciughi». Non è indulgente, però, il 
suo sponsor, il capogruppo del Ppe, il 
tedesco Hans Pòttering. L'appello ca¬ 
de nel vuoto. Il capogruppo sociali¬ 
sta, lo spagnolo Enrique Baron Cre¬ 
spo, cita Manzoni dei Promessi Sposi 
e sprona il presidente della Commis¬ 
sione: «Avanti Romano, con giudi¬ 
zio». È il richiamo alla scena del can¬ 
celliere Antonio Ferrerche, nella tra¬ 
versata della folla in tumulto a Mila¬ 
no, consiglia il suo cocchiere Pedro a 
procedere ma con prudenza. Ma il te¬ 
desco va a testa bassa. Prodi, al suo 
terzo discorso davanti al parlamento, 
sostiene che la sua squadra, il «gover¬ 
no» europeo èbilan ci ato?Chec'èun 
«giusto equilibrio tra la complessità 
politica dei governi nazionali ed il 
parlamento europeo»? Ma quando 
mai? Pòttering fa il panzer a nome 
della Cdu. Gli brucia ancora che 
Schròder non abbia nominato un 
commissario cristiano-democratico: 
«Non so quale unità di misura lei usi, 
presidente Prodi, ma noi non credia¬ 
mo affatto che la sua Commissione 
sia bilanciata. Potremmo persino de¬ 
cidere di non darle il nostro consen¬ 
so se lei continua a sostenere questo 
mito...». 

11 presidente Prodi non da segno di 
intimidirsi. Presenta i suoi 19 com¬ 
missari, che diventeranno un'«am- 
ministrazione di classe mondiale», 
con tre parole d'ordine: trasparenza, 
senso di responsabilità ed efficienza. 
Auspica una «solida alleanza» tra 
parlamento e Commissione, le due 
uniche istituzioni con un'autentica 
«vocazione europea». Parla del recu¬ 
pero della «fiducia reciproca». Atten¬ 
de soltanto il segnale dell'assemblea, 
a metà settembre. «Impaziente di co¬ 


minciare», Prodi dice: «Quel segnale 
potete darlo soltanto voi deputati». 
Completa la frase di Manzoni: «Ade- 
lantecon judicio, Pedro». Ma anche, 
capitolo 13°dei Promessi Sposi, «ade- 
lante Pedro, si puedes». Se puoi. E, 
nella fattispecie, chi può è il parla¬ 
mento europeo: «Siete voi». Prodi re¬ 
plica a Pòttering: «Posso capire lo 
scontento di qualche paese ma posso 
affermare con convinzionechelepiù 
grandi forze sono rappresentate nella 
Commissione sia come personalità 
sia per l'importanza dei portafogli. 
Giudicateci con una visione che ab¬ 
bia a cuore gli interessi comuni e 
non particolari». 

Il capogruppo Ppe deve incassare. 
Nemmeno gli altri deputati popolari 
che intervengono lo seguono sulla li¬ 
nea da carro armato. 11 franceseJ ean- 
louis Bourlanges promette a Prodi 
non ostacoli ma aiuti: «Non siamo 
spinti da pregiudizi nazionali, è bene 
collaborare trai gruppi come è neces¬ 
sario l'equilibrio tra parlamento e 
Consiglio». Baron Crespo rimprovera 
al collega tedesco: «Hai preso un ab¬ 
baglio. Qui siamo a Strasburgo, dal¬ 
l'altra parte del Reno. La tua polemi¬ 
ca è tutta una questione interna te¬ 
desca che non ci interessa». Battute, 
citazioni, un clima già elettrico. Wal¬ 
ter Veltroni, al suo primo discorso, 
non può fare a meno di ricordare l'e¬ 
sperienza straordinaria fatta con Pro¬ 
di al governo per conquistare i I posto 
nell'Europa dell'euro. «Da lei, presi¬ 
dente, ci aspettiamo un forte impe¬ 
gno per aprire una grande stagione 
di riformeedi cambiamento. La sini¬ 
stra guarda con fiducia al suo pro¬ 
gramma». Cita la riforma dello stato 
sociale: costruire un «nuovo welfare 


delle opportunità» che aiuti di nuo¬ 
vo i più deboli ma che sia capace di 
mobilitare risorse, umane e materia¬ 
li, in favore della crescita, dell'occu¬ 
pazione, della formazione». Per rida¬ 
re al l'Ue fiducia esperanza. 

È «fiducia» la parola più ripetuta 
da Prodi. Il presidente rimanda il suo 
programma a settembre. Non è il 
momento oggi. Ma questioni come 
l'occupazione, la crescita, la qualità 
della vita sono già indicate come le 
priorità. Come lo sono anche la 
grande questione della ricostruzione 
del Kosovo e delle riforme istituzio¬ 
nali di cui l'Ue ha urgente bisogno 
per l'allargamento. Prodi fa altri 
esempi: la sicurezza alimentare ed il 
controllo sui farmaci, il caos dei tra¬ 
sporti, il doping nello sport. Si vedrà 
come operare concretamente. La 
Commissione potrà farlo soltanto 
dopo il voto e le audizioni di tutti i 
commissari nelle commissioni parla¬ 
mentari. Sarà l'esame decisivo per la 
squadra europea del professore. Il ca¬ 
pogruppo liberale, Pat Cox, annun¬ 
cia esami «duri e severi» ma con cri¬ 
teri «europei» e non basati «sull'ap¬ 
partenenza nazionale o ad un parti¬ 
to». La differenza con l'alleato Ppe è 
sensibile. Emma Bonino, da commis¬ 
saria a deputato, sfida Prodi a fare la 
riforma annunciata, ironicamente lo 
invita a dimostrare d'aver rispettato 
la risoluzione che consigliava i com¬ 
missari a passare per l'elezione al par¬ 
lamento. Berlusconi giudica che il 
parlamento voglia »tenere Prodi a 
bagno maria« sino a settembre. Casi¬ 
ni scarica i tedeschi ed elogia i popo¬ 
lari spagnoli. Prodi, cocciuto, ricorda 
che l'asino «piuttosto che bere l'ac¬ 
qua sporca, muore di sete». 



LUANA BENI NI 

ROMA «Èunaspeciedischizofre¬ 
nia politica quella dei Democra¬ 
tici». Il coordinatore dei Cristia¬ 
nosociali PierreCarniti èstanco 
dei veti preventivi edegli ostacol i 
che vengono frapposti alla riu- 
nionedella maggioranza e va al¬ 
l'attacco deH'Asinello: «In Italia 
sono turbati a fare una riunione 
con Angelo Sanza sollevando il 
dubbio chenon abbia i cromoso¬ 
mi coerenti con lafedeltàal siste¬ 
ma bipolareeal centro si ni strae 
poi vanno in Europa e fan no un 
accordo con la destra. Questa 
contraddizione andrebbe alme 
no spiegata». 

Si riferìsceall'elezionedel nuovo 

Presidentedel Parlamento euro¬ 
peo? 

«Mi riferisco al fatto che prima 
dell'elezione del nuovo Parla¬ 
mento europeo c'è stato un ac¬ 
cordo esplicito trai popolari (che 
com'ènoto in Europa vedono la 
partecipazionedi Berlusconi, dei 
conservatori inglesiedelladestra 
spagnola) e i Liberali (gruppo al 
quale i Democratici hanno deci- 
sodi aderire) per dar luogo a una 
maggioranza politica di centro 
destra i I cui primo atto èstato l'e¬ 
lezione a presidente del Parla¬ 
mento di una signora, per carità 
simpatica e perbene ma espres¬ 
sione di quella maggioranza. 
Tutto ciò contravvenendo a una 
prassi consolidata da quindici 
anni secondo cui ogni metàlegi- 
slaturac'eraun avvicendamento 
alla presidenza di un rappresen- 


_ L'INTERVISTA ■ PIERRE CARNITI, coordinatore dei Cristiano sociali _ 

«Ma l'Asinelio non crede più all'Ulivo» 


tante delle due forze maggiori, 
socialdemocratici e popolari. E 
siccomeil presidenteuscentedel 
Parlamento era un popolare, 
adesso, in baseaquesta prassi, sa¬ 
rebbe toccato a un socialista (il 
candidato fra l'altro era Mario 
Soares, grandepersonaggio nella 
storia politica porto¬ 
ghese...). Insomma, 
in Italiai Democrati¬ 
ci hanno l'ariadi fare 
gli esami a tutti co¬ 
me sefossero i depo¬ 
sitari del Talmud del 
centro sinistra, eap- 
penafuori dai confi¬ 
ni, con disinvoltura 
si alleano con la de¬ 
stra. Spero solo che 
anchein Italianon si 
tratti di prove tecni¬ 
che di centro de¬ 
stra...». 

Il rilanciodell'Ulivoristagna... 

«La mia impressione è che i De 
mocratici non lo vogliano rilan¬ 
ciare». 

Èungiudizioun po'severo. 

«Non lo vogliono rilanciare. E 
quelli che invocano sono tutti 
pretesti. 11 dato di fatto è che esi¬ 
ste una scelta incontrovertibile, 
anche se non motivata in modo 


// 


Democratici 
schizofrenici: in 
Europa col Ppe, 
qui "garanti" 
della purezza 
dell'alleanza 

II 


trasparente, a logorare l'attuale 
maggioranza. Non so poi setutto 
ciò è funzionale a lasciare per 
strada coloro che sono arrivati 
perultimi...». 

La loro proposta è un pre-incon- 
tro tra tutteleforzeddl'ex Uli vo 
ma con porteapertea Mastellae 
Cossutta. Fuori inve¬ 
ce Cossiga e Butti¬ 
gliene. 

«Ma chi vogliamo far 
ridere. Il problema 
della politica italiana 
è Sanza? È lui l'osta- 
coloal rafforzamento 
e alla coesione della 
maggioranza?Machi 
ha attribuito ai De 
mocratici il ruolo di 
tutelare la purezza 
dell'Ulivo?». 

Mi perdoni, Camiti, 
ma una logica po- 
trebbeesserci. In effetti Cossigae 
Buttiglione all'Ulivo non sono 
tantointeressati,anzi. 
«Buttiglione è un situazionista, 
cambia spesso collocazione, ap¬ 
partenenza, piattaforme politi- 
cheedi tanto in tanto anche pro¬ 
grammati che. È vero, ci sonodif- 
ficoltà ma i Democratici devono 
spiegarmi il loro atteggiamento. 


Perchénon si vaallariunione?ln 
quella sede si potrebbero anche 
scoprire differenze politiche e 
programmatiche profonde e al¬ 
lora ci si potrebbe dividere. Ma 
qui siamo fermi ai preliminari 
sullariunione, ai veti su chi deve 
parteciparvi. C'è una maggio¬ 
ranza eh esost i en e i I govern o. Eb- 
bene, facciamo una riunione di 
quella maggioranza. Le preclu¬ 
sioni nei confronti dei partiti che 
sostengono il governo sono sba¬ 
gliate. Nulla meglio di una riu- 
nioneèin gradodi accertarecon- 
vergenze e divergenze su pro- 
spetti ve poi itichedi mediaelun- 
ga scadenza. Puòanchedarsi che 
abbia ragione Parisi, ma prima 
bisogna confrontarci. Invece ri¬ 
maniamo ai prolegomeni...con 
Parisi che sentenzia: questo sì, 
questo no, la riunione si farà 
quando lodecidiamo noi...». 

Comeandràafinire? 

«Sono convinto che in nessuna 
parted'Europasarebbeavvenuto 
tutto ciò. Chiunquesi fossecom- 
portato in modo così bizzarro 
avrebbe sentito il bisogno alme- 
nodi motivarlo.Tanto più quan¬ 
do avesseassuntoduelineedi po¬ 
litica domestica e di politica eu- 
ropeadel tuttocontraddittorie». 


IL CASO 


Democratici ora dicono a 
all'assemblea degli eletti 


ROMA In una nota congiunta Rino Piscitello e Andrea 
Papini responsabili dei deputati edei senatori dell'Asinel¬ 
io affermano di condividere «la proposta di una assem¬ 
blea generale dei parlamentari (del centro sinistra), utile 
sul piano programmatico e all'individuazione di organi¬ 
smi parlamentari unitari, fermi restando i distinti ambiti 
e ruoli». La nota arriva dopo il duplice rifiuto dei Demo¬ 
cratici di partecipare alla riunione proposta da D'Alema 
con i parlamentari della maggioranza, e di partecipare al 
vertice dei segretari proposto da Veltroni. Due giorni fa i 
Democratici avevano ribadito altresì la loro strategia dei 
due tempi insistendo su una riunione del vecchio Ulivo 
aperta al massimo a M astella e Cossutta per procedere so¬ 
lo dopo, eventualmente, a una seconda riunione della 
maggioranza. Ora sostengono che «occorre avviare un 
confronto sereno e stabile per rendere più organico, effi¬ 
cace e unitario il comune impegno programmatico e l'a¬ 
zione istituzionale di sostegno al governo D’Alema». An¬ 
che se l'iniziativa dell'assemblea parlamentare è circo- 
scritta a determinare un rapporto più stretto fra i gruppi 
che sostengono il governo, rappresenta comunque un 
passo avanti e potrebbe essere un modo per uscire dal¬ 
l'impasse. Tanto è vero che il presidente dei deputati del¬ 
la Quercia, Fabio Mussi, in una lettera di risposta sottoli¬ 
nea: «Vedo con piacere che è stata rilanciata la proposta 
della assemblea di tutti i parlamentari del centro sinistra 



formulata nella riunionechetenemmo tutti i capigruppo 
il 30 giugno alla Camera e poi persasi un po'nei nostri la¬ 
birinti. Il gruppo Ds è assolutamente d'accordo - conclu¬ 
de M ussi -. Diamo un colpo di acceleratore». La nuova di¬ 
sponibilità dell'Asinelio ad accettare comunque un pri¬ 
mo terreno di incontro aperto a tutte le componenti che 
sostengono il governo (sia pure limitato al programma di 
governo) si spiega anche con l'isolamento delle loro re¬ 
centi posizioni nel centro sinistra. Ieri La Malfa e Cossut¬ 
ta hanno rilanciato l'idea del vertice con tutte le compo¬ 
nenti che sostengono il governo. Lo stesso Udeurdi Ma¬ 
stella ha auspicato «incontri senza preconcetti». Anche i 
Popolari hanno spezzato una lancia perché riprenda al 
più presto un confronto fra tutte le forze della maggio¬ 
ranza e si vada al rilancio della coalizione. «Oggi c'è una 
maggioranza che sostiene il governo» e allora «per mi¬ 
gliorare coesione, programmi e futuro di questa alleanza 
bisogna ripartire da chi sostiene questo governo, tutti, 
nessuno escluso» ha mandato a dire Franco Marini. E an¬ 
cora: «In politica dare pagelle ai buoni eai cattivi è eserci¬ 
zio inutile se non dannoso», ha sottolineato il segretario 
del Ppi. E ancora: «Ci sono settori dell'Ulivo che cammi¬ 
nano con la testa indietro». E il capogruppo dei deputati 
Antonello Soro: occorre superare «dispute un po' baroc¬ 
che» su uno o due tavoli ulivisti per procedere a una «ra¬ 
pida ripresa del confronto politico». Lu.B. 
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CADEO 
L'ASSESSORE 
DAI CAPELLI 
«ZEBRATI» 


MARIA NOVELLA OPPO 


P er il resto d'Italia (isole 
compresi facciamo sape¬ 
re che C esare C adeo (noto 
Cesare Babbeo) non èpoi diven¬ 
tato assessorealla cultura della 
provincia di Milano dell'era 
Ombretta Colli, maritata Ga- 
ber. La signora ha receduto dal¬ 
le sue intenzioni per sopravve¬ 
nuto senso dei ridicolo. Ma, per 
consolare Cadeo e A n, è stato 
messo genti Imentea disposizio¬ 
ne un altro assessorato: quello 
allo «sport e grandi eventi». 
Considerando di certo che, in 
questo campo, i danni che può 
fareCadeo sono minori. Quan¬ 
to al la ginn astica n on sarà certo 
quella mentale a migliorare le 
sue prestazioni. E quanto ai 
grandi eventi, per fortuna l'A¬ 
merica ègiastata scoperta ean- 
chelaLuna èstata già calpesta¬ 
ta da piedeumano. C'èsolo da 
sperare che durante il periodo 
della sua amministrazionenon 


arri vi noi marzi ani a M ilanoeci 
trovino così combinati. Natu- 
raimenteieantennelocali della 
Lombardia hanno dato grande 
spazio all'insediamento e alle 
stori che di chi arazioni di Cadeo 
(ripreso peri' occasi onecon una 
straordinaria parure di capelli 
zebrati). Il neoassessore ha vo¬ 
luto anzitutto rassicurare il 
pubblico, promettendo checon¬ 
ti nuerà a fare il suo lavoro tele¬ 
visivo, nonostante il gravoso 
impegno politico. Meno male 
Eravamo caduti in depressione, 
di frontealla prospettiva cheri- 
manesseun vuoto incolmabile 
nella vendita del pentolamete- 
levisivo. Ma Cadeo non èCin- 
cinnato, chelasciòilsuoorticel- 
lo per salvare Roma. Anzitutto 
perché salvare M il ano è ormai 
i m possi bile, almeno per questo 
millennioepoi perché! 'orti cello 
beri u sconi ano eia poli ti ca son o 
esattamente! a stessa cosa. 



Callaghan e le donne 

N onc'èpiedipiatti cinematografico più misogino di 
«DirtyHarry», owerol'ispettoreCallaghan porta- 
toal successo da ClintEastwood. Un vero durodal 
grilletto facile, pronto astorcere il nasoquandosi 
vedeaffibbiareun « compagno» in gonnella. Per 
lui il posto delledonneè in cucina, ma Kate riusci¬ 
rà afargli cambiare idea in «Cielodi piombo Ispet- 
toreCallaghan», stasera alle20.50 su Raitre. 


SCELTI PER VOI 


■ uve 2240 

INTORNO 
AL GIALLO 


■ La seconda punta¬ 
ta del programmadi 
Carmine Fotiasioc- 
cupea del caso di 
Gianfranco Stevanin, 
il serial killerdi Terraz¬ 
zo, nel Veneto, recen¬ 
temente condannato 
a dieci anni per occul¬ 
tamento di cadavere. 
Attraverso il profilo 
del serial killer, trac¬ 
ciato dal criminologo 
Francesco Bruno, si 
cercherà dicompren¬ 
dere la psicologia di 
un uomo che ha se¬ 
questrato, violentato 
e ucciso sei giovani 
donne. 


■ FEIBÌKnFD 2335 

FAR WEST 


■ È il film con cui 
Walsh ha chiuso la 
sua cinquantennale 
carriera, un esempio 
di western «revisioni- 
sta»che tende la ma¬ 
no agli indiani. Come 
il giovane tenente 
protagonista, di stan¬ 
za a Fort Delivery, che 
dopo una dura batta¬ 
glia coni guerrieri di 
Falco Nero,tenterà 
con successo la solu¬ 
zione «diplomatica». 


Regia di Raoul Walsh, 
con Troy Donahue, Su- 
zanne Pleshette, James 
Gregory. Usa (1964). 
110 minuti. 


■ RACLE 2D9D 

NATA IERI 


■ Remake della cele¬ 
bre pellicola di Geor¬ 
ge Cukor, che funzio- 
na soprattutto quan¬ 
do ricalca con fedeltà 
l'originale. La storia è 
nota: un ricco filibu¬ 
stiere porta con sé a 
Washington l'amante 
bella e svampita, e 
assolda un uomo che 
la tenga a bada men¬ 
tre lui pensa ai suoi 
traffici. Ma tra idue 
scocca inevitabilmen¬ 
te l'amore... 


Regia di Luis Mandoki, 
con Melanie Griffith, John 
Goodman, Donjohnson. 
Usa (1993). 100 minuti. 


■ FEIEjLAnFO EOO 

I SOGNI 
NEL 

CASSETTO 

■ Lucia, studentessa 
di chimica, e Mario, 
laureando in medici¬ 
na, si innamorano ma 
devono farei conti coi 
genitori, contrari al lo¬ 
ro matrimonio. Si spo¬ 
sano lo stesso, e Lu¬ 
cia rimane incinta, 
ma arriva la tragedia. 
Dramma sentimentale 
che Castellanti ha 
tratto dalle vicende di 
suo fratello. 


Regia di Renato Castel¬ 
lanti, con Lea Massari, 
Enrico Pagani, Lilla Bri- 
gnone. 

Italia (1956). 95 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


O RA1UIMG 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOM ATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.45 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

9.50 STAR TREK. Telefilm. 

11.30 TG1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 

Rubrica. All'interno: Un 
militare e mezzo. Film com¬ 
media (Italia, 1959), 

16.05 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. All'Interno: 

19.25 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 7 PER UNO. Varietà. 
Conduce Gigi Sabani. Con 
Rosita Celentano, 

Samantha De Grenet. 

23.15 TG1. 

23.20 GRATIS. Varietà. 

0.25 TG 1 - NOTTE. 

0.45 STAMPA OGGI. 

0.50 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.55 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.20 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.45 CATWALK. Telefilm. 

2.25 UN CORPO IN PRE¬ 
STITO. Film drammatico 
(Francia, 1994). 

3.55 A TUTTO GAG. Varietà. 

4.55 GLI ANTENNATI. 


^ nAIDUE 

8.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 HUNTER. Telefilm. 
16.05 LAW AND ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2 -Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE". 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 NATA IERI. Film com¬ 
media (USA, 1993), 

22.40 TG 2-NOTTE. 

22.55 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

23.05 UN ALTRO PAESE 
NEI MIEI OCCHI. Miniserie. 
0.40 METEO 2. 

0.50 Istanbul: NUOTO. 
Campionati Europei. 

1.15 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

1.30 A MEZZANOTTE 
CORRE ILTERRORE. Film 
drammatico. 

2.30 FESSO CHI LEGGE. 
Rubrica. 


4. RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.05 CARTAGINE IN 
FIAMME. Film avventura 
(Italia, 1958). 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.15 T 3. 

T3 METEO. 

14.35 LA M ELEVISENE E 
LE SUE STORIE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
18.00 T 3 METEO. 

18.05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO. Telefilm. 
19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 ELLEN. Telefilm. “Lo 
scippo", Con Ellen De 
Generes, Arye Gross. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 SULLE TRACCE DEL 
TESTIMONE. Film avventu¬ 
ra (USA, 1998). Con 
Dennis Hopper, Peter 
Coyote. Regia di Rick King. 

22.30 T 3. 

22.45 T 3 REGIONALI. 

22.55 SPECIALE UN GIOR¬ 
NO IN PRETURA. 

23.50 HOTEL ALEXAN¬ 
DRIA. Miniserie. 

0.40 T 3 -IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO. 

1.20 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.25 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Superzap. 
Attualità; 1.30 Rassegna 
stampa Herald Tribune. 
Attualità; 1.45 Golem. 


RETE 4 

6.001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D’AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 CHI C'È C'È. Rubrica. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 I SOGNI NEL CAS¬ 
SETTO. Film drammatico 
(Italia, 1957, b/ n), Con Lea 
Massari, Sergio Tofano. 
Regia di Renato Castellani. 
18.00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA. Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 FAR WEST. Film 
western (USA, 1964). Con 
Claude Akins, Suzanne 
Pleshette. Regia di Raoul 
Walsh. 

22.50 IL LUPO DI MARE. 
Film commedia (Italia, 

1986). Con Gigi Sammarchi, 
Andrea Roncato. Regia di 
Maurizio Lucidi. 

0.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.10 MODA MILANO COL¬ 
LEZIONI. 

1.40 IL MISTERO DEI TRE 
CONTINENTI. Film avventu¬ 
ra (Italia, 1960). Con Lino 
Ventura, Gino Cervi. 

3.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

3.40 LA FELDM ARESCIAL- 
LA. Film commedia. 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI 

9.20 DUE SOUTH. Telefilm. 

10.20 LA RANOCCHIETTA 
E LA BALENA. Film avven¬ 
tura (Canada, 1988). Con 
Fanny Lauzier, Denis 
Forest. Regia di Jean- 
Claude Lord. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.00 AFFITTASI PAPÀ. 
Film-Tv commedia (USA, 
1995), Con Wallace Shawn, 
Nick Cassavetes. Regia di 
Blair Treu. 

17.00 TARZAN. Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 MIAMI VICE. 
Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO. 
20.00 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm, "Madre-matrona". 
Con John Goodman, 
Roseanne Barr. 

20.45 LA RAGAZZA DELLA 
PORTA ACCANTO. Film 
thriller (USA, 1993). Con 
Alicia Silverstone, 

Kurtwood Smith. Regia di 
Alan Shapiro. 

22.30 IL PREZZO DEL 
CORAGGIO. Film-Tv azione 
(USA, 1998), Con Lorenzo 
Lamas, Frank Vincent. 

Regia di Frank Kerr 
Prima visione Tv. 

0.40 SPECIALE GIFFONI. 
0.50 ITALIA 1 SPORTA 
RICHIESTA. 

1.25 IL CANTANTE E IL 
CAMPIONE. Film sentimen¬ 
tale (Italia, 1984), Con 
Sabrina Corcione. 

3.00 RAPIDO. Musicale 
(Replica), 

3.30 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica), 

4.00 NON E LA RAI. 

Varietà. 

5.00 VILLAGE. Rubrica. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. Conduce 
Vittorio Sgarbi. 

8.55 HAPPY DAYS. Telefilm. 
10.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 
11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm, 

12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

12.30 COSBY. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.35 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.05 VIVERE. Teleromanzo. 

14.35 CHRISS E HOLLY - 
UNA SCELTA DIFFICILE. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1997), Con Talia Shire, 
Mark Paul Gosselaar. Regia 
di Eric Laneuville. 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

Conducono Raul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo. 
21.00 LE COMICHE 2. Film 
commedia (Italia, 1991), 
Con Paolo Villaggio, Renato 
Pozzetto. Regia di Neri 
Parenti. 

22.50 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica), 
2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 

2.20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 


1MC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE. 
Contenitore per ragazzi. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica (Replica). 
9.05 COME FAR CARRIE¬ 
RA SENZA LAVORARE. 

Film commedia (USA, 
1967), Con Robert Morse, 
Michelle Lee. Regia di 
David Swift. All'interno: 
10,00 Telegiornale. 

11.35 IRONSIDE. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 IL SANTO. Telefilm 
(Replica). 

14.00 IL VENDITORE DI 
PALLONCINI. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1975), Con 
Adolfo Celi, Lina Volonghi. 
Regia di Mario Gariazzo. 

16.10 TRE VENGONO PER 
UCCIDERE. Film drammati¬ 
co (USA, 1959). Con 
Cameron Mitchell, John 
Lupton. Regia di Edward L. 
Cahn. 

18.05 DOCUMENTARIO 
(Replica). 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

20,00 CALCIO. Gòteborg- 
Lazio. Amichevole. Diretta. 

22.10 TELEGIORNALE. 
METEO. 

22.40 INTORNO AL GIAL¬ 
LO. Attualità. 

23.15 CALIFORNIA 
DREAM MEN. Speciale. 
0,45 CHARLIE CHAN E LO 
SCRIGNO ORIENTALE. Film 
giallo (USA, 1948, b/ n). 
Con Roland Winters, 
Mantan Moreland. Regia di 
William Beaudine. 

2.00 CNN. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale (Replica). 

13.20 CLIP TO CUP. 

13.40 VIDEO DEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEO DEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.05 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 VIDEO DEDICA. 

20.45 POLTERGEIST THE 
LEGACY. Telefilm. 

22.30 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.05 SHOW CASE. 


TELE+bianco 


11.20 GO FOR GOLD! Film. 
13.00 UN TIPO IMPREVE¬ 
DIBILE. Film commedia, 

14.35 I LEMURI DELLA 
FORESTA PIETRIFICATA. 
Documentario. 

15.30 TRA SCILLA E 
CARIDDI. Film drammatico. 
17.00 MISSIONE HAM¬ 
BURGER. Film commedia. 

18.35 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico. 

20.15 DAWSON’S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico. 

23.10 PER GLI OCCHI DI 
MARIANA. Documenti. 

0.15 COMUNISTI. 
Documenti. 

1.15 QUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico. 

3.20 IL MAESTRO BURAT¬ 
TINAIO. Film drammatico. 


TELE+nero 


11.45 FUNNY MONEY - 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

13.35 LA MISTERIOSA 
STORIA DEI PALLONCINI 
MAGICI. Film commedia. 
15.05 LA STANZA DI 
MARVIN. Film drammatico 
(USA, 1996). 

16.40 LA BAIA DI ÈVA. 
Film drammatico. 

18,25 ANACONDA. Film 
azione (USA, 1997). 

19.55 ILTEMPO DEI GITA¬ 
NI. Film drammatico. 

20.45 SPEED 2-SENZA 
LIMITI. Film azione. 

22.45 I DILETTANTI. Film 
thriller (Irlanda/GB, 1997). 
0.30 OPERATION NOAH. 
Film azione. 

2.10 TEETH OF DEATH. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 2 2.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.15 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 7.38 
Tishà Be Av (Digiuno del 9 di Av.). 
Conversazione ebraica del Rabbino 
Amedeo Spagnoletto di Roma; 8.34 Golem. 
Idoli e televisioni; 12.05 Come vanno gli 
affari; 13.27 Parlamento news; 13.33 
Novecento: Il mito della modernità; 14.02 
Medicina e società; 14.08 Bolmare; 17.05 
Come vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa 
sera; 19.42 Zapping; 20.50 Le speranze 
d'Italia; 21.04 Ghiaccio bollente; 22.33 
Bolmare; 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Best 
seller; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore. Varietà musicale; 
11.54 Mezzogiorno con... “Veronica 
Pivetti"; 12.10 GR Regione; 13.00 Quota 
2000. Appuntamento ad alto livello; 14.15 
Un naso in salita. L'Italia piccola e felice di 
Gino Bartali; 14.45 Fusi orari; 16.30 Hit 
Parade Onde Beach. Con Fabio Volo, 
Andrea Pellizzari; 18.02 Radio City Caffè; 


21.00 Beat generation; 21.30 Futura; 
23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio della 
morte (Replica); 0.15 Boogie Nights; 3.00 
Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Marcello Veneziani, editorialista de "Il 
Giornale"; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 10.00 Accadde domani: La pagina 
degli spettacoli; 10.20 II Giudizio 
Universale. Gli ascoltatori votano la musi¬ 
ca del '900; 10.45 Accadde domani: La 
pagina degli spettacoli; 11.00 Le orche¬ 
stre del mondo; 11.45 Inaudito. Incursioni 
sonore; 12.15 Agenda musicale; 12.45 
Esercizi di memoria. Brani scelti dall'archi¬ 
vio delle voci e delle letture "storiche" di 
RadioRai; 13.00 Opera senza confini. 
Luoghi non comuni della lirica visitati da 
Paolo Terni. "L'incontro improvviso. Di F.J. 
Haydn"; 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre; 
19.04 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite Festival. Musica e spettacolo; 20.00 
Festival del Rheingau: Omaggio a Richard 
Strauss. Direttore Giuseppe Sinopoli; 
22.00 Ravenna Festival: Jerusalem. 
Cantata di pellegrini e crociati. Ensemble 
Weltgsang. Direttore Roberta Cristoni. Con 
Isabella Martelli, Gino Paccagnella; 23.40 
Cento lire. Documenti d'autore. "I pugni 
della vita"; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


• Al Nord sulle zone alpine cielo coperto con precipitazioni. 
Parzialmente nuvoloso sulle zone pianeggianti con au¬ 
mento della nuvolosità. Al Centro e Sardegna cielo sereno 
o poco nuvoloso con aumento della nuvolosità. Al Sud e 
Sicilia poco nuvoloso con tendenza ad aumento della nu¬ 
volosità. 


Al Nord e al Centro nuvolosità irregolare con addensa¬ 
menti associati a temporali, con tendenza al migliora¬ 
mento dalla serata. Al Sud, sulla Sicilia e sulla Sarde¬ 
gna inizialmente poco nuvoloso nel corso della giornata 
aumento della nuvolosità associato a isolati temporali. 


Sul nostro paese è presente un’area di alta pressione; le regioni set¬ 
tentrionali, comunque sono interessate dal passaggio di una debole 
perturbazione atlantica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

19 

29 

■ VERONA 

21 

29 

■ 

AOSTA 

16 

30 

TRIESTE 

23 

28 

VENEZIA 

20 

29 

MILANO 

21 

31 

TORINO 

18 

28 


MONDOVi 

np 

27 


CUNEO 

19 

np 

GENOVA 

24 

28 

IMPERIA 

22 

np 

BOLOGNA 

22 

32 

FIRENZE 

21 

32 


PISA 

19 

31 


ANCONA 

22 

30 

PERUGIA 

16 

31 

PESCARA 

np 

31 

L’AQUILA 

14 

28 

ROMA 

np 

30 


CAMPOBASSO 

np 

29 

■ bari 

19 

30 

NAPOLI 

20 

30 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

np 

27 

R. CALABRIA 

23 

31 


PALERMO 

23 

27 


MESSINA 

24 

30 

CATANIA 

21 

32 

CAGLIARI 

21 

29 

ALGHERO 

18 

31 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

15 

27 

COPENAGHEN 

22 

24 

VARSAVIA 

16 

29 


17 

28 

VIENNA 

17 

30 

GINEVRA 

18 

28 

BARCELLONA 

20 

29 

LISBONA 

18 

29 

ALGERI 

20 

30 


OSLO 

15 

21 

MOSCA 

17 

23 

LONDRA 

14 

25 

FRANCOFORTE 

np 

29 

MONACO 

np 

27 

BELGRADO 

17 

29 

ISTANBUL 

20 

29 

ATENE 

22 

32 

MALTA 

21 

31 


STOCCOLMA 

17 

27 

BERLINO 

np 

28 

BRUXELLES 

15 

26 

PARIGI 

17 

27 

ZURIGO 

17 

28 

PRAGA 

16 

28 

MADRID 

18 

34 

AMSTERDAM 

16 

23 

BUCAREST 

14 

31 
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.■unita Autonomie 


Giovedì 22 luglio 1999 


lei a Perugia, il Tar dà ragione al Comune 

IITardeirUmbriaha respinto i ricorsi della Confedilizia sull'lc i ‘93.11 Comune di Pe¬ 
rugia aveva definito nel 6per mille le aliquote dell ÌC le Confedilizia era rie orsa pri¬ 
ma al Tar e poi al Consiglio di Stato che a loro volta, avevano annullato l'atto del Co- 
mune,per«difettodimotivazione».IIComunerìpresentòrattDeilTarhaconfermato 
la regolarità della dee isione del Comune guidato nel “93da una giunta di sinistra. 



Genova, sportello del cittadino raddoppia 

A Genova losportellodel cittadinocentrale nel 1998è stato utilizzato 32.544volte, 
mentre nel '97 richiesteereclami era nosta ti 19,899, Nei primi 6mesi del '99i geno¬ 
vesi corife rmanoilloro«interesse»con 18,657contatti. L'assessoreal Decentra¬ 
mento, Luca Borzani,che ha fornitoi dati,ha presentato anche «Genova:9circoscri 
zioni», guida perilcittadinocon ora ri, uffici, telefoni eorganidellecircoscrizioni. 







Così nelle province 


Le Province che sono dotate del controllo interno nucleo di valutazione (d.lgs. 29/93) e/o del 
controllo di gestione (d.lgs. 77/95) 30 risposte valide pari al 94 % del campione di 32 Province 


...E COSÌ NEI COMUNI 


I Comuni che sono dotati del controllo interno nucleo di valutazione (d.lgs. 29/93) e/o del 
controllo di gestione (d.lgs. 77/95) 70 risposte valide pari al 58 % del campione di 121 Comuni 


Nord-Est 

30% 


Centro 

10 % 



Nord-Est 

20 % 


Nord-Ovest 

27% 


Sud-Isole 

33% 



Centro 

31% 


-Isole 

16% 


L'analisi 


La valutazione non decolla 
Comuni in affanno 


GIOVANNICAPRIO.- .Dirigente.Regione Emilia Romagna. 


N ell'ambito della Quinta 
Conferenza nazionalesulla 
Misurazione, tenutasi la 
scorsa settimana al Cnel, è stato 
presentato il 1“ rapporto sui siste¬ 
mi di controllo e valutazione ne¬ 
gli Enti locali curato da Forme¬ 
locali, in collaborazione con la 
Lega delle Autonomie locali, 
l'Uncem e l'Associazione dei di¬ 
rigenti degli enti pubblici della 
Toscana. L'analisi, effettuata su 
un campione rappresentativo di 
Comuni e Province, ha messo in 
lucecomeil controllo di gestione 
all'interno degli Enti locali non 
abbia ancora superato la fase spe¬ 
rimentale degli studi di fattibili¬ 
tà e dei casi-pilota, configurando¬ 
si in diversi casi, sia per i compi¬ 
ti che effettivamente esercita, sia 
per le risorse ad esso attribuite, 
come struttura non pienamente 
funzionante. In particolare, ad 
un numero crescente di strutture 
attivate fa riscontro una scarsa 
operatività delIefunzioni, sia con 
riferimento ai compiti di valuta¬ 
zione dei dirigenti, sia per quan¬ 
to riguarda soprattutto l’attiva¬ 
zione di analisi e controlli volti a 
valutare l’efficacia gestionale ed 
esterna dell’azione amministrati¬ 
va. 

Su 153 Enti locali che hanno 
risposto al questionario, 100 di 
essi hanno istituito una struttura 
di controllo: 70 su 121 (pari al 
58%) sono i Comuni; 30 su 32 
(pari al 94%), sono le Province. 
Ben in 96 casi su 100 gli Enti lo¬ 
cali intervistati hanno istituito il 
controllo interno/nucleo di valu¬ 
tazione ai sensi del Dlgs. 29/93. 
In 71 casi, dunque nella maggior 
parte degli enti dotati della strut¬ 
tura preposta alla valutazione dei 
dirigenti, è presente anche una 
seconda struttura, il controllo di 
gestione, quale struttura prevista, 
anzi coerente con il disposto del 
Dlgs. 77/95. Infatti, alcuni Co¬ 
muni e Province si sono dotati di 
una struttura di controllo di ge¬ 
stione già negli anni precedenti 
al Dlgs. 77/95. 

In qualche caso ciò è avvenuto 
precedentemente alla stessa legge 
142 del 1990. Soprattutto nelle 
prime esperienze realizzate a se¬ 
guito dell'introduzione del dlgs. 
29/93 è prevalsa la logica attuati- 
va che, basandosi anche sulla se¬ 
parazione tra le funzioni (con¬ 
trollo/valutazione) attribuite al 
servizio di controllo, ha portato 
alla costituzione di due distinte 
strutture. Dalla ricerca si evince 
che l’applicazione dell’art.20 del 
dlgs. 29 è stata praticamente di¬ 
sattesa fino al 1995. Il decollo 
delle strutture di controllo è av¬ 


venuto sostanzialmente nel bien¬ 
nio 1997-1998, probabilmente 
anche a seguito delle profonde 
trasformazioni che hanno inve¬ 
stito le azioni amministrative de¬ 
gli Enti locali. Analogamente, il 
controllo di gestione di cui al 
dlgs, 77/95, ha conosciuto la fase 
di massima espansione negli ulti¬ 
mi anni, in modo particolare nei 


GLOSSARIO 


Analjsj, dei, costi. 

Metodo di valutazione di 
un prezzo basato sulla 
scomposizione del me¬ 
desimo in tutte le sue 
componenti di costo. 

Analisi 

costi-benefici. 

Procedimento di valuta¬ 
zione di un progetto at¬ 
traverso il confronto tra i 
costi ed i benefici del 
progetto stesso. L’ACB 
risponde in genere alla 
domanda se determinati 
progetti di investimento 
debbano essere attuati 
dato il vincolo dei fondi 
a disposizione. 


primi mesi del '99.1 risultati del¬ 
l'indagine dimostrano che i pro¬ 
blemi maggiori che incontrano 
gli Enti locali nell’Introduzione 
dei sistemi di controllo derivano 
in primo luogo dalla complessità 
che la loro istituzione comporta, 
in mancanza di indicazioni pun¬ 
tuali emanate dal centro. La stes¬ 
sa norma infatti produce motivi 


Analisi 

costi,:,efficacia. 

Metodologia per la valu¬ 
tazione di un progetto 
che si applica quando i 
benefici non possono 
essere misurati adegua¬ 
tamente, per cui l’analisi 
viene effettuata sul con¬ 
fronto dei costi al fine di 
scegliere l’alternativa 
che a parità di efficacia 
li minimizza. 

Analisi 

multicriterio. 

Approccio multidiscipli¬ 
nare che intende analiz¬ 
zare i problemi da diver¬ 


di confusione equiparando in 
primo luogo il controllo alla va¬ 
lutazione, laddove si prevede, 
proprio all'art.20 del dlgs. 29/93, 
l'istituzione del controllo interno 
o nucleo di valutazione. 

M a qual è il grado di operati¬ 
vità delle strutture di controllo 
attivate dagli Enti intervistati? 
Per quanto riguarda il controllo 


interno o nucleo di valutazione 
(dlgs. 29/93): 

- in poco più della metà dei casi 
(54) il servizio ha già predisposto 
una relazione per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali alle 
quali è correlato il trattamento 
economico di posizione: 

- salgono a 58 gli Enti che ha 
prodotto almeno una relazione 


per l’assegnazione ai dirigenti 
della retribuzionedi risultato: 

- i report elaborati e consegnati 
alle Giunte (58 casi) sono orien¬ 
tati soprattutto a descrivere i ri¬ 
sultati individuali dei responsa¬ 
bili dei servizi ei risultati dell’u¬ 
nità organizzativa. 

Per quanto riguarda invece il 
controllo di gestione (dlgs. 77/ 
95): 

- in 57 casi (su 63 risposte valide) 
è operativo presso tutti i servizi; 
in 4 Enti è operativo solo presso 
alcuni servizi (soprattutto conta¬ 
bilità e personale); in 2 Enti è in 
viadi introduzione; 

- in 27 la struttura è collocata in 
posizione autonoma, mentre in 
23 casi il controllo opera all’In¬ 
terno dei servizi di bilancio e/o 
ragioneria; 

- solo in 40 casi circa le ammini¬ 
strazioni hanno indicato le tecni¬ 
che di analisi e, più in generale, 
le modalità di intervento degli 
uffici per il controllo della ge¬ 
stione. In maggioranza il con¬ 
trollo di gestione si avvale di in¬ 
dicatori e parametri "indiretti" 
per valutare l'efficacia, l'efficien¬ 
za e il grado di economicità del¬ 
l'azione amministrativa. Solo in 
4 casi è stato segnalato il ricorso 
ad indagini campionarie (in ge¬ 
nere analisi di customer satisfa¬ 
rti on). 

In riferimento alle attività di 
controllo e valutazione delle Re¬ 
gioni la situazione si presenta 
leggermente migliore di quella 
degli Enti locali. I servizi istituiti 
non sono più casi isolati ma sono 
diventati una parte integrante di 
quasi tutte le strutture organizza¬ 
tive regionali. 

Comesi evince dai dati forniti 
dalla Conferenza permanente dei 
Servizi di controllo interno delle 
Regioni e Province Autonome 
(www.regione.basilicata.it che 
ospita il sito), i sistemi di valuta¬ 
zione e controllo incominciano 
ad essere abbastanza diffusi nelle 
realtà territoriali regionali. In 
particolare: 

- il Controllo di gestione è attivo 
in 15 realtà regionali; è previsto 
ma non ancora attivo in Campa¬ 
nia, Puglia, Sardegna e Provincia 


Autonoma di T rento; non hanno 
ancora istituito alcuna struttura 
specifica solo la Calabria e la Si¬ 
cilia; 

- il N udeo di valutazione è attivo 
in 11 realtà; è previsto in 7 Re¬ 
gioni ed è del tutto assente nelle 
restati 3 realtà regionali; 

- Il Comitato ispettivo è attivo 
solo in Lombardia e in Sardegna 
ed è previsto dalla Provincia Au¬ 
tonomadi T rento; 

- la Valutazione dei dipendenti è 
attivata in 10 Regioni; è prevista 
nella Provincia Autonoma di 
T rento ed è assente nelle restanti 

10 Regioni. 

L'attività di controllo di ge¬ 
stione- comesi desume dai dati 
della Conferenza - è abbastanza 
diversificata: si va dalla L ombar- 
dia che prevede il monitoraggio 
finanziario, l'analisi della spesa, 

11 controllo dei costi, il controllo 
delle procedure amministrative, 
l'analisi efficacia/misurazione dei 
risultati, il monitoraggio dei fon¬ 
di UÈ, al Friuli Venezia Giulia 
che prevede solo l'analisi della 
spesa. 

Anche per quanto riguarda i 
prodotti del controllo di gestione 
la situazione è eterogenea. Si pre¬ 
vedono in ogni caso tutti o alcu¬ 
ni dei seguenti prodotti: relazio¬ 
ni al rendiconto, rapporti annua¬ 
li sia finanziari che gestionali o 
di settore, rapporti periodici, ec¬ 
cetera. 

Le strutture di controllo han¬ 
no differenti collocazioni all’in- 
terno delle organizzazioni regio¬ 
nali: in cinque Regioni - Lazio, 
L iguria, M olise, Sardegna e To- 
scana - si trovano alle dirette di¬ 
pendenze della Giunta; in Pie¬ 
monte la struttura dipende dal 
presidente; negli altri casi, inve¬ 
ce, il controllo interno è incardi¬ 
nato in una struttura gerarchica, 
nella direzione bilancio e con¬ 
trollo di gestione, oppure nella 
direzione generale risorse finan¬ 
ziarie e strumentali, o ancora al¬ 
l’interno della direzione organiz¬ 
zazione e personale. La quantità 
di personale coinvolto nell'attivi¬ 
tà di controllo di gestione è al¬ 
quanto differente da Regione a 
Regione: si va da 1 o 2 unità del¬ 
la Basilicata e dell'Umbria, alle 5 
unità lavorative del Friuli Vene- 
zia Giulia, fino ad arrivare al le 21 
unità delIaT oscana. 

T utti questi dati stanno tra 
l'altro a dimostrare che su questi 
aspetti gli enti regionali vanno 
sperimentando autonomi e origi¬ 
nai i progetti, abbandonando la 
logica delle «iniziati ve fotocopi a» 
un tempo molto in voga. 


si punti di vista: econo¬ 
mico, sociale, ammini¬ 
strativo, etico ed esteti¬ 
co. 

Audit 


Procedura con la quale 
si determina se ed in 
quale modo la misura, i 
processi, la direttiva e la 
procedura organizzativa 
siano conformi ai criteri 
predisposti in preceden¬ 
za. 

Benchmarking 

Attività di misurazione 
delle proprie prestazioni 
confrontandole con le 
prestazioni delle migliori 


«aziende» competitor. 

Customer 
satisfactjon. 

Indagine che si prefigge 
di rilevare i livelli di 
soddisfazione per tipolo¬ 
gia di utenza e per tipo 
di servizio erogato, tra¬ 
mite gruppi di indicatori 
e parametri definiti. 

Controllo 

digestione. 

Sistema integrato nel 
quale si esplicano i pro¬ 
cessi di conoscenza, di 
decisione e di controllo 
di una organizzazione e 
nel quale si ordinano la 


raccolta, la classifica¬ 
zione, l’elaborazione e la 
circolazione di dati e di 
notizie. Il controllo di ge¬ 
stione è diretto ad ac¬ 
certare che l’attività sia 
volta al perseguimento 
dei fini prestabiliti attra¬ 
verso un efficace ed effi¬ 
ciente impiego delle ri¬ 
sorse. 

yalutazione 

Analisi delle conseguen¬ 
ze del progetto sull’in¬ 
sieme interessato, sia 
dal punto di vista tecni¬ 
co che economico, so¬ 
cio-culturale, istituziona¬ 
le e ambientale. 


!..L...FUTURO de.ll^entej^n^term^ed^i p 

Ora le Province diventano 

FRANCESCO MONTEMURRO - V commissione del Cnel 


maggiorenni 


A l via una nuova stagioneistituzionale 
perleautonomielocali. È entratane! 
vivo in questi giorni, messa a puntodal 
ministeropergliAffariregionali,l'azionedi 
"accompagno" delletrasformazioni delleR e- 
gioni: tra lepriorità, il miglioramentodei rap¬ 
porti fra quest'ultimeeilreticolodelleautono- 
mieprovinciali ecomunali. P er avvi areque¬ 
sta funzioneilministroK atia B ellillo, con la 
collaborazionedel C nel, ha focalizzatol’at- 
tenzionesulla P rovincia,l’entecheha subito 
maggiori trasformazioni: sul campo, con I ’ac- 
quisizionedi un inciàvoruoiodi coordinamen- 
toedipromozionedellosviluppo; a livelloisti¬ 
tuzionale, con la leggel42/90 eleri forme 
“B assanini ", in attesa chela ormai imminente 
riforma della stessa 142, assegni all'E nteinter- 
mediounaimportantefunzionedicoordina- 
mentodel territorio. 

È stata presentata il20luglioa R orna, in un 
incontroorganizzatodagli Affari regionali 
con i presidenti dàleP rovi nce, una ricerca 
realizzata dal C nel su "II ruolo della P rovin- 
cia perla promozionedellosviluppolocaleeil 
governodel territorio", realizzata tramitein- 
tervisteai presidenti delleP rovi nce. L a consa¬ 


pevolezza dellepotenzialità dell'entecheporta 
a una capacità di ridefinirneil ruoloancheal 
di fuori dellerigidedeleghedi competenza: il 
forteradicamento territori ale, la scarsità delle 
risortela difficoltà dà rapporti con leR egio- 
ni: questelerisultanzeprincipali emersedalla 
indagine. 

llministroB ell/lloha insisti tosul nuovo 
ruoloprovinciale, divenutocomponenteneces 
saria della impostazionedellenuoveStrategie 
di sviluppo, basatesul localismoela concerta¬ 
zione. L a valorizzazionedei modàli economi¬ 
ci locali (spessoimperniati sui distretti ei patti 
territoriali), l'importanza dà fattori di identi¬ 
tà, ma anchela partepiù significativa del siste¬ 
ma di riformedegli ultimi anni tendonoa spo¬ 
stala livàlointermedioil processodecisiona¬ 
le. 

P erconsolidareleresponsabilità crescenti 
dàleP rovincesui problemi dà territorioedel- 
l'ambiente, il ministroper gli Affari regionali 
ha avviato, con la collaborazionedeICnel, il 
confrontoistituzionalecon ipresidenti di P re 
vincia, con questi obiettivi: accompagnarel'a- 
zionesemprepiù incisiva delleautonomieloca- 
li in tema di sviluppo economico, costruzionedi 


nuoveformedi concertazionealla scala locale, 
strutturazionedi servizi semprepiù vicini alle 
esigenzedei cittadini; rafforzare, in quest'otti¬ 
ca, la capacità progettualeedi costruzionedi 
reti di relazioni sul territorio del leP rovi nce; 
affrontarei nodi critici eledifficoltà cheleP ro- 
vinceincontranonelnuovopercorsoancheav- 
viandoun’azionedi confrontochefaccia emer¬ 
ger elepr a ti che mi gli ori comeesempio estimolo 
per tuttelealtreP rovi nce. 

Q uattrogli aspetti di grandevalenza pre 
gettualeestrategicachecontraddistinguono 
ormai il ruolodelleP rovi nce: la capacità di ta¬ 
rerete, promuovereeeoordinareleazioni loca¬ 
li per sviluppo; il ruolostrategico, a livellose 
vracomunaledi treimportanti settori: quello 
idrico, i rifiuti urbani ei trasporti; losviluppo 
autonomo, a carattereprovinciale, di altre 
amministrazioni ein particolaredelleautono- 
miefunzionali: camera di commercio, azienda 
sanitarie, entefiera, etc.; la consapevolezza 
dellepotenzialità dell 'ente, da partedel nuovo 
cetopoliticoprovinciale. 

A Itràitanti sono, però, i punti di criticità 
emersi, quali la scarsità di risorseeconomiche, 


ancheafrontedellenuovecompetenzechela 
P rovincia ha acquisitorecentemente; la farra- 
ginosità delleprocedureamministrative; il 
rapporto ancora incertocon i piccoli comuni e 
leC omunità montane; ildifficilerapportocon 
leR egioni. 

N el complesso, il quadrod'insiemedell'ente 
P rovincia èque!lodi un livàloistituzionale 
semprepiù orientato a funzionarecomecentro 
emotoredellosviluppo economico, sociale, e 
culturaledel territorio, in presenza, però, di 
strategiecomplessiveancora incompiuteedi si- 
gnificativedebolezzedegli assetti organizzati¬ 
vi edà quadrodellerisorseumanedisponibili. 

Ilpuntodi coagulo delleazioni locali di s/i- 
luppoèormai rappresentatodalla realizzazi ci¬ 
nedi un "P ianoprovincialeperlosvilupposo- 
cio-economico" odi un "P rogettointegratodi 
sviluppo", dall'azionepropulsiva delleP ro- 
vincefinalizzata al sodtegnoealla valori zza- 
zionedell'economia locale, ancheattraverso 
azioni direttealla generazionedi impreseti n- 
cubatori, spin off), iniziativedi imprenditoria 
diretta edipartecipazioneaiia programma- 
zi onenegoziata, 
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l'Economia 


l'Unità 


Borsa, altra giornata no (-2,04% ) 

Tuttelepiazzeejropeetrascinatein ribasso da Wall Street 


FRANCO BRIZZO 

ROMA Settimana difficile per la 
Borsa valori chehaaccusato oggi 
un nuovo forte ribasso, con l'in¬ 
dice M ibtel che cede il 2,04%, a 
24.115 punti, mentre il Mib30 
perdeil 2,30%,a34.132 punti. In 
due soli giorni il listino ha dun¬ 
que lasciato sul terreno poco più 
del 4% del M ibtel. A causareque- 
sta rapida discesa, che ha colpito 
anche le altre piazzee europee, è 
stata la flessione di Wall Street 
(ieri 1,7%). 

Nessun titolo tra quelli del 
M ib30si èsalvato dall'ondatadi 


vendite che ha appesantito la 
quota. Particolarmente bersa¬ 
gliati i bancari, con Fideuram - 
3,61%,Intesa -3,83%, Bnl - 
2,36%, Rolo -3,79%, San Paolo 
Imi -4,32%. Unica eccezione le 
Banca Profilo, che possono fé 
steggiareun ottimo debutto con 
prezzo di riferimento a 1,82%, 
per un +13,75%rispetto al collo¬ 
camento. Sempre in tema matri¬ 
cole, continua l'exploit del leOli- 
data, oggi capaci di un 48,32%, 
maleMarcolin (-5,45%), lieve ri¬ 
presa per Roncadin (+1,28%). 
Hanno resistito perun po' lelna, 
alla notizia della diminuzione 
della quota del Tesoro, ma nel 


pomeriggio anche il titolo assi- 
curativo haripiegato concluden¬ 
do con un -2,85%. Fiatsegna - 
1,56%, Eni -1%, Telecom - 
2,36%, Generali -1,68%. Olivet- 
tiscendedel 2,33%. Si sgonfiaRo- 
tondi (-9,04%) dopo le vocisul- 
l'uscitadi G i ribaldi. 

la giornata è stata inaugurata 
negativamentedal la Borsadi To¬ 
kyo eh estaman e (o ra i tal i an a) h a 
eh i uso i n sen si bi I e ri basso, pari al 
-1,48%, penalizzatasiadallafor- 
te perdita subita nel la serata pre¬ 
cedente da Wall Street (-1,71%), 
sia dal rafforzamento dello yen 
contro il dollaro. L'indiceNikkei 
dei 225 titoli guida è sceso a 


18.257,52 punti, 275,06menodi 
lunedì. Intanto ieri in apertura 
Wall Street sembra leccarsi leferi- 
te. I lei imainfattièincerto: l'indi¬ 
ce Dow Jones ha dato inizial- 
mentesegnidi ripresadopo laca¬ 
duta di ieri, ma ha poi puntato 
verso un modesto ribassoaquota 
10.969,22 con un calo di 26,91 
punti (meno 0,24%) un'ora do¬ 
po metà giornata. I grandi pro¬ 
duttori di hardware e software 
elettronicocontinuanoadareot- 
time prestazioni finanziarie, ma 
ormai a Wall Street incrementi 
degli utili oltre il 30% sono dati 
per scontati nel settore eh e è or¬ 
mai diventato uno dei principali 


motori del mercato azionario. 
Secondo gli analisti, gli attuali 
prezzi delleazioni dei colossi del¬ 
l'informatica edi Internet riflet¬ 
tono già prospettive di crescita 
straordinaria ed e' difici le che i I- 
settoretecnologico riescaasupe- 
rare le otti m i sti eh e previ si on ide- 
gli investitori. Oggi il Nasdaq, il 
mercato telematico dove vengo¬ 
no scambiati molti titoli tecnolo¬ 
gici, segna a metà giornata un 
rialzo del lo 0,34% (più 9,17 pun¬ 
ti) aquota2.741,35 punti. 

I titoli di M icrosoft hanno ri sa¬ 
lito lachinadopoavercedutool- 
tre il 5% ieri e segnano un rialzo 
dello 0,27%aquota 93,56 dolla¬ 
ri. In rialzo, dopo leperdite di 
martedì, anche i titoli di Intel 
(più0,19%a60,06dolari)eCisco 
Systems (più 0,80% a 62,75 dol¬ 
lari). A spingere la ri presa dei tec¬ 
nologici al Nyse sono Emc, in¬ 
rialzo del 3,85%, e Compaq che 
guadagnai'!,70%. 


FISCO 

Finanze: la riscossione coattiva 
dei tributi procede con regolarità 

■ La riscossione coattiva dei tributi è regolare: loaff erma il Ministero del¬ 
le Finanze precisando le notiziepubblicateda un quotidiano economi¬ 
co. 

«La riforma della riscossioneentrata in vigoredal primo luglio scorso - 
per la quale sono in corso di pubblicazione i relativi decreti attuativi - 
non interferisce in nessun modo con la riscossionedi tributi richiesti ai 
contribuenti fino al 30 giugno scorso». Pertanto, si leggein una nota 
ministeriale, «i concessionari della riscossione possono, senza alcun 
impedimentoo ritardo, svolgere le relative procedureesecutive cheri- 
guardanoimposteperunammontaredialcunedecinedi migliaiadi mi¬ 
liardi». 

« Per quanto concerne l'emissione dellecartelle cheseguiranno le nuo¬ 
ve regole-prosegue il comunicato del M inistero delle Finanze - i relativi 
decreti di attuazione sono in gran partegià definiti e, per il rimanente, 
tutti in corso di definizione. La loro pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 
seguirà i tempi tecnici relativi ai passaggi amministrativi di leggechein 
ogni caso non recheranno pregiudizioal regolare svolgi mento delle atti' 
vitàdi riscossione». 


Ina, il Tesoro scende sotto il 10% 

Nel primo semestre 15% d'incremento nella raccolta premi 


Enel, 19mila miliardi 
per la diversificazione 

I settori: Tic, Internet, Tv digitale 


ROMA II Tesoro scende sotto la 
quota del 10%nel capitaledel l'I¬ 
na. Daunacomunicazionedella 
C on sob, em ergech e I a parteci pa- 
zione pubblica nella compagnia 
assicurativa guidata da Sergio Si¬ 
gi ienti è calata dal 13,380% al 
9,913%, di cui I'8,8% al servizio 
del prestito convertibile quin- 
quennaleemessonel '96el'l,l% 
quale bonus share non assegna¬ 
te. Quota, quest'ultima, che il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato ha recentemento detto di 
avere intenzione di cedere sul 
mercato. Da ricordare, comun¬ 
que, chegiàoggi, anormadi sta¬ 
tuto, il dicastero di Via XX Sot¬ 
terri brevotain assemblea soltan¬ 
to per il 5%. 


L'ammontarecomplessivodel 
prestito obbligazionario conver- 
tibilesi èdi fatto ridotto di oltre 
due terzi, essendo l'emissione 
originaria pari al 31% del capita¬ 
le. L'accelerazione della conver¬ 
sione del prestito è stata certa- 
menteagevolatadal recentestac- 
codellacedola, pari al 6,5%perla 
tranchein lireeal 5%perquella 
in dollari. In più, chi haconverti- 
to il prestito inazioni Inapuògo¬ 
dere del dividendo siadellacom- 
pagnia assicurativa che deìl'U- 
nim, la soci età nata dopo l'opera¬ 
zione di 'spin off'immobiliare. 
Sen za con tare I a fo rte p I usvai en - 
za realizzata in termini di capitai 
gain: la conversione è avvenuta 
infatti al prezzo di 2.622 lire per 


ogni azioni INA, a fronte di una 
quotazioneattualedel titolo, pa¬ 
ri acirca4.500lire. 

Intanto la raccolta dei premi 
della InaSpa nel primo semestre 
del '99 è aumentata di circa il 
15%, con un aumento del 20% 
perii totaledei premi individua¬ 
li. Il Consigliodi amministrazio¬ 
ne del l'Ina, presieduto da Sergio 
Siglienti, ha esaminato l'anda¬ 
mento del primo semestre '99 
che presenta, a livello di capo¬ 
gruppo, un aumento del 50%cir¬ 
ca della nuova produzione indi- 
vidualerispetto al corrisponden¬ 
te periodo del 1998.1 premi an¬ 
nui evidenziano una crescita del 
25% ci rea, mentrequel li unici un 
incrementodel 65%circa. 


I MAGGIORI AZIONISTI 


9,9% Ministero del Tesoro 



P&G Infograph 


5,2% Sanpaolo Imi 
3,5% Fondazione 
Cariplo 
i—2,9% Compagnia 
s! Paolo 

2,5% Fondo pensioni 
Bankitalia 
2,3% Winterthur 
2,0% Swiss Re 
2,0% Caisse Nationale 
de Prevoyance 
1 — 1,7% Nurnberger 
Lebensvesicherungs AG 
1,2% Cassa 
Previdenza Forense 
—1,1% Credit Suisse 

Fonte: AGI 


ROMA L'Enel va dritta verso al 
strada della diversificazione e, in 
vista della sua trasformazione in 
una holding industriale, ha già 
messo in 'conto' 19 mila miliardi 
di lire da spendere nei prossimi 
quattro anni perlosviluppoenuo¬ 
vi business. A comi nei are-si legge 
nelle«Lineestrategichedi svilup¬ 
po», illustrate ai sindacati - dalle 
tic dove «sono in programma 
nuove acquisizioni» e, in un se¬ 
condo momento «joint-venturee 
accordi commerciali» anche nel 
mondo multimediale, in Internet 
e nella Tv digitale. Complessiva¬ 
mente, nei prossimi 4anni (2000- 
2004) il gruppo guidato da Franco 
Tato e Ch i eco Testa prevede i n ve¬ 
stimenti complessivi per 34.200 


miliardi dei quali 26.700 desti nati 
al I e atti vi tà ei ettri ch e (6.100 n el I a 
generazione, 2.400 nellatrasmis- 
sione, 18.200 nella distribuzione 
di cui il 40% per l'ammoderna¬ 
mento delle reti del Mezzogior¬ 
no). In vesti menti, pari quasi al fat¬ 
turato '98 del gruppo (37.744 mi- 
li ard i ) fi n al i zzati per 6.500 mi I i ar¬ 
di alla qualità eal l'ambi ente, per 
altri 8.700 al rinnovamento e l'ef¬ 
ficienza eper 19 mi laallo sviluppo 
enuovi business 
E, aquesti, si aggi ungeranno al¬ 
tri 4.500 mi Nardi chel'Enel haan- 
nunciato destinerà agli impianti, 
per ci rea 18 mi I a megawatt, da ce¬ 
dere sul mercato per rispettare i 
tetti antitrust fissati dal decreto 
sul I a I i beral i zzazi on e. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,29 

■2,23 

0,24 

0,32 

567 

CALTAGIR RNC 

1,06 


0,80 

1,09 

2045 

FINMECC W 

0,04 

2,33 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

7,37 

■3,96 

5,44 

7,97 

14456 

RINASCEN 

6,95 

■1,57 

6,98 

9,34 

13519 

UNIONE IMM 

0,40 

■3,49 

0,36 

0,49 

791 

ACEA 

11,50 

0,54 

10,82 

11,59 

22436 

CALTAGIRONE 

1,02 

■1,17 

0,86 

1,20 

1938 

FINMECCANICA 

0,90 

■0,85 

0,77 

1,11 

1747 

MERLONI 

4,06 

■0,07 

3,92 

4,88 

7735 

RINASCEN P 

3,87 

■1,97 

3,60 

4,86 

7548 

UNIPOL 

3,93 

-?61 

? 99 

4 45 

7637 




















ACQ NIC0LAY 

2,60 

06? 

194 

? 58 

4976 

CAMFIN 

1,88 

■2,49 

1,58 

1,95 

3607 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,72 

■0,41 

1,71 

2,46 

3303 

RINASCEN RW 

0,25 

■7,34 

0,26 

1,07 

0 

UNIPOLP 

2,22 

■3,27 

2,00 

2,76 

4347 







CARRARO 

4,52 

016 

401 

5 09 


FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,58 

■1,90 

2,55 

3,52 

5003 

RINASCEN RNC 

3,45 

■0,69 

3,42 

5,35 

6616 

ACQUE P0TAB 

4,95 

OKI 

3,511 

5,37 

9585 

8808 



UNIPOL PW 

0,34 

■4,52 

0,34 

0,56 


AEDES 

7,65 


6 38 

9,7? 

14973 

CASTELGARDEN 

4,62 

0,07 

2,72 

4,62 


FONDASS 

5,04 

■1,29 

4,21 

5,62 

9743 

MILASSRNC 

1,95 


1,85 

2,32 

3764 

RINASCEN W 

0,93 

■5,22 

0,95 

2,08 


0 











AEDES RNC 

5,02 

7 40 

3,15 

6,82 

9683 

CEM AUGUSTA 

1,67 


159 

181 

3234 

FONDASS RNC 

3,77 

■3,23 

3,10 

4,35 

7371 

MILASS W02 

0,24 

3,91 

0,23 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,26 


8,20 

13,03 

23739 

UNIPOL W 

0,51 

■5,73 

0,38 

0,60 

0 

AEM 

1,79 

■1,92 

1,71 

2,38 

3489 

CEM BARLRNC 

2,93 


2,72 

3,35 

5673 

[SgABETTI 

1,25 

■2,34 

1,21 

1,45 

2436 

MIRATO 

6,07 

■2,21 

6,06 

6,60 

11740 

RISANAMENTO 

20,53 

0,05 

16,39 

20,55 

39771 

IlVEMER ELETTR 

2,68 

0,68 

2,68 

2,71 

5183 
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Giovedì 22 luglio 1999 


♦// Guardasigilli e il caso di Cesare Pre/i ti: 
«Se dovesse ragionare su singoli processi 
un ministro non farebbe nessuna norma» 


♦ «Dobbiamo provare a cambiare 
con tutto il Parlamento, ma questo 
significa anche con tutta la maggioranza» 


♦ Il problema aperto dai Democratici: 
«Vorrei solo chiedere a Vétri e a Piscitélo 
dov’erano durante lo scontro in aula» 


L'INTERVISTA ■ OLIVIERO DILIBERTO. ministro di GraziaeGiustizia 


«E ora è spianata la strada delle riforme» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Vittoria del centrosinistra, 
vittoria del Polo, o compromesso? 
Il dopo voto ha offerto tutta la 
gamma delle possibili interpreta¬ 
zioni di quello che è successo a 
Montecitorio. Il ministro Diliberto 
è stato uno dei protagonisti della 
due giorni parlamentare sulla giu¬ 
stizia. Con il suo discorso alla Ca¬ 
mera aveva sfidato l'ostruzionismo 
del centrodestra a nome del gover¬ 
no e della maggioranza: «Se volete 
la guerra - aveva dichiarato - noi la 
combatteremo. Ma sia chiaro che 
vogliamo vincerla». 

Come sembrano lontani quei 
momenti. Oggi (ieri, ndr), venti- 
quattr'ore dopo, il bilancio si tira 
con toni pacati, stando attenti a 
non pronunciare mai una parola, 
«vittoria», che può ferire l'avversa¬ 
rio con il quale è stato siglato un 
armistizio che si spera duri nel 
tempo. «È stata trovata una solu¬ 
zione ragionevole - afferma il 
Guardasigilli - in ogni accordo c'è 
sempre un elemento di compro¬ 
messo». L'invito, però è quello di 
stare ai fatti: «La maggioranza e il 
governo si erano prefissi due risul¬ 
tati. Che si approvasse il decreto 
sul giudice unico e che i processi 
continuassero. Entrambi sono stati 
raggiunti e di questo sono molto 
soddisfatto». 

Lei ha accusatoli Polodi pensare 
ad un solo processo. Mac'èchi so- 
stienechel'onorevolePreviti riu¬ 
scirà ugual mente ad ottenere un 
giudice diverso da gup che a 
quantoparenon desidera: di qui 
al 2 gennaio non ci sarebbero i 
tempi per concludere l'udienza 
préiminarecheloriguarda... 

«In primo luogo devo dire che non 
spetta al ministro entrare nel merito 
dell'iter di un processo. In secondo 
luogo va ricordato chel'udienzadella 
q u al esi p ari a h a avu to i I su o avvi o n el- 
l’ottobre dell'anno scorso. L'incom¬ 
patibilità tra gi p egu p doveva scattare 
il 2 giugno. Il decreto del governo l'ha 
spostata all’inizio dell'anno prossi¬ 
mo. Non già in odio a qualcuno ma 
perch é è stato i n teram ente p ro rogato 
il pezzo cheriguardail penaledel la ri¬ 
forma. Per quella dataèdel tutto na- 
turalechescatti anchel'incompatibi- 
lità cheeragià prevista dalla legge. Se 
io, chefaccio il ministro, dovessi ra¬ 
gionare sulla base di singoli processi 
non farei nessunanorma». 

Qual cu no ha def i nito i nuti leeso- 
spetto il nuovo comma del decre- 
tocheriguardalericusazioni... 
Abbiamo sol o ri affermato un princi¬ 
pio di garanzia: può essere ricusato il 
giudiceche, fuori dai casi previsti dal¬ 
la legge e quindi con dichiarazioni 
estemporanee, esprime manifesta¬ 
zioni di giudizio attraverso le quali, 
esplicitamenteo implicitamente, di¬ 
chiara la colpevolezza dell’imputato. 



Elio Colavolpe/ Tamtam 


Un principioelementa¬ 
re di garanzia, niente 
pi òdi questo. Mavorrei 
chesi ragionasse anche 
su un al trapunto...» 

Su quale? 

«Siamo usciti più forti 
da una situazionediffi¬ 
cile. Oggi (ieri, ndr) ab¬ 
biamo avviato in aula, 
alla Camera, la discus- 
sionesul giusto proces¬ 
so e questo riannoda i 
fili delle riforme: uno 
degli obiettivi del go¬ 
verno». 

Sì, m a non I e sem bra paradossai e 
che la maggioranza abbia rag¬ 
giunto i suoi obiettivi graziealla 
compattezza dimostrata la setti¬ 
mana scorsa e alla fine, al mo- 
mentodel voto,si siadi visa? 
«Dentro la maggioranza vi sono stati 
alcuni esponenti dei Democratici, 
non tutti perlaverità, chehannodefi- 
nito l’intesa raggiunta con l'opposi¬ 
zione una sconfitta, lo vorrei som¬ 
messamente chiedere all’onorevole 
Veltri e all'onorevole Pi scitello dove 
fossero lunedì scorso mentre io a no- 


medel governo ealcuni 
esponenti della maggio¬ 
ranza stavamo condu¬ 
cendo lo scontro. È co¬ 
modo venireinaulaefa- 
re un discorso infuoca¬ 
to. Ma la politica non si 
fa con i discorsi. E co¬ 
munque la politica del 
"più uno" non serve. Ad 
un certo punto, quando 
si sono ottenuti i risulta¬ 
ti principali, bisognaac- 
cettare I a trattativa. E, ri¬ 
peto, i risultati principa¬ 
li sono stati raggiunti». 
Questi risultati sarebbero stati 
più chiari con una maggioranza 
unitafinoallafine. Martedì èsta- 
ta riconfermata, invece, l'im- 
pressionedi una perennerissosi- 
tà del centrosi n i st ra, non crede? 
«La nostra è una maggioranza com¬ 
posita. I Democratici hanno votato 
contro perchéconsideravano il prov¬ 
vedimento troppo garantista, i verdi 
si sono astenuti perchélo ritenevano 
troppo forcaiolo. Una divaricazione 
di posizioni molto forte. Noi dobbia¬ 
mo abituarci all'idea di una maggio¬ 


// 

Con la norma 
sulla ricusazione 
abbiamo solo 
riaffermato 
un principio 
di garanzia 

II 


IL FATTO 


S riparte col giusto processo, il voto martedì 


ROMA È iniziata alla Camera la prima lettura sul¬ 
la riforma che introduce in Costituzione i principi 
del giusto processo. 11 voto di M ontecitorioè pre¬ 
visto per la settimana prossima. Il relatore diessi¬ 
no Antonio Soda, in virtù dell'accordo maggio- 
ranza-Polo in commissione sbloccato dal votosul 
giudice unico, propone all'aula la conferma dello 
stesso testo già approvato dal Senato. Se, come 
tutto lascia supporre, la Camera lo lascerà inalte¬ 
rato il voto della prossima settimana segnerà la 
conclusione della prima lettura della riforma co¬ 
stituzionale. In autunno, dopo la pausa estiva a 
distanza non inferioredi tre mesi dalla prima let¬ 
tura, Camera eSenatosaranno chiamatea con¬ 
fermare il testo con un secondo voto, secondo le 
proceduredi revisionecostituzionale stabilite 
dall'articolo 138 della Costituzione. Il testo si 
componedi soli duearticoli. Nella seconda parte 
della Costituzione saranno introdotti il riconosci¬ 
mento del principiodel contradditoriofra le parti 
nei processi, della parità fra le partinel processo, 


della terzietà ed imparzialità del giudice, del dirit- 
todell'accusatoad essere informato riservata- 
mentedei motivi dell'accusa, della garanzia per 
l'accusato di disporredel tempoe dellecondizio- 
ni necessarie per preparare la difesa, del diritto- 
dell'accusato al contresamedi chi rende dichia¬ 
razioni a suo carico, del diritto dell'accusato di 
convocare testi moni a discarico, deidiritto alla 
prova. Fra i principi del giusto processo è conte¬ 
nuta la previsionecostituzionalechelacolpevo- 
lezza di un imputato non possa essere provata 
sulla base di dichiarazioni reseda chi, per libera 
scelta, si sia sempre volontariamentesottratto 
all'interrogatorio da parte dell'imputato o del suo 
difensore. I provvedi menti sul giusto processo e 
sull'elezione diretta dei presidenti delle regioni 
non sono esaustivi, ma « rappresentano un buon 
primo passo» equindi vanno approvati rapida¬ 
mente ha detto ieri Antonio Soda (Ds) nella sua 
relazione introduttiva al dibattito generalesui 
duetesti di riforma. In un'aula praticamentede- 


serta. Soda ha illustrato il contenuto e le« ragioni 
storiche» che hanno portato all'approvazione in 
commissionedeidueprovvedimenti. Perquanto 
riguarda il giusto processo, il deputato dei Ds ha 
osservato c he i I testo « avrebbe dovuto essere di 
più ampio respiro dell'attuale» dal momentoche 
«affronta solo una partedel problema». M a è 
«un inizio serio-ha dichiarato-per l'introduzio¬ 
ne in Costituzione di tutti i principi che dovrebbe¬ 
ro regolare il processo secondo leggeed equità». 
Si tratta di un provvedimento, ha detto Soda, che 
«riprendequanto stabilito in Bicameralesul te¬ 
ma» eche ha «importanti ragioni storiche»: 
-l'elaborazionecostituzionaledei diritti della 
persona awennecon un processo penale ben di¬ 
verso dall'attuale; 

-nel frattempo è intervenuta la Convenzione sulla 
salvaguardia dei diritti dell'uomo; 

-c'èuna vasta giurisprudenza della Corte euro¬ 
pea di giustizia sul tema; 

-occorreuniformarsi alleCostituzioni europee. 


ranza composita, plurale. Certo, sa- 
rebbeunsegnalediforzaunamaggio- 
ranza sempre compatta. Ma per fare 
questo non basta registrare meglio le 
questioni dellagiustizia. C'èun tema 
più generale che va affrontato: la 
maggioranza deve ritrovare un'ani¬ 
ma comune e ricontrattare il patto 
eh eia lega». 

Con qualì obiettivi? 

«Bisogna chiedere con chiarezza a 
tutte le componenti, anche a quelle 
chesonouscitemegliodalleelezioni, 
cioè ai Democratici, quale obiettivo 
vogliono raggiungere. Bisogna fare 
un ragionamento chiaro, al la lucedel 
sole:sec'èqualcosacheportatutti alla 
sconfitta è l'idea di una maggioranza 
chelitiga perennemente al suo inter¬ 
no. Alcune differenze sono inelimi¬ 
nabili. Ma se sulle grandi questioni 
andiamo in ordine sparso temo che 
non faremo molta strada» 

Teme per la stabilità del gover- 
no? Prodi eVeltroni ieri nehanno 
riconfermatoil valore... 

«Il tema non è soltanto quello della 
stabilità del governoche, comunque, 
è indispensabile. Bisogna capirequal 
èil punto d'approdo. Al governo non 
interessa soltanto sopravvivere e cre¬ 
do che questo non interessi nemme- 
noallasuamaggioranza.Questamag- 
gioranzaèilcentrosinistraedevecan- 
didarsi a governare anche peri a pros- 
simalegislatura.Nonci possono esse- 
reduemaggioranze: unachesostiene 
il governoeunachecostituiscel'Uli- 
vo due, o l'Ulivo tre, oquellochesarà. 
Questo centrosi nistra deve ricontrat- 
tareun patto: lamaggioranzadi oggi è 
diversa da quella del '96, come è di- 
versadaquellachenell’ottobredel 98 
ha fatto nascere il governo D'AI ernia. 
Senzaunarinegoziazionesullapoliti- 
ca, enon sullepoltrone, iocredoche 


logoreremmo non solo il governo ma 
lastessamaggioranza» 

L'intesa sul giudiceunicoèpassa- 
ta con i numeri di una parte del 
centrosinistra edi unapartedel- 
l'opposizione. Una scorciatoia? 
Un approdo che sancisce che c'è 
una maggioranza che sostiene il 
governo e un'altra maggioranza 
chesostieneleriforme? 

«Noi dobbiamo provareafarelerifor- 
me con tutto il Parlamento. Anche 
con l'opposizione, quindi, maaparti- 
redal fatto chequesto obiettivo deve 
essere raggiunto da tutta la maggio¬ 
ranza. Non ci possono essere due 


maggioranze: una cheta le riforme, e 
chenon racchiude dentro di sè tutte 
Scomponenti chesostengono il go¬ 
verno, eunachesta fuori. Dobbiamo 
avere la capacità di portare l'intero 
centrosinistra a confrontarsi con 
l'opposizione. Fino a poco tempo fa 
eravamo riusciti neH'impresa. Quello 
chenon si puòfare? In nomedelleri- 
forme scardinare la nostra maggio¬ 
ranza. Leriformeperò bisognatale, e 
farlenell'interessedei cittadini. E per 
fari e bi sogna cercare i I d i al ogo an eh e 
con le opposizioni. Senza questo, la 


vicendadel decreto sul giudiceunico 
lo dimostra, si rischia la contrapposi- 
zioneeil blocco dei lavori del Parla¬ 
mento». 

Ma c'è chi teme che la ricerca di 
un dialogo a tutti i costi con il 
centrodestra possa determinare 
compromessi al ribasso e possa 
annebbiareledifferenze... 
«Provarefaticosamente a riannodare 
i fili di un confrontoèun punto inelu¬ 
dibile. Ma bisognaten ere ben presen¬ 
te che questo obiettivo non può, e 
non deve mai, far venir meno la di¬ 
stinzione tra maggioranza e opposi¬ 
zione». 

Signor ministro, 
perché il governo 
non ha posto la fidu¬ 
cia sul giudice uni¬ 
co? L'esecutivo te¬ 
meva di imboccare 
lastradadiunoscon- 
tro senza ritorno 
con il centrodestra 
che, invece, una par¬ 
te della maggioran¬ 
za metteva nel con¬ 
to? 

«Ho concluso il mio in¬ 
tervento alla Camera, e 
iofinoaprova contraria 
faccio partedel governo, dicendoche 
mi sarei battuto per tenere aperto an- 
cheun purtenuefilodi rapporto con 
l’opposizione. Ho anche detto però, 
come ho ricordato, che pur non vo¬ 
lendo la guerra eravamo pronti a 
combatterla. C'estatapienasintonia 
tra governo e maggioranza. Bisogna 
tenacemente ricercare il dialogo con 
l’opposizione per fare le riforme. Ma 
nel contempo, su alcuni punti irri¬ 
nunci abili, selo scontro c'èlo si com¬ 
batte. N essu n o deve scarti bi are I a vo- 
lontàdi dialogo per debolezza. Detto 


questo, quelladi non porrelafiduciaè 
stata una scelta pragmatica: il Polo, 
checostituiscelametàdel Parlamen¬ 
to, aveva strumenti tali dafardecade- 
reildecretononostantelafiducia» 

I temi dellagiustiziastannocon- 
cludendounafasedi lavori parla¬ 
mentari. Cosa succederà a set¬ 
tembre? 

«Questo governo, perquel cheri guar¬ 
dai temi dellagiustizia, hafatto molte 
cose importanti. Ma, più in generale, 
le scadenze che abbiamo davanti sa- 
ranno deci sive per lavitadell'esecu ti- 
vo: penso al lafinanziari a. Unacosa si¬ 
curamente governo e maggioranza 
non si possono permettere: avere 
contro il proprio popolo, cioè avere 
contro i sindacati confederali. Non 
abbiamo perso leamministrativeper- 
ché la destra ha guadagnato voti. Ma 
perchéi nostri sonodisamorati. Equi 
c'èun problema di fondo: l’identità 
del I eforzedel I a sinistra. Bi sogn a dare 
messaggi chiari di politica sociale: su 
questi verremo giudicati. Poi c'èun I i- 
mitedarecuperareal più presto: quel¬ 
lo delle garanzie per tutti i cittadini, 
non peri potenti o per gli imputati ec¬ 
cellenti. Un esempio? Il terreno dei 
diritti si ferma davanti alle porte dei 
luoghi di lavoro. Il processo del lavo¬ 
ro, il tema della salute in fabbrica, 
quello degli infortuni e delle morti 
bianche, sono questioni chehannoa 
chetare con le garanzie. I milioni di 
cittadini chechiedonogaranziesono 
un problema della sinistra, lo conto, 
come ministero, di organizzare una 
grandeassisesui diritti dei lavoratori 
nei luoghi di lavoro.Si tratteràdi un'i¬ 
niziativa ufficialedel governo. Sul si¬ 
stema di valori fondato suH'articolo 
tredellaCostituzione,cioèsul princi¬ 
pio di eguaglianza, giochiamo la no- 
stracredibilità». 



// 


A settembre 
una conferenza 
del governo 
sui diritti 
in fabbrica e 
nei luoghi di lavoro 


II 


L’INTERVENTO 


MA L'AGRICOLTURA MIGLIORA CANCELLANDO UN MINISTERO? 


GUIDO FABIANI 

Si è discusso molto, in queste set¬ 
timane, sull'opportunità o meno 
di mantenere un ministero singolo 
per l'agricoltura o di aggregarlo in 
quello più ampio, denominato 
delle Attività Produttive. La deci¬ 
sione ci sarà entro questo mese. 

A mio avviso sarebbe opportu¬ 
no riflettere con più attenzione di 
cosa si intende quando ci si riferi¬ 
sce all’agricoltura contemporanea 
e, di conseguenza, di quale mini¬ 
stero ci sia bisogno per questa. 
Oggi l’agricoltura contribuisce al 
valore aggiunto nazionale per il 
2,7% e per il 6,7 all'occupazione 
(vale a dire circa 61mila miliardi 
di lire e 1,7 milioni di unità di la¬ 
voro). Nel settore operano a diver¬ 
si livelli di contributo produttivo e 
di produttività, due-quattro milio¬ 
ni di aziende; altrettante famiglie 
(per un totale di 6,2 milioni di in¬ 
dividui) hanno in qualche modo 
un riferimento di reddito nel setto¬ 
re stesso. Per l'agricoltura nel 
1997 si è attivato un volume di 


credito di 24mila miliardi esi so¬ 
no realizzati 22mila miliardi di 
investimenti. 

Queste cifre fanno della nostra 
agricoltura - che sarebbe ora di 
non considerare più un settore in 
perenne crisi e diffusamente arre¬ 
trato - la prima o la seconda (as¬ 
sieme a quella francese) in termi¬ 
ni di valore aggiunto nell'Unione 
europea. Dall’Unione europea, 
inoltre, arrivano per il settore ri¬ 
sorse annue pari a lOmila miliar¬ 
di. Va considerato che l'agricoltu¬ 
ra nazionale è la componente di 
base di un più ampio sistema 
agro-industriale, comprensivo del¬ 
l'agricoltura, dell'industria ali¬ 
mentare e del relativo settore di¬ 
stributivo che rappresenta circa il 
15% dà Pii nazionale (289mila 
miliardi). 

Questi sono dati oggettivi che 
danno la dimensione del settore e 
indicano la sua collocazione al¬ 
l'interno di un'articolata filiera 
produttiva. Al di là dà problema 


dàla rappresentatività a livàio 
europeo, si aggiungono due altri 
dementi da tenere in forte consi¬ 
derazione e che vanno oltre il ca¬ 
rattere immediatamente produtti¬ 
vo. In primo luogo l’agricoltura è 
divenuta un punto di snodo essen¬ 
ziale per affrontare nel nostro pae¬ 
se la questione ambientale e l'as¬ 
setto più complessivo dà territo¬ 
rio. Ambiente e territorio, intesi 
come sedi di attività multi-funzio- 
nali e fattori di interazione tra at¬ 
tività produttive diffuse tese al so¬ 
stegno e allo sviluppo dàl'occupa- 
zione. 

In secondo luogo, passa prima¬ 
riamente dall'agricoltura buona 
parte di quà processo di qualità 
dàle produzioni che va innescato 
a vari livàli e che può sostenere lo 
sviluppo locale e garantire la sicu¬ 
rezza alimentare. Sull'uno e sul¬ 
l'altra dimensione si gioca buona 
parte dà li vàio di competitività 
dà sistema Italia. Intendiamoci, 
nonostante i grandi progressi rea¬ 
lizzati dal settore agricolo, non si 


può affermare, nonostante il so¬ 
stegno pluridecennale esercitato 
attraverso un ormai insostenibile 
sistema di protezione, che la mo¬ 
dernizzazione sia un processo 
compiuto; né che si sia acquisita 
pienamente la visione dà sistema 
integrato; né, infine, che siano 
stati correttamente affrontate le 
questioni ambientali, territoriali e 
dàla qualità e sicurezza degli ali¬ 
menti. Sono tutte questioni di po¬ 
litica economica e sociale ancora 
preoccupantemente aperte. 

Allora qui èil punto vero: si af¬ 
frontano meglio queste questioni 
inserendo il Mipa attuale in un 
supermi nistero per le Attività pro¬ 
duttive? È pur vero che per resi¬ 
stenze di vario tipo e per un perdu¬ 
rante spi rito corporativo si è atteso 
troppo perla riforma dà ministero 
e (come hanno sostenuto alcuni 
commentatori) si è accreditata 
un'immagine di arroccamento su 
posizioni agrariste che non sono 
in consonanza con le funzioni e il 
ruolo di un'agricoltura moderna. 


Ma ci si deve chiedere se l'even¬ 
tuale accorpamento non favorisca 
proprio una visione riduttivamen- 
te produttivistica dà l'agricoltura e 
non ne solleciti, oltre che la emar¬ 
ginazione, la componente rivendi¬ 
cativa e settori ali sta edi contrap¬ 
posizione ad altri gruppi sociali in 
una difficile gestione della riparti¬ 
zione del le ri sorse. 

È altràtanto vero che va valo¬ 
rizzata al massimo la responsabi¬ 
lità dàle Regioni, ma il problema 
da affrontare è di come costruire 
un contesto di politica economica 
e sociale di riferimento complessi¬ 
vo per il sistema agro-industriale- 
alimentare che deve poi trovare la 
sua attuazione a livello di sistemi 
territoriali. Bisogna riflettere su 
tutto questo perché l'ingegneria 
istituzionale deve essere funziona¬ 
le a un progetto, ad un obiàtivo di 
politica economica esodale: que¬ 
sto manca. Di conseguenza, an¬ 
che l'accorpamento previsto non 
ha sufficienti e convincenti moti¬ 
vazioni. 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione colta 



22 - 7-1979 22 - 7-1999 

La moglie Irene, Vittorina, Sergia, Alfredo, 
i nipoti, la pronipote Gaia ricordano sem¬ 
pre 

VALFREDO 

aventi annidallascomparsa. 

Rescaldina, 22 luglio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a paiola. Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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Giovedì 22 luglio 1999 


Autonomie 


l'U nità 




Immigrati, «A Rimini pochi soldi» 


Ri mini si lamento e chiede chiarimenti alla Regione Emilia Romagna. Perchè mai la città èil 
fanalinodicoda nella ripartizione regionale dei fondi nazionali perle politiche migratorie? 
L'assessorecomunaleaiservizj sociali StefanoVitali sostìeneche Rimini èultìmacome 
quota assegnata:30milioni206mila lire contro, ad esempio, i 42 milioni 316mila lire della 
vicina Cesena.Secondo Vitali le ragioni di ciò«sonoincomprensibili». 



Giubileo, vigili del Trasimeno poliglotti 

LaScuoladi lingueesteredell'Esercitoconsedea Perugia haassegnato i diplomi a 16vigili 
urbani deiComuni delcomprensoriodel lagoTrasimeno.il Giubileo del 2000ha indottole 
Amministrazioni locali ad ine rementareedadeguare la preparazione linguistìcadei Vigili 
Urbani,i primi che dovranno «guidare»lecomitìve di pellegrini-turisti,nei vari territori.Un 
accordoèstatocosìawiatoconlaScuoladi lingue dell'esercito. 


Fondi immigrazione 


Il Cnel 
«Regioni 
e governo 
in ritardo» 

A l 30giugnoscorso soltanto 10 
Regioni hanno deliberato 
l'utilizzo dei 70 miliardi pre¬ 
visti dal fondonazionale'98, istitui¬ 
to col testo unico sull'immigrazio¬ 
ne. Il ritardo, ha spiegato Giorgio 
Alessandrini, consi gl i eredel Cnel e 
presidente dell'Organismo nazio- 
naledi coordinamentodellepoliti- 
che immigratorie, è da addebitarsi 
alle Regioni e al la mancanza del re¬ 
golamento di attuazione della leg¬ 
ge. 

Delle 10 Regioni che hanno 
emesso del i bera (Val d'A osta, L om- 
bardia, Veneto, Friuli VeneziaGiu- 
lia, L iguria, Emilia Romagna, To- 
scana, Lazio, Campania e Puglia) 
quasi tutte, secondo l'analisi di 
Alessandrini, pur avendo avuto la 
disponibilità del 100% del fondo, 
hannofi noradel i berato in meritoal 
solo primo anticipo, l'80% dello 
stanziamento (56,4 miIiardi per in¬ 
terventi regionali), ma non del re¬ 
stante 20% ( 14,1 m i I i ard i per i nter- 
venti statali), ri partito tra fine '98 e 
primi mesi '99.L eRegioni cheperil 
'98 ottengono di più per agevolare 
l'integrazionesocialeculturaleela- 
vorativa degli immigrati sono La¬ 
zio (20,3%), Lombardia (16,8%) e 
Puglia (11,8%). Fanalini di coda il 
Molise (0,1%) e la Val d'Aosta 
(0,2%). Per iI '99, i nfi ne, i I fondo na- 
zi onal e ha previ sto di ri parti retra I e 
regioni 68miliardi di lire. 

M a I ati ratad 'orecch iealleRegio- 
ni non è piaciuta a M atteo Amati, 
coordinatoredegli assessori agli Af¬ 
fari sociali per la Conferenza delle 
Regioni chehadefi n ito l'i ntervento 
di Alessandrini «inopportuno ein- 
tempestivo». Amati, che pure ap¬ 
prezza «la sottolineatura sull'ur¬ 
genza di affrontare con efficacia 
questi problemi del icatissi mi »spie- 
ga che «quando si tirano fuori certi 
dati sarebbe bene accompagnarli 
con indicazioni temporali altri¬ 
menti si finisce solo per fareconfu- 
sione». «Le Regioni -dice- hanno 
visto assegnate l'80 per cento delle 
risorsenel mesedi ottobreei fondi 
sono stati distribuiti entro dicem- 
brenellamaggiorpartedelleRegio- 
ni. 11 restante 20% è stato assegnato 
dal Governo a marzo e risulta evi- 
d en tem en te d i f f i ci I e d i str i b u i r e tal i 
fondi intempo utile,dovendoli cioè 
iscrivere nel bilancio della Regio¬ 
ne». Amati defi niscei noltre«curio- 
so» il fatto eh e al cu ni Comuni chie¬ 
dano di bypassare «il tappo delle 
Regioni», giacché risulta che «nel le 
realtà più difficili non sianoancora 
stati utilizzati del tutto i fondi tratti 
daquel I '80 per cento gi àerogato». 


Il sondaggio 


Perl'8% degli italiani la carenza di proposte culturali 
rappresenta il problema principale del proprio Comune 
Troppo pochi i teatri, le biblioteche i luoghi per concerti 


INFO 


I ndagine 
U ni cab 

Sondaggio 
del 20,21,22 
maggioal 
centro Uni- 
cabdiRoma 
sucampione 
rappresenta¬ 
tivo della po¬ 
polazione 
maggiorenne 
italiana,per 
sesso,età, 
area geogra¬ 
fica. Numero- 
sità:1273ca- 
si. Metodo ri¬ 
levazione: 

C.A.T.l. Con¬ 
trolli in real- 
time: 1 inter¬ 
vista ogni 3. 
Ponderazio¬ 
ne: universo 
di riferimen¬ 
to. 


Cultura, aumenta la domanda 
È compito degli Enti locali 
far crescere anche l'offerta 


CARLO BUTTARONI - Sociologo ricercatore 


Le strutture e il territori 


Di chi sono 



Comuni 

43% 

Privati 

17% 

Stato 

16% 

Chiesa 

13% 

Università 

6% 

Regioni 

3% 

Province 

2% 




Di chi sono 
le biblioteche 


Enti locali 

73% 

Chiesa, privati 

15% 

Università 

11% 

Stato 

1% 


1 

Frequentamente 

Raramente o mai 

Vanno in biblioteca 

38% 

62% 

Visitano musei o mostre 

28% 

72% 

Vanno a teatro 

20% 

80% 

Vanno a concerti 

16% 

84% 


Quali sono i problemi principali 
della sua città? 


* T 

ITALIA 

Nord 

ovest 

Nord 

est 

Centro 

Sud 
e isole 

Poche offerte culturali* 

8% 

7% 

12% 

6% 

8% 

Altro problema 

92% 

93% 

88% 

t Tra i giovan 

94% 

i la percentu 

92% 

ale è del 15% 


Lei è soddisfatto di come l'amministrazione 
ha operato rispetto alla cultura? 



ITALIA 

Nord 

ovest 

Nord 

est 

Centro 

Sud 
e isole 

Molto e abbastanza 

50% 

51% 

47% 

51% 

47% 

Poco o per nulla 

26% 

26% 

30% 

26% 

26% 

Non sa 

24% 

23% 

23% 

23% 

27% 


Numero di abitanti per 


Schema 


11 ~~ 

1 Biblioteca 
ogni... |ab) 

1 Teatro 
ogni... (ab) 

1 Cinema 
ogni... (ab) 

Piemonte 

79.000 

62.000 

27.000 

Val d’Aosta 

9.000 

40.000 

40.000 

Lombardia 

50.000 

60.000 

34.000 

Trenti no-A.A. 

12.000 

36.000 

39.000 

Veneto 

52.000 

97.000 

34.000 

Friuli V.G. 

62.000 

41.000 

38.000 

Liguria 

41.000 

46.000 

23.000 

Emilia-R. 

74.000 

40.000 

18.000 

Toscana 

52.000 

42.000 

21.000 

Umbria 

139.000 

30.000 

27.000 

Marche 

104.000 

48.000 

23.000 

Lazio 

65.000 

37.000 

34.000 

Abruzzo 

116.000 

71.000 

47.000 

Molise 

330.000 

330.000 

82.000 

Campania 

187.000 

71.000 

62.000 

Puglia 

178.000 

100.000 

44.000 

Basilicata 

122.000 

203.000 

68.000 

Calabria 

259.000 

296.000 

65.000 

Sicilia 

116.000 

67.000 

41.000 

Sardegna 

59.000 

59.000 

83.000 


IN TEMA DI CULTURA E DIF¬ 
FICILE ORGANIZZARE LA DO- 
MANDAANCHEPERCHÈL'OF- 
FERTA SODDISFA BISOGNI 
QUASI MAI ESPRESSI APERTA- 
M ENTEDAI CITTADINI. 

L / 8%dei cittadini italiani consi¬ 
derano la mancanza di offerte 
culturali il problema princi¬ 
pale del proprio Comune. N ell'espri¬ 
mere il giudizio su come l'Ammini¬ 
strazione ha operato (aumentando o 
migliorando leofferteculturali) il 50% 
si è dichiarato soddisfatto, il 26% ha 
espresso un giudizio negativo ed il 
24% n on h a saputo dare u n gi ud i zi o. 11 
significato di questi dati èperò oltrela 
rappresentazione dei numeri. Rispet¬ 
to ad altri temi tipici dell'universo lo¬ 
cale, ladomandaculturalenecessitadi 
unapiù attenta contestualizzazione. 

Il primo punto da tenere presenteè 
eh e l'offerta cu I tu ral e sod d i sfa bi sogn i 
eh ed i ff i ci I m en te son o esp ressi aperta- 
mente dall'opinione pubblica. È nel 
concetto stesso di cultura il li mite al¬ 
l'espressione di una domanda sociale. 
L'impossibilità a dare una compren¬ 
sione univoca al termine "cultura”, a 
frontedel I ed i versearti col azi on i i n cu i 
si esprime, ren de di ffi ci I e l'organ i zza- 
zione della domanda. La domanda 
culturale può essere latente, inespres¬ 
sa, articolatamanonèmai del tutto as¬ 
sente. Si può manifestarein formedi¬ 
verse, secondo il pubblico che la pro¬ 
muove. Può essere espressione di un 
deficit o, al contrario, testi mone di un 
evento! a seconda considerazione ri¬ 
guarda I a rei azi on etra I a cresci ta dei I i - 
velli di qualitàdellavitaeladomanda 
socialedi cultura.I motivi di questare- 
lazionesonoovvi.T rai giovani la do¬ 
manda di cultura èquasi il doppio di 
quellacheèespressain media. E un se¬ 
gno dei cambiamenti in atto, delledi- 
namiche, della crescita complessiva 
della società italiana. È anche indica¬ 
tore cheil fabbisogno cui turai e è i ne- 
vitabilmente destinato a crescere nel 


tempo. 

Laterzaconsiderazioneèmenoevi- 
dente e riguarda i motivi di fruizione 
dell'offerta culturale. Non è possi bile 
misurareil gradodi soddi sfazionedel- 
l'offerta culturale come un qualsiasi 
altro servi zi o al pubbl i co i n quanto so¬ 
no decisamentediverselemotivazioni 
chesottintendonolafruizionedel l'of¬ 
ferta. C om e q u al si asi al tro servi zi o an - 
che l'offerta culturale ha necessità di 
diventare fruibile ma per diventarlo 
necessitadi sollecitazioni chestimoli- 
no l’interesse dei cittadini. Non èlo 


stato di necessità (com'è, ad esempio, 
per i servizi di sportello) ma il deside¬ 
rio di appagareun bisogno culturale 
sociale. 

La quarta, ed ultima, considerazio¬ 
ne ri guarda speci fi catamente l'offerta 
culturale. È evidentecome, negli ulti¬ 
mi anni, l'offertaculturalevenga sem¬ 
pre più misurata sulla capacità di co¬ 
struire l'evento intorno all'offerta. Il 
ruolo della comunicazione è strategi¬ 
co in questo senso. Il successo di un 
evento culturaleèpiù legato all'effica- 
ciadellacomunicazionecheallaquali- 


tà del l'offerta in sé.Ricordatei Bronzi 
di Riace? I n quel periodo abbiamo as¬ 
sistito ad uno straordinario evento 
culturale indipendentemente dal va¬ 
lore storico ed artistico dei ri trava¬ 
menti.M igliaiadi personehannoatte- 
sopazientementedi poterli ammirare 
da vicino per poterne apprezzare le 
qualità ma anche per staccare il bi¬ 
glietto di partecipazione all'evento 
collettivo. Come rock star, i guerrieri 
di bronzo hanno richiamato folleen¬ 
tusiaste ed ammirevoli nel loro tour. 
Questo, come altri eventi, ci possono 


far ritenere che la cultura sia un bene 
di consumoeche,al pari d'altri beni si¬ 
mi I ari, è soggetta al I e regol e d el I a d o- 
mandaedell'offerta. Per molti aspetti 
indubbiamente è così. Gli elementi 
chegiocano nel trovare equi li brio so¬ 
no gl i stessi chevaigono per i I mercato. 
D omandaeofferta, nel campocultura¬ 
le, hanno però ruoli meno definiti. 
Non sempreèladomandaacondizio- 
nare l'offerta ma, più spesso, è que¬ 
stuiti maasollecitarel adomanda. 

Perquesteragioni il gi udizio sul Ma¬ 
gi re del l’E nte I ocal e i n merito alleof- 
ferteculturali non può esseremisurato 
esci usi vamentesul la domanda sociale 
espressa. Questo elemento, da solo, 
non èsufficienteadesprimereunava- 
I utazi one com pi essi va su I fabbi sogn o 
e sulla qualità dell'offerta.Compito 
delleistituzioni è assecondarci spi n- 
ta al I a cresci ta, sod d i sf are i I bi sogn o d i 
culturamaancheattuarepolitiched'e- 
ducazi one e sol I ecitazi one al l’i nteres- 
se culturale. L e istituzioni, cioè, non 
possono basarci I propri o agi reesd usi - 
vamentesu ci òcheemergedal la socie¬ 
tà comedomanda, su ciò chetrovafor- 
maed espressione. N el carri pocultura- 
legli Enti locali devonofarsi attori dei 
processi di sensibilizzazione del l'opi¬ 
nione pubblica. Nei giovani aumenta 
ladomandadi culturamai consumi ri- 
mangonobassi: il 38% frequenta la bi¬ 
blioteca, il 28% visita musei o mostre, 
i I 20% va a teatro, i 116% va a con certi. 
C'èevidenteun deficitstrutturale: so¬ 
no poche le biblioteche, i teatri, i luo¬ 
ghi adatti per i concerti mentreèsem- 
pre più chiaro come l'intero sistema 
formativodel futuro debba basarsi sul¬ 
la sinergia con i diversi protagonisti 
della vita sodalel a crescita del siste¬ 
ma Italia richiede forti investimenti 
nel campoculturaleegli enti locali so¬ 
no i 11 uogo pri vi I egi ato dovereal i zzare 
il nuovo sistema formativo. Il patri¬ 
monio culturale degli enti locali e 
l'impegno nellagestionedellestruttu- 
reèconsiderevole: il 48%dei musei eil 
73% del le biblioteche è gestito da Co¬ 
muni, ProvinceeRegioni. È un patri¬ 
monio culturale la cui gestitone pre¬ 
senta luci ed ombre mentre assoluta- 
mente inadeguato alle necessità è il 
numerodi strutturai doneeallosvolgi- 
mentod'atti vitàcultural i. 

11 gi ud i zi o posi ti vo espresso su 11'at¬ 
tività degli Enti locali nel campo cul- 
tu ral edeveessereval ori zzato. R appre¬ 
sela, però, una base di partenza non 
certo un approdo. L e attività cui turali 
degli Enti locali sono spesso un veico- 
lodi promozionedellaculturamaoc- 
correche, insieme al la fruibilità, cre¬ 
sca anche la diffusione e la possibilità 
d'accesso. F i noralepoli tichecultu ral i 
degli Enti locali hanno prodotto il 
massi mo ri su I tato n el I a possi bi I i tà dei 
cittadini di vivereil territorioin modo 
nuovo. Occorre promuovere politiche 
culturali in un ottica di sistema. Sono 
necessari progetti erisorseesu questo 
punto, in particolare, gli Enti locali 
non possono esserei asci ati soli. 


Trinità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






mm 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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♦La tragica seri e si allunga , quattro 
operai hanno perso la vita 
in diversi incidenti. Sei i feriti 


♦ Il ministero del Lavoro denuncia 
l'insostenibile situazione 
nelleaziendedella Capitale 


Emergenza sicurezza 

4 morti in un giorno 


AllarmeGiubileo: su 116 cantieri, solo due regolari 


AEROPORTI 


Alberimi a Trai: 

«Mal pensa non regge» 


ROMA È di nuovo emergenza per 
gli incidenti sul lavoro chevedo- 
n o I ' I tal i a i n testa al I a gradu atori a 
eu ro pea si a per f req uen za eh e per 
numero di morti. Quattro operai 
sono morti esei sono ri masti feriti 
in settediversi incidenti accaduti 
ieri. Il ministero del Lavoro, an¬ 
nunciando l'entrata in servizio di 
400 nuovi ispettori, ha lanciato 
l'allarmesicurezzanei cantieri del 
Giubileo, a Roma: secondo il sot¬ 
tosegretario, su 116 aziende ispe¬ 
zionate, soltanto duesono ri su I ta¬ 
te i n regol a. Fra l'altro sempreieri 
duecantieri sono stati sequestrati, 
ma sono imminenti altri provve¬ 
dimenti. 

Tornandoallacronacadel latra¬ 
gica giornata, l'incidente più gra- 
veèaccadutonel portodel Trieste, 
doveun operaioèmortoeun altro 
è rimasto ferito nell'incendio di¬ 
vampato sulla petroliera Agip Li¬ 
guria, nel bacino San Marco. Altri 
dueoperai sono rimasti intossica¬ 
ti. L'incendio - secondo la rico¬ 
struzione dei carabinieri - è di¬ 
vampato n el I asti va del I a n aveed è 
stato preceduto da un'i mprovvi sa 
fiammata. Un ragazzo di 18 anni 
di Feltre (Belluno), Denis Niche- 
retta, è morto a Fratta di Sacile 
(Pordenone) precipitando da un' 
altezza di tre metri e mezzo men¬ 
tre stava lavorando, con altri ope¬ 


rai, al rifacimento del tetto del ca¬ 
pannone dell'azienda Ros Serra¬ 
menti. Un altro giovane di 26 an¬ 
ni, Fabrizio Marengo,èmortosof¬ 
focato da alcuni quintali di farina 
di soia stoccati in un silo alto 10 
metri nel mangimificio Ferrerò di 
Farigliano, nel cuneese. L'operaio 
si era calato nel silo perlenormali 
operazioni di pulizia delle pareti 
laterali legatoaunacordacon ver¬ 
ricello chesi èslegata. Marengo è 
caduto sulla farina di soia, rima- 
nendonepoi inghiottito. 

M en tre I avorava è m orto an eh e 
un portaietteredi 49anni,Tonino 
Franco, di Sacile (Pordenone). 
Unavespalohapuntoadun brac¬ 
cio mentre stava consegnando la 
corrispondenza in paeseed èmor¬ 
to perch oc an afi I atti co. 

All'IIva di Cornigliano inoltre 
un operaio è rimasto ustionato al 
volto ed al torace per lo scoppi o di 
un copertonedi unagru vicinoal- 
laqualesi trovava. Un camionista 
originariodi Riesi (Caltanissetta)è 
stato investito nei pressi del varco 
delleAcciaieriedi Cornigliano al¬ 
l'aeroporto. L'uomo si erafermato 
con il suo camion al l'interno del la 
ci nta ed era sceso per farsi ti mbra- 
re un documento in portineria. 
Un mezzo pesantelo ha travolto e 
lo hatrascinato per diversi metri, 
ri portandoserieferite. 


MILANO Al sindaco di Milano, 
GabrieleAlbertini, lalineadura 
sceltadal mi nisterodei trasporti 
sul trasferimento dei voli da Li- 
nateaMalpensadaottobrenon 
vagiù. Così, nei giorni scorsi, ha 
preso cartaepennaed hascritto 
al ministro Tiziano Treu per 
protestare contro lasceltadi ap¬ 
plicare integrai mente il decreto 
Burlando che sposta tutti i voli 
(eccetto il Milano-Roma) da Li¬ 
nate su Mal pensa, sulla cui ca- 
pacitàdi assorbire le punte di 
traffico Al berti ni afferma senza 
mezzi termini di nutriredubbi. 
Non solo, scrive il sindaco, tale 
decisione è stata presa consul¬ 
tando istituzioni ed enti coin¬ 
volti, manon il Comunedi Mi¬ 
lano («è stata consultata solo la 
Sea, i cui vertici peraltro sono 
stati da noi revocati everranno 
sostituiti il 4agosto»), malade- 
cisione «suscita numerose per¬ 
plessità sia per la dubbia razio¬ 


nalità della distribuzione dei 
voli rispetto agli interessi degli 
utenti, sia per I acapacitàdel l'ae- 
roportodi Malpensadi farfron- 
teallenuovepuntedi traffico». 

«Ci preme, pertanto, far rile¬ 
vare-i n si ste Al berti n i con Treu- 
che il Comunedi M ilano non è 
partecipedi questa scelta ever¬ 
remmo essere rassicurati sul fat¬ 
to che questa distribuzione di 
traff i co possa avven i re sen za d i - 
sagi per gli utenti e i cittadini 
milanesi esenzadetrimento per 
un patrimonio importante di 
Milano e Lombardia, com'è 
l'aeroporto di Li nate». 

Il sindaco, nella sua lettera, 
cheaquanto si èappreso risale 
al finesettimanascorso, chiede 
al ministro di riceverel'assesso- 
reai trasporti, traffico emobilità 
GiorgioGoggi eil nuovo ammi¬ 
nistratore delegato della Sea, la 
società che gestisce M al pensa e 
Linate, Tommaso Quattrin. 












Una riunione, tra Goggi, Quat¬ 
tri n eTreu, presenti anche i ver¬ 
tici dell'Enav, si è tenuta l'altro 
ieri a Roma, al termine della 
quale Goggi ha riferito che l'at¬ 
tuazione del decreto secondo 
Treu non ènegoziabile. 

Dovrannoessereascoltati pri¬ 
ma del le feri e l'amministratore 
delegato di Alitaliaeil Ministro 
deiTrasporti. Èlarichiestacheil 
gruppo parlamentaredei Dsha- 
rivolto alla Commissione Tra¬ 
sporti dellaCamera, cheoggi ha 
deciso di avviare un'indagine 
co n osci ti vasu I caso M al pen sa. 

Secondo il deputato DsAnto- 
nio AttiIi con Cempellaeil mi- 
nistroTreu dovranno essereap- 
profonditele«difficoltàdel tra¬ 
sporto nazionaleed europeo»e 
l'attuazionedel decreto Burlan¬ 
do chehacomportato «il trasfe¬ 
rimento della residua quota del 
30% di voli -afferma-dall'aero- 
portodi LinateaMal pensa». 


CASA 

Sfratti, nuova 
proroga? No 
dei proprietari 

■ I sindacati dei pensionati hanno 
chiestoal ministro M icheliche le 
domandedi proroga degli sfratti 
possano essere presentatefino a 
settembre. I pensionati Cgil, Cisl 
e Uil, ricordano che attualmente 
la data di scadenza èfissata per il 
27 luglio, ma la richiesta di proro¬ 
ga poteva essere inoltrata solo 
dal 28 : «un iterburocraticocom- 
plessoeunperiododitempo 
troppo breve». Anche il Sicet, 
una dellesigledegli inquilini, tor¬ 
na a chiedereuna proroga di due 
mesi perla presentazionedelle 
richiestedirinviodegli sfratti. 
Contrari Confediliziae i proprie¬ 
tari di case. 


IN BREVE 


Reggio Emilia 
contro gli infortuni 

B Èstatamassiccia,oltreil90%se- 
condo i sindacati, l'adesionedei 
lavoratori reggiani di industria, 
artigianatoeag ricoltura alloscio- 
perogeneraleprovincialeprocla- 
matodaCgil, Cisl eUil perchie- 
derepiùsicurezzanei luoghidi la¬ 
voro. Dueoredi sciopero cheso- 
no diventatequattro nelleazien- 
dedoveci sono stati ultimamente 
infortuni mortali: uno al mesedal- 
l'iniziodel '99 in provinciadi Reg¬ 
gio, 1.600praticheaperteperin- 
fortuni alivello provinciale. 

Rom-Cgil: il governo 
salvi la Op Computers 

■ llgovernoedilsistemacreditizio 
devonoimpedirechemuoiala 
OpComputer, l’aziendanella 
qualesono stati inventati i perso¬ 
nal computer. Èl'appellocheha 
lanciato ieri il segretario naziona- 
ledellaFiom-Cgil.GiampieroCa- 
stano. «L'impegnodelgovemoa 
favoredelladiffusionesu larghis- 
simascaladei più moderni siste¬ 
mi informatici edi comunicazio- 
nerappresentaunasceltadi poli¬ 
tica industrialedi estremo valore. 
Oraèauspicabilecheil parlamen¬ 
to approvi con rapiditài provve¬ 
dimenti legislativi necessari». 

Cassa integrazione 
alla Alenia Marconi 

■ L'AleniaMarconiSystemhaav- 
viato unilateralmentelaprocedu- 
radi cassaintegrazioneper600 
lavoratori, di cui 290 nel sito ro- 
manoe310inquelli napoletani 
di FusaroeGiugliano. Lo ha an¬ 
nunciato il segretario nazionale 
dellaUilm-Uil, Giovanni Conten¬ 
to chehadefinito «ingiustificata» 
ladecisionedell'azienda. «Prima 
di parlaredi esuberi - hadetto il 
sindacalista-l’aziendadevedare 
prova con atti concreti dellavo- 
iontàdi metterefinead unage- 
stionedi sperperi». 



Il gioco del Lotto finan¬ 
zia i progetti di conser¬ 
vazione e restauro del 
Ministero per i beni e le 
attività culturali. Con 
una spesa complessiva 
di 900 miliardi entro il 
2000, vengono finanzia¬ 
ti 206 progetti di cui 
fanno parte opere note 
e meno note, in ogni 
parte d’Italia. Qualunque 
sia il tuo tipo di gioco, 
con il Lotto giochi sem¬ 
pre a favore dell’arte. 


GIOCO DEL 



Vincere è un gioco. 
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Autonomie 


Giovedì 22 luglio 


Genova, sette miliardi per le strade 

La giunta provincialediGenova haapprovato 14interventi di ammodernamento,si- 
stemazionieconsolidamentodellestradeprovinciali.il provvedimento, proposto 
dall’assessorealla viabilità Rosario Amico,stanzia fondi peroltre sette miliardi.Gli 
interventi più consistenti riguarderanno le strade provinciali di Isoverde (un miliar- 
doemezzo),di Sopralacroce(800milioni)edi Vobbia (700milioni). 



M essina, 16 telecamere per il traffico 

Il Comune di M essina ha dee isodi dotarsi di un sistema di telerilevamentodel traffi¬ 
co urbano e nei prassi mi giorni sedici telecamerea circuitochiuso collegateadal- 
trettanti monitors installati nellacentraleoperativapressolasededella polizia mu- 
nicipale.Le informazioni intempo realeconsentirannoai dirigenti del traffico urba¬ 
no di predisporre interventi rapidi dei vigili. 




LE AMMINISTRAZIONI LO¬ 
CALI HANNO SUBITO, PIÙ 
CHE PROMOSSO, LA RI- 
FORMAEL'INNOVAZIONE. 

IL PROBLEMA DELL'IN¬ 
FORMAZIONE . 

L a ricerca, attraverso il me¬ 
todo delle interviste, rea¬ 
lizzate alla fine di maggio e 
commissionate dallaFP-Cgil,co¬ 
stituisce un import ante contribu¬ 
to al la battaglia per la ri forma del 
laP.A. che sempre di più si pre¬ 
senta complessa perché inserita 
in un contesto assai articolato e 
resistente al cambiamento. Ana¬ 
lizzando le singole questioni po¬ 
ste all ' attenzione emerge un dato 
di fondo. Il processo di riforma 
non ha vistogli Enti protagonisti 
nei vari passaggi epromotori del- 
1 ' innovazione attraversouna spe¬ 
cifica formazione dei propri di¬ 
pendenti. I più attenti hanno vis¬ 
suto la riforma o attraverso le ini¬ 
ziative promosse dal sindas 
tramite i media. Colpisce si 
mente il dato che 3 dipendent 
munali su 4 non sappiano nu 
dello "Sportello Unico dei; 
prese". Se in una qualsiasi 
da si decidesse di cambiare 
nea di produzione non sare 
immaginabile che una sola d 
persone che lavorano nell ' ; 
da possa ignorare del tutto 
vita. Lo stesso dicasi per 
certificazione che trovaun 
dente su due impossibilitat 
rificarne gli effetti sia i 
nizzazione del lavoro chene 
fronti deipropri carichi di 
Diverso è invece il giudiz 
nerale sullariformaBassan 
come è arrivata attraverso 
dia. Il consenso dei lavo 
non era scontato ma è risu] 
evidente . Una lettura poss: 
data dal grado di insoddisfi 
del proprio lavoro e dalla s 
za che il cambiamento annunc 
to poteva determinare . Ancl 
questo caso, però, si evi de 
due situazioni nel Paese div 
cate tra Nord e Sud che ris 
chiano il rapporto tra Pub 
amministrazione e cittadii 
me storicamente sièmanifes 
Per ciò che riguarda le ini 
zioni introdotte dai contra 
particolare riguardo alla c 
tazione integrativa, la d: 
mazione è dovuta certament 
fatto che al momento delle i 
viste nessun contratto int 
vo era stato realizzato . Ile 
èpreoccupante se si legge ir 
a quello relativo all'eiezi 
R. S .U. dove il 67% dei lavor 
ha espresso soddisfazione 
scelta operata. Emerge con 
rezza il bisogno di partecip 
e di cambiamento da parte de 
voratori a fronte di un da 
conservazione da parte dell 
ministrazioni. La battagl 
1 ' ammodernamento della P .1 
appena agli inizi ma ci sono 
supposti perché possa esser 
ta. 


La Bassanini 




Gli Enti locali non sono stati protagonisti del 
Tre lavoratori su quattro non conoscono lo Sportello unico 
ma emerge chiaro il bisogno di partecipazione e 


Riforma, questa sconosciuta 
Un dipendente su tre 
non sa esprimere un giudizio 


GIANNI NIGR0 ; coordinatore Dipartimento_sjndac_ale_FP -_CgjI _ 


LE VALUTAZIONI DEI LAVORATORI COMUNALI 


(Dati in %) 


Italia Nord Centro 


Sud 


Isole 


Nei mesi scorsi sono state elette le 
Rappresentanze Sindacali Unitarie. Lei pensa che 
l'elezione garantita per legge sia una cosa: 


Positiva 
Negativa 
Non so 


67 

11 

22 


71 


21 


69 

10 

21 


61 

14 

25 


65 

13 

22 


Le Rappresentanze Sindacali Unitarie in questo 
breve tempo di lavoro si sono dimostrate 
all'altezza delle sue aspettative? 


Sì 

34 

41 

38 

27 

23 

No 

29 

23 

25 

39 

35 

Non so 

37 

36 

37 

34 

42 


Il contratto nazionale di lavoro per il pubblici 
dipendenti è stato siglato di recente. Lei pensa 
che rispetto al precedente sia: 


Migliore 
Peggiore 
Uguale 
Non so 


26 

7 

19 

48 


31 

2 

20 

47 


27 

3 

22 

48 


22 

15 

18 

45 


19 

16 

16 

49 


Come dipendete di un'amministrazione comunale, 
che giudizio dà della Riforma Bassanini? 


Per i dipendenti comunali l'introduzione 
della autocertificazione ha: 



1 


Positiva 

41 

49 

45 

33 

29 

Negativa 

26 

28 

21 

25 

27 

Non so 

33 

23 

34 

42 

44 

Ridotto i 

carichi di lavoro 

4 

7 

4 

1 

2 

Lasciati 
invariati i 
carichi di lavoro 

27 

23 

26 

33 

32 

Modificato 
la struttura 
organizzativa 

16 

20 

18 

9 

12 

Non so 

53 

50 

52 

57 

54 





Scheda della ricerca 


• Committente: CGIL FP Nazionale 

•Tipo di ricerca: Indagine quantitativa, realizzata attraverso un 
sondaggio CATI (ComputerAssisted Telephone Intervìewing ) 
di 840 interviste 

• Universo di riferimento: Dipendenti delle Amministrazioni comunali 

• Campione: Per quota: proporzionale alla popolazione di riferimento per 
sesso e area geografica 

• Data di esecuzione: 10-12 maggio 1999 


LA LETTERA 


Privatizzare le farmacie 
comunali non è un obbligo 

Su "Autonomie",supplemento all’Unità dell’8luglio, Fulvio Vento, in 
qualità di presidente Cispel, alla domanda:«È d’accordo anche sulla 
privatizzazione dellefarmacie?»esprime questa convinzione:«La ve¬ 
do una strada pressoc hè obbligata. Un tempo le farmac ie comunali 
servi vano da calmiere, ma ormai il problemadel controllo dei prezzi 
non esiste più». Nonè proprio così. Il presidente della Cispel trascura 
il ruolodi servizio socialesvolto dalle aziende farmaceutiche pubbli¬ 
che, adesempiola vigilanza sui farmaci e il controllo sulla spesa sa¬ 
nità ria (attraverso l’educ azioneall’usodei medie inali). A nostro pare- 
re sarebbe più logico veri ficare, in taluni casi, le disattenzioni gestio¬ 
nali, non importa sepubblicheo private.C’è poi un po'di confusione 
fra liberalizzazione e privatizzazione. Nel seto re della distribuzione 
finale del farmaco, la dismissione della parte pubblica accentuereb¬ 
be il carattere monpolistico,attribuendo alla sola Federfarma il ruolo 
di interloc utore unico del Servizio sanitario nazionale. 

LUIGICOPPINI.GINOVIERO 
settore farmacie.Filcams - Cgil 


ACCADE 


-LOI.L-L 


ERSHtoiamentQ. 

Partono gli affitti 
a canone concordato 

Affitti meno cari a Siena con le agevola¬ 
zioni fiscali e l’accordo fra i Comuni, i pro¬ 
prietari, gii inquilini e gii studenti. Anche a 
Siena si possono così stipulare i contratti 
di locazione cosidetti concertati, come pre¬ 
vede la legge di riforma 431/98. Il proto¬ 
collo d’intesa è stati siglato, insieme al ca¬ 
poluogo, anche dai Comuni di Asciano, Ca- 
stelnuovo Berardenga, M onteriggioni, 
M onteroni, Rapolano e Sovicille. La diffe¬ 
renziazione delle aliquote lei e gli sgravi Ir- 
pef sono i principali incentivi per un'opera¬ 
zione che dovrebbe portare ad un sensibile 
miglioramento della situazione delle loca¬ 
zioni. Per chi acceta di sottoscrivere con¬ 
tratti «concordati» l'imposizione fiscale sa¬ 
rà menopesante mentre altre agevolazioni 
sono previste per gli inquilini ii cui reddito 
complessivo non superi i 60 milioni annui. 
Con questo protocollo i Comuni si impe¬ 
gnano ad armonizzare i vari provvedimenti 
e le regole di imposizione lei differenzian¬ 
do in modo significativo le quote dei titola¬ 
ri di abitazioni affittate a canone concorda¬ 
to e dei proprietari di quelle sfitte. 

ALTOADIGE. 

Piste ciclabili 
in ritardo 

Comuni altoatesini e soprattutto le Co¬ 
munità di valle sono in ritardo nella pre¬ 
sentazione dei progetti per le piste ciclabili 
per i quali sono già disponibili i fondi pro¬ 
vinciali. Lo ha ricordato il presidente della 
giunta Luis Durnwalder spiegando che en¬ 
tro il 2000 l'Amministrazione provinciale 
vorrebbe completare il piano della rete di 
piste. Recentemente sono stati finanziati 
progetti parziali per 5,6 miliardi (il 60 per 
cento del costo totale). 

SICILIA 

Metanizzazione 
per 122 Comuni 

La Regione Sicilia ha garantito la meta¬ 
nizzazione anche per i 122 Comuni siciliani 
che non erano rientrati nella graduatoria 
dei contributi previsti dal Pop (Piano opera¬ 
tivo plurifondo) 94/99. È quanto stabilito in 
una riunione convocata dal presidente del¬ 
la Regione, Angelo Capodicasa, con i sin- 
daci dei Comuni esclusi dalla precedente 
graduatoria. Nella prima tornata di finan¬ 
ziamenti provenienti in parte dai fondi 
strutturali dell'Unione Europea, erano rien¬ 
trati 50 comuni. 

LAZIO. 

Tivoli gemellata 
con Italica 

È stato siglato nel museo di Villa Adriana 
il gemellaggio tra Tivoli e Italica, la città 
spagnola patria dell'imperatore Adriano. 
Scopo della soprintendenza archeologica 
per il Lazio è quello di approfondire i vin¬ 
coli con le aree archeologiche europee 
maggiormente legate all'imperatore. Il pri¬ 
mo appuntamento è stato realizzato in col¬ 
laborazione con la scuola spagnola di sto¬ 
ria e archeologia di Roma, ma nel progetto 
potrebbe rientrare anche Atene patria 
ideale di Adriano. 


LEGG I & D I RI TTI 

Sospensione, è possibile impugnare la sanzione 

DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali FP-Cgil di M ilano 


L'ESPERTO 


■ Per il mancato rispetto di una di nonostante la difesa effettuata dal 
sposizione di servizio, sono statodtafegato RSU, e la testimonianza fa- 
toposto a procedimento disciplinar^.revole di un collega, sono stato pu- 
Ho scritto una lettera in cui spiélfsP 0 con l a sanzione disciplinare dei¬ 
vo le circostanze ed esprimevo le ml§ multa pari a quattro ore di retribu- 
ragioni, e sono quindi stato convo§à one - Come posso contestare il prov- 
to dal presidente dell'ufficio próC^Mi^nto? 

menti disciplinari . G. N. Vimodrone (Milano) 


RISPONDE 


annullarla. Ladecisionevienàavenntaionfunzioni dipres 
amaggioranzadei componenti . bene si tratti diunsoggetto 
Il lavoratore che ha impugnatopasasnipiodi funzionamento* 
zionepuò farsi assist ere da un^na±nig?3ial collegioarbitrai 
toreoda un rappresentante sindacale ; 

davanti al collegio, èpossibiAènappammìnistrazioni , poi 
sentare leproprie ragioni , prwdfiEnàinbnhaprevistoappos 
teriori document i o chiedere ddiarsqdì sóne illazione edarb 
testimonianze ut ili al sostegnhdaiiàe^xirò-indicazione cor 
prietesi . Il collegio emette lh'saaatdeSùitensDdelD. Igs29/19 
ne entro novanta giorni dall ' iwipdgàapossibilitàdi impug: 
zione, e 1 ' amminis trazione vi ziomiidavantial collegio di 
causato all ' entadottatainsededi discussione^poHna funzione di arbitrato': interni" del col legio sono deifiàntiùraQhe tale periodo, lasaiBzmaneènzadiprecise indie, 
adutenti, edalllauttavia affermare che 1 ' uf f idiaqpicLegdib-arbi t rale di di scipòinHtÉrtama le amminis trazionieàpesaja- trattuali , hanno già deci soi 

sus si stenza di circostanze aggieaiPàinìrsiaipl inari ha considepabfcpiiliatìue rappresentanti demiazaiz-àeni sindacali ; ipresidtàiictcdLàegàodi conciliazione, qQàihdgii&tlhi trai idi discipi 
attenuanti . Nel caso di reciditeagtoMi levante lasuamancanzhgitrpdue rappresentanti dell iamenaès terni all ' ente, di prva&bpeBpé impugnazione del le dànzificaosltaaf f ret tata edu 
particolaregravitàdellamangandffllèunasanzionepesante . ifcpareivone, edunpresidente, esternaaiapacità, individuatAdàcipìiinari (haanchelafunzvcbHfed.ilparereautorevolee 
poss ibi le applicare invece lavati imenèo può comunque essere irtipmminis trazione . I membri d&feacribibe'dotragli al tri componfispiffitahie il tentativo obbligStreEiddmza del Consiglio de: 
de Ila sospensione dal servi zignahpdàvanti al col legio arbigraìedódóel ti di volta in voi tr^rrmmzBjdjsaccordo, sudesignaomomèiazione, preliminare aDgpadtlimsnto del la funzione 
zionedellaretribuzione f inoadùp-tnamase costituitonel suo Enti ggotppiivi di rotazione, tradàipiarapdentedel tribunaledaiàinitoijalgiudiceordinario) , èhfibacfemarìtoche i collegi 
simo di 10 giorni . re al col legio di conci liazionpisfeéhlnàitbi dei dipendenti , dÉaàhdffiQsEl^aL-l collegio. QuestoaaigpimiibHrancompostodi tremembEÓmmassereutilizzati f ino. 

Nonho sufficienti elementi pepEepsdièUffic ioprovinciale tìaHfeà-iónoiminis trazione e cinqiiarpneàiee per riconsiderare ìajspns;àe!im.feant e del lavoratorerpmursape definiti , at trave: 
re ungiudi zio di merito, non corteblreinass ima occupa zione terrièintiiial- irrogata : ha il potere di conf epinasdiatalitedell ' amministraddannisjpisdLntegrativa, nuovi : 

do, inparticolare, lalineadiifienlsàvampetente, che assume ih. qnèfeéEi per la designazione cteiahffiimharàd una sanzione inferiandÌE>£lg.entedell'Uf f icioprovóra.ciàÌadèòneedarbitrato. 


I l contratto collettivonazi* 
lavoro(Ceni) , nellaparted 
allenormedisciplinari, pr< 
lamancanzacontestata(inosse 
deIledisposizionidi servizio 
nazionedelrimproveroverbale 
to, odellamultapariaquattro' 
tribuzione, graduando lasanzi 
porzionalmentea 
larilevanzadegl 
obblighiviolati 
grado di danno 
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Giovedì 22 luglio 1999 


Autonomie 


1 ' Uni 



Salerno deve 600 milioni allo Stato 


Quarantacinquemilamqdi suolodemaniale marittimoeranostati occupati abusi¬ 
vamente dal comune di Salernoconvarieopere tracui bar, parcheggi eluna park 
sul lungomareTrieste.Lo ha accerta toil Comando sezione ope rati va navaledella 
Guardiadi Finanza.Dal‘93,il Comune di Salerno non ha adempiutoai pagamenti ac¬ 
cumulando un debitoconlo Stato di oltre 600milioni. 



Potenza, venti Comuni per l'acqua 


Pianificareeintervenireinmateria dirisorseidricheedidifesadelsuoloedeM'am- 
biente.Questi gli obiettivi del protocolloche, a settembre,sarà firmatotra una venti¬ 
na di Comuni della provincia di Potenza e il Consorzio di Bonifica Vulture Alto B ra- 
danoeGaudiano.L'iniziati va nasceperottimizzareil reperimentoel'attuazione de¬ 
gli investi menti nell’ambito del quadrocomunita riodi sostegno 2000-2006. 


Un immenso esercito si aggira ■ 
per l'Italia. Recenti stime fel-l 
l'Irer parlano di 5 milioni* e * 

mezzo di persone la cui opera Sì. 

estende dovunque ce ne sia bi¬ 
sogno: dai servizi sociali alla 
protezione civile, dalla donazio¬ 
ne del sangue all'assistenza ai 
malati terminali, dalla cultura 
alla vigilanza ambientale e altro 
ancora. Sono i volontari, abi¬ 
tanti dell'universo sconosciuto 
a molti, del «terzo settore». La 
Regione Lazio si è dotata, tra le 
prime in Italia, di una completa 
legislazione «per la promozione 
e sviluppo dell'associazioni¬ 
smo». Su questo argomento 
ospitiamo un intervento di 
Matteo Amati. 


fatto 


Costituiti nella regione i distretti per 1< 
Aree di sperimentazione per 1 ' integrazion 
151 cooperative per 1' inserimento lavorat 


Quelli che si associano 
Nel Lazio una legge aiuta 
gli uomini di buona volontà 


La mappa regionale del terzo settore 


o 


Le associazioni di volontariato sono 359 
nel Lazio. 287 a Roma e provincia e 72 
nelle altre province. 


Dal 1995 ad oggi la Regione Lazio ha stanziato per 
le associazioni di volontariato fonti per un totale di 

4.817.047.600 lire 


Le 278 di Roma sono così suddivise: 


Servizi sociali 


698.792.600 lire 
nel 1996 


768.750.000 lire nel 1997 


Sanità 

Donazioni di sangue 
Ambiente 
Protezione civile 
Cultura 


In Italia operano circa 3 milioni e 500 
mila volontari il 20% dei quali in 

Trentino Alto Adige 


: hi 


1.550.000.000 lire 
nel 1999 


I l ruolo degli Enti Locali, dopo 1 1 I I I I III I I I 

un lungo periodo di assordante 
silenzio, sta cominciando ad 

avere un' inversione di rotta: final- MATTEO AMATI - Assessore alle Politiche per la qualità della vita Regione Lazio 

menteassistiamoaunimpegnovol- . 

to all'affermazione dei diritti, in 
particolarequellideipiùdeboli.Or¬ 
ganizzazioni politiche, associazio¬ 
ni, volontariato hanno fori 
forniscono ancor di più oggi, 
strumenti attraverso la lori Le associazioni di volontariato sono 359 Dal 1995 ad oggi la Regione Lazio ha stanziato per 

mzzazione capillare nel te: ne l i_ az i 0 . 287 a Roma e provincia e 72 le associazioni di volontariato fonti per un totale di 

riuscendo a collegare bisogr ne || e altre province. 4.817.047.600 lire 

chieste di soluzioni eafaren 

le domande all'unisono. Ciòh; Le 278 dì Roma SOIIO COSÌ Suddivìse: 698.792.600 lire 768.750.000 lire nel 1997 

dotto notevoli effetti posit nel 1996 I 

condizioni di vita di noi tut I __ 

tanto, afiancodeitradizioni Servizi sociali _I 

ri economici e degli ambiti te _ . . .r | 

gici, assistiamo ormai da ann __ 

spandersi della domanda di se Donazioni di sangue 6 ^ 

nel campodel turismo, deiben - 

turali e sociali, dellasalut* Ambiente 35 " J 

curezza, della cura alla per - L 

una crescita che riguarda i b Protezione civile 45 

individuali e collettivi e cl _ 1.550.000.000 lire 

trapreso la direzione di un s Cultura | 22 nel 1999 2 

più ampio miglioramento de J 

qualità della vita. L'innal 

del valore e i cambiamenti di s |r |tg| jg Qperano cjrca 3 mj|jonj e 50 „ La presentazione del|e 

lÌoqo a bisoqni che 1 ri chieda mila volontari il 20% dei quali in 499.505.000 domande per accedere 

Trentino Alto Adige lire nel 1995 " 

agli anziani, ai minori a ri 
non, ai portatori di handicap, che 
precedentemente potevano essere 

datedallafamigliaedalleretmtìffiisEripservizi sociali soncBOoitsli. Abbiamo individuatoupaii 3000 addetti, di cui 1 
porti adessa legate . InquestdetrnptLa insufficienti e, tantSEméaodi aree che saranno ogdféfctbi 1 i, con un fatturato 
sfera di servizi ha trovato spazidaflesponsabilizzare gldi eìperimentazione e di intneìpiìradi lire. Lavoreremo s 
terzo settore, che coinvolgesnmhlfflescelte e 1 ' erogazione zfedneeisocio-sanitaria. RigpranM-tà, ma anche sulla qu 
rie di risorse alternative a qiialleAfcitraverso il coinvolgErositìuprioritariamente gli deiiaervizi . Alle istituzii 
provenienza pubblica : le orgtediLE-cooperative sociali e dbàllgbris handicappati, i bamtSmitìi, Ideali, alla Regione, s 
zazioni, associazioni, e coopecààzveni si può dare maggfeEBggio mentale. Mettendo ioompito-dovere di dare il s 
senza scopo di lucro che hannoflmazà. agli aspetti che sono shatgisacle risorse dei Comuni deMLa volontà di un vero can 
loro fini la promozione occupsmnati e, al tempo stesso, lheP&fcL ci ripromettiamo di rmait 0 7 a partire da quello d 
naleperlafornituradi serviblqoaMmninistrazione dispoaaidinuovi modelli di intervarifctrurale. In un ambito in ci 
tativamenteef f icaciesoddiscfia'aHfetarta economica più vaptàgritariamente domiciliai,itegliene sarà forte nella e 
A questi soggetti, insieme algirisaa-sotto l'aspetto dellavqtiàldiàrne, che consentanoiafLiache il terzo settore tr 
tariato, dobbiamo, ancor pdèldàervizio. L'approvazionpectebte con disagio di rimagiÉoreto sostegno per la sua az 
quanto già avviene, porre attbsi^j®romozione e sviluppo daiHL' pseprio ambito familiaràaepdiena realizzazione del s _ 
ne e ascolto. Proprio perché teaiarkazionismo nella Regipnarilfcapiiionchè realizzare Rsale.csBl secondo millennio si c 
origine dalle realtà locali ,a=tesdanq 3 Ìeta il quadro legisthaùitò alloggio per rispondetasadandosi alle spalle molt 
presentano una possibilità reialS 1 dizo settore, che già preséglenze specifiche . Su quescM jsegnate da guerre devast 
rapporto con il territorio daapàahBDoperazione sociale egfettvr)-andranno attivate ancdterteLni e intolleranze. Èpe 
delle istituzioni. Il riconos 1 cdritertka,to, si inserisce inaire£g)iie preziose del volontatèatangìoni che le istituzio: 
oramai indubbio, della funzìanraaitale lavoro che l'Ammirile-oggi si esprimono nella nrtataasere impegnate in primi 
svolta dal terzo settore ha coisttrifaiibne sta realizzando: Se^Htrtcà in 400 associazioni Bdaihnsieme a uomini, donne 
to a canalizzare consensi vesàchanbase del processo di orgnneLtevato numero di cooperadjicreani per costruire una pa< 
modello dielfabasato sulla cczh-zione del sistema regionaìecdaiLi, di cui ben 151 di trpbuBrp. e città più accoglie 
laborazione tra istituzionisffirraxì sociali si è deciso d±rpE<n.<tate cioè nell ' inserimwnhdodiiell ' associazionismo 
soggetti giuridici; e questìereonella direzione della csrsjxjitnti deboli nel mercato dehtbaibuire in modo decisi 
solo perché le risorse f iscaìiadffistìéi distretti per le pcvbxtoìcQeientativamente, sonceshizzare questo obiettivo 


499.505.000 

lire nel 1995 


La presentazione delle 
domande per accedere 
ai fondi di quest'anno 
scade il 30 luglio 


LA NORMATIVA IN 14 ARTICOLI 

L' art. 1 dellaproposta delinea le finalità della leg' 
cento sul riconoscimento del valore sociale e del ruol 
ciazionismo all ' interno della società civile e sull ' 
regione a valorizzare le funzioni di promozione umana 
e dellle associazioni ed a favorire le iniziative pr 
sensodaglientilocali. 

L'art. 2 dellapropostadefiniscegli ambiti di attivi 
no le associazioni interessate dalla legge : la scelta 
di predisporre un elenco relativamente lungo onde 
esclusionedialcuni fenomeni associativi . 

L' art. 3 della proposta definisce i requisiti che le 
debbonopossedereperusufruiredeibenefici dellalec 
L' art. 4 indica i fenomeni associativi che ne vengonc 
perché individuano realtà al di fuori del c.d. priva 
perché già interessate da leggi particolari, come è : 
organizzazioni divolontariatoedelle cooperative se 
L' art. 5 dellapropostadelineagliinterventi chelar 
ponedi fareper lapromozionedell ' associazionismo . 
L' art. 6 individua le procedure per 1 ' erogazione dei c 
le associazioni e agli enti locali per finanziare pian 
localiafavoredelleassociazioni. 

L' art. 7 regola lo strumentodelle convenzionichepos 
re stipulate tra associazioni da una parte e Regioni e< 
dall'altra. 

L ' art. 8 individua i criteri che Regioni ed enti locai 
spettarenella stipulazionedelle convenzioni eper 1 
ni regionali individua la giunta come organo competent 
pulazione. 

L' art. 9 istituisce presso l'Assessorato Politiche 
della vita il registro regionale delle associazioni, 
tiva procedura per 1 ' iscrizione e prevede la possib: 
della Giunta di articolare il registro in più settori 
agli ambiti di attività. 

L'art. 10 istituisce l'Osservatorio regionale sull 
smo, ne stabilisce la durata incarica e demanda ad un f 
golamentoper quanto concerne la composizione ed il fu 
mento. 

L' art. 11 del ineai compi ti dell ' osservatorio. 

L' art. 12 prevede la convocazione con cadenza annuale 
della Giunta, in collaborazione con gli enti locali e 
ciazioni, di una conferenza sull'associazionismo f 
raccogliere valutazioni sulle politiche in materia c 
ni smo final izzat a a raccogliere valutazioni sul le poi 
teriadi associazioni smo ea formulareproposteinmer: 
L' art. 13 ribadisce 1 ' impegno alla qualificazione e 
mentopergli operatori delleassociazioni . 

L'art. 14 delinea lenorme finanziarieper lacopertur 
finanziari determinati dall'applicazioe della leg' 
1996, rimandando per i successivi alle rispettive le 


dtièPddc ia 
B^ocio sa^^ria 

a Milano 
e Genova 


P arte a Milano l'oper 
«Nonni amici»: squad: 
pensionati volontari i 
dislocati davanti alle scu 
ne edelementaridella citt. 
litare e rendere più sicuri 
e 1'uscitadeglialunni.L' : 
frutto di un accordo promos 
1'assessore al Personale, 
gri, in collaborazione con 
sori al Traffico, GiorgioG 
l'Educazione, Giovanni Te 
conCgil, Cisl, Uil pensio: 
ser, AnteaeAda. L' iniziat 
ràall'iniziodell'annoscc 
I primi quattro mesi (da; 
bre alle vacanze natalizie 
ranno una fase di speriment 
che inizialmente coinvolge 
uncentinaiodipensionati. 
I «nonni amici» non si so 

della P° : 

:>9èfìPlii < io-d i cui costituì: 

iti^|fttì i aima orto • Non sarai 

gcJ^g-jd^galetta e svolgerar 
cfiSège 5 ? o nei pressi d 

le ubicate in zone con scars* 
° insieme 
èHiìM^lf^cuole ubicat 
^fifgsotraffico. 

I «nonni amici» svolge 
à¥g prot ez ione e 

I^Dnfronti dei bambini aget 
> esèKS§-YP rsamento della 
-^ngggj^ijrg.cy», uominiodom 

Afiéfeò aSif Si 1 che godono di 
jj^tjO pensionistico, do 

e§ì8àW33^ft if ■inazione at 
godimento dei diritti civì 
n ci T .l 1 a 1 non ; sii 5 sistenzadi cc 
P er delitto 

il non essere stati sottopo 
sgfL^.J^venzione, nè espu: 

ìff?mc§él 1 f£ e ° dai cor PÌ m; 

mente organizzati o destil 
Ì0^£tefe i r&r 1 if f i c i- Aunni, g 

5 eÌLi^Ì5fe-P otranno ricon 
■ e < ‘5 1 PI 1 i 1 igeici» attraversour 
to contrassegno e un tessei 
r .s,c.i-atp.daì le associazioni < 
diittelìWM-i 6 delle prò: 
lT¥L3à‘l& i A9n il Comune. 

., ikmWà&3Ì ci>> seguirai 
corsodiformazionenella s< 

. '§SiM ; kB?ì>ÌÀÌa municipali 
utffttÉHti presso i quali pi 
n^6YtL?-i° ali i ne di conosce: 
tivamente insegnanti, al tu 
nitori. 

j = Anal l Qga iniziativa a Geni 


cYSiWà^géP no 1 «nonni vig: 
-I vantialjLe 6Ù scuole element 
i c yg^oc59S?o L -' esperimento 
' 99, che ha vi 
tifiti 18 volontari dell ' «Ai 
^jiagQPfjfflgadi 14 scuole, : 

nehadecisodi potenziare i. 
aàlif£ttft@54'area». 
je al Decentr 

3 ^ 5 m?a r lW-i ' -* 13 detto che < 
verà a coprire tutte le se 
mentaridellacittà». 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTE 


( SO L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e D.L.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


rUnità 


| «LtOiilunn di pulirmi, mi immiti • « uttmru 
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Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


■ CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33.06 

Chiusuraestiva 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

L'infernaleQuinlan 

di O. Wellescon O. Wéles» 
M. Dietrich, C.Heston 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con & Orlan¬ 
do, M. Buy 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Buena Vista Social Club 

di W. Wenderscon RCoo- 
der,C.Segundo 

APOLLO ▼ 

GALL DECRISTOFORIS 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Terapiaepallottole 

di H.RamisconRDeNiro. 
B.Crystal 

ARCOBALENO ▼ 

V.lf TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Romance 

di C. Bréllat con R Siffredi. 
C.Ducey-V.M.18 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

La fortuna di Cookie 

diRAItmanconG.CIose.L 

Tyler 

ARISTON 

GALL DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton, B. Paxton, B. Fonda 

ARLECCHINO 

VAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Chiusuraestiva 

ASTRA A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Chiusuraestiva 

BRERA SALA 2 ▼ 

Chiusuraestiva 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 17.55(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Il museodi Margaret 

di M. Ransen con H. Bon- 
ham Carter, K. NeUigan. C. 
Russe! 

CENTRALE 1 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.30-17-19.30-22 (10.000) 

Rim in lingua originale 

Matrix 

di L&A. Wachowski con K. 
Reeves, L Rshbume, C. A 
Moss 

CENTRALE 2 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22 (10.000) 

Il barbieredi Siberia 

di N. Mikhalkov con J. Or- 
mond, R Harris, O. Men- 
chikov 

COLOSSEO ALLEN 

V.lf MONTE NERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

COLOSSEO CHAPLIN 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Ecstasy Generation 

di G. Araki con J. Duval, R 
Tme-V.M.18 

COLOSSEO VI SCONTI ▼ 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J. Northam, Pi- 
dgeon 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Lo specchio 

dij. Panahi con A. Moham- 
makhanl 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Wing commander - At- 
taccoallaterra 

diC. Robert con F.Prinze,& 
BurrowsJ.Karyo 

DUCALE SALAI 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni, D. Hewlett, N.Deboer 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 20.30(8.000) 

Rassegna 

L'alberodegli zoccoli 

di E Olmi 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Buena Vista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

DUCALESALA4 A 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer.G.Paltrow 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Chiusuraestiva 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALL DEL CORSO, 4 

TEL 02.76.00.23.54 

Prossima apertura 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Prossima apertura 

GLORIASALAGARBO ? 

CORSO VERCB1118 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton.B. Paxton, B. Fonda 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

La balia 

di M. Bellocchio con F. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 


MAESTOSO T 

Chi usura estiva 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 


MANZONI 

VÌA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Chiusura Estiva 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Chiusura Estiva 

METROPOL A 

V. LE PIAVE, 24 

TEL 02.79.99.13 

Chiusura Estiva 

MEXICO 

The impostore 

VIA SAVONA, 57 

(Gli imbroglioni) 

TEL 02.48.95.18.02 

di S. Tucd con S. Tucci. & 

Or. 15-17.20-19.40-22 (9.000) 

S.&M. Pictures- In lingua originale 

Buscemi.L Taylor 

MIGNON 

GALL DEL CORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 

Chiuso per lavori 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA T 

Festen • Festa in fami- 

VIATERRAGGIO,3 

glia 

TEL 02.87.53.89 

di T. Vinterberg con U. 

Or. 18.10 (7.000) 

Tuomsen, H. Moritzen, T. 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Dyrtiolm-V.M.14 

ODEON SALAI A 

Matrix 

VIA SANTA RADEGONDA, 8 

di L&.A Wachowski con « 

TEL 02.87.45.47 

Reeves, L Rshbume, C. A 

Or. 14.40-17.15 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Moss 

ODEON SALA 2 A 

Star Trek - L'insurrezio- 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

ne 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

d i J. Frakes con P. Stewart, J. 
Frakes, B. Spiner 

ODEON SALA 3 

Scherzi del cuore 

Or. 15-17.30 (7.000) 

di W. Carroll con S Conne- 

Or. 20-22.35 (13.000) 

iy,G.Rowlands 

ODEON SALA 4 

PlaceVendòme 

Or. 15-17.30(7.000) 

diN. GarciaconC. Dereu- 

Or. 20-22.35 (13.0001 

ve.ESeigner.J.P.Bacn 

ODEON SALA5 

La prima volta 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

di M. Martella con S. Ba r c- 

Or. 20-22.35 (13.0001 

ne,C.Botticéli,M.Meconi 

ODEON SALA 6 

Pleasantville 

Or. 15-17.30(7.000) 

diG. Rosscon J. Alien, J. Da- 

Or. 20-22.35 (13.0001 

niésJ.Maguire 

ODEON SALA 7 

EdTv 

Or. 15-17.30 (7.000) 

di R Howard con W.Harrel- 

Or. 20-22.35 (13.000) 

son, M. McConaughey, E 
Huriey 

ODEON SALA 8 

Passione nel deserto 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

di L Curriercon B. Daniels» 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

M. Piccoli 

ODEON SALA 9 A 

Varsityblues 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

di B. Robbinscon J. Voight, 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

J.VanDerBeek 

ODEON SALA 10 A 

Shakespeare in Love 

Or. 15-17.30(7.000) 

di J. Madden con G. Pai- 

Or. 20-22.35 (13.0001 

trow.J. Fiennes» G.Rush 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA. 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VIA PALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Chi usura estiva 

PASQUIROLO A 

La cugina Bette 

C.SO VITTORIO EMANUELE. 28 

di D. M cAnuff con J. Lange, 

TEL 02.76.02.07.57 

E Shue, B. Hoskins 

Or 20.10-22.30 (13.000) 

PUNIUSSALAl A 

Soldi sporchi 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

di S. Raimi con B.B. Tnor- 

TEL 02.29.53.11.03 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

nton.B. Paxton. B. Fonda 

PUNIUSSALA2 A 

Train de vie - Un treno 

Or. 17.50 (7.000) 

per vivere 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

di R M ihaileanu con L Abe- 
lanski, C. Arari-Rufus 

PUNIUSSALA3 Al 

Buena Vista Social Club 

Or. 17.50 (7.000) 

di W. Wenderscon R Coo- 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

der,C. Segundo 

PUNIUSSALA4 A 

Memorie&desideri 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

di N. «aro con Y. Kinugawa, 
ENomura,Y.Narahashi 

PUNIUSSALA5 A 

Camereecorridoi 

Or. 17.50 (7.000) 

di RTrochecon K. M ckidd, 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

H.Weawing-V.M.14 

PRESI DENT 

Harem Suare 

LGO AUGUSTO. 1 

di F. Ozpetek con M. Gii- 

TEL 02.76.02.21.90 

lam,LBosè.V. Colmo 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 


SANCARLO 

VIA MO ROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL 02.48.13.442 

Chi usura estiva 

SPLENDORSALAALPHA 

Terapiaepallottole 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 20-22.30 (13.000) 

diH. RamisconRDeNiro, 
B. Crystal 

SPLENDORSALABETA 

Il senatore 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

di W. Beatty con H. Beny, 
W.Beatty,O.PIatt 


SPLENDORSftLA GAMMA Lettersfromakiller 

Or. 20.10-22.30 (13.000) di D. Carson con P. Swayze, 

REMosley 


VIP Lavitaèbella 

VIATORJNO, 21 di R Benigni con N.Braschi, 

TEL 02.86.46.38.47 R Benigni, G. Cantarmi 

Or. 17.40 (7.000) 

Or. 20.05 : 22.30 (13.000) 


D’ESSAI 


ARENA ARIANTEO 

Lavitaèbella 

VIABESANA, 12 

di R Benigni con N.Braschi, 

TEL 02.54.63.66.2 

R Benigni, G.Cantarini 

Or. 21.45 (10.000) 



DEAMICIS Gli anni intasca 

VIA CAM IN ADELIA15 - La mia droga si chia- 

TEL 02.86.45.27.16 majulie 

Or. 18-22 (7.000 -(-tessera) 

Or. 20 


Rassegna: Francois Truffaut una passio¬ 
neper il cinema 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITAL Tradimenti 

VIALEVITTORIO VENETO, 2 di D. Jones 

TEL 02.76.02.28.47 
Or. 21.15 (7.000-rtessera) 

Rassegna: L'amorosa menzogna 


ARCORE 


PARCO DI VILLA BORROM EO Svegliati Ned 

(8.000) di «.Jones 


ARESE 


ARESE Chiusura estiva 

VIA CADUTI, 75 
TEL 02.93.80.390 


ARCADIA MULTIPLEX Incubofinale 

SAIA FUOCO diD.Cannon 

Generazione perfetta 

di D. Nutter 


ARCADIA MULTIPLEX Lettersfromakiller 

SAIA TERRA di D. Carson 

Harem Suaredi F. Ozpe- 
tek 


MONZA 


METROPOL MULTISALA 

SALAI 

VIA CAVALLOTTI, 124 

TEL 039.74.01.28 

Chiusura estiva 

METROPOLMULTISALA 

SALA2 

Chiusuraestiva 

METROPOLMULTISALA 

SALA 3 

Chiusuraestiva 

MULT1SALATEODOLINDA 

SAIA RUBINO 

V1ACORTH.ONGA, 4 

TEL 039.32.37.88 

Autopsia di un sogno 

diRRuiz 

MULTI SALATEODOLINDA 

SAIA ZAFFIRO 

Rassegna 

ShakespeareinLove 

diJ.Madden 


PADERNODUGNANO 

METROPOLISMULTISALA 

SAIA BLU 

VIA OSLAVIA, 8 

TEL 02.91.89.181 

Chi usura estiva 

METROPOLISMULTISALA 

SALA VERDE 

Chiusuraestiva 


Bl NASCO 


PESCHIERA BORROMEO 


SAN LUIGI Chiusura estiva 

LARGO LORIGA,! 


BOLLATE 


SPLENDOR Riposo 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TEL 02.35.02.379 


BRESSO 


S. GIUSEPPE Chiusura estiva 

VIA I9M BARDI, 30 
TEL. 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


ARENA ESTIVA La maschia di Zorro 

VIA ITALIA, 76 di M. Campbell 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


MIGNON Chiusura estiva 

VIAG. VERDI, 38/D 
TEL 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Lavitaèbella 

VIA POGUAN 1,7/a di R Benigni 

TEL 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


ARENA PARCO BORROM EO Train de vie - Un treno 

per vi vere 

diRMihaileanu 


DE SICA Chiusura estiva 

VIAD. STURZO, 2 
TEL 02.55.30.00.86 


RHO 


ROXY Chi usura estiva 

VIA GARIBALDI 92 
TEL 02.93.03.571 


ROZZANO 


FELUNI Chiusuraestiva 

V. LE LOMBARDIA, 53 
TEL 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI Matrix 

PIAZZA GENERALE DALLA CHIESA di L&A. Wachowski 

TEL 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Chiusuraestiva 

VIA MATTEOTTI, 42 
TEL 02.98.46.496 


SANT’ANGELO LODIGIANO 


ARENA ESTIVA Sliding Doors 

VIA PARTIGIANI MURA SPAGNOLE-EX di P. Howitt 
OSPEDALE 


SEREGNO 


CINISELLO BALSAMO 


ARENA VILLA GHIRLANDA Sliding Doors 

VIA FROVA 10 di P. Howitt 

TEL 02.61.73.005 

(9.000) 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Chiusura estiva 

VIA VOLTA 
TEL 02.25.30.82.92 


DESIO 


ARENA PARCO VILLATITTONI Shakespeare in Love 

VIALAMPUGNANI, 62 diJ.Madden 

( 8 . 000 ) 


GARBAGNATE 


ARENA ESTIVA Riposo 

C OFCTEVALEN Tl, VIA MO NZA12 


MELZO 


ROMA ARENA ESTIVA Lafameelasete 

VAUMBEFTTOI,14 di A Albanese 

TEL 0362.23.13.85 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO Chiusuraestiva 

VIA M ARBJJ, 158 


VILLA VISCONTI D'ARAGONA Untècon Mussolini 

VIA DANTE 6 diF.Zeffirelli 

( 8 . 000 ) 


SETTIMO MILANESE 


ARENA ESTIVA Shakespeare in Love 

PIAZZA DEGÙ EROI diJ.Madden 


TREZZO D’ADDA 


ARENA CASTELLO VISCONTEO Shakespeare in Love 

VIAVALVERDE 33 diJ.Madden 


ARCADIA MULTIPLEX 

SAI AACOIIA 

VIA MARTIRI DB_LA UBERTA 
TEL 02.95.41.64.44 


ARCADIA MULTIPLEX 

SALA ARA 


ARCADIA MULTIPLEX 

SALA ENERGIA 


La strana coppia 2 

di H. Deutch 

■ VIMERCATE 




Varsityblues 

di B. Robbins 

ARENA ESTIVA 

Happiness 


PIAZZALE MARTIRI V1MERCATESI 

diT.Solondz 

Star Trek-L’insurrezio- 

TEL 039.66.80.13 


ne 

di). Frakes 

CAPITOLMULTISALASALAA 

VIA GARIBALDI, 24 

TEL 039.66.80.13 

Chiusuraestiva 

Matrix 

di L&A. Wachowski 

CAPITOL MULTISALA SALA B 

Chiusuraestiva 



1 MILANO | 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA 

TEL 02.7200.3744 

Manon di J. Massenet, direttore M. Plasson, regia N. Joèl, scene E Fri- 
gerio, costumi F. Squarciapino. Ore 20.00. Turno D 

CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORIO 12 

Riposo 

TEL 02.7621.101 

NUOVO PICCOLOTEATRO 

LARGO GREPPI 

Chiusura estiva 

TEL 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VIA ROVELLO 2 

Chiusura estiva 

TEL 02.7233.3222 

STUDIO 

VIA RIVOLI 6 

Chiusura estiva 

TEL 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 

Chiusura estiva 

TEL 02.89400455-89400536 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

TEL 02.5518.1377 

Stagione 1999-2000 vendita abbonamenti ore 11-18.30 da lunedì a 
venerdì. Tel. 02.5466367-55187234. Fino al 23 luglio 

CASCINA MONLUÈ 

VIA M ON LUÈ (TAN G. EST) 

TB_ 02.541781 

Duo Kol-Tof (Israele) e Aliffi-D'Auria Morelli Sextet con Luis 
Agudo Conceli nell'ambito del festival "La notte di San Lorenzo’'. Oro 

21.45 Ingresso gratuito 


CASTELLO SFORZESCO 

CORTILE DELLE ARMI 

TEL 02.72.01.11.12 

Don Chisciotte Balletto de Co-po d Ballo del Teatro alla Scala di M i- 
lano. Coroografiadi Rudolf Nureyev. 0re21.30. L 20-40.000 


CASTELLO SFORZESCO 

FOSSATO (INGRESSO DI FRONTEAVIAG. LANZA-MM2) 


Sotto le mura... un drago nel fossato Percorso-spettacolo itineran¬ 
te con il Teatro del Buratto, Ore 17.00 L 7.000 Fino al 25 luglio 


FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARDO 14 

Sala Grande: Chiusura estiva 

Sala Piccola: Chiusura estiva 

Spazio Nuovo: Chiusura estiva 

TEL 02.545.7174 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 

TEL 02.4800.7700 

Stagione 1999/ 2000 è aperta la campagna abbonamenti. Per infor¬ 
mazioni tei. 02/29017020. Fino al 31 luglio 

OUTOff 

VIAG. DUPRÈ4 

Chiusura estiva 

TEL 02.3926.2282 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI DTTAUA 

TEL 02.3360.2627 

PIAZZA AFFARI 

TEL 02.65.53.91 

Concerto deH’Orchestra Cantelli direttore A. Veronea. Ore 21.30 
L 20.000 ■ In caso di impossibilità di effettuare il concerto oer rraltem- 

po. lo stesso 9 terrà al il teatro Franco Parenti. 


SANBABILA 

CORSO VEN EIA 2 

Chiusura estiva 

TEL 02.7600.2985 

SCUOLA D’ARTE DRAMMATICA PAOLO GRASSI 

VIA SALASCO 4 

Riposo 

TEL 02.5830.2813 

SMERALDO 

RAZZA 25 APRILE 

TEL 02 2900.6767 

Stagione 1999/ 2000 E' aperta la camoagna aboonamenti. Per infor¬ 
mazioni tei. 02/29017020. Fino al 31 luglio 


TEATRIDITHAUA/ ELFO 

VIA CIRO MENOTTI 11 

Chiusura estiva 

TEL 02.716.791 

TEATRIDITHAUA - PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Chiusura estiva 

TEL 02.5831.5896 

TEATRO DELLA 14ma 

VIAOGUO18 

Chiusura estiva 

TEL 02.5521.1300 

TEATRODELLEERBE 

VIA MERCATO 3 

Chiusura estiva 

TEL 02.86464986 

TEATRO EDI 

VIA BARO N A (AN G. BO FFALORA) 

Chiusura estiva 

TEL 02.89159255 

TEATROGRECO 

PIAZZA GRECO 11 

Chiusura estiva 

TEL 02.66988993 

TEATRO UBERO 

VIA SAVONA 10 

Chiusura estiva 

TEL 02.8323126 

TEATROVERDI 

VIAPASTRENGO16 

Chiusura estiva 

TEL 02.6880038 

VILLA UTTA 

VIALE AFFORI. 21 

Fisorchestra Italiana direttore Vincenzo Minnino. Con la partecipa¬ 
zione straordinaria di Peppmo Pnncipe. Concerto neU'ambito della ma¬ 
nifestazione "Notturni in Villa". O r e 22.00. Ingresso libero 

VILLA SIMONETTA 

VIAST1UC0NE,36 

Il Quartetto Italiano Concerto neU'ambito della manifestazione 
"Notturni in Villa". Ore22.00. Ingresso libero 


1 TORINO | 

CARIGNANO -TEATRO STABILETORI NO 

PIAZZA CARIGNANO 6 

Chiusura estiva 

TEL 011.54.70.48/53.79.96 

CONSERVATORIO - GIUSEPPE VERDI 

VIA MAZZINI 11-PIAZZA BODONI 

Chiusura estiva 

TEL 011.88.84.70 

JUVARRA 

VIA JUVARRA15 

Chiusura estiva 

TEL 011.53.20.87 

NUOVO 

CORSO M.D'AZEGUO 17 

TEL 011.65.00.200 

Vignaledanza '99-XXI Festival Internazionale "Noche Gitana" 
Compagnia Flamenco Andaluz Juana Cala, coreografia Manuel Santia- 

go. Musiche popolari gitane. Ore 21.30 a Vgnale Monferrato (Al) 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 

TEL 011.88.151 

Stagione 1999/ 2000 E in corso il periodo del rinnovo in prelazione 
degli abbonamenti ordinari e speciali presso le agenzie della Banca 

C.R.T. Info: biglietteria (ore 10.30-18) 


REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 

TEL 011.88.151 

La vedova allegra Operetta di F. Lehàr, direttore P. Maag, regiaj. La¬ 
velli, Orchestra e Coro del Teatro Regio. Ore 20.30 Turno E 

GENOVA 

CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIA CARDINAL SRI 4 

Chiusura estiva 

TEL 010.589.329-591.697 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EMANUELE FIUBERTO DI AOSTA 

Chiusura estiva 

Ta 010.534.22.00 



| MILANO E PROVINCIA 

SAN GIULIANO 

MELE 

BORGHETTO LODIGIANO 

Prosegue fino al 26 luglio 

22 luglio 

Dal 6 al 16 agosto 

SETTIMOMILANESE 

MIGNANEGO 

BREMBIO 

Dal 23 luglio all'l agosto 

Dal 22 luglio all agosto 

Dal 24 luglio all'l agosto 

imsm GENOVA E PROVINCIA 

RAPALLO 

CARUGATE 

ARENZANO 

Dal 4 all’8 agosto 

Prosegue fino al 26 luglio 

Dal 3 al 6 agosto 

RONCO SCRIVIA 

LAZZATE 

Festa dell'Ulivo 

BUSALLA 

Dal 28 luglio all agosto 

Dal 23 luglio all agosto 

Prosegue fino al 25 luglio 

LIMBIATE 

COGOLETO 

TIGUETO 

Dal 23 luglio all agosto 

14 e 15 agosto 

Dal 21 al 23 agosto 

MEDIAGLIA 

ISOVERDE 

TORRIGLIA 

Dal 22 luglio al 2 agosto 

Dal 5 al 15 agosto 

Dal 30 luglio all agosto 


fabbomtmA 
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|CINE PRIME 1 

ADUA 200 

VIAG. CESARE, 67 

TEL 011.85.65.21 

Chiusura estiva 

ADUA 400 

Chiusura estiva 

AMBROSIOSALA1 

CORSO VITTORIO EMANUELE II, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 16.30-19.50 (7.000) 

Or. 22.30 (12.000) 

Matrix 

di A &L. Wachowski con K. 
Reeves, LFishburne 

AMBROSIOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 ( 12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconR DeNiro. 
B.Crystal 

AMBR090SALA3 

Chiuso per lavori 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLLER, 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramis con R. De N irò, 
B.Crystal 

CAPITOL 

VA SANDALI AZZO, 24 

TEL 011.54.06.05 

Chiusura estiva 

CENTRALE 

VA CARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
AbrilJ. Bandem 

CHARUECHAPUN1 

VA GARIBALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La cugina Bette 

di D. M cAnuff con J. Lange, 
E Shue, B. Hoskins 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'ospite 

diA.Colizzi con E.Treccani, 
U.Orani,A.Zagaria 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE, 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30(12.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B. Afflek 

CRISTALLO I 

VA COITO, 5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

VAGISCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Theoppositeofsex 

di D. Rooscon C. Ricci, M. 
Donovan 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

V A M O N FALCO N E, 62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.30-18.30 (8.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Fra i giganti 

di S. Miller con P. Postée- 
thwaite, R Griffiths 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Or. 15.50-18.10-20.25-22.40 (12.000) 

Soldi sporchi 

diS. Raimi con B. Paxton, B. 
BobThomton.B. Fonda 

ELISEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Chiusuraestiva 

EUSEOGRANDE 

Chiusuraestiva 

ELISEO ROSSO 

Chiusuraestiva 

EMPIRE 

PIAZZA VTTORIO VENETO, 5 

TEL 011.81.71.642 

Or 20-30-22.30! 12.030) 

Buena vi stasocial club 

diW. WendersconRCoo- 
der.l.Ferrer.RGonzales 

ETOILE 

VA BUOZZI, 6 

TEL 011.53.03.53 

Chiusuraestiva 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Chiusuraestiva 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.10-17 (8.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (12.000) 

Safe man 

di J. Hambur con S. Ro¬ 
ckwell, SZahn 

IDEAL 

CORSO BECCARIA, 4 

TEL 011.52.14.316 

Chiusura estiva 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16.30-20.30 (12.000) 

Or. 18.30-22.30 (12.000) 

PlunkettandMadeane 

di J. Scott con R Cariyle, J. 
LeeMiller.LTyler 

Lola corre 

di T. Tykwer con F. Poten¬ 
te, M.BIeibtreu 

KONG 

VAS TERESA 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 20.30 (9.000) 

Or. 22.30 (12.000) 

Fuori dal mondo 

diG. Piccioni con M. Buy, S. 
Orlando 

LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Chiusuraestiva 

MASSIMO 1 

VA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Chiusuraestiva 

MASSIM02 

Chiusuraestiva 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCAli ERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.15 (11.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturicacon B. Sever- 
dzan.F.Ajdmi.B.Katic 


IGNE PRIME ì 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Chiusura estiva 

AM ERICA B 

Chiusura estiva 

ARISTON 

VCO SAN MATTE), 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Chiusuraestiva 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Chiusura estiva 

CAMPESE 

VA CONVENTO, 4 - CAM POUGURE 

Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Tutti pazzi per Mary 

di P. e B. Farrelly con C. 
Diaz, M. Dillon 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.55-18.45 (10.000) 

Or. 20.35-22.50 

- La gabbanella e il 
gatto 

di E D'Alò 

- Harem suaré 

di F. Ozpetek con M. Gil- 
lain, L Bosè, V. Golino 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.20-18.20 (5.000) 

Festival Disney 

Ore 20.20-22.50 (10.000) 

- Martin il marziano 
-8mm delitto a luci ros¬ 
se 

di J. Schumacher con N. 
Cage,J. Phonix 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.40-20.10-22.40(10.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carrol con S. Conne- 
ry, G. Rbwlands 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.FrakesconP. Stewart 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.15-20-22.45 (10.000) 

Matrix 

di L&.A Wachowski conK. 
Rebves, LFishburne 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H.RamisconRDeNiro. 
B.Crystal 


CINEPLEX PORTO ANTICO Chiuso 


l'Unità 


MULTISALA ERBA SALA 2 

Or. 20-22.15 (11.000) 

Celebrity 

di W. Alien con L Di Caprio, 
M.Griffith,W. Ryder 

NAZIONALE 1 

VA POMPO, 7 

TEL 011.81.24.173 

Chiusura estiva 

NAZIONALE2 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 1 

VA ARSENALE, 31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconR DeNiro, 
B. Crystal 

OLIMPIA 2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Buena vi sta social club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, 1. Ferrer, R Gonzales 

REPOSISALAI A 

VA XX SETTEMBRE, 15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

di D. Carson con P. Swayze, 
REMosley 

REPOSI SALA2 A 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconR DeNiro, 
B. Crystal 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Matrix 

di A.&L Wachowski con K. 
Reeves, LFishburne 

REPOSI SALA4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

EdTv 

di R Howard con M. Me 
Conaughey, J. Sfman, W. 
Harrelson 

REPOSI SALA LILLIPUT 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

di C. Bréllat con C. Ducey, 
R Siffredi 

ROMANO 

GALLERÀ SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Chiusura estiva 

STUDIO RITZ 

VA ACQUI. 2 

TEL 011.81.90.150 

Chiusura estiva 

TEATRO NUOVO VALENTINO 1 

CORSO DAZEGUO. 17 

TEL 011.65.00.205 

Spettacoloteatrale 

TEATRO NUOVOVALENTIN02 

Spettacoloteatrale 

VITTORIA 

VA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Chiusura estiva 


ARENE E ALTRE VISIONI 


ARENA CORTILES FILIPPO Spettacolo musicale 

VIA MARIA VITTORIA 
Or. 21.30 (8.000) 

ARENA M ANZONI Bagnomaria 

di G. Panariello con G. Pa- 
nariello, M. Arcuri, A. Cam¬ 
bi 


ARENA PARCO RUFHNI 

VALE HUGHES (STADIO RUFFINI) 

Or. 22.00 

L'uomo che sussurrava 

di R Redford con R Re- 
dford,K.Scottfhomas 

CARDINAL MASSAIA 

VA C. MASSAIA 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VAPOMP0.23 

TEL 011.51.57.511 

Aperto dalle9 
allel8.30 

CENTRO CULTURALEL’INCONTRO 

VA BEN DIN 1,11 

TEL 011.40.56.971 

Chiusura estiva 

ESEDRA 

VIA BAGETT1,30 

TEL 011.43.37.474 

Chiusura estiva 

MASSIM03 

VA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Chiusura estiva 


CIRIE 


ESTATE IN VILLA REM MERT 

Spettacolo teatrale 


COLLEGNO 


KKCCAMPER II fuggitivo della missio- 

M ERCATO P.ZZA BEN GASI neimpossibile 

di P. Proft con L Nielsen, K. 
LeBrock, R Crenna 


STAZIONE ESTIVA 

TheTrumanShow 


di P. Wair con J. Carrey, L 
Linney 


1 RIVAROLOC. 

ARENA VILLA S GIUSEPPE 

Mulan 

TEL 0124.26.377 

di Walt Disney 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

La cugina Bette 

di D. M cAnuff con J. Lange, 
E Shue, B. Hoskins 

CORALLO SALA 2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Buena Vista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der,C. Segundo 

EUROPA 

VA LAGUSTENA 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VACECCHI, 7/R 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Muzungu 

di M. M artelli con G. Covat- 
ta 

LUX 

VA XX SETTSV BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Chiusura estiva 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VA XX SETTBV BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Chiusura estiva 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNIVERSALE SALAI 

VA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Chiusura estiva 

UNIVERSALE SALA2 

Chiusura estiva 

UNIVERSALE SALA3 

Chiusura estiva 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

The legionary - Fuga 
dall'inferno 

di P. Mac Donald 

VILLA CROCE 

C.SO AUREUO SAFFI 

Martha da legare 

di M. Harrwin con M. Pot- 


Or. 21.30 (10.000) (-Omaggio gelato ter,J. Fiennes 
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Accordo Regione Toscana-commercialisti 

RegioneToscana e Conferenza degli ordini dei commercialisti della Toscana han¬ 
no siglatoundocumentodi intenti comuni,da cui potrannoderivare modelli opera¬ 
tivi di fiscalità regionale destinati a migliorare i rapporti con i contribuenti eda cali- 
brare lo stumentD tributariosulla struttura economica toscana.Ciògià a partiredal- 
lealiquotE lrap,perle quali la Regione ha l'autonomia permanovrare. 



Provincia di Roma, mappa del sottosuolo 

L'assessoreallaViabilitàealla ProtezioneciviledellaProvinciadi Roma,LivioAu- 
gusto Del B ia nc o, ha presentato nei giorni se orsi il progetto c he prevede la mappa- 
tura di tutta la rete dei servizi esistenti sotto i 2 mila c hilometri di strade provine iali. 
Uno studio ha infatti evidenziatele he i n passato nessun Ente istituzionale si è mai 
preoccupatodicreareunarchiviodei tracciati di cavi e condotte, 


l ! e sperie nza 

7 


TRA LE MISURE, RESPI N GITORI 
SU BALCONI E GRONDAIE E RETI 
A MAGLIE FITTE PER TAPPARE 
TUTTI I BUCHI. CONTRASTO IN 
GIUNTA: L'ASSESSORE ALL'AM¬ 
BIENTE VORREBBE FAVORIRE 
LA NIDIFICAZIONE DEI PIPI¬ 
STRELLI CONT RO L E ZAN ZARE. 

M ilanosi dota di un nuovo regola¬ 
mento edilizio...«anti piccioni». 
Naturalmente il nuovo dispositi¬ 
vo eh e regol a I a costruzi one eI a man uten- 
zionedegli edifici n eli a metropoli lombar¬ 
da contempla unaseriedi altredisposizio- 
ni ben più importanti.Tuttaviail proble¬ 
ma-piccioni non è da sottovalutare. Non 
lo hafatto laGiuntadi P al azzo M ari no va¬ 
rando la norma la scorsa settimana, tanto 
meno il Consiglio comunale l'altra sera 
dando l’okay defi nitivoatuttalamateri a. 

M ilano non è nuova a provvedimenti 
eh ecercassero d i contenere I a cresci ta del - 
la popolazione dei volatili. 11 primo serio 
tentativo data tre anni facon l'ordinanza 
(del 29 marzo '96) del l'al I ora si ndaco F or- 
menti ni. Preso attochei colombi-giàallo- 
ra-erano aumentati in misura eccessiva e 
che di conseguenza «si sono resi gravi e 
preoccupanti gli inconvenienti provocati 
datali animali con ri schiodi naturai gieni- 
co-sanitaria (presenza di salmonelle era 
stata accertata dall'Istituto di anatomia 
patologica dell'Università), oltrechecon 
danni ad edifici pubblici e privati, degra- 
dodi monumenti, insudiciamentodi bal¬ 
coni emarciapiedi», il primo cittadino fa¬ 
ceva assol uto d i vi eto «a eh i u n que»d i som¬ 
mi ni strare ali menti di qualsiasi generee 
in qualsiasi luogo ai piccioni liberi sul ter¬ 
ritorio mi lanese. 11 si ndaco presupponeva, 
evidentemente, la collaborazione di resi¬ 
denti eturisti.Nonostanteil deterrentedi 
50mila Iire di multa ai trasgressori, For- 
mentini aveva calcolato mal eil senso civi- 
codei mi I anesi. L'ordì nan za, tuttora in vi¬ 
gore, èri masta ed èlett eramorta. 

N el frattem po son o cam bi ati i verti ci d i 
Palazzo marino ma il problema è rimasto 
lì, ugual e. A nzi, aggravato. P erchéi ntanto 
i piccioni non hanno fatto voto di castità. 
Passando per unai nteressante(eancheco¬ 
stosa, 152 milioni) convenzione con le 
U niversità di M ilano e Pavia per il censi¬ 
mento eil monitoraggio sanitario del fe¬ 
nomeno,si èarrivati così amisurepiù dra¬ 
stiche. Il nuovo regolamento edilizio che 
entrerà i n vi goreaottobredà battagli a al la 
presenza e al la nidificazione dei piccioni 
su larga scala. Infatti, il regolamento di- 
sponechesianegli stabili di nuovacostru- 
zionesia negli interventi di manutenzio¬ 
ne o di rifacimento di tetti o facciate ven¬ 
gano adottati «opportuni accorgimenti» 
tecnici. Così cita il testo: apposizione di 
griglieo reti atutteleaperturedi aerazione 
dei sottotetti non abitabili; sbarramento 
con reti a magliefittedi fori di aerazione 
nei solari o vespai con in tercaped ine ven¬ 
tilata: installazione di reti a maglie fitte 
agli imbocchi di cannedi aspirazioneedi 
aerazione forzata: apposi zi onedi appositi 
respingitori su cornicioni, tettoie, gron- 
daieealtre strutture sullequali i colombi 
si posano abituai mente. 

Di fatto, la nuova normativa recepisce 
una preci sa ri eh i està del I a A si, confortata 
da numerosi studi sul problema. U no di 
questi, riportato in un «Dossier - Condo¬ 
minio» a firma del direttore dell'Istituto 
di PatoIogiageneraleveterinariadell'ate¬ 
neo m i I an ese, si evidenzi a infatti un «rile¬ 
vante incremento demografi co» dei vola¬ 
tili eun conseguenteaumentodellaci reo- 
lazi onedi agenti patogeni,cheinfestanole 
strutture murari e degli edifici (specienel- 
lecrepedei muri esottogli intonaci ester¬ 
ni) o la cui proliferazione viene favorita 
dalla buona disponibilità degli inquilini 
dei condomini a dare cibo ai piccioni. Il 
prof. CI audi o G en eh i raccoman da pertan- 
tol'adozionedi strumenti deterrenti eso- 
prattutto la massi ma igi eneepul iziadegl i 
stabi I i, gi ard i n i e pattu m i erecom prese. 

Raccomandazione recepita, ma non da 
tuttalaGiunta.Negli stessi giorni,infatti, 
l'assessoreall'ambientedel Comune, Do¬ 
menico Zampagliene, ha cercato di «in¬ 
gaggiare» flotte di pipistrelli per combat¬ 
tere l'invasione di zanzare che infesta la 
città. Ovviamente qual è la bizzarra con- 
clusione?Cheperpermettereai «vampiri- 
ninja»di riconquistareM ilanobisognafa- 
vori re la loro n i di fi cazi one i n tuttel ecase! 
Ergo, o i milanesi si tengonoi piccioni con 
tutti i relativi rischi per la salute, oppure 
evitanoI ezanzareesi bl i ndano i n casa. 



L a n o r m a La «guerra» ai colombi entra nel regolamento edilizio varato dalla G iunta 

. D a ottobre chi costruirà ex novo o farà interventi di manutenzione 

dovrà adottare accorgi menti tecnici per impedire la posa eia nidificazione 


Vita dura peri piccioni 
Milano, scacciati da casa 


ROSSELLA DALLO 



PATOLOGIE 


Salmonelle 
e zecche 

Isimpatici colombi possono essere 
portatori di agenti patogeni dannosi 
perl'uomo.Macroemicroparassiti 
viaggianoinsiemeal piccioneesi 
moltiplicano,in maniera esponen¬ 
ziale,con l'aumento della popolazio¬ 
ne dei loro «ospiti».Molto frequenti 
in ambienti domestici sonole infe¬ 
stazioni di zecche da colomboche, 
cibandosi di sangue urna no soprat¬ 
tutto nelle ore notturne, possono in¬ 
durre reazioni allergiche talvolta vio- 
lentissime. Non infrequenti sono an¬ 
che pidocchi e ditteri ematofagi. I co¬ 
lombi, inoltre, sono un possibile, rile- 
vantediffusoredi batteri,vi rus,cla- 
midie e miceti .A volte è lo stesso vo¬ 
latile c he funge da «vettore» del mi¬ 
crorganismo (adesempio 
Salmonellaomicrobatteri aviari),in 
altri casi sono le sue feci a fornireter- 
renofertiledi sviluppo. In questi casi 
l'uomo può infettarsi o ingerendo al i- 
menti contaminati da feci di colom¬ 
bo,oppure inalando pulviscolocon¬ 
tenente mate riale fecale essiccato, 


M ETODI A CONFRONTO 


Dal mais anticoncezionale alla bombarda a gas 


Difficile immaginare piazza San M arco senza il clas¬ 
sico volo di colombi. Indubbia mente coreografico 
(chi, fra quanti sono stati almeno una volta nella perla 
della laguna, non si è fatto fotografare nella classica 
posa con mano tesa e, granaglie sul palmo, gruppetto 
di colombi chela becchettano?) ma, ammettiamolo, 
decisa mente poco igienico. E,a quanto si die e, anche 
molto oneroso perla spesa pubblica se è vero che fra i 
principali motivi di corrosione di edifici (facciate, 
balconi,davanzali)e monumentisi annovera,dopo 
l’inquina mento atmosferico, la presenza di colonie di 
picc ioni. Ebbene, la prima amministrazione a porsi 
seriamente il problema di salvaguarda re la sa Iute dei 
citta dini e del patrimonio artistico-monumenta le dal¬ 
l'effetto noe ivo degli esc rementi dei piccioni è stata 
quella diVenezia. 

Giada diversi anni il Comune ha avviato un program¬ 
ma, in izial mente sperimenta le, che nel corso del tem¬ 
po si è sistematizzato ottenendo discreti risultati. Il 
piano prosegue a tutt'oggi. Gli interventi messiapun- 
to escludono l'abbattimento dei volatili e puntano in¬ 
vece sulla «gestione» del fenomeno attraverso una 
alimentazione deicolombi in cuisono introdotteso- 
stanze anticoncezionali,e l'occlusione dei nidi. Inol¬ 


tre vengono effettua ti ordinari controlli periodici sul¬ 
la popolazione di piccioni e soloqualora sia necessa¬ 
rio per interventi sanitari si procede anche alla sop- 
pressione. 

Diverso il metodo e le ragionichehanno indotto il pic- 
colo comune di Ozzano dell'Emilia ad occuparsi dello 
stesso fenomeno. In questo centro della provincia 
bolognese la «molla» è scattata a seguito di alcune 
segnalazionida parte di agricoltori locali di dannisu¬ 
biti dalle colture proprio perla presenza «incontrolla¬ 
ta » di piccioni domestici inselvatichiti. Visto che i 
normali deterrenti non produceva no a le un effetto, il 
sindaco il 20aprile scorso è intervenuto con una nuo¬ 
va «ordina nza» (la prec ed ente data va 13 gennaio 
1998) con la quale in primo luogo si ordina ai proprie¬ 
tà ri di piccioni domestici di «provvedere a Ila loro cu¬ 
stodia, in modo da evitare che possanoca usa re danni 
allecoltureagricole». 

I conduttori di fondi, per parte loro, possono effettua¬ 
re, «previa comunicazione al sindaco e per cono¬ 
scenza alla polizia provine ia le», operazioni di conte¬ 
nimento «da eseguirsi in via prioritaria con ogni forma 
di "scaccia "incruenta echenoncontras ti conienor¬ 
me vigenti in materia di sicurezza e incolumità pubbli- 


ca, compresol 'uso della "bomba rd a a gas "da collo¬ 
care alla distanza di almeno 200metri dalle abitazioni 
e nell'ora rio compreso fra le ore 7 e le ore 20». 
L'abbattimento dei piccioni - che in linea di massima 
viene considerato «questione complessa e contro¬ 
versa «-mediante arma da fuoco è consenti to a pro- 
pietari e conduttori dei fondi, purché in possesso di li¬ 
cenza di caccia, solo nel caso in cui ogni altro sistema 
si sia rivelato inefficace. M a anche in questa even¬ 
tualità estrema, l’ordina nza non lascia nulla al caso. 
Onde evita re qualsiasi rischio per la popolazione, per 
esempio a causa di pallottola vagante, il provvedi¬ 
mento prevede una serie di adempì menti obbligatori 
(«prescrizioni particola re»), co me l'osservanza delle 
norme generali su Ila caccia, lo spara re prima in aria 
per non coinvolgere altre specie anima li, o ancora in¬ 
terrare i piccioni abbattuti facendo «uso di calce, al la 
presenza degli agenti di polizia municipale», oppure 
incenerendone le care asse in strutture autorizza te. 
Naturai mente, è fatto divieto assoluto dicommercia- 
I izza re i capi abbattuti. E infine, le violazioni compor¬ 
tano sanzioni pecunia ri e che vanno da 200mi I a a 
1.200.000 lire. Naturalmente, fatte salve le sanzioni 
previste dal l’art. 650 del Codice pena le. 


APPUNTAMENTI 


E CONVEGNI 


OGGI A ROMA 


Conferenza unificata 
e Stato - Regioni 

Oggi, 22 luglio, il presidente della 
Conferenza delle regioni, vannino 
Chiti, ha convocato la Conferenza 
dei presidenti delle Regioni e delle 
Province autonome. La riunione è 
prevista alle 9.30 in via parigi 11, a 
Roma. Alle 15.30, nella sala verde di 
Palazzo Chigi di terrà la Conferenza 
unificata. 

I principali argomenti all'ordine del 
giorno riguardano, per la Conferen¬ 
za unificata: 1) Il documento di pro¬ 
grammazione economico finanzia¬ 
ria relativo alla manovra di finanza 
pubblica per gli anni 2000 - 2003. 
(Parere). 2) L'informativa del mini¬ 
stro dei Beni culturali ed ambientali 
sul testo unico delle disposizioni le¬ 
gislative in materia di beni culturali 
e ambientali, a norma dell'articolo 1 
della legge 8 ottobre 1997, n. 352. 3) 
Patto per la mobilità sostenibile. 4) 
Schema di dpcm recante individua¬ 
zione dei beni e delle risorse finan¬ 
ziarie, umane, strumentali e orga¬ 
nizzative in materia di agricoltura 
da trasferire alle Regioni. (Parere). 

Conferenza Stato - Regioni: 1) Deli¬ 
berazione Cipe concernente i criteri 
di riparto delle risorse destinate alle 
infrastrutture. 2) Programma nazio¬ 
nale per le cure palliative. 3) Com¬ 
pensazione della mobilità sanitaria 
interregionale. 4) Riparto regionale, 
per l'anno 1998, delle disponibilità 
del Fondo per lo sviluppo della 
meccanizzazione in agricoltura. 5) 
Proposta di riparto per l'adegua¬ 
mento delle infrastrutture stradali. 
6) Ripartizione delle risorse destina¬ 
te all'attivazione del primo piano 
annuale di attuazione del secondo 
programma triennale di edilizia sco¬ 
lastica. 

LUNEDÌ 


Città metropolitana 
un convegno di R. I. 

«La città metropolitana: attuarla» è 
il titolo di un convegno promosso 
da Rinnovamento italiano per il 26 
luglio (ore 18) a Roma presso l'Au- 
ditorium dell'Associazione naziona¬ 
le mutilati ed invalidi civili, in piazza 
Adriana 3. La manifestazione sarà 
presieduta da Giuseppe Trippanera, 
coordinatore regionale del Lazio. La 
relazione introduttiva sarà tenuta 
da Livio Aleandri, assessore regio¬ 
nale ai rapporti istituzionali, a cui 
seguirà l'intervento del professor 
Mario d'Erme, presidente dell'Unio¬ 
ne cattolica italiana tecnici. Parte¬ 
ciperanno al dibattito, tra gli altri, 
Elio Addessi, Adalberto Bellomo, 
Gastone Bianchetti, Francesco Bo¬ 
ve, Claudio De Felice, Nicola Pa¬ 
lombi, Giampaolo Scacchi ed Erco¬ 
le Turchi. 

BOCCONI 


Laurea in economia 
delle Amministrazioni 

Si chiuderano il 31 agosto le prei¬ 
scrizioni per l'anno Accademico 
1999 / 2000 dell'università Bocconi 
di M ilano. La segreteria studenti (tei 
02/5836 - 2018 - 2025 - 2061) accet¬ 
terà le domande dal lunedì al ve¬ 
nerdì dalle ore 8.45 alle ore 13. Fra i 
numerosi corsi figura anche il cor¬ 
so di laurea in Economia delle Am¬ 
ministrazioni pubbliche e delle Isti¬ 
tuzioni internazionali. Sono disponi¬ 
bili 180 posti. Le prove di selezione, 
basate su test attitudinali, si temano 
a Milano nei giorni 3 e 4 settembre 
presso l'Ateneo di via Sarfatti, 25. 
Nei mesi di luglio e agosto, dal lu¬ 
nedì a venerdì, (dalle ore 9 alle ore 
17) sarà attivo il Numero verde 800 
- 016866 che fornirà informazioni. È 
possibile rivolgersi anche allo stand 
di accoglienza nell'atrio dell'univer¬ 
sità dal lunedì al venerdì, dalle ore 
10 alle 14. Guida e modulistica po¬ 
tranno anche essere scaricate di¬ 
rettamente dal sito Internet dell'A¬ 
teneo: http/www. uni-bocconi.it. 
Chi si trova fuori Milano potrà ri¬ 
tirare l'apposita docmentazione 
presso gli sportelli di alcune 
agenzie Cariplo il cui elenco è re¬ 
peribile sul sito Internet http/ 
www.uni-bocconi.it/servizi/orien- 
ta/index.htm. I moduli compilati 
doranno essere consegnati agli 
stessi sportelli entro il 20 agosto 
prossimo oppure inviati tramite 
fax allo 02/5836.2066. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Pree. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

121,230 

121,110 

BTP GE 98/01 

102,410 

102,360 

BTP NV 97/07 

108,400 

107,540 

CCTFB 95/02 

100,820 

100,790 

CCT OT 98/05 

100,490 

100,400 

BTP AG 94/04 

118,350 

117,900 

BTP GN 91/01 

114,700 

114,720 

BTP NV 97/27 

112,220 

111,200 

CCTFB 96/03 

101,310 

101,240 

CCT ST 95/01 

100,500 

100,300 

BTPAG 94/99 

99,590 

99,640 

BTP GN 93/03 

124,260 

123,870 

BTP NV 98/01 

99,890 

99,770 

CCTGE 93/00 

99,930 

99,910 

CCT ST 96/03 

101,460 

101,400 

BTP AP 94/04 

117,880 

117,500 

BTP GN 99/02 

98,230 

97,910 

BTP NV 98/29 

95,550 

94,670 

CCTGE 94/01 

100,580 

100,550 

CCT ST 97/04 

100,420 

100,330 

BTP AP 95/00 

104,740 

104,770 

BTP LG 95/00 

106,920 

106,920 

BTP NV 99/09 

95,170 

94,350 

CCTGE 95/03 

101,000 

101,000 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/05 

129,900 

129,140 

BTP LG 96/01 

108,770 

108,600 

BTP OT 93/03 

118,500 

118,000 

CCTGE 96/06 

101,610 

101,810 

CTE GE 95/00 

102,490 

0,000 

BTP AP 98/01 

101,880 

101,780 

BTP LG 96/06 

124,450 

123,800 

BTP OT 98/03 

99,540 

99,100 

CCTGE 97/04 

100,380 

100,320 

CTE LG 96/01 

103,110 

103,110 

BTP AP 99/02 

98,530 

98,220 

BTP LG 97/07 

113,210 

112,500 

BTP ST 91/01 

116,580 

116,500 

CCTGE2 96/06 

102,000 

103,000 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

96,130 

95,580 

BTP LG 98/01 

101,900 

101,800 

BTP ST 92/02 

123,210 

123,100 

CCTGN 93/00 

100,710 

100,680 

CTE NV 94/99 

0,000 

100,810 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,500 

101,080 

BTP ST 95/05 

131,850 

130,700 

CCTGN 95/02 

100,910 

100,870 

CTE ST 95/00 

103,500 

103,500 

BTP DC 93/23 

153,250 

153,250 

BTP LG 99/04 

99,130 

98,560 

BTP ST 96/01 

108,510 

108,390 

CCTLG 96/03 

101,330 

101,270 

CTZAP 98/00 

97,810 

97,760 













CTZDC 97/99 

98,945 

98,900 

BTP DC 94/99 

101,800 

101,840 

BTP MG 92/02 

121,160 

120,950 

BTP ST 97/00 

102,600 

102,600 

CCT MG 93/00 

100,620 

100,610 
















CTZDC 99/00 

95,560 

96,000 

BTP FB 96/01 

109,090 

108,970 

BTP MG 96/01 

110,310 

110,260 

BTP ST 97/02 

105,510 

105,240 

CCT MG 96/03 

101,320 

101,290 
















CTZ FB 99/01 

94,900 

94,800 

BTP FB 96/06 

127,650 

127,050 

BTP MG 97/00 

102,360 

102,360 

BTP ST 98/01 

100,890 

100,740 

CCT MG 97/04 

100,410 

100,320 

CTZGE 98/00 















98,520 

98.490 

BTP FB 97/00 

101,690 

101,700 

BTP MG 97/02 

106,600 

106,380 

CCTAG 92/99 

99,560 

99,570 

CCT MG 98/05 

100,430 

100,340 

CTZ GE 99/01 

95,331 

95,210 













BTP FB 97/07 

112,800 

112,140 

BTP MG 98/03 

102,440 

102,020 

CCTAG 93/00 

100,800 

100,750 

CCT MZ 93/00 

100,350 

100,360 


97,000 

96.890 














BTP FB 98/03 

103,320 

103,000 

BTP MG 98/08 

101,280 

100,660 

CCTAG 94/01 

100,840 

100,810 

CCT MZ 97/04 

100,450 

100,340 

CTZ LG 99/00 

















BTP FB 99/02 

98,580 

98,330 

BTP MG 98/09 

97,520 

96,740 

CCTAG 95/02 

101,060 

101,050 

CCT MZ 99/06 

100,330 

100,270 




BTP FB 99/04 

96,290 

95,760 

BTP MZ 91/01 

113,590 

113,560 

CCTAP 94/01 

100,840 

100,810 

CCT NV 92/99 

99,970 

99,970 




BTP GE 92/02 

118,980 

118,650 

BTP MZ 93/03 

124,360 

124,150 

CCTAP 95/02 

100,920 

100,890 

CCT NV 95/02 

101,120 

101,060 

CTZ MG 99/01 

94,102 

93,960 

BTP GE 93/03 

125,200 

124,800 

BTP MZ 97/02 

106,210 

106,080 

CCTAP 96/03 

101,380 

101,340 

CCT NV 96/03 

100,310 

100,210 

CTZ MZ 98/00 

98,151 

98,100 

BTP GE 94/04 

117,180 

116,780 

BTP NV 93/23 

145,600 

144,200 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,640 

100,590 

CTZ OT 98/00 

96,280 

96,163 

BTP GE 95/05 

124,300 

123,400 

BTP NV 95/00 

108,950 

108,800 

CCTDC 94/01 

100,750 

100,690 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/99 

99,420 

99,380 

BTP GE 97/00 

101,320 

101,350 

BTP NV 96/06 

118,800 

117,600 

CCTDC 95/02 

101,150 

101,090 

CCT OT 94/01 

100,940 

100,920 

CTZ ST 97/99 

99,516 

99,372 

BTP GE 97/02 

105,880 

105,790 

BTP NV 96/26 

122,500 

121,620 

CCTFB 93/00 

100,220 

100,250 

CCT OT 95/02 

101,190 

101,130 

CTZ ST 99/01 

96,500 

96,400 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

112,770 

112,680 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

99,650 

100,000 

IMI-98/03 VII 

94,000 

93,690 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

86,500 

85,550 

AZ FS-85/00 3IND 

112,960 

112,930 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,550 

94,530 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

88,000 

87,750 

MPASCHI-0315A 4,65% 

100,500 

102,010 

BCA INTESA 96/01IND 

98,600 

98,750 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

78,050 

79,880 

ITALEASE-96/01 IND 

99,710 

99,700 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,900 

99,900 

BCA INTESA 97/00 IND 

98,500 

98,450 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

101,100 

101,000 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

121,000 

121,000 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,220 

100,080 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,060 

95,590 

CREDIOP-01 2.A 11 % 

104,510 

104,510 

MED CENT/18 REV FL 

78,600 

78,500 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,180 

100,020 

BCA P COMM IND-0221A 

101,000 

101,000 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

91,050 

92,000 

MED LOM/14 FC 71 

85,000 

85,000 

OPERE-94/0411ND 

99,910 

99,980 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,570 

99,570 

CREDIOP-02 ZC LOCK7.A 

93,950 

91,760 

MED LOM/18 RF-C 75 

80,000 

80,000 

OPERE-94/04 3 IND 

100,260 

100,250 

BCA POP BS-97/00 2 TV 

99,900 

99,910 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,850 

99,000 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,100 

99,320 

OPERE-95/0211ND 

100,000 

100,150 

BCA POP BS-97/00 5,25% 

100,500 

0,000 

EFIB/13 III CALL 

84,010 

85,020 

MEDIO LOMB-97/07 ZC 

66,610 

66,050 

OPERE-96/01 2 IND 

99,450 

99,420 

BCA ROMA-03 277 IND 

99,000 

99,000 

EFIB/14 REV FLOAT 

75,550 

0,000 

MEDIOB /04MIB30 

93,000 

93,000 

OPERE-96/01 6,9% 

105,120 

105,010 

BIPOP 97/00 IND 

99,650 

99,630 

ENEL-85/00 2IND 

113,000 

113,010 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

139,100 

139,620 

OPERE-97/04 2 IND 

97,350 

97,300 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,500 

98,560 

ENEL-85/00 3 IND 

102,010 

102,100 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

98,150 

98,200 

OPERE-D30 7710% 

107,000 

107,000 

CENTROB /13 RFC 

85,100 

85,430 

ENEL-86/01IND 

101,750 

101,900 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

95,000 

95,290 

PARMALAT/072 

93,510 

94,500 

CENTROB 00 TFDRACME GR 

101,100 

101,000 

ENEL-89/99 2 IND 

108,900 

108,900 

MEDIOB-97/OO IND TAQ 

123,000 

123,550 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,100 

100,100 

CENTROB 01 IND 

99,520 

99,520 

ENEL-93/03 2 9,6% 

109,010 

109,230 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

100,000 

100,000 

PARMALAT FIN-03 IND 

99,150 

99,150 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103,400 

0,000 

ENI-93/03IND 

104,900 

104,900 

MEDIOB-98/08TT 

95,500 

95,160 

POPCOM IND/06 

104,050 

100,050 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,100 

98,250 

ENTE FS 94/02 IND 

100,340 

100,270 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,120 

100,550 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

105,010 

105,500 

CENTROB 97/04 IND 

98,420 

98,420 

ENTE FS-90/00 IND 

102,410 

102,450 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

95,810 

95,500 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

99,000 

99,000 

COMIT-96/06IND 

97,800 

97,890 

ENTE FS-94/04 IND 

102,700 

102,700 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

165,000 

0,000 

SPAOLO/02169 ZC 

98,560 

98,810 

COMIT-97/OO 6,1% 

101,000 

101,280 

ENTE FS-96/08 IND 

99,860 

99,860 

MEDIOBANCA-02INDTM 

158,710 

160,000 

SPAOLO/02 59CAL 

103,100 

103,100 

COMIT-97/02 IND 

97,060 

97,990 

IM1-95/0111ND 

100,020 

99,900 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,810 

99,800 

SPAOLO/02 73 CAL 

103,500 

103,010 

COMIT-97/07 SUB TV 

94,500 

94,000 

IMI-96/0111ND 

99,980 

100,000 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

69,500 

69,400 

SPAOLO/02 75 CAL 

104,700 

104,800 

COMIT-97/27 ZC 

18,350 

18.200 

IMI-96/01 2 IND 

99,410 

99,410 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

47,950 

47,950 

SPAOLO/03 98 CAL 

104,000 

104,000 

COMIT-98/08 SUB TV 

93,070 

93,070 

IMI-96/03 ZC 

83,000 

83,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,780 

98,800 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

81,300 

81,500 

COMIT-98/28 ZC 

17,620 

18,000 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

101,000 

99,800 

MEDIOCR C/13TF 

100,150 

100,400 

TECNOSTINT/04TV 

102,140 

102,150 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA ! 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,543 

5,580 

10733 

-6,362 

ALBERTO PRIMO 

6,974 

7,047 

13504 


ALPI AZIONARIO 

8,658 

8,742 

16764 

4,927 

APULIA AZIONARIO 

11,487 

11,604 

22242 

4,353 

ARCA AZ. ITALIA 

20,482 

20,672 

39659 

-1,103 

AUREO PREVIDENZA 

20,301 

20,555 

39308 

-1,126 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,729 

18.925 

36264 

3,455 

AZIMUT TREND 1 

12,482 

12,610 

24169 

7,492 

AZZURRO 

30,836 

31,164 

59707 

-2,447 

BIM AZION.ITALIA 

5,037 

5,067 

9753 


BLUECIS 

9,377 

9,284 

18156 

5,486 

BN AZIONI ITALIA 

11,902 

12,022 

23045 

■2.196 

BPB TIZIANO 

16,044 

16,200 

31066 

0,224 

C.S.AZION. ITALIA 

12.751 

12.881 

24689 

-2.525 

CAPITALGEST ITALIA 

17,595 

17,782 

34069 

-4,301 

CAPITALRAS 

19,836 

20,036 

38408 

-2.448 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9.868 

9,940 

19107 

■2.653 

CENTRALE CAPITAL 

25,579 

25.852 

49528 

2.529 

CENTRALE ITALIA 

15.147 

15.263 

29329 

1,673 

CISALPINO INDICE 

13,692 

13,821 

26511 

-0.628 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,005 

9,099 

17436 

-7,574 

COMIT AZIONE 

12,886 

12.986 

24951 

4.352 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,934 

11,046 

21171 

-7,416 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

8.045 

8,126 

15577 

-1,159 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,866 

13.020 

24912 

-6,863 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,474 

6,543 

12535 

-4,637 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,204 

13.337 

25567 

-1,659 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18.044 

18,210 

34938 

9,181 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,045 

21,262 

40749 

-2,779 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25,071 

25.326 

48544 

-1,364 

F&F SELECT ITALIA 

12.105 

12.221 

23439 

-1,411 

FONDERSEL ITALIA 

15,766 

15,924 

30527 

0,869 

FONDERSELP.M.I. 

11.039 

11.094 

21374 

2,633 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,934 

21,157 

40534 

1,647 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,142 

19,332 

37064 

-2,721 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.066 

6,118 

11745 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,646 

5,704 

10932 


G4SMALLCAPS 

5.891 

5,927 

11407 


GALILEO 

16,108 

16.257 

31189 

-0,391 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,072 

12,191 

23375 

-3,605 

GENERCOMIT CAP 

13.876 

14.039 

26868 

-4,930 

GEPOCAPITAL 

17,317 

17.480 

33530 

-1,920 

GESFIMI ITALIA 

13,742 

13,865 

26608 

1,802 

GESTICREDIT BORSIT. 

15.604 

15,761 

30214 

-1,320 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,685 

12,795 

24562 

6,678 

GESTIELLEA 

13,250 

13,402 

25656 

-3,040 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,423 

14,579 

27927 

-1,655 

GESTNORDP. AFFARI 

11.037 

11,138 

21371 

-1,336 

GRIFOGLOBAL 

10,518 

10,662 

20366 

-3,347 

IMI ITALY 

21.352 

21.586 

41343 

-1,846 

ING AZIONARIO 

20,207 

20.418 

39126 

-2,479 

INTERBANCARIA AZ. 

26,568 

26,962 

51443 

6,135 

INVESTIRE AZION. 

18.477 

18.664 

35776 

-2,606 

ITALY STOCK MAN. 

12,702 

12.806 

24595 

4,581 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.291 

8,376 

16054 

-4,288 

MIDA AZIONARIO 

18.720 

18.917 

36247 

0,856 

OASI AZ. ITALIA 

11,445 

11,555 

22161 

-2,091 

OASI CRESCITA AZION 

12,260 

12,382 

23739 

0,294 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15.350 

15,461 

29722 

4,177 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.202 

13.340 

25563 

-1,689 

OPTIMA AZIONARIO 

5,749 

5,806 

11132 


PADANO INDICE ITALIA 

12.343 

12,453 

23899 

-1,270 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

11,026 

11,142 

21349 

-7,156 

PRIME ITALY 

17,722 

17,880 

34315 

0,981 

PRIMECAPITAL 

48,001 

48.430 

92943 

0,007 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,123 

RiH 

KffHl 


QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,194 

6,253 

11993 

-5,787 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11.938 

12.004 

23115 

3,165 

RISP. IT. CRESCITA 


ELUia 

EtTSl 

ifBI 

ROLOITALY 

11.330 

11,443 

21938 


SANPAOLOALDEB.IT. 

18.491 

18,680 

35804 

-0,487 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,168 

9,263 

17752 

-2,457 

SANPAOLO AZIONI 

19.360 

19.564 

37486 

8,784 

VENETOBLUE 

16.673 

16.841 

32283 

-1,547 

VENETOVENTURE 

14,015 

14,108 

27137 

-1,987 

ZECCHINO 

11,893 

11.965 

23028 

-1,239 

ZENIT AZIONARIO 

11,557 

11,678 

22377 

-3,148 

ZETA AZIONARIO 

18,626 

18,791 

36065 

0,005 


1 AZIONARI AREA EURO f 

ALTO AZIONARIO 

13.627 

13,702 

26386 

8,981 

AUREO E.M.U. 

13.197 

13.397 

25553 


CISALPINO AZION. 

18,831 

19,117 

36462 

11,743 

CLIAM SESTANTE 

9.222 

9,351 

17856 

15,874 

COMIT PLUS 

12.334 

12,497 

23882 

2,112 

G4-EUROSTOXX 


0,000 

0 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,539 

5,627 

10725 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13.070 

13.281 

25307 

0,857 

SANPAOLO JUNIOR 

21,110 

21,450 

40875 

0,592 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

18.319 

18.646 

35471 

1,168 

ARCA AZ. EUROPA 

11,941 

12,178 

23121 

_^662 

ASTESE EUROAZIONI 

6.065 

6,114 

11743 


AZIMUT EUROPA 

12,080 


23390 

0,094 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,704 




BN AZIONI EUROPA 

10.190 




CAPITALGEST EUROPA 



13993 


CARIFONDO AZ. EUR 

US 

EH 

15267 

■4.225 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6.854 

6,957 

13271 

8,159 

CENTRALE EUROPA 

25,988 


50320 

H3J 

DUCATO AZ. EUR. 

E£3 

E£9 

17576 

17,798 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.988 

6,094 

11594 

12,917 

EURO AZIONARIO 

EE9 

■EH 

13455 

-0,199 

EUROM.EUROPE E.F. 

17,466 

17,752 

33819 

0,849 

EUROPA 2000 

18.703 

19.095 

36214 

-1.289 

F&F POTENZ. EUROPA 


BEH 

16214 


F&F SELECT EUROPA 

MIMI 

EIE 

40813 

8,173 

FONDERSELEUROPA 



28870 


FONDICRI SEL. EURO. 

mi 

SUI 

14836 

-2,177 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

7,035 

7,146 

13622 


Il hi II II II III MI 

17,678 

EEE9 

34229 

-0,095 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,952 

4,989 

9588 


GENERCOMIT EUROPA 

BIS 

E£3i 

41903 


GEODE EURO EQUITY 

5.177 

5,269 

10024 


GESFIMI EUROPA 

12.494 

12.727 

24192 

2^69 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,429 

18,773 

35684 

^2392 

GESTIELLE EUROPA 

14,718 

15,004 

28498 

3,977 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11,217 

11,392 

21719 

-2,504 

IMI EUROPE 

20,062 

20,460 

38845 

0,386 

ING EUROPA 

19,782 

20,153 

38303 

-2,823 

INVESTIRE EUROPA 

14,768 

15,036 

28595 

-2,236 

MEDICEO ME. 

13,511 

13,594 

26161 

2,910 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,554 

8,656 

16563 

0,533 

PHENIXFUNDTOP 

13,752 

13,980 

26628 

2,714 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,175 

23,322 

44873 

6,802 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,274 

9,441 

17957 

-5,250 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,942 

16,200 

30868 

-4,329 

ROLOEUROPA 

10,947 

11,155 

21196 

-2,383 

SANPAOLO EUROPE 

10,497 

10,698 

20325 

2,817 

ZETAEUROSTOCK 

5,391 

5,450 

10438 


ZETASWISS 

22.414 

22.661 

43400 

-11,326 


1 AZIONARI AMERICA 9 

ADRIATIC AMERICAS F. 

20,665 

21,575 

40013 

13,261 

AMERICA 2000 

16,434 

17,070 

31821 

15,867 

ARCA AZ. AMERICA 

23,133 

24,057 

44792 

22,218 

AZIMUT AMERICA 

12,815 

13,368 

24813 

13,024 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17,011 

17,818 

32938 

22,409 

BN AZIONI AMERICA 

10,374 

10,687 

20087 


CAPITALGEST AMERICA 

11,877 

12,371 

22997 

18,749 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,680 

8,971 

16807 

17,382 

CENTRALE AMERICA 

19,299 

19,928 

37368 

19,200 

CENTRALE AMERICAS 

20,090 

20,219 

0 

19,198 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,793 

6,946 

13153 

14,225 

DUCATO AZ. AM. 

7,532 

7,793 

14584 

14,689 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,808 

7,122 

13182 

27,044 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21,507 

22,146 

41643 

5,466 

F&F SELECT AMERICA 

15,564 

16,241 

30136 

23,240 

FONDERSEL AMERICA 

14,826 

15,491 

28707 

20,123 

FONDICRI SEL. AME. 

8,302 

8,533 

16075 

11,014 

FONDINV. WALL STREET 

7,079 

7,382 

13707 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,791 

28,854 

53811 

15,749 

GEODE N.A.EQUITY 

5,329 

5,539 

10318 


GESFIMI AMERICHE 

11,344 

11,817 

21965 

10,957 

GESTICREDIT AMERICA 

11,334 

11,764 

21946 

20,600 

GESTIELLE AMERICA 

15,290 

15,934 

29606 

32,126 

GESTNORD AMERICA 

20,842 

21,704 

40356 

17,535 

GESTNORD AMERICAS 

21,697 

22,021 

0 

17,538 

IMI WEST 

24,624 

25,726 

47679 

20,522 

ING AMERICA 

22,219 

23,135 

43022 

18,433 

INVESTIRE AMERICA 

23,234 

24,163 

44987 

17,699 

MEDICEO AMERICA 

10,995 

11,354 

21289 

16,487 

OPTIMA AMERICHE 

6,326 

6,562 

12249 


PHENIXFUND 

16,475 

17,146 

31900 

22,012 

PRIME MERRILL AMER. 

23,968 

24,707 

46409 

27,871 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,647 

9,814 

0 

11,768 

PUTNAM USA EQUITY 

9,267 

9,673 

17943 

11,762 

PUTNAM USA OP ($) 

8,443 

8,651 

0 

12,118 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,110 

8,527 

15703 

12,117 

ROLOAMERICA 

13,791 

14,352 

26703 

23,964 

SANPAOLO AMERICA 

12,832 

13,420 

24846 

20,396 


1 AZIONARI PACIFICO ì 

ADRIATIC FAR EASTF. 

WB 

ES9 

14065 

41,513 

ARCA AZ. FAR EAST 

6,980 

7,047 

13515 

43,717 

AZIMUT PACIFICO 

7,748 

7,796 

15002 

43,699 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 




41,997 

BN AZIONI ASIA 





CAPITALGEST PACIFICO 




Efifll 

CARIFONDO AZ. ASIA 

■3H 

E£1 

IRSI 


CENTR. GIAPPONE YEN 

749,003 743,583 

0 

45,065 

CENTRALE EM. ASIA 


ITTI 

IBI 

EE9 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7,220 

7.157 

0 

48,348 

CENTRALE GIAPPONE 


RH 

BERI 

EH 

CLIAM FENICE 

7,358 

7,434 

14247 

rad 


4,340 

4,402 

8403 

39,661 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,481 

5,540 

10613 

37,755 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

KH 


15479 

50,496 


10,175 

EH 

BrRI 

52,123 


7,293 

7,382 

14121 

46,820 


6,582 

6,657 

12745 

36,028 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,501 

tJjiM 

10651 

42,742 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,619 

7,691 

14752 


FONDINVEST PACIFICO 

7,096 

7,219 

13740 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,384 

6,447 

12361 

38,920 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,784 

5,844 

11199 


GEPOPACIFICO 

5,715 

5,773 

11066 


GESFIMI PACIFICO 

5,926 

6,002 

11474 

EH 

GESTICREDIT FAR EAST 


5,583 

10694 

46,593 

GESTIELLE FAR EAST 

6,772 

6.851 

13112 

41,986 

GESTNORD FAR EAST Y 

1073,- 

9601074,579 

0 

37,349 

GESTNORD FAR EAST 

8,725 

8,837 

16894 

37,349 

IMIEAST 





ING ASIA 





INVESTIRE PACIFICO 





MEDICEO GIAPPONE 

■£3 


BEH 


ORIENTE 2000 

10,080 

rrtri 

19518 


PRIME MERRILL PACIF. 

15,119 

15,264 

29274 


EBiaaaw 

6,020 

5,952 

0 

CTS 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,783 

5,866 

11197 

EBE 



6,649 

12731 

51,271 

SANPAOLO PACIFIC 

6,703 

6,808 

12979 

46,918 


1 AZIONARI PAESI EMERG. ì 


5,182 

5,341 

10034 

10,321 

DUCATO AZ.P.EM. 

4,036 

4,154 

7815 

10,098 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,840 

7,005 

13244 

28,921 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,962 

5,049 

9608 

16,359 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,849 

4,983 

9389 

22,795 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,810 

9,952 

18995 

16,675 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,386 

6,618 

12365 


FONDINV.PAESI EMERG. 

SU 

HlBf 

15306 

24,755 


H5BZ1 


10990 

12,778 

GESTICREDIT MER.EMER 



9861 

10,578 

GESTIELLE EM. MARKET 



14660 

15,347 

GESTNORD PAESI EM. 

BEH 

E£9 

12489 

12,756 


5,308 

5,469 

10278 

12,349 

MEDICEO AMER. LAT 


E£!l 

10984 

■4,549 

MEDICEO ASIA 

4,073 

4,160 

7886 

48,324 



8.114 

15333 

21,557 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

■ili 

RII 

9403 

11,974 

PUTNAM EMER.MARK.S 

5,055 

5,076 

0 

11,972 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,350 

6,528 

12295 

3? 008 

ROLOEMERGENTI 

■m 

US 

12632 


S.PAOLO ECON. EMER. 

6,095 

6,307 

11802 

10,543 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC GLOB. F. 

15,864 

16,377 

30717 

12,011 

APULIA INTERNAZ. 

USI 


16904 

9,649 

ARCA 27 

16,081 




AUREO GLOBAL 

12,731 

USI 

BEISI 

EH 

AZIMUT BORSE INT. 

12,753 

13,121 

24693 

11,080 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,416 

11,727 

22104 

9,617 

BIM AZION.GLOBALE 

5,035 

5,137 

9749 


BN AZIONI INTERN. 

14,632 

14,944 

28332 

14,977 

BPB RUBENS 

10,186 

10,491 

19723 

16,959 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,702 

10,008 

18786 

16,320 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,362 

7,539 

14255 

12,410 

CARIFONDO ARIETE 

15,110 

15,456 

29257 

11,002 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,333 

8,518 

16135 

10,740 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,447 

BBS 

wim 

ISSI 

CENTRALE GLOBAL 

19,361 

19,744 

37488 

8,831 

CLIAM SIRIO 

9,761 

10,010 

18900 

11,550 

DUCATO AZ. INT. 

35,193 

35,841 

68143 

6,175 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,991 

■EH 

11600 


EPTAINTERNATIONAL 

16,573 

17,065 

32090 

8,312 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,534 

15,909 

30078 

5,366 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,465 

8,671 

16391 

-2.128 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,495 

18,993 

35811 

17,610 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

15,972 

16,385 

30926 

18,038 

F&FTOP 50 

7,489 

7,732 

14501 

15,774 

FIDEURAM AZIONE 

16,424 

16,954 

31801 

15,272 

FONDICRI INT. 

EE9 


43076 

J4392 

FONDINVEST WORLD 

15,286 

15,739 

29598 

J4287 

FONDO TRADING 

11,773 

11,909 

EH 

4M34 

GALILEO INTERN. 

14,416 

ma 


EH9 

GENERCOMIT INT. 

20,161 

20,699 

39037 

J1229 

GEODE 

15.354 

15.783 

29729 

Jì?67 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

■ITI 

wm 

9952 


GEPOBLUECHIPS 

ma 

EH 


_2£7? 

GESFIMI GLOBALE 

E® 

ESI 

44079 

9.532 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.868 

12,202 

22980 

yi5 

GESTICREDIT AZ. 

17.695 

18,195 

34262 

J4032 

GESTIELLE B 



25739 

0,719 

GESTIELLE 1 


UH 

25779 

J2J62 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14,410 

14,813 

27902 

12,171 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,922 

8.047 

15339 

10,202 

ING INDICE GLOBALE 

16,465 

m 



INTERN. STOCK MAN. 


ESI 

usiti 


INVESTIRE INT. 

13,431 

13,717 

26006 

16,478 

OLTREMARE STOCK 

11,545 

11,905 

ESI 

8,774 

OPTIMA INTERNAZION. 

UH 

eh 

12216 


PADANO EQUITY INTER. 

5.447 

5,552 

10547 


PERFORMANCE AZ. EST. 

ira 

EH 

24798 

12,176 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,481 

9,727 

18358 

21,261 

PRIME GLOBAL 

18,265 

18,767 

35366 

23,394 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

10,162 

10,245 

0 

11,962 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,762 

10,098 

18902 

11,971 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,638 

6,825 

12853 

16,611 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,908 

21,494 

40484 

9,949 

RISPARM. AZ.TOPIOO 

16,322 

16,905 

31604 

-3,693 

ROLOTREND 

12,620 

12,957 

24436 

12,804 

SANPAOLO INTERNAI 

16,017 

16,459 

31013 

14,296 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,173 

7,290 

13889 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,948 

5,042 

9581 


TALLERO 

8,835 

9,082 

17107 

11,416 

ZETASTOCK 

19,268 

19,589 

37308 

8,111 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,933 

8,065 

15360 

-8,758 

AUREO MULTIAZ. 

10,222 

10,394 

19793 

5,055 

AZIMUT CONSUMERS 

4,994 

5,130 

9670 


AZIMUT ENERGY 

5,155 

5,232 

9981 


AZIMUT GENERATION 

5,052 

5,203 

9782 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,415 

5,693 

BSH 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,057 

5,046 

9792 


AZIMUT TREND 

13,614 

13,873 

26360 

-0,601 

BN COMMODITIES 

10,275 

10,407 

19895 


BN ENERGY & UTILI! 

10,121 

10,273 

19597 


BN FASHION 


BRI 

19667 


BN FOOD 

9,853 

9,922 

19078 


BN NEW LISTING 

10,643 

10,683 

20608 


BN PROPERTY STOCKS 

9,934 

9,953 

19235 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,252 

5,257 

10169 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,603 

6,697 

12785 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

7,133 

7,299 

13811 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

7,770 

8,083 

15045 


CARIFONDO ATLANTE 

13,867 

14,193 

26850 

5,605 

CARIFONDO BENESSERE 

6,149 

6,314 

11906 


CARIFONDO DELTA 

25,528 

25,849 

49429 

-2,723 

CARIFONDO FINANZA 

6,972 

7,122 

13500 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5,154 

5,154 

9980 

1,645 

rumili', l:M 

16,863 

17,488 

32651 

3.225 

liliVrllAt-HHIHAMili 

6,781 

6,940 

13130 

Blu 

DIVAL ENERGY 

6,571 

6,720 

12723 

16,438 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,315 

5,445 

10291 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,945 

7,147 

13447 

5,164 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,473 

9,812 

18342 

37,653 

EUROM. GREEN E.F. 

10,260 

10,543 

19866 

EH 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,240 

18,172 

33381 

43,594 

EUROMOBILIARE RISK 

27,035 

27,381 

52347 

8,861 

F&F SELECT GERMANIA 

11,296 

11,479 

21872 

-2,461 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,148 

6,262 

11904 

62,892 

FONDINVEST SERVIZI 

17,575 

18,084 

34030 

11,285 

GEODE RIS. NAT. 

4,457 

4,582 

8630 

30,165 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,011 

5,120 

9703 


GEPOENERGIA 

5,378 

5,512 

10413 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,214 

13,526 

25586 

4,581 

GESTICREDIT PRIV 

8,654 

8,809 

16756 

0,778 


9,758 

10,014 

18894 

34,996 


7,513 

7,668 

14547 

-2,707 

GESTNORD BANKING 

10,967 

11,231 

21235 

-1,186 


5,292 

5.398 

10247 


ING I.T.FUND 

8,347 

eh 

16162 


ING INIZIATIVA 

18,696 

19,020 

36201 

19,363 

ING INTERNET 

5,000 

5,000 

9681 


ING OLANDA 

14,468 

14,730 

28014 

-6,560 

OASI PANIERE BORSE 

■Uff 


17395 

3,828 

OASI FRANCOFORTE 

BUSI 

EH 

23177 

-11,790 

OASI LONDRA 

7,783 

7,879 

15070 

2,363 

OASI NEW YORK 

11,719 

11,975 

22691 

17,188 

OASI PARIGI 

14,292 

14,471 

27673 

7,841 

OASI TOKYO 

7,171 

7,178 

13885 

21,223 

PRIME SPECIAL 

15,118 

15,691 

29273 

44,427 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,926 

6,034 

11474 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,169 

6,122 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

9,250 

9,476 

17910 

29,038 

SANPAOLO FINANCE 

23,483 

24,110 

45469 

4,199 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,504 

6,651 

12594 

22,671 

SANPAOLO HIGHTECH 

9,049 

9,497 

17521 

57,863 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,088 

16,575 

31151 

21,506 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,554 

17,051 

32053 

2,615 

ZETA MEDIUM CAP 

5,649 

5,671 

10938 

2,877 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,500 

12,689 

24203 

6,613 

ALTO BILANCIATO 

12,231 

12,259 

23683 

9,191 

ARCA BB 

29,001 

29,272 

56154 

5,109 

ARCATE 

14,273 

14,488 

27636 

11,784 

ARMONIA 

12,377 

12,594 

23965 

9,841 

AUREO 

24,123 

24,325 

46709 

2,559 

AZIMUT BIL. 

17,483 

17,597 

33852 

0,441 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,920 

6,014 

11463 


AZIMUT EMERGING 

5,132 

5,270 

9937 

12,472 

BIM BILANCIATO 

18,092 

18,239 

35031 

7,635 

BN BILANCIATO 

9.268 

9,349 

17945 

3,312 

CAPITALCREDIT 

14,796 

14,918 

28649 

4,864 

CAPITALGEST BIL. 

20,463 

20,642 

39622 

2,002 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,604 

9,734 

18596 

7,740 

CARIFONDO LIBRA 

30,330 

30,501 

58727 

0,285 

CISALPINO BIL. 

19,574 

19,755 

37901 

7,406 

EPTACAPITAL 

13,802 

13,870 

26724 

0,027 

EUROM. CAPITALFIT 

22,994 

23,201 

44523 

8,119 

F&F EURORISPARMIO 

18,695 

18,819 

36199 

4,069 

F&F PROFESSIONALE 

50,833 

51,279 

98426 

-1,636 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,990 

11,139 

21280 

25,758 

FONDERSEL 

42,185 

42,683 

81682 

3,215 

FONDICRI BILANCIATO 

12,869 

12,967 

24918 

7,631 

FONDINVEST FUTURO 

21,944 

22,141 

42490 

1,727 

FONDO CENTRALE 

19,290 

19,592 

37351 

5,305 

GENERCOMIT 

27,785 

27,964 

53799 

0,870 


7,114 

7,236 

13775 

0,603 

GEPOREINVEST 

15,047 

15,133 

29135 

0,600 

GEPOWORLD 

11,633 

11,793 

22525 

3,675 


12,803 

12,993 

24790 

4,922 

GESTICREDIT FIN. 

15,595 

15,877 

30196 

6,941 

GIALLO 

9,849 

9,959 

19070 


GRIFOCAPITAL 

16,223 

16,368 

31412 

RE 

IMI CAPITAL 

29,664 

30,006 

57438 

6^95 

IMINDUSTRIA 

13,412 

13,658 

25969 

9,778 

ING PORTFOLIO 

28,146 

28,294 

54498 

4,262 

INVESTIRE BIL. 

ESE9 

14,170 

E3E3 

4,748 

MULTIRAS 

24,782 

24,995 

47985 

2,110 

NAGRACAPITAL 

19,485 

19.801 

37728 

7,142 

NORDCAPITAL 

13,833 


26784 

-0,136 

NORDMIX 

13,617 

13,816 

26366 

7,279 

OASI FINANZA PERS.15 

5,433 

5,455 

10520 


OASI FINANZA PERS.25 

5,660 

5,701 

10959 


PADANO EQUILIBRIO 

5,192 

5,234 

10053 


PRIMEREND 

26,346 

26,504 

51013 

-2,516 

QUADRIFOGLIO INT, 

9,835 

9,972 

19043 

-1,965 

ROLOINTERNATIONAL 

13,004 

13,215 

25179 

EH 

ROLOMIX 

12,690 

12,788 

24571 

3,205 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,074 

6,107 

11761 

4,106 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,613 

5,675 

10868 

5,939 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,598 

24,092 

45692 

6,310 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,813 

5,853 

11256 


VENETOCAPITAL 

13,410 

13,501 

25965 

0,707 

VISCONTEO 

25,991 

26,174 

50326 

2,494 

ZETA BILANCIATO 

18,664 

18,786 

36139 

1,024 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,699 

5,717 

11035 

1,806 


■HI 

6,494 


0,943 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,224 

6,237 

12051 

4,007 

AZIMUT SOLIDITY 


6,225 

12049 

3,030 

BN PREVIDENZA 

12.578 

12.602 

24354 

3,411 

BPBTIEPOLO 

EH) 

6,557 

12671 

1,627 


7,093 

7,143 

13734 

6,324 

CLIAM REGOLO 


6,261 

12055 

1,219 

COOPERROMA MONETARIO 


5,309 

10280 

2,043 

COOPERROMA OBBLIGAI 


■'.iia 

10479 

0,125 

CRTRIESTE OBB. 

■£3 

6,073 

11759 

1,553 

DUCATO REDDITO IT. 

17,761 

17,804 

34390 

2,263 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.920 

5,928 

11463 

3,388 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,085 

Vffiì 

15655 

4,232 

FONDIMPIEGO 


EH 

28624 

-0,435 

FONDO GENOVESE 

7,946 

7,958 

15386 

4,436 

GENERCOMIT RENDITA 


ERfP 

12803 

3,016 

GENERCOMIT RISPARMIO 

BEH 

EH 

9683 


GEODE GLOBALBOND 

4,931 

4,969 

9548 


GEPOBONDEURO 

5.052 

5,055 

9782 




8,871 

17090 

1,596 

GINEVRA OBBLIGAI 

■£3 


14022 

4,950 

GRIFOBOND 

6,143 

RES 

RIH 

ESI 

GRIFOREND 

7.572 

EH 

14661 

3,278 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,190 

18,224 

35221 

3,779 

LIRADORO 

7,595 

7,641 

14706 

3,819 

MEDICEO REDDITO 

7.384 

7,378 

14297 

3,275 

NAGRAREND 

7,990 

8,009 

15471 

2,843 

NORDFONDO ETICO 

4.969 

4,966 

9621 



5,958 

5,948 

11536 

2,250 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,971 

6,002 

15434 

-3,495 

RENDICREDIT 

6.923 

6,939 

13405 

3,264 

ROLOGEST 

14,564 

14,599 

28200 

3,028 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,686 

5,694 

11010 

3,639 

SFORZESCO 

7,605 

7,601 

14725 

1,794 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,308 

5,324 

10278 

1,830 

VENETOREND 

12,555 

12,567 

24310 

2,690 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,113 

6,141 

11836 

3,519 


OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 


ALTO MONETARIO 

5,642 5,639 10924 2,499 

ARCA BT 

6.951 6,951 13459 2,976 

ARCA MM 

10,981 10,970 21262 3,470 

ASTESE MONETARIO 

5,312 5,312 10285 3,313 

AUREO MONETARIO 

5,467 5,470 10586 2,590 

BIM OBBLIG.BT 5,004 5,003 9689 

BN EURO MONETARIO 

9,627 9,624 18640 2,826 

BN REDDITO 


C.S. MONETAR.ITALIA 6,222 6,222 12047 2,689 

CAPITALGEST MONETA 

8,336 8,335 16141 3,274 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,874 8,874 17182 2,729 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,941 

11,940 

23121 

2,405 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,483 

7,484 

14489 

2,643 

CENTRALE CASH 

6,942 

6,941 

13442 

2,953 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,551 

5,551 

10748 

2,637 

CISALPINO CASH 

7,098 

7,097 

13744 

2,910 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,707 

6,707 

12987 

2,733 

COMIT REDDITO 

6,148 

6,149 

11904 

2,737 

CR CENTO VALORE 

5,303 

5,301 

10268 


DIVAL CASH 

5,483 

5,481 

10617 

2,823 

EPTA TV 

5,563 

5,563 

10771 

2,605 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,548 

6,543 

12679 

3,777 

F&F EUROMONETARIO 

7,335 

7,333 

14203 

2,916 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,552 

6,550 

12686 

2,376 

F&F MONETA 

5,600 

5,598 

10843 

3,140 

F&F RISERVA EURO 

6,617 

6,616 

12812 

2,482 

FONDERSEL REDDITO 

10,816 

10,814 

20943 

4,156 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7,754 

7,752 

15014 

2,141 

FONDICRI MONETARIO 

11,306 

11,306 

21891 

1,953 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,951 

5,950 

11523 

3,001 

GENERCOMIT MONE! 

10,449 

10,448 

20232 

3,004 

GEO EUROPA BOND 3 

5,000 

5,000 

9681 


GEO EUROPA BOND 6 

5,000 

5,000 

9681 


GEPOCASH 

5,771 

5,770 

11174 

3,359 

GESFIMI MONETARIO 

9,338 

9,337 

18081 

2,820 

GESFIMI TESORERIA 

5,175 

5,174 

10020 


GESTICREDIT MONETE 

10,973 

10,969 

21247 

2,655 

GESTIELLE BT EURO 

5,916 

5,917 

11455 

3,505 

GESTIFONDI MONE! 

7,964 

7,963 

15420 

2.864 

GRIFOCASH 

5,838 

5,839 

11304 

3,732 

IMI 2000 

13,903 

13,900 

26920 

2,458 

ING EUROBOND 

7,096 

7,091 

13740 

2,696 

INVESTIRE REDDITO 

5,679 

5.672 

10996 

3,766 

LAURIN 



10533 

EG9 

MARENGO 

Bill 


13190 

2^97 

MEDICEO MON EUR 

mm 

EH 


l£9 

MEDICEO MONETARIO 

6,828 

6,827 


_M3i 

MONETARIO ROM. 

10,469 

10,468 

20271 


NORDFONDO CASH 

7,106 

7,105 

13759 

EH 

OASI FAMIGLIA 

5,958 

5,953 

11530 


OASI MONETARIO 

7,599 

7,595 

14714 

2,598 

OLTREMARE MONETARIO 

6,368 

6,362 

12326 

2£8 


5,186 

5.184 

10041 


PADANO MONETARIO 

■£3 

IMI 

BICI 

Wfm 


5,446 

5,447 

10545 

3,058 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,274 

5,273 

10212 

usa 


8,094 

8,090 

15672 

2.486 

PERSEO RENDITA 

5,465 

5,460 

10582 

1.620 


5,212 

5,210 

10092 



11,220 

11,216 

21725 

2£3 


13,256 

13,240 

25667 

2ì833 


12,849 

12,842 

24879 

_2j929 

QUADRIFOGLIO MON. 

l£3 

EH 

10514 

1X1 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,942 

5,940 

11505 

_2£83 

RENDIRAS 

12,425 

12,421 

24058 

2,488 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,718 

10,714 

20753 

2,483 

ROLOMONEY 

■£3 

8,754 

16958 

2^8 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,937 

5,934 

11496 

_2^84 

SANPAOLO CASH 

7,612 

7,606 

14739 


SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,196 

5,193 

10061 

_2£4 

SICILCASSA MON. 

7,184 

7,185 

13910 

_2ì386 

SOLEILCIS 

5,630 

5,627 

10901 

2,880 

SPAZIO MONETARIO 

5,348 

5,347 

10355 

3,437 

TEODORICO MONETARIO 

5,626 

5,626 

10893 

2,816 

VENETOCASH 

10,140 

10,137 

19634 

2,488 

ZENIT MONETARIO 

5,936 

5,933 

11494 

2,448 

ZETA MONETARIO 

6,571 

6,568 

12723 

2,789 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,415 

5,405 

10485 

2,367 

APULIA OBBLIGAI 

5,857 

5,847 

11341 

ES 

ARCARR 

7,145 

7,132 

13835 

2J74 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,241 

5,233 

IREI 

EH 

AZIMUT FIXED RATE 

7,348 

7,333 

14228 

2,630 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,637 

5,625 

10915 

1,212 

BRIANZA REDDITO 

5,431 

5,426 

10516 

1,868 


6,383 

6,377 

12359 

2,813 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,801 

7,792 

15105 

2,232 

CARIFONDO ALA 

7,846 

7,838 

15192 

1,808 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,950 

7,942 

15393 

EH 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,356 

5,347 

10371 

-0,195 

CENTRALE BOND EURO 

5,810 

5,808 

11250 

2,854 

CENTRALE LONG BOND E 

6,475 

6,462 

12537 

3,455 

CENTRALE REDDITO 

15,996 

15,974 

30973 

2,687 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,421 

6,414 

12433 

E R 

CISALPINO CEDOLA 

5,660 

5,650 

10959 

2,830 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,066 

6,063 

11745 

1,850 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,022 

5,009 

9724 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,056 

6,057 

11726 

2£86 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,726 

5,716 

11087 

2,468 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,528 

5,516 

10704 

3,357 

EPTALT 

6,221 

6,201 

12046 

2,184 

EPTA MT 

5,781 

5,776 

11194 

Ì242 

EPTABOND 

16,500 

16,485 

31948 

2^7 

EUROM. N.E. BOND 

5,900 

5,891 

11424 

0,307 

EUROMOBILARE REDD. 

11,149 

11,135 

21587 

2£8 

F&FEUROBOND 

5,887 

5,875 

11399 

_2M 

F&F EUROREDDITO 

10,017 

9,992 

19396 

1,734 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,242 

14,205 

27576 

1,420 

FIDEURAM SECURITY 

7,841 

7,839 

15182 

2.141 

FONDERSELEURO 

5,594 

5,587 

10831 

2.251 

FONDICR11 

6,501 

6,497 

12588 

1,514 

G40BBLIGAZ.ITALIA 

5,187 

5,183 

10043 


GARDEN CIS 

5,597 

5,583 

10837 

_JLi3S 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,002 

5,001 

9685 


GEODE EURO BOND 

4,877 

4,867 

9443 


GEPOREND 

5,623 

5,616 

10888 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,132 

5,125 

9937 


GESFIMI RISPARMIO 

6,501 

6,493 

12588 

3,304 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,866 

5,857 

11358 

1,857 

GESTIRAS CEDOLA 

6,488 

6,481 

12563 

1,897 

GESTIRAS RISPARMIO 

22.857 

22,816 

44257 

1,289 

IMIREND 

8,359 

8,348 


2.493 

ING REDDITO 

13,939 

13,910 

26990 

2.063 

ITALMONEY 

6,776 

6,763 

13120 

1,488 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,648 

6,638 

12872 

2,413 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,913 

4,904 

9513 


MIDA OBBLIGAI 

13,333 

13,313 

25816 

2,514 

NORDFONDO 

12,718 

12,699 

24625 

2,337 

OASI BTP RISK 

9,732 

9,717 

18844 

4,380 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI EURO 

5,323 

5,312 

10307 

2,626 

OASI OBB. ITALIA 

10,453 

10,444 

20240 

1,682 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,693 

6,686 

12959 

1,754 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,106 

5,102 

9887 


PADANO OBBLIGAI 

7,393 

7,381 

14315 

2,380 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,746 

7,732 

14998 

2,342 

PERSONAL EURO 

9,194 

9,177 

17802 

2,581 

PERSONAL ITALIA 

7,051 

7,041 

13653 

2,320 

PITAGORA 

9,398 

9,368 

18197 

2,041 

PRIME BOND EURO 

7,109 

7,089 

13765 

2,144 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13,835 

13,796 

26788 

1,941 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,437 

5,433 

10527 

1,842 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,747 

11,735 

22745 

2,641 

ROLORENDITA 

5,107 

5,100 

9889 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,450 

9,428 

18298 

1,221 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,384 

5,368 

10425 

-0,010 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,835 

5,824 

11298 

1,456 

VERDE 

6,894 

6,885 

13349 

2,038 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,413 

13,394 

25971 

1,469 

ZETA REDDITO 

5.875 

5,868 

11376 

2,612 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14,994 

14,994 

29032 

0,866 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,479 

11,467 

22226 

2,743 

CISALPINO REDDITO 

11,239 

11,242 

21762 

3,170 

CLIAM ORIONE 

5,460 

5,491 

10572 

3,292 

CLIAM PEGASO 

5,461 

5,459 

10574 

4,516 

EPTA EUROPA 

5,340 

5,340 

10340 

3,521 

EUROMONEY 

7,043 

7,048 

13637 

2,793 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,162 

6,152 

11931 

2,864 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,768 

10,776 

20850 

3,272 

NORDFONDO EUROPA 

6,422 

6,413 

12435 

2,919 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,383 

6,369 

12359 

2,757 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,287 

5,299 

10237 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,675 

12,676 

24542 

1,109 

VENETOPAY 

5.473 

5,469 

10597 

2,420 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO | 

ADRIATIC US BOND F. 


ESI 

9985 


ARCA BOND S 

7.027 

7.163 

13606 

7,067 

AZIMUT REDDITO USA 


■{111 

9811 



■£3 

6,220 

11807 

6,641 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,375 

7,346 

0 

5,822 



7,240 

13718 

5,827 

CENTRALE BOND AMERIC 

■H£1 

12,476 

0 

8,185 


12,089 

12,049 

0 

10,336 

u- ni’, 

7,809 

7,773 

0 

14,996 


7.501 

7.661 

14524 

14,986 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

BH 

EH 

12233 

7,141 


7,166 

7,321 

13875 

7,054 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,167 

6,146 

0 

8,873 


5,925 

6,058 

11472 

8,877 

FONDERSELDOLLARO 

7,304 

7,448 

14143 

7,867 

Km&mmamwìtm 

7,032 

6,982 

0 

7,799 


6,755 

6,882 

13080 

7,801 

GEODE N.AMER.BOND 



9780 


GEPOBONDDOLL. 

■£9 

■m 

11683 

3,852 

GEPOBOND DOLL.S 

6,281 

6,229 

0 

3,852 

GESTIELLE CASH DLR 

5,424 

5,549 

10502 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,544 

6,650 

12671 

6,684 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,436 

12,370 

0 

7,129 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,946 

12,192 

23131 

7,131 

OASI DOLLARI 

6,383 

6,525 

12359 

5,507 

PERSONALDOLLAROS 

12,915 

12,868 

0 

6,075 

PRIME BOND DOLLARI 

5,555 

5,670 

10756 


PUNTNAM USA BOND 

5,480 

5,599 

10611 

7,146 

PUTNAM USA BOND S 

5,705 

5,681 

0 

7,151 

S.PAOLO BONDS DLR 

5.837 

5.971 

11302 

7,148 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,215 

5,268 

10098 


EUROM. YEN BOND 

9,118 

9,190 

17655 

20,297 

OASI YEN 

4,681 

4,720 

9064 

17,694 

PERSONAL YEN (YEN) 

955,671 

954,559 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,629 

5,686 

10899 

17,931 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,907 

K£1 

UBI 

EB9 


5,546 

5,610 

10739 

1,796 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,522 

5.598 

10692 

-0,714 

CENTRALE EMER.BOND 

5,300 

5,312 

10262 

1,757 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,912 

6,050 

11447 


EPTA HIGH YIELD 

5,168 

5,287 

10007 

-0,103 


5,173 

5,322 

10016 

0,113 

FONDICRI BOND PLUS 

4,810 

4,817 

9313 

-11,418 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,031 

5,098 

9741 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,068 

5,124 

9813 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,772 

5,878 

11176 

-2,646 

ING EMERGING MARKETS 

9,460 

9,714 

18317 

-3,660 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,244 

11,404 

21771 

11,757 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.017 

5,060 

■SO 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,423 

5,446 

10500 

3,964 

ADRIATIC BOND F. 

13,132 

13,237 

25427 

4,000 

ARCA BOND 

9,777 

9,855 

18931 

6,329 

ARCOBALENO 

11,836 

11,920 

22918 

4,508 

AUREO BOND 

6,970 

7,032 

13496 

3,082 

AZIMUT REND. INT. 

7,096 

7,147 

13740 

5,820 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

4,986 

5,006 

9654 


BN OBBL. INTERN. 

6,599 

6,646 

12777 

6,213 

BPB REMBRANDT 

6,653 

6,708 

12882 

6,112 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,480 

6,557 

12547 

6,810 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,588 

5,607 

10820 

2,189 

CARIFONDO BOND 

7,189 

7,246 

13920 

1,820 

CENTRALE MONEY 

11,699 

11,790 

22652 

5,232 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,560 

7,651 

14638 

4,940 

COMIT CORPORATE BOND 

5,018 

5,003 

9716 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,956 

6,006 

11532 

4,573 

DUCATO REDDITO INT. 

7,279 

7,352 

14094 

6,628 

EPTA92 

10,024 

10,099 

19409 

5,645 

EUROM. INTER. BOND 

7,586 

7,619 

14689 

1,975 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,656 

9,748 

18697 

7,039 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,424 

6,487 

12439 

6,659 

FONDERSEL INT. 

10,951 

11,039 

21204 

6,472 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,215 

9,288 

17843 

5,148 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,212 

6,250 

12028 

5,012 

GEPOBOND 

6,989 

7,021 

13533 

4,628 

GESFIMI PIANETA 

6,767 

6,798 

13103 

7,699 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,715 

9,800 

18811 

5,887 

GESTIELLE BOND 

8,839 

8,937 

17115 

5,139 

GESTIELLE BTOCSE 

6,086 

6,147 

11784 

5,018 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,216 

7,270 

13972 

4,707 

GESTIVITA 

6,863 

6,913 

13289 

4,584 

IMIBOND 

12,218 

12,327 

23657 

5,533 

ING BOND 

12,811 

12,934 

24806 

6,754 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,277 

6,325 

12154 

7,462 

INTERMONEY 

7,371 

7,430 

14272 

5,738 

INVESTIRE BOND 

7,552 

7,589 

14623 

6,641 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,840 

9,917 

19053 

4,502 

NORDFONDO GLOBAL 

10,952 

11,014 

21206 

4,741 

OASI BOND RISK 

8,226 

8,305 

15928 

8,138 

OASI OBB. INT. 

9,648 

9,745 

18681 

3,525 

OLTREMARE BOND 

6,525 

6,582 

12634 

5,681 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,038 

5,034 

9755 


PADANO BOND 

7,504 

7,556 

14530 

4,976 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,511 

7,565 

14543 

3,636 

PERSONALBOND 

6,491 

6,543 

12568 

5,068 

PITAGORA INT. 

7,162 

7,214 

13868 

4,079 

PRIME BOND INTERNAI 

11,996 

12,070 

23227 

4,713 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,524 

6,563 

12632 

4,857 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,326 

7,177 

0 

3,935 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,037 

7,074 

13626 

3,932 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,981 

7,039 

13517 

5,134 

ROLOBONDS 

7,786 

7,854 

15076 

5,995 

SANPAOLO BONDS 

6,221 

6,268 

12046 

3,129 

SCUDO 

6,462 

6,528 

12512 

3,973 

SOFIDSIM BOND 

5,616 

5,657 

10874 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4.986 

5,027 

9654 


ZENIT BOND 

5,746 

5,825 

11126 

4,184 

ZETABOND 

12,860 

12,907 

24900 

4,685 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,124 

5,116 

9921 


AGRIFUTURA 

13,341 

13,337 

25832 

2,519 

AUREO GESTIOB 

8,328 

8,360 

16125 

2,415 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,225 

6,224 

12053 

2,085 

AZIMUT TREND TASSI 

6,606 

6,598 

12791 

3,036 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,970 

9,976 

19305 


BN VALUTA FORTE -CHF 

10,770 

10,829 

0 

8,580 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,089 

5,083 

9854 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,144 

5,132 

9960 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,165 

5,165 

10001 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,165 

5,165 

10001 


OASI 3 MESI 

5,883 

5,883 

11391 

2,853 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,593 

4,590 

8893 

2,539 

OASI GEST. LIQUID. 

6,546 

6,546 

12675 

1,912 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,790 

10,798 

20892 

-0,970 

OASI PREV. INTERN. 

6,540 

6,543 

12663 

2,295 


9,891 

9,875 

0 


PERSON.HIGH YIELD -S 

10,176 

10,151 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,891 

14,011 

26897 

3,390 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,532 

5,572 

10711 

2,501 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,216 

5,199 

10100 

3,585 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,488 

5,475 

10626 

0,668 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,336 

6,329 

12268 

2,320 

SPAOLO BOND HY 

5,091 

5,096 

9858 


VASCO DEGAMA 

10,849 

10,856 

21007 

2,892 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,037 

10,036 

19434 

2,669 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,283 

5,283 

10229 

0,287 

BN LIQUIDITÀ 

5,580 

5,580 

10804 

2,820 

CARIFONDO TESORIA 

6,053 

6,053 

11720 

2,782 

CENTRALE C/C 

8,043 

8,042 

15573 

2,747 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,593 

5,592 

10830 

3,069 

DUCATO MONETARIO 

6,809 

6,808 

13184 

2,249 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,416 

5,415 

10487 

3,216 

EPTAMONEY 

11,147 

11,150 

21584 

2,301 

EUGANEO 

5,916 

5,916 

11455 

2,993 

EUROM. CONTOVIVO 

9,655 

9,653 

18695 

2,848 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,778 

5,777 

11188 

3,233 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,960 

8,958 

17349 

3,378 

FIDEURAM MONETA 

11,875 

11,874 

22993 

2.629 

i l'IHHH IMM. 

7,202 

7,203 

13945 

3,250 

FONDO FORTE 

8,769 

8,770 

16979 

2,395 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,000 

5,000 

9681 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,661 

6,660 

12897 

2,875 

i 1 ! i'III'II'IHUI M 

6,397 

6,395 

12386 

EH 

ING EUROCASH 

5,318 

5,318 

EH 

3,094 

INVESTIRE CASH 

17,766 

17,764 

34400 

3,364 

INVESTIRE MONETARIO 

8.164 

8,162 

15808 

2,800 

MIDA MONETAR. 

IH] 

9,859 

19092 

2,543 


5,043 

5,043 

9765 


OASI CRESCITA RISP. 

6,629 

6,628 

12836 

2,503 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,517 

6,517 

12619 

2,808 

PERFORMANCE MON.3 

5,710 

5,708 

11056 

2,790 

PERSEO MONETARIO 

5,914 

5,914 

11451 

3,060 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,267 

5,266 

10198 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,202 

5,199 

10072 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,407 

5,407 

10469 

2,857 

ROLOCASH 

6,693 

6,692 

12959 

2,641 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,920 

5.919 

11463 

2,841 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,800 

5,821 

11230 

3,477 

BN INIZIATIVA SUD 

10,274 

10,300 

19893 


BN OPPORTUNITÀ 

7,583 

7,653 

14683 

10,521 

DUCATO SECURPAC 

10,591 

10,761 

20507 

18,209 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,882 

5,935 

11389 

4,115 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,846 

5,939 

11319 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,377 

6,510 

12348 


FONDATTIVO 

12,476 

12,555 

24157 

22,942 

FONDERSELTREND 

9,383 

9,583 

18168 

7,886 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,358 

5,473 

10375 


FORMULAI BALANCED 

5,278 

5,296 

10220 


FORMULAI CONSERVAI 

5,213 

5,220 

10094 


FORMULAI HIGH RISK 

5,525 

5,585 

10698 


FORMULAI LOWRISK 

5,096 

5,095 

9867 


FORMULAI RISK 

5,388 

5,387 

10433 


GESTNORD TRADING 

6,362 

6,431 

12319 

5,142 

INVESTILIBERO 

6,929 

6,993 

13416 

1,004 

OASI HIGH RISK 

10,495 

10,531 

20321 

16,620 

PERFORMANCE PLUS 

5,710 

5,711 

11056 

-2,451 

QUADRIFOGLIO BIL. 

18,065 

18,240 

34979 

-3,602 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,291 

6,356 

12181 

14,850 

SPAZIO AZIONARIO 

6,725 

6,795 

13021 


ZENIT TARGET 

8,544 

8,648 

16543 

1,375 
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VOCI IN VIAGGIO 

Donne, Musiche e Letterature dal Mondo 


Sainkho 

La magia di una musica 
che fonde insieme 
melodie orientali 
e jazz raffinato. 

Il cd con ii nb ro 

'Storie dal Golfo 
del Siam’’ 



fluidea-roma 






fluidea ■ roma 


22SPC31A22 0 7 ZALLCALL 11 20:15:16 07/21/99 


Stanley Kubrick. 1 nove capolavori. 


Una collana impossibile da trovai. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001: Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta II grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


multimedia 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 521 89 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle LI all’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l'invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 
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L’UNITA CRESCE 


RICERCA SCI^ 




'A 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


njnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


il in il ni il un in 





22SPC33A22 07 ZALLCALL 11 22:32:17 07/21/99 



Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


\ 


i 


X 


f Unità 


HI 

I ' nr castone 


Vitti hi wb cor. Ma pathé? 


i\ 


11 cuti curi 

• ti Assisi, il mii 
diSanFran 
'i edeg"- 

*75 A 18 mesi d 
s e ricompak 


Ljbri. Gi ( 


»J*NA| i. Arti 


-£.ftJ.NT£RN£T E 


P.! v To«\r 


^sità 


L'Intervista 


La storia 


Ridurre il Uvero I fratelli USA 

non migliora la vita delta Fincati neri 


I reportage 

Non profit 
la terza via 


Germania 

Iji Ranca 
del tempo 


Una bussola 
per navigare 
tra vecchio 
c nuovo 




HI 

L ' occasione' 


I E I I D II il 


8 min 30 


H M 


ni 1 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa, 


Redazioni: Roma, Milano, 
Bruxelles, Washington 


l’Unità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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nmvtmi 


In edicola 

la videocassetta + il libro 

a 14.900 lire 


Elle U Multimedia 
presenta 
il film scandalo 
di Ken Russell 
con Vanessa 
Redgrave 
e Oliver Reed. 

Con il libro 
di Guillaume 
Apollinaire 
“Le undicimila 


GLI ALTRI TITOLI DELLA COLLANA GIÀ PUBBLICATI 

L’esorcista • Assassini nati • L’insostenibile leggerezza dell’essere 


Servizio Clienti tei. 06/52.18.993 fax 06/52.18.965 








